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Editoriale 

La vittoria postuma 
del pool antimafia 

GERARDO CHIAROMONTE 

I l 16 dicembre 1987 tu emanata la sentenza del 
maxiprocesso di Palermo contro la mafia. Fu 
quello, certamente, il punto più alto di un'a
zione in cui da anni erano impegnati, con in-

mmmm telligenza, passione e grande professionalità 
ma anche acosto di enormi sacrifici personali, 

alcuni magistrati palermitani (da Giovanni Falcone ad 
Ayala, da Borsellino a Di Lello, da Grasso a-Guamotta, ed 
altri). L'ipotesi fondamentale sulla quale lavorarono que
sti magistrati era quella dell'esistenza di un «comando uni
co» di «Cosa nostra», cioè di una «cupola». Questa ipotesi 
imponeva di indagare non solo sui singoli delitti e di ricer
carne, uno per uno, i colpevoli (questo costituisce sempre 
il punto di partenza di ogni indagine) ma di andare a fon
do per individuare i mandanti, pur se non direttamente 
implicati nelle singole azioni delittuose. ••-••• 

Naturalmente, una tale ipotesi è di perse opinabile, e 
può prestarsi ad osservazioni e rilievi di vario tipo. È anche 
evidente che essa non esaurisce l'analisi della questione 
mafia, che ha tanti altri aspetti, fra i quali quello dei legami 
con la politica e l'amministrazione, e del rapporto fra l'a
vanzare della mafia, il modo di far politica in Sicilia e nel 
Mezzogiorno e la crisi delle istituzioni democratiche e del
lo Stato. - .-.- ... 

Credo anche che quella ipotesi sia difficilmente appli
cabile per i fenomeni di delinquenza organizzata di altre 
regioni del Mezzogiorno. Ma essa costituì il frutto di lun
ghe indagini e riflessioni di quel gruppo di magistrati pa
lermitani. Il maxiprocesso dette I Impressione di un'azio
ne decisa e ferma della magistratura contro la mafia, e su
scitò grandi speranze. ... 

Poi le cose si ingarbugliarono. Il Consiglio superiore 
della magistratura scelse, come consigliere istruttore di 
Palermo, basandosi solo sul criterio di anzianità, il giudice 
Antonino Meli. In numerose sentenze, la Corte di Cassa
zione - e in particolare la Sezione presieduta dal dott. Car
nevale -sostenne l'inesistenza di un «comando unico» di 
«Cosa nostra», e precisò che era giusto soltanto indagare 
delitto per delitto senza costruire nessi di vario tipo. Venne 
messo in discussione perfino il concetto di «associazione 
a delinquere di tipo mafioso». Una sentenza di appello del 
dicembre 1990 rivide e corresse, anche se non del tutto, 
quella di primo grado del maxiprocesso. Fu condotta una 
vera e propria"campagna denigratòria cóntro i pòo/anti
mafia. All'interna del Palazzo di giustizia di Palermo co
minciarono a circolare I veleni e 1 corvi, e la polemica finì 
via via per appuntarsi assurdamente proprio contro quei 
giudici (a cominciare da Giovanni Falcone) che si erano 
impegnati, con un lavoro investigativo di lunga lena e di 
elevata professionalità, per il maxiprocesso. 

'.".,' a sentenza dell'altro ieri della Corte di Cassa
zione costituisce, per tutte queste ragioni, un 
fatto di straordinaria importanza. Una volta 
tanto, non siamo costretti a segnalare fatti ne
gativi. È giusto ed è doveroso che noi salutia-

• mo anche i fatti positivi nella lunga e tormen
tata lotta contro la mafia. La sentenza riconosce l'esisten
za di una «Cupola» e dell'associazione a delinquere di 
stampo mafioso, respinge le richieste degli imputati di an
nullare gli ergastoli, ripristina gli ergastoli annullati della 
sentenza di secondo grado. Ma c'è qualcosa di più. Una 
sentenza di questo tipo apre nuove possibilità ad ulteriori 
indagini per scoprire i mandanti dei delitti considerati ec
cellenti (da Dalla Chiesa a Pio La Torre, da Costa a Chin-
n'ici, da Mattarella a Terranova, ecc.) senza colpire soltan
to, come si 6 verificato finora nella migliore delle ipotesi, 
solo gli esecutori e gli «stracci». • . - .-.>., , 

Salutiamo perciò, con grande soddisfazione, la sen
tenza della Cassazione. Non ci facciamo, ovviamente, 
nessuna illusione, perché sappiamo bene che per vincere 
la mafia non basta l'azione della magistratura (e della po
lizia) ma occorrono profonde riforme sociali e politiche, 
una nuova coscienza delle masse, una autentica, nuova 
cultura per il recupero della legalità. ••••-,. • , • " • • . •. 

E tuttavia questa sentenza costituisce un fatto di enor
me importanza. Da ragione ai magistrati del vecchio pool 
antimafia di Palermo, ma dà anche ragione a quanti di noi 
non si sono mai lasciati trascinare, da movimenti, «reti» e 
professionisti oltranzisti dell'antimafia in cerca di voti, in 
polemiche inutili e dannose, o in manovre oscure, che pur 
ci sono state all'interno del Palazzo di giustizia della capi
tale siciliana, e fuori di esso. ••-..• • ,- : • v 
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e Materrand 
blocca Habbash 
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GIANNI MARSILLI 

Il consiglio dei ministri rinvia di due anni il pensionamento del procuratore capo di Roma 
Giudiceandrea più fidato di Coirò. Cossiga e De Matteo: due verità. Gualtieri accusai 

Saracinesca su Gladio 

• • PARICI. Georges Habbash ,, 
6 in stato di fermo all'ospedale 
Henri Dunant di Parigi, in atte- ;, 
sa di essere interrogato su un : 
ritrovamento d'armi e esplosivi • 
avvenuto nel 1986. In Francia è . 
bufera politica, l'Olp, il Fplp, ? 
l'Algeria intimano a Parigi di ri- '• 
lasciare Habbash, ; Israele è ; 
scandalizzata. L'immagine in- :•: 
temazionale della Francia ne * 
esce malconcia, e questo a , 
due mesi da elezioni regionali > 
che già non ; promettevano >' 
niente di buono per i socialisti. 
Il presidente francese Mitter
rand ha licenziato quattro altis
simi funzionari, tra cui il suo : 
consigliere speciale Georgina * 
Dufoix. «Quando l'ho saputo - ; 
ha confidato ieri mattina Mit

terrand ad alcuni giornalisti -
ho pensato che fossero diven
tati tutti matti; non hanno valu
tato il lato politico della fac
cenda, ma solo quello umani
tario». Sembra che la richiesta 
di ricoverare Habbash le sia 
pervenuta personalmente da 
Yasser Arafat, il cui fratello pre
siede la Mezzaluna palestine
se. Alcune fonti rivelano che il 
leader palestinese è «forte
mente imbarazzato» per la pie
ga presa dagli avvenimenti. La 
signora Habbash afferma che 
suo marito 6 a Parigi per sem
plici controlli medici. Pare in
fatti che Habbash goda di di
screta salute, e che si stia sotto
ponendo ad una scric di esami 
clinici che avrebbe potuto su
bire anche a Tunisi 

Giudiceandrea il procuratore di Roma che ieri archi
viato Gladio non andrà in pensione: il governo ha 
approvato un decreto che gli consentirà di rimanere 
in carica. Si vuole evitare la successione «pericolo
sa» di Coirò. Si infittisce il «giallo» dei documenti di 
Moro. De Matteo ha negato di averli dati al Vimina
le, ma Cossiga nel 1980 disse: «Non vi fu mai un rifiu
to alle richieste ufficiali». , ••:-,. - ••- ..-•..:... 

CARLA CHELO GIANNI CIPRIANI 

• I ROMA. Con un decreto a 
sorpresa il govgcmo si 6 garan
tito da successioni pericolose, -
in vista delle elezioni, alla pro
cura di Roma. E ha approvato 
un provvedimento che con
sentirà al Procuratore. Capo, ' 
Ugo Giudiceandrea, di restare 
in carica altri due anni invece -, 
che andare in pensione tra 15; 
giorni. L'interim sarebbe stato 
gestito da Michele Coirò, di 
magistratura democratica. In- , 
tanto si infittisce il «giallo» delle 
carte di Moro scomparse: «Non 
vi fu mai un rifiuto alle richieste 
ufficiali». Questo disse Cossiga 
nel 1980 davanti alla commis- '' 
sione Moro parlando dei suoi 
rapporti con la magistratura. ; 
Sarà difficile, ora, sostenere 
che non esista un giallo. Per

ché, se Cossiga disse il vero, la 
procura di Roma obbedì alla 
richiesta e mandò quelle carte 
che non si trovano più. Ma ieri 
l'ex procuratore Giovanni De 

. Matteo, interrogato, ha detto 
che non Inviò la copia richie
sta e che non preparò nemme
no il decreto motivato di rifiu
to, come previsto dalla legge. 
Le due versioni, evidentemen
te, contrastano. -Qualcuno 
mente oppure ricorda male. 
Né, d'altra parte, è stato spie
gato perché non si ritrovano 
nemmeno i verbali del comita
to di crisi e i documenti sul ten
tato blitz per liberareMoro. In
tanto la procura di Roma ha 
deciso, come era stato ampia
mente previsto, di archiviare 
l'inchiesta su Gladio. . - . r ; 
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UOnu si rilancia 
«Baderemo noi 
al nuovo ordine» 

Legislatura chiusa. Occhetto propone. 

patto ira ^italiani 
su 

GIORGIO FRASCA POLARA NADIA TARANTINI 

; • • ROMA: Ultime ore della 
decima legislatura. Forse que
sta sera stessa, appena si con-. 
eluderà il dibattito In corso al 

sistema di potere - ha sottoli- -
neato il leader della Quercia -
o si getta il paese nel caos». :; 
Drammatico l'intervento • del 

Parlamento stesso, Cossiga ? : senatore repubblicano Libero e 
scioglierà le Camere. Ieri, con s- Gualtieri, . presidente ; della ? 
una puntigliosa presa di posi
zione, il Quirinale ha ribadito ; 
che lo scioglimento è di sua 
esclusiva competenza. «Le de-
cisioni delle Camere - ha pre
cisato il Quirinale - non po
tranno essere vincolanti per il 
presidente della Repubblica». 

. Nel suo intervento a Monteci
torio, Il segretario-delPds, 
Achille Occhetto, ha lanciato 

' un appello a un nuovo patto 
tra gli italiani per rifondare lo 
Stato «0 si chiude con questo 

commissione Stragi: «Se devo 
'! fermarmi nella ricerca della ve- *• 
". rità,ditemelo». <••.«.----- •>•,,... • 
, • Intanto infuria la bufera su 
' «Samarcanda», dopo la punta- ; 
' ta dell'altra sera dedicata al '•. 
'•' «partito che non c'è». Per il so- ;" 

cialista Ugo Intini e per il presi- -
dente della Rai, Enrico Manca, t 

• si è trattato di una trasmissione ;i 

: di «propaganda». In difesa di :, 
. Samarcanda ' è :• intervenuto '•' 
• Walter Veltroni: «Andiamo a :'• 

vedere iTgl e Tg2 » 

Giulio Andreotti AIXK PAGINE 3 , 4 , 5 • 8 

La morte in tv 
Lo sconvolgente 
filmato 
ieri sera su Tmc 

Il filmato sull'esecuzione di 
un condannato a morte è 
andato in onda. Ieri sera, du
rante il programma «I. T. In
contri televisivi», Mino Da
mato ha mostrato la «morte ; 

_ ^ in diretta» di un uomo giusti- < 
^ " ^ ^ ^ ^ ^ — ziato sulla sedia elettrica, 
negli Usa (anche se nei momenti più raccapriccianti la tele- ; 
camera ha «staccato» sugli ospiti in studio). Una scelta -
concordata con Amnesry International - che ha provocato : 
molte polemiche. ,,,... -• • ,••.. A P A GINA • 7 

Coppa Davis 
Italia 
e Spagna 
in parità (1-1) 

Una vittoria in scioltezza per 
Omar Camporese, -- una 
sconfitta sofferta, dopo oltre 
quattro ore di tennis, per Cri
stiano Caratti. Questo è il 
dettaglio della prima gioma-

-• •'• ••- ' ta di Coppa Davis tra Italia e 
•—"•»»»»—•"•—•—•»»— Spagna in corso di svolgi
mento a Bolzano e conclusasi uno a uno. Oggi è in program-
ma il doppio. In campo la coppia azzurra Camporese-Nargi-
so contro quella iberica formata da Casal-Sanchez. •>-•* • ' 

-;•.'..•.,.••..•',.;••'" • • • , • ; . . - . " , . • . • ; i . " -NELLO «POST 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
3 febbraio 
con 

TUnità 
Giornale + libro Lire 3.000 

L'incontro, durante il summit sulla sicurezza alle Nazioni Unite, tra Btsin e, da si
nistra, il segretario generale dell'Cnu Boutros Ghali, James Grant e Aly Taymour 
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Milano a piedi fino a mezzogiorno. Il governo non decide sulle marmitte antismog 

I milanesi si svegliano senza automòbili 
anni suoerbolio 

Scattano, a Milano e in 34 comuni del suo hinter
land, le ordinanze decise dai ministri Ruffolo e 
Conte per le città a rìschio smog:, dalla scorsa 
mezzanotte alle 12 di oggi niente auto. A Roma, 
intanto, il Consiglio dei ministri ha adottato alcu
ne deboli misure ecologiche. La più Importante: 
sulle auto diesel catalizzate di nuova immatrico
lazione, «superbollo» eliminato per tre anni. 

ALESSANDRA LOMBARDI CLAUDIO NOTAR. -

• • Coprifuoco ambientale: :' 
dalla scorsa mezzanotte e fino 
alle 12 di oggi, per i milanesi 
ordine tassativo di. fermare le . 
auto. Colpa di un'ondata sen
za precedenti di veleni nell'a- . 
ria. Per il capoluogo Lombar
do e per 34 comuni del suo 
hinterland a rischio- > smog 
scattano le ordinanze emana
te dai ministri Ruffolo e Conte-
per le grandi citta minate dal-
l'inquinamento. . ' , 

'• A Firenze, invece, Il sindaco 
socialista Giorgio Morales ha 
cominciato a fornire alcune 
personali interpretazioni delle 
misure ministeriali; Intanto, il 
Consigliò dei ministri ha deci: 
so: eliminato il «superbollo» 
per tre anni sulle auto diesel 
catalizzate, di nuova immatri
colazione.' E ancora: «bonus 
fiscale» di 300 mila lire per chi 
manda alla .rottamazione le 
auto costruite fino al 1974. 
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Un vigile urbano milanese con la 
mascherina antismog 
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JohhKenn^ 
• • Ci fu un colpo di stato a 
Dallas, nel .1963? È questa la 
domanda fondamentale di . 
JFK, un caso ancora aperto, il . 
film di Oliver Stone su Kenne
dy che esce venerdì prossimo 
in Italia. È questa la convinzio
ne di Jirn Garrison, coraggioso ; 
procuratore distrettuale . di. 
New Orleans. Un golpe negli -... 
Stati Uniti, una tesi estrema, ' 
provocatoria. Ma non del tutto 
irreale. Molte indagini, non : 
solo quella di Garrison, hanno •'.• 
ormai rivelato che non fu un i-
uomo sólo, da una finestra ; 
lontana, con un vecchio fuci
le, a uccidere il presidente. Fu , 
uncomplotto. 
. Il film racconta storie di 

strane morti naturali, strani • 
black-out telefonici, strani 
sparimenti di carte, strani per
sonaggi a metà tra lo Stato e la : 
criminalità. Per Garrison, e per 
Oliver Stone, quello fu il gol
pe. Una gigantesca macchi- . 
nazione ordita dall'alto per 
spezzare una politica e favo-
rime un'aUra Kennedy era un 
nuovo potere che nasceva, 
un.i durj minaccia per i vec
chi equn bri consolidati*). nnl 

lungo gelo ciclici guerra fred

da. La presidenza Kennedy fu *: 

contrassegnata dallo scontro •,' 
con il vecchio establishment. ' 
Il capo della Cia, Hoover, i ; 

vertici militari erano in conflit
to aspro e continuo con le 
«Teste d'uovo», gli intellettuali • 
liberal che il presidente aveva 
portato con sé alla Casa Bian-
ca. E il kennedysmo non fu 
solo l'indicazione, non retori- . 
ca, di una meta nuova per la 
nazione America, ma anche il . 
concreto svolgersi di dure 
scelte di governo, di decisioni, 
di sfide. La «nuova frontiera» .• 
non era un sermone, ma una 
politica. Il mito di Kennedy, la 
saga della sua famiglia, la 
stessa mostruosa oscurità del
la sua morte hanno offuscato, 
almeno in Europa, la cono
scenza, lo studio, l'analisi del -
kennedysmo, pensiero politi
co e azione di governo. ••••• -i..;. 

Si usciva dai tempo di Eise-
nhower e delle sconfitte dei 
democratici. di - Stevenson. 
L'America era, dal punto so-

,, WALTER VELTRONI 

ciale e delle Idee, in profondo, 
mutamento. Kennedy intei*-' 
pretò, accompagnò, accelerò ., 
questo processo. Il giovane 
presidente fu alla Casa Bianca , 
solo mille giorni, tanto quanto . 
l'ultimo deambulante gover
no di Andreotti. Si possono ri- ' 
cordare due scelte politiche; 

fondamentali: la sfida al razzi
smo, culminata con l'incontro."' 
con Martin Luther King alla 
Casa Bianca e l'invio. delle > 
truppe federali in Mississippi e ' 
in Alabama per far rispettare ;, 
le leggi sull'integrazione; l'av
vio dell'uscita . dalla guerra • 
fredda, le nuove relazioni con • 
i sovietici, la scelta del disim- : 
pegno dalla guerra sbagliata 
del Vietnam, ,.... :•<;''• 

Il presidente, riferirono in
fluenti senatori democratici, si 

' preparava a varare una dispo
sizione che prevedeva il ritiro',' 
degli americani dal Vietnam. 
Lo avrebbe fatto solo una vol
ta eletto, consapevole della 

durezza della.sfida che ingag- , 
giava. La sua presidenza stava 
sfidando, in una volta sola, il • 
complesso militare-industria
le, i razzisti del Sud, i capi del-. 
la Cia, i boss deUa.mafia. Non .. 
ebbe il tempo. Gli spararono, ; 
in diversi, da diversi punti di 
quella strada di Dallas, Ormai 
è certo che non,fu solo Leei 
Hatvey Osv/aldSLa sicurezza ' 
definitiva l'ha data l'analW ' 
minuziosa del filmato del ci', 
neoperatore Abraham Zapru- • 
der. Il film di Stone fa largo 
uso dei fotogrammi ripresi per • 
caso quel giorno a Dallas e te- ' 
miti chiusi, chissà perché, per : 
molti anni nei depositi di un •'. 
grande giornale americano. • 
Quel filmato fu mostrato, in 
Italia, a Mixer. Si vede la testa ' 
di Kennedy, squartata dal col
po decisivo, che si muove al- ' 
l'indietro e a sinistra e Jacque-
line che, istintivamente, si'get- •' 
ta sul cofano posteriore per ri
prendere un*:,frammento";di ' 
materia cerebrale volato via 

MICHELE ANSELMI A PAGINA 1 » 

Gli spararono da davanti, non 
solo da dietro. Erano in molti, 

. quel giorno a Dallas, a lavora
re per la morte del giovane 
presidente. E in molti, .dopo, 
hanno lavorato per nasconde-
relaverità. • . . . - , . . ; 

. * È stato proprio come in Ita
lia, in questi vent'anni da piaz-

: za Fontana a Ustica. L'uccisio-
, ne di John Kennedy ha tragi
camente saputo interrompere 
un cammino. Gli Stati Uniti, il 
mondo sono stati forse diversi 

*• da come avrebbero potuto es
sere se Johnson non avesse 

; firmato, pochi giorni dopo la 
; morte di John, un memoran-
. dum . per l'escalation • della 
guerra in Vietnam e se, cinque 
anni dopo, alla Casa Bianca 

•'. fosse salito Robert Kennedy e 
; non Richard Nixon. Il kenne-
-dysmo ha sfidato il vecchio 

potere ed ha perduto. Altiero 
Spinelli, parlando nel 1964 in 
uri convegno su Kennedy al
l'Eliseo di Roma, disse: «Porta-

. re avanti la rivoluzione demo
cratica 6 sempre stato perico
loso. Ci vuole non solo fanta
sia politica e freddezza di de
cisione, ma anche coraggio-
Eravero ieri,èvero oggi 

Inquinati e confusi 
CHICCO TESTA 

S e non fo ŝi preoccupato, sarei comunque cimoso di vedere 
cosa succederà oggi, dal momento in cui entrano in vigore 

le ordinanze Ruffolo-Conte in materia di inquinamento dell'ano. -
I due ministri hanno emanato nel mese di novembre alcune nor
me nelle quali si determinano con chiarezza i valori limite dei 
principali inquinanti atmosferici. Si ricorderanno alcune reazio
ni: minacce di città bloccate per settimane, targhe alterne e ogni , 
sorta di altri espedienti. Ma adesso, cosa succederà, quando gli 
strumenti di rilevazione segnaleranno il superamento dei limiti7 

Devo dire che poco ho capito l'atteggiamento di Ruffolo. Dall'87 
non un solo intervento organico e stato varato. La Camera in 24 
ore È costretta ad esaminare un provvedimento che il governo 
non è riuscito in 5 anni a (are avanzare di un passo. Che fare? Tre 
sono le direzioni lungo le quali occorre muoversi decisamente 
Innovazione tecnologica (riformulazione delle benzine, marmit
te catalitiche, riduzione dei consumi); politiche dei prezzi e dei 
controlli (combustibili inquinanti a prezzi più cari e viceversa, 
obbligo dei controlli sui motori, tasse di circolazione differenzia- * 
te) ; offerta pubblica di trasporto. L'emergenza (il blocco.delttraf-
fico) ii ammissibile a patto che si cominci a fare seriamente 0 6 
che ho indicato <• ; . . ' „ 

. . . . . . . . . . . , , . . , . , . . , , - A PAGINA 2 •...•.,••-.•• 

«Mirella è morta» 
Sequestro Sflocchi: 
scoperti i rapitori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI „ 

••BOLOGNA. Mirella «Anna» 
Shocchi sarebbe morta di fa
me e di stenti prima del gen
naio '90, dopo cinque mesi tra
scorsi nelle mani spietate del
l'Anonima. La donna, rapita a 
Parma il 28 luglio de!!'S9, non 
superò i rigori del primo inver
no di prigionia, né lo choc del
la mutilazione, < un orecchio 
mozzato dai banditi per «con
vincere» il marito della donna, 
l'industriale del ferro Carlo Ni
coli, a versare un riscatto di 5 
miliardi. Gli investigatori ne so
no certi e ora il giudice conte
sta a Bachisio I-ranco Goddi, 
45 anni, di Orune, catturato 
due giorni (a a Viterbo, il reato 
di seauestro di persona aggra
valo dalla soppressione dcli'o-
slaggio 

b questa la svolta nelle inda
gini condotle per tre anni, con 

pazienza certosina, da Gaeta
no Chiusolo, numero due della 
Criminalpol bolognese, e Gen
naro Gallo, dirigente della Mo-

~ bile di Parma. Dopo aver rice-
••• vuto il loro rapporto, la Procu-
, ra ha chiesto e ottenuto sci 

mandati di cattura. Tre sono 
•; stati eseguiti, mentre tre lau-
•: tanti, legati al gruppo «Anar-
'': chismo e Provocazione», sin-
'. golare miscela di irredentisti di 
. varie nazionalità e,criminali 
" comuni, sono ancora ricercati 

L'unico a non rassegnarsi al
la morte della donna e il man-

. to: «Non ci crederò finché non • 
" avrò una prova...». Ma propno , 

in una foto dell'ostaggio reca
pitata a Carlo Nicoli nei pnmi 
di gennaio '90. Mirella Silocchi 
sembrava già morta e i rapiton 
abbassarono il nscatto da 5 a 2 -
miliardi 
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rUrribà 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci ne! 1924 

Per disinquinard 
CHICCO TESTA 

S e non fossi preoccupato, sarei comunque 
curioso di vedere cosa succederà da oggi, 
dal momento in cui entrano in vigore le or
dinanze Ruffolo-Conte in materia di inqui-

«••"•—• ' namento dell'aria. 11 primo segnale arriva 
da Milano. Nessuno è riuscito ad impedire 

alle centraline di dire la verità. Ricapitoliamo un atti
mo i fatti nudi e crudi. Il ministro per l'Ambiente e 
quello per le Aree urbane hanno emanato nel mese di 
novembre alcune ordinanze che interessano le princi
pali città italiane. In esse si stabilisce essenzialmente 
una cosa. Si determinano con chiarezza i valori limite 
dei principali inquinanti atmosferici al di sopra dei 
quali, secondo diverse gradazioni, devono obbligato
riamente essere prese misure idonee a riportare la si
tuazione alla normalità. I lettori ricorderanno alcune 
reazioni. Minacce di città bloccate per settimane, tar
ghe alterne ed, inoltre, ogni sorta di espedienti, in cui 
si va distinguendo la città di Roma, per tentare di elu
dere il problema. Il governo, spaventato da tanto cla
more, ha cercato nella famosa prima settimana di 
gennaio di spandere un po' di venticello scacciapen
sieri. Ne è nato un provvedimento legislativo senza ca
po né coda e del tutto inutile. Ma che è stato sufficien
te a fare credere che il problema potesse essere eluso 
e rinviato. Ma adesso? Cosa succederà oggi e nei gior
ni successivi quando gli strumenti di rilevazione, al
meno quelli che ci sono, segnaleranno, inevitabil
mente, il superamento dei limiti? Già si preparano le 
denunce che una serie di associazioni ambientaliste, 
a cominciare dalla Lega per l'Ambiente, si apprestano 
a confezionare nei confronti degli amministratori che 
non adotteranno adeguati provvedimenti. • • - ' , 

Devo dire in tutta onestà che poco ho capito l'atteg
giamento di Ruffolo. Il quale mi pare soprattutto inten
to a metter la sordina al rumore da lui stesso provoca
to. Atteggiamento incomprensibile dal punto di vista 
politico, ma spiegabile se si sposta-l'attenzione sulla 
assolata mancanza di iniziative-in grado di intervenire 
in un qualche modo sulle cause dell'inquinamento, ur
bano. Dal 1987. anno dei primi provvedimenti milane
si di sospensione del traffico, ad oggi non un solo in
tervento organico è stato varato. Mentre scrivo la Ca
mera è costretta ad esaminare nelle ultime 24 ore del
la legislatura un provvedimento a sostegno delle me
tropolitane che il governo non è riuscito in 5 anni a fa
re avanzare di un passo. Né un passo avanti hanno 
fatto le marmitte catalittiche annunciate mille volte 
come le Madonne piangenti e le vittorie di Banali. Non 
solo: molte amministrazioni locali continuano ad in
seguire politiche scellerate nell'uso del territorio, favo
rendo il caos e la congestione. 

.he,iajE?„Non dirq^con. frase fatta e ripetiti
va, che «ben altro e il problema». Ma devo 
constatare crudamente che il nostro paese' 
continua ad essere privo di una strategia 
per il miglioramento della qualità dell'ana. 
E non cito per carità di patria che cosa sta 

succedendo con le norme - inapplicate - c h e dovreb
bero regolare il settore industriale. Nessuno possiede 
una ricetta miracolosa e promettere ai cittadini di ri
solvere il problema da un giorno-all'altro non è certo 
serio. L'esperienza, anche quella straniera, ci insegna 
però che vi sono tre direzioni lungo le quali occorre 
muoversi decisamente. - •:. . 

' Innovazione tecnologica, incentivi/disincentivi e 
offerta pubblica. Nel primo capitolo vanno inserite tut
te le iniziative tese a stimolare la produzione dei vei
coli meno inquinanti. Dalla riformulazione delle ben
zine alle marmitte catalitiche, dalla riduzione dei con
sumi alla spinta verso i veicoli cosiddetti a emissione 
zero. Los Angeles vuole per il 2000 una quota di alme
no il 10% di veicoli elettrici. E noi continueremo con 
l'introvabile Panda elettrica? Nel secondo capitolo ci 
stanno le polìtiche dei prezzi e dei controlli. Combu
stibili più inquinanti a prezzi più cari e viceversa, tasse 
di circolazione differenziate in base ai consumi, sco
raggiamento della sosta e della circolazione nelle zo
ne intasate, obbligo di controlli annuali sull'efficienza 
dei motori (solo quest'ultima misura è in grado di ri
durre del 10% consumi ed inquinamento). Nel terzo 
capitolo ci sta naturalmente un deciso aumento del
l'offerta pubblica di trasporto. Credo si debba prende
re seriamente in considerazione la proposta di Imbeni 
di destinare automaticamente e proporzionalmente 
alle Regioni una quota delle entrate fiscali della benzi
na, vincolandole al rafforzamento del trasporto pub
blico. E poi c'è naturalmente la gestione dell'emer
genza. Le misure di straordinaria restrizione del traffi
co. Su cui è bene dire due cose. In primo luogo che 
eventuali blocchi totali, parziali o"«altemi» quando si 
impongono vanno presi. Purché il cittadino abbia 
chiarezza di che cosa si intende fare ed abbia la sen
sazione che non si sta ricorrendo ai santi ed approfit
tando della sua buona fede. E la seconda che insieme 
si cominci seriamente a fare ciò che prima ho indica
to. Altrimenti l'emergenza diviene la norma e la rab
bia e la sfiducia gli atteggiamenti di ogni giorno. 

Intervista a Franco Ferracuti 
H criminologo-psichiatra legato alla P2 racconta: 
«Al Viminale c'era chi aveva contatti con le Br» 

«Io, Cossiga e la Cia 
durante il caso Moro» 

M ROMA. «Guardi che so
no gravemente malato. Da 
medico so che mi restano 
soltanto tre o quattro mesi di 
vita. Comunque, venga 
ugualmente e faremo quat
tro chiacchiere in maniera 
informale. Niente registrato
re, niente foto e niente ap
punti, la prego». 

Dall'altro capo del telefo
no, parla il professor Franco 
Ferracuti, docente di crimi
nologia, psichiatra, stretto 
Collaboratore del generale 
Grassini al Sisde, il servizio 
Segreto «civile» per la difesa 
della democrazia, ma anche 
uomo della Cia, informatore 
dell'Fbi, perito ufficiale dei 
giudici di mezza Europa, 
iscritto alla P2 e inquisito 
(ne è sempre uscito senza 
danni) anche dai giudici 
bolognesi che indagano sul
la strage alla Stazione. Uo
mo dichiaratamente di de
stra, ha esaminato e redatto 
«note» psichiatriche su molti 
terroristi «neri» e «rossi», su 
Ali Agca, l'attentatore del 
Papa, sul bulgaro Antonov e 
su altri personaggi di grande 
spicco negli anni della stra
tegia della tensione. 
• Era nelle stanze del Vimi
nale nei lunghi e terribili cin-
quantacinque giorni della 
prigionia di Aldo Moro. Lo 
aveva chiamato il ministro 
dell'Interno, Francesco Cos
siga. Esaminò tutte le lettere 
autentiche di Moro, redasse 
note e giudizi, espresse pa-
J-eri. ascoltò nastri e registra
zioni insieme ad un gruppo 
ristretto di colleghi. Il suo. di
ciamo cosi, era il «gruppo di 
crisi» non militare e operati
vo, ma quello che impostava 
la strategia dello Stato per ri
spondere alle Br. Fu lui che 
scrisse un brevissimo rap
porto nel quale, dopo l'arri
vo delle ultime lettere di Mo
ro, spiegò come il «prigionie
ro» fosse ormai vittima della 
«sindrome di Stoccolma». 

'Cioè, ragionava e pensava 
sotto il «completo dominio 

• psicologico» dei carcerieri. 
Anzi, collaborava con loro. 
' Franco Ferracuti ha parla
to e raccontato, per un paio 
d'ore e con molta franchez
za, sensazioni, impressioni, 
6tati d'animo. A volte con 
Una punta di ironia e un. po' 
di compiacimento. Magrissi-
mo, con l'affanno, ma luci
do e disponibile, siede al ta
volo di lavoro. Da un arma
dio, fa tirare fuori dal figlio 
un voluminoso fascicolo. E 
intestato: «Aldo Moro». Dice 
subito, accendendo una si
garetta: «Badi bene, non ho 
prove di quel che racconte
rò. Sono solo sensazioni e 
impressioni». •• 

Racconti di quelle riunio
ni al Viminale, professore... 

«Già il secondo giorno del 
sequestro Moro, veniva la 
macchina del ministero a 
prendermi. Mi aveva telefo
nato Cossiga e convocato. 
Stavamo là dentro per l'inte
ra mattinata. Poi il pomerig
gio tornavamo a casa per re
digere le nostre impressioni. 
Dopo l'arrivo delle prime let
tere tutto diventò più dram
matico. Scriva, scriva che io 
ritengo una mia sconfitta 

Franco Ferracuti, professore, criminolo
go, psichiatra. Per anni ha lavorato nel 
Sisde, il servizio segreto civile, agente 
della Cia, collaboratore dell'Fbi, iscritto 
alla P2, autore di perizie psichiatriche su 
Antonov, Agca e decine di terroristi «ne
ri» e «rossi». Durante il sequestro Moro fu 
chiamato da Cossiga come esperto al 

Viminale. Debilitato da una gravissima 
• malattia, racconta quei giorni. «Moro 

stava per essere liberato», dice. E poi ag
giunge: «Cossiga ha molte carte su tutta ' 

• la tragedia. Andreotti n o n : c i aiutò». 
L'uomo della Cia che partecipava alle 
riunioni, al ministero dell'Interno era 

' giunto in gran segreto dagli Usa. • 

personale e professionale 
che Moro sia stato ucciso. 
Ero convinto che non sareb
be mai finita cosi. Viaggiavo 
armato, naturalmente. Ve
de, avevo ricevuto un mani
festino delle Br con una mia 
biografia. Sa che questi, sa
pevano persino una notizia 
segretissima. E cioè che io 
avevo condotto uno studio 
sulle "vocazioni" nell'ambi
to degli arruolamenti nella 
Difesa. Rimasi allibito. Da 
dove era • scappata fuori 
quella notizia?». 

Comunque, prima di an
dare avanti, voglio che pun
tualizzi due o tre cose che 
circolano da troppo tempo, 
soprattutto in questi ultimi 
mesi. La prima è questa: 
«Non sono mai stato lo psi
chiatra di Francesco Cossi
ga. Insomma, non l'ho mai 
curato. Con le "esternazio
ni" di questi tempi non farei 
certo una bella figura dal 
punto di vista professionale. 
Altra cosa: non ho mai pre
sentato Cossiga a Gelli e non 

,1'ho mai fatto iscrivere alla 
P2. Chiariti questi punti, pos
siamo andare avanti». 

Professore, racconti anco
ra dei giorni del sequestro 
Moro... • .,. • , . 

Si, ero convinto che il pre
sidente della De, alla fine sa
rebbe stato liberato. Magari, 
abbandonato in un sacco 
della nettezza urbana, sem
pre in via Caetani, ma vivo. 
Tenga presente che a me, 
personalmente, Moro non 
piaceva, ma questo non è 
importante. Certo alcune 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

cose non mi erano chiare. 
La strage degli agenti in via 
Fani, per esempio. Che biso
gno avevano avuto i terronsti 
di ammazzare tutta quella 
gente? Ho sempre avuto la 
sensazione che, già in quei ' 
minuti terribili, fossero en
trati in azione due gruppi di-. 
versi di terroristi: i duri che 
uccidevano subito e coloro 
che cercavano solo un «rico
noscimento politico». Pensi 
ne abbiamo discusso a lun
go, ma pensavamo persino 
di proporre ai brigatisti la 
fondazione di un partito alla 
sinistra del Pei. Sarebbe sta
to un • bel riconoscimento, 
no? - -, . - • 

Ma allora avevate contatti 
conleBr? - - . -

Il nostro gruppo no, ma, 
quello operativo credo pro
prio di si. Ripeto, non ho 
prove, ma sono sicuro che i 
contatti c'erano. 

E Cossiga...? • • • 
Lui era sottoposto ad una 

tensione terribile. Era amico 
di Moro e lo stimava moltis
simo. Passava ore nel nostro 
gruppo. Personalmente, ri
volgeva sempre una lunga 
sene di domayndc4,ali'uomo 
che ci era stato "mandato 
dalla Cia, un esperto di ter
rorismo, quel Steve Piecznik. 
Un ragazzo in gamba arriva
to in Italia in grandissimo se
greto. Poi tornando negli 
Stati Uniti si fece intervistare 
da un giornale sul caso Mo
ro e venne allontano dall'a
genzia. • . • 

Il professor Ferracuti ac
cende l'ennesima sigaretta e 

si ferma per un po'. Ordina * 
da bere e poi riprende lenta-" 
mente. 

Lei sa meglio di me - ri
prende a dire - che Moro 
non piaceva ad una parte 
importante della De. La fa- . 
miglia, come è noto, non ci -
ha mai dato una mano In ' 
nessuno dei momenti più % 
difficili di quei giorni. Quello *, 
che mi stupiva era, invece, 
l'atteggiamento del governo ; 
e di Andreotti in particolare. 
Hanno frapposto tutti molti -
ostacoli al nostro lavoro. In- * 
somma, il governo non ha 
certo fatto quello che avreb-,. 
be potuto. Andreotti, al mi- ' 
nistero, non l'abbiamo mai 
visto. Non ha mai chiesto J 
notizie o particolari al nostro 
gruppo. Eppure, da noi, arri- -
vavano le lettere del prigio
niero. - -•• •> 

Ma l'atteggiamento dei 
sea-izi segreti... 

Conosco la tesi. A volte, 
come tutti sanno, non c'è bi
sogno di intervenire. Basta 
aspettare. Anche agli ameri-.. 
cani.- Moto «non piaceva,. 
Dunque, neanche loro cf ' 
hanno dato un grande aiuto. 

; Ho,afferra]o^al,vplo j | climX. 
Avevamo, bisogno di una 
macchina per gli accerta
menti «fonici». Invece che • 
chiederla tramite la Cia, l'ho *• 

. ordinata direttamente all'a- , 
zienda produttrice. 

Siete mai arrivati vicini al
la prigione di Moro? ~ !» 

• Da quel che ho potuto ca
pire io, almeno due o tre voi-, 
te. Pensi che Cossiga mi ha , 
chiesto di fare allestire da -
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medici di mia fiducia, una , 
«unità mobile di pronto soc
corso» per Moro, nel caso \, 
che il presidente de fosse , 
stato ferito nel corso dell'a
zione per liberarlo. '» *" v. .-• 

Ma allora che cosa è suc
cesso? - •„ .-

Non lo so,' non sono in 
grado di rispondere. Ma cer- ; 
to, eravamo impreparati. Si \ 
procedeva in mezzo ad un « 
caos incredibile e con molta <• 

, improvvisazione. Anche io »' 
ero impreparato. Che pastic
ci incredibili. ' " - . . » ->,i.,--s 

La storia del falso messag
gio delle Br S-J! Lago della > 
Duchessa la conosce? -

Poco. Credo solo che sia 
intervenuta la mala romana. -, 
Quelli della banda della Ma- ; 
glianache non ne potevano i, 
più di tutta quella polizia in • 
città. •- n 

MailSismidiSantovito... r 
Non ho mai avuto fiducia , 

in Santovito. Era un povero « 
ubriacone che poteva essere * 
manovrato... Alla fine di, 
ogni mattinata - aveva già 
scolata una bottiglia di bour-, 
bon. Comunque il Sismi era '; 
nel panico e il Sisde non >' 
aveva mezzi. -> • > --». JK. 

Ma tutte queste carte spa
rite, verbali che non si trova- ' 
noo si ritrovano dopo anni. 
Ma che è successo? * 

Si, è una storia incredibi
le. Io sono partito per l'este
ro due giorni prima che fos-, 
se ritrovato il corpo di Moro. 
Ho parlato con Cossiga e ho -
spiegato che le carte sul «ca
se» fRvanoj UH pezzo «della» 
storia d'Italia e che ci si do- v 
veva preoccupare di salvarle " 
tutte» Luwni aveva risposto-. 
dì esserne consapevole e " 
che se ne sarebbe occupato. . 
Certo, per quello che dico t 
non ho prove, ma quando l. 
sono tornato ho chiesto ad C 
alcuni amici del Viminale i-
dove erano finiti tutti quei " 
materiali. Mi hanno risposto ** 
che era sparito tutto. Forse '•* 
Cossiga... per motivi storici o 
qualcosa del genere... • ~ v 

Professore, perché si era * 
iscritto alla P2? .*->-..- ; 

Per essere • protetto." Mi 
sentivo minacciato. Al Sisde, 
vede, almeno una volta al '-
mese, si facevano cose ille- -
gali. Mi dissero che Gelli pro
teggeva. Me lo presentaro
no. A me parve un magliaro, -, 
ma mi iscrissi ugualmente ; 
alla Loggia. • - ^ *-• ".""' 

Dopo la morte di Moro, 
come trovò Cossiga? 

In uno stato depressivo * 
terribile. Lo ricordano tutti. 
Si ritirò, spari dalla circola- -
zione. Ecco, guardi quanto > 
fui pagato per n mio lavoro ~ 
al Viminale: un milione e ì 
mezzo. Guardi pure la lette
ra firmata da Cossiga con la • 
quale mi arrivò il compenso. -J 

Il professor Ferracuti mo- j 
stra poi, con orgoglio, un ' 
paio di gemelli firmati «G. *• 
Bush» e spiega: «Mi sono ar
rivati quando il presidente 
era capo della Cia». Il crimi
nologo ora è stanco, ma tro- • 
va ancora la forza di sorride- ,' 
re prima di aggiungere: «Mi .' 
avverta quando esce il mio ' 
racconto a "futura memo
ria", vorrei proprio leggerlo». , 

Sul sequestro di via Fani 
Sciascia aveva visto giusto 

senza saper nulla 

LUIGI CANCRINI 

I l 22 giugno del 
1982 Leonardo 
Sciascia depo
sitò, firmata da 

^^m^ lui solo, una re
lazione di mi

noranza alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta ' 
sulla strage di via Fani. 
Conteneva una critica radi
cale alle conclusioni pru
denti della • maggioranza , 
ma non ottenne consensi, ; 
allora, neppure negli am
bienti - - dell'opposizione. 
Basata sul ragionamento , 
più che sui fatti fu giudica
ta da molti come Teserei- i 
zio di un letterato che si ' 
trovava per caso a fare po
litica forte dei risultati otte-. 
nuti dalle indagini della 
magistratura e delle con-. 
clusioni proposte da Gual
tieri a proposito della ille
gittimità di Gladio. -

Si sarebbe potuto preve
nire il rapimento, notava ' 
Sciascia, e non lo si fece. 
Inascoltate le grida d'allar
me degli uomini della 
scorta, inascoltate - le • 
preoccupazioni di Moro, 
inutili o inutilizzate, nono
stante la grandiosità dell'e
vento che preparavano, le 
infiltrazioni all'interno del
le Brigate rosse: Bngate 
rosse di cui i servizi segreti -
conoscevano bene, come • 
rivelarono dopo, organiz- ' 
zazione, metodi, finalità, • 
luoghi di addestramento e ' 
di reclutamento. Brigate 
rosse, sottolinea Sciascia, ,-
su cui non si ragionò e non . 
si lavorò in quello che era 
un momento decisivo nel
la storia del nostro paese: 
omissioni mettendo in 
opera, assolutamente in
credibili da parte dei servi
zi che di prevenzione ' 
avrebbero dovuto occu
parsi. Fino a far dire all'in
viato speciale di Kissinger 
consultato all'epoca da " 

-Cossige,-S«eve-Piee«f>iohr 
che il rapimento di Moro 
era stato preparato «dal- -
l'interno»: - dall'interno, '* 

"cioè, delle istituzioni che* 
avrebbero dovuto evitarlo. -

Si sarebbe potuto inter- ; 
venire e non si intervenne, 
continua Sciascia, nei cin- ', 
quantacinque giorni pas- i 
sati fra il rapimento e la * 
morte. Un muoversi dei 
brigatisti intomo al luogo 
dell'attentato dapprima, 
prendendo rischi di cui si ~ 
sarebbe potuto dire che • 
venivano corsi «sciocca
mente: ma evidentemente > 
sapevano quel che faceva
no e che senza danno ne 
sarebbero usciti». Errori su , 
errori, poi, della polizia e : 
dei carabinieri, dei magi- -
strati e dei politici più o 
meno vicini a Moro. Po
nendo quesiti seri sulle ra
gioni di «tanta stravaganza,v 

di tanta lentezza, di tanto < 
spreco, di tanti errori prò- , 
fessionali». E dall'interno, il -
tutto, di una sordità assolu- • 
ta ai messaggi del prigio- -
niero: utili a far capire, 
Sciascia ne è convinto, do
ve avrebbero potuto e do
vuto cercarlo. «, -- * *•-

Se interesse a cercarlo ci 
fosse stato davvero, tutta-, 
via. Fatto di cui Sciascia ;, 
dubitò allora per intuito e .'_ 
di cui noi possiamo dubi- \ 
tare oggi sulla base dei fatti > 

allora ignoti. Sapendo (re- ; 
lazione Gualtien) che si ' 
era dato luogo, proprio ne
gli anni subito precedenti ':" 
all'uccisione di Moro, alla 
riconversione di Gladio 
«da struttura in paziente at
tesa di una invasione che 
non ci sarebbe mai stata, 

in rete informativo-operaU-
va, libera da ogni controllo , 
istituzionale, che operava T 
a fini di controllo della si
tuazione interno". Sapen
do (indagini della magi-. 
stratura) che si era arrivati 
a teorizzare chiaramente, -
da parte d. Gladio, l'utilità * 
concreta di un impegno ì 
progressivo nella strategia , 
della .tensione. Sapendo 
(l'esperto di Kissinger) , 
che i gruppi terroristici, -' 
comprese le Br, erano con- .-
dizionati e condizionabili ; 
dall'interno e dall'esterno, > 
E sentendoci dire ancora H 
(Gualtieri) che la riforma l 
dei servizi segreti proposta j 
a metà degli anni Settanta J 
avrebbe potuto e dovuto * 
chiudere o recuperare alla "« 
legalità le strutture dande-. 
stine di Gladio ma che non j 
lo fece. Portata avanti dai • 
poteri piduisti, essa ne ' 
confermò infatti la segre- , 
tezza e l'illegalità. In coin- ' 
cidenza ormai più che sug- t 
gestiva • con l'inizio > dei -, 
tempi segnati dal rapimen- r 
to di Aldo Moro e dalla • 
strage di via Fani, dal di-
spiegamento della geonv- -
tnca potenza del terrori- "' 
smo e dell'impotenza del- * 
lo Stato, da Ustica e dalla ' 
stazione d i Bologna». 

D i strage di Stato, '_ 
continua Scia- ' 
scia, parlò in ef-> 
(etti giù Moro 

_ ^ nell'ultima let- • 
tera alla mo- • 

glie. Ragionando *' con -' 
umana pietà sulle vicende \ 
del gruppo di persone che 
si accingevano ad uccider
lo: illudendosi «di far muo- « 
vere le masse e far saltare ) 
le strutture politiche» senza ' 
rendersi conto del «servi- * 
zio» che erano chiamate a 
svolgere; spostando solo, e 
di poco, quei rapporti di 
forze da cui erano in effetti 
conlrolfàti. Ma ragionando 
anche Moro, con rabbia e „ 
con dolore, sui comporta- v 
mentL'TCdlrdel-gruppo di. 
uomini politici, di amici e ; 
di colleghi cui qualcuno j 
da fuon aveva suggerito di * 
far si che il sacrificio venis- j 
se compiuto: accettando e ; 
favorendo la condanna a -
morte dell'uomo che ave
va lavorato per riportare i -
comunisti nella maggio- -
ranza di governo. Un awe- ; 
nimento di cui sappiamo * 
oggi che non avrebbe do- ! 
mio verificarsi. E che di ; 
fatto non si verificò. -

Fin qui Sciascia, riletto . 
alla luce della relazione " 

1 Gualtieri e delle indagini di 
Casson e altri. Con una a p - ; 

pendice interessante sulla * 
violenza della lotta politica " 
con cui a questi documenti 
si reagisce dentro la De. ' 
«Non creda la De. scriveva ' 
Moro a pochi giorni dalla ' 
morte, di avere chiuso il ' 
suo problema, liquidando \ 
me. loci sarò-ancora come \ 
punto irriducibile di conte
stazione e di alternativa, '; 
per impedire che della De . 
si faceta quello che se ne . 
fa oggi». Da profeta parlan- -
do, forse, di ciò che oggi ". 
(un altro oggi) si sta svol- , 
aendo sotto i nostri occhi., 
All'interno, il tutto, di una • 
ricostruzione . nata nella ; 
fantasia di uno scrittore il 4-
cui valore di verosimiglian- ; 
za non costituisce di per sé '•. 
prova di verità. Su cui un n 
paese di uomini liberi do- > 
vrebbe sapere indagare e • 
ragionare fino in ,fondo, .-
tuttavia, se davvero crede s 
nei valori della democra
zia. , , . 
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Wm In Italia non c'è (anco
ra?) una Repubblica presi
denziale e forse per questo 
non è presente ai vertici del 
governo uno yuppie che, co
me accade negli Usa, pren
dendo a pretesto gli avveni
menti degli ultimi anni, sia in 
grado di intrattenere il pub
blico con «grandi narrazioni» 
sulla fine della storia. Ma al
cuni organi di informazione 
suppliscono egregiamente 
la mancanza. 
. I grandi eventi, si sa, cen
tralizzano i conflitti ideologi
ci per diverso tempo. Da 
agosto in qua l'evento stori
co fine delt'Urss viene pre
sentato in modi sempre più 
diffusi con la formula ideo
logica morie del comuni
smo. Fra i quotidiani che la 
propongono con maggiore 
impegno vi è t o Stampa di 
Torino. In questa linea si se
gnala, da ultimo, l'editoriale 
eli Aldo Rizzo del 25 gen
naio. Occhiello; Vecchiasmi-
ftra. Titolo- Che gioia. L'A- • 
wierica e in crisi. 

Rizzo osserva che soprat- ' 
tutto il Tg3 e il manifesto, ma 
anche l'Unità, pongono 
troppa enfasi sulla crisi ame
ricana, quasi che cercassero 
di compensare cosi le con
seguenze della «catastrofe» 
sovietica. L'osservazione ù 
almeno in parte fondata. Ma 
quali conclusioni ne trae 
Rizzo? «Il capitalismo demo
cratico - egli sc.ive - è un si
stema aperto, imperfetto ma 
perfettibile, in una dialettica 
incessante, "strutturale", di 
interessi e di idee». Dunque, 
non si possono mettere sullo 
stesso piano la crisi america
na e il «crollo» dell'Urss. «La 
crisi del comunismo 6 qual
cosa di radicalmente diver
so. È un cataclisma della sto
ria, la fine tragica di un'uto
pia, del sogno di una società 
perfetta, da costruire secon
do leggi oggettive dell'evolu
zione umana che non esi
stono». . , 

Il richiamo a distinguere i 
due fenomeni 6 giusto In-

WEEKEND 
GIUSEPPE VACCA 

Fine dell'Urss 
o fine della storia? 

contestabile il giudizio che, 
se un «cataclisma della sto
ria» c'è stato, esso ha riguar
dato l'Unione Sovietica. Da 
sottoscrivere, infine, l'invito 
a prendere atto dell'accadu
to e a non cercare di conso
larsi con false interpretazio
ni di altri accadimenti. Ma 
che dire delle argomenta
zioni? In verità, l'argomento 
è uno solo: l'Urss è «crollata» 
perché le idee che le aveva
no dato vita erano contrad
dittorie e l'idea stessa di co
struire una società secondo 
un progetto era folle. 

Aldo Rizzo non rende 
esplicite le conseguenze ul

time del suo ragionamento. 
Ma esse sono evidenti: per 
70 anni centinaia di milioni '. 
di uomini sarebbero vissuti . 
in stato di ipnosi, drogati da 
un «Dio che è fallito». Ora, 
però, gli eventi sono tali che 
anche loro potrebbero esse
re toccati dalla ragione e 
«convertirsi». • . . . • • 

Finché si ragiona cosi io 
non credo che si otterranno , 
risultati • apprezzabili. •> Ad 
esempio, fra coloro che ri
chiamano l'attenzione sulla 
crisi americana non c'è solo , 
chi cerca un diversivo, c'è 
anche chi tenta di non isola- • 
re quanto accade a Est e di 

osservare il mondo nelle sue 
dinamiche complesse e in
terdipendenti. D'altro canto, ; 
è opinione comune che con 
la fine dell'Urss i problemi 
dai quali il movimento co
munista era sorto non sono 
stati risolti e appaiono molto 
più acuti e difficili da affron
tare. Come si può prendere 
sul serio chi, - dinanzi ' ad 
eventi di tali proporzioni, ri
tiene che la cosa più impor
tante sia predicare i l'idea 
che viviamo nell'unico mon
do possibile? Certo non è il 
migliore, anzi, è «perfettibi
le». Ma ci si vuol persuadere 
che è vano tentare di cam

biarlo. Può darsi che chi -
pensa cosi abbia ragione. • 
Ma allora dovrebbe essere • 
coerente fino in fondo Se il > 
mondo in cui viviamo è l'u- • 
nico possibile, non conviene 
indicarlo con categorie stori
che. Non è opportuno parla
re di «capitalismo» (e tanto 
meno di «capitalismo demo
cratico») . È il mondo e ba
sta Se, viceversa, si impiega
no concetti come quelli cita
ti, è difficile pensare che altn • 

' non riproponga le proprie ; 
categorie. Ma - pensiamo 
davvero di interpretare gli ' 
eventi che stanno conclu
dendo il secolo con l'oppo
sizione fra «capitalismo» e 
«socialismo»? Oppure ripro
ponendo l'idea che il «capi
talismo» abbracci tutto l'o
rizzonte della stona possibi
le? 

Queste idee furono gene
rate dalla guerra fredda, 
un'epoca finita nell'85. Non . 
si affronta un'epoca nuova 
(e tanto meno la si prepara) 
con le idee morte di un'epo

ca passata. Nel nostro tem
po la storia è storia mondia
le. Si provi dunque ad indi
care nelle sue dinamiche le 
ragioni per cui l'Urss è «crol
lata». Invece di baloccarsi 
con il concetto di «utopia», 
privandolo di qualsiasi spe
cificazione, si provi a perio-
dizzare e a storicizzare. Per- ' 
che il «crollo» del socialismo , 
reale è avvenuto ora e non ' 
prima? Si cerchino le cause 
e gli autori della sua fine. 
Non credo che la conclusio
ne a cui si perverrà è che «il 
comunismo è morto» perché 
«il capitalismo ha vinto». A 
scala mondiale l'opposizio
ne capitalismo-socialismo è 
stata . una creazione della 
stona del Novecento. Se nel 
passato • abbiamo sofferto 
troppo di «guerre di religio
ne», non mi pare utile, per il 
presente e il futuro, propor
ne delle nuove o, peggio, 
pensare di trarre vantaggio 
dalla reiterazione anacroni- . 
stica degli stilemi di «guerre» 
passate. . • - ' "Z". 

I 
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Il leader scudocrociato rilancia il patto con Craxi 
Amato: «Il governo è un sopravvissuto, ma serve stabilità» 
La Malfa accusa: «Esperienza fallimentare e senza futuro» 
Giallo sulle conclusioni, al voto due ordini del giorno 

De e Psi calano il sipario su Andreotti 
Forlani: «Rivediamo! programmi ma restiamo insieme... » 
Clima dimesso e banchi vuoti per una fine legislatu
ra annunciata. Ma ancora avvolta nel giallo di palaz
zo. Non si sa se fin da stasera il capo dello Stato 
scioglierà le Camere, dopo la replica del presidente 
del Consiglio a Montecitorio. I quattro partiti che 
(non) si congedano promettono: ancora con noi 
anche nella prossima legislatura. De e Psi, un ab
braccio forzato. Forlani: decisivi gli elettori. 

LUCIANA DI MAURO NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Un thrilling d'im
magine più che di sostanza 
percorre i palazzi della politica ' 
durante queste ultime ore del
la decima legislatura. Già da ' 
stasera il capo dello Stato pò- • 
trebbe sciogliere'le Camere: la 
maggioranza che sostiene il 
governo, infatti, voterà al mas
simo nel primo pomeriggio di " 
oggi una risoluzione con la 

. quale «approverà» le comuni
cazioni e la replica del presi
dente del Consiglio. "Due tre ri
ghe che vogliono evitare la ri
tuale salita al Colle dei partiti, ì, 
per le consultazioni. Il governo • 
non si dimette, lo ha ribadito 
ieri il liberale Altisssimo, dun- • 
que la procedura può essere al ' 
massimo spedita. Basta che 
Cossiga chiami a se lotti e Spa- ,; 
dolini, si dice, e la legislatura è . 
virtualmente conclusa. . Fari -
proprio cosi' il presidente delia 
Repubblica? - - • .. 

Clima dimesso per il dibatti
to di fine legislatura, comun- -

que. «Mi rivolgo ai banchi vuoti 
della De» ha esordito ieri matti
na il segretario del Pri, Giorgio 
La Malia. «Al partito che non 
c'è», ha suggerito qualcuno 
dall'opposizione indicando i 
posti vuoti nei settori di mag
gioranza. Ma i quattro voglio
no restare, e moltiplicarsi. 
«Una legislatura di stabilità», 
invoca per i prossimi cinque 
anni il vice segretario del Psi 
Giuliano Amato, in sintonia 
con la proposta di Bettino Cra
xi di occuparne per tutto il 

• tempo che durerà il posto di 
presidente del Consiglio. «Un 
patto sociale», preferisce Ar-

. naldo Forlani. Per Altissimo so
no «progetti di coalizione». Bi
sognerà attendere stamani, • 
con l'intervento del vice segre
tario Pagani, l'opinione del , 
Psdì, ma non è improbabile 
che anche fn quel caso il moti
vo dominante sia: restare. De e 
Psi si abbracciano ancora per 
il futuro, badando a distinguer

si, perché non si sa mal. E Giu
liano Amato precisa che la le
gislatura è stata «proficua», ma 
è «sopravvissuta a se stessa», 
come i socialisti dicono da 
tempo. Forlani da parte sua gli 
risponde: i risultati di Andreot
ti, anche nell'ultimo anno del
la legislatura, stanno li' a di
mostrare che «il pessimismo 
non ha avuto ragione». 

Piccole schermaglie fra i 
due alleati-nemici anche sul 
grande tema di sfondo, le rifor
me istituzionali. Troppo tempo • 
«abbiamo vissuto confusi, tan
to presaghi della fine immi
nente di un ciclo da risucchia
re l'attenzione verso un passa
to sempre più remoto e allon
tanarla dalle responsabilità del 
futuro», dice con toni profetici 
il vice segretario del Psi, riven
dicando la primogenitura nella 
percezione che fossero neces
sarie grandi riforme. Ma la De 
non è conservatrice, tiene a ri
badire Arnaldo Forlani: se non 
è andata avanti su questo tema 
è stato solo per salvare «la col
laborazione tra De e una parte -
importante degli alleati di go
verno». Ragionevolmente sod
disfatto dei risultati del gover- ' 
no Andreotti, Forlani non si 
nasconde per6 che «un capito^ 
lo si chiude e se ne apre un al
tro» non solo nel mondo (co
me ama sempre dire, riferen
dosi al «crollo dell'Est»), ma 
anche in Italia. Perciò, anche 

se la De continuerà su questa 
linea, il senso della democra
zia vuole che «per la formula di . 
governo e per gli equilibri della • 
prossima legislatura decisivi 
saranno i risultati elettorali». -
Questa volta, tra i due, sembra 
lui quello che più tiene a con
servarsi le mani libere. , 

La De 6 già in piena campa
gna elettorale, forse più degli 
altri. Se quando comincia a 
parlare Forlani sono solo 16 i 
democristiani seduti sui ban
chi di Montecitorio, una trenti
na alla fine del suo intervento. 
Un Forlani conciliante con Ma
rio Segni («la questione dei re
ferendum non 6 stata mai po
sta da noi in termini di discipli
na») , sicuro della centralità de
mocristiana: «Il ventaglio ete
rogeneo dei partiti e dei gruppi 
che puntano all'alternativa e 
ad emarginare la De non po
trebbe offrire una risposta vali
da e unitana ai problemi del 
governo». , , - , 

Cosi' il dibattito, a Monteci- ' 
torio, si. brucia in un paio d'ore 
della fine mattinata, tra le dieci 
e mezzogiorno. Tredici inter
venti in tutto, a partire dalla se- . 
rata dell'altro ieri, quando ha • 
debuttato come segretario di 
Rifondazione Sergio Garavini, 
che ha denunciato «l'accordo 
tra governo, maggioranza e 
Cossiga per evitare che il parla- • 
mento si pronunci sull'impea
chment». Con sussulti di novità 

nell'intervento del repubblica
no La Malfa, che si concede 
anche un sarcasmo iniziale: 
«La statica e soporifera elenca
zione dei risultati di governo». -' 
dice rivolto ad Andreotti,"non . 
può cancellare il fatto che sul -
piano dei risultati concreti «la 
situazione è ben diversa, come ' 
dimostra il malessere profon
do del paese e l'insoddisfazio
ne dei cittadini». Basta, dice, , 
con «i politici esperti» che han
no dimostrato solo che «nel ,' 
nuovo parlamento dovranno < 
sedere forze che non abbiano •'• 
lo stesso marchio». «Ma Craxi è , 
già in allenamento», esclama -
Lucio Magri ad alta voce: «Lui, ' 
e diverso solo perché ha mino
re esperienza», risponde il se
gretario del Pri. . • -

Qui il governo tornerà solo 
domani, dopo che il Senato 
avrà esaurito il «suo» dibattito, >, 
iniziatosi ieri pomeriggio alle -
quattro e mezza. A palazzo . 
Madama, tra ieri e stamattina,. 
avranno parlato in 17. Ieri Mas- : 
simo Riva, capogruppo della 
Sinistra indipendente, ha evo
cato il clima di questi mesi de
nunciando il «delirio di onni
potenza di Cossiga». Oggi in
terverrà anche il capogruppo • 
de Nicola Mancino e il sociali- . 
sta pari ruolo Fabio Fabbri, An
tonio Cariglia ha fatto coppia '' 
con Bettino Craxi delegando al 
suo vice Pagani il plauso ad 
Andreotti. Poi il presidente del 
Consiglio riattraverserà piazza 

del Pantheon e servirà a Mon
tecitorio la sua replica finale. A 
fine mattinala, o nel primo po
meriggio la votazione dei do- • 
cumenti finali. Oltre alle poche 
righe della maggioranza, la 
Camera voterà su un'altra riso
luzione in tre punti,.prescntata 
dal Pds: giudizio negativo sul 
governo, denuncia delle sue ' 
responsabilità per un clima 
istituzionale «anomalo», infine > 

richiesta di garanzie per la 
campagna elettorale, come 
anticipato da . Occhetto • ieri 
mattina. Da due giorni si parla
va di un ordine del giorno mis-

. sino di «solidarietà» a Cossiga, 
ma ieri si è saputo che riguar
derà soltanto le riforme istitu
zionali. Hanno presentato do-

' cumenti da sottoporre al giudi
zio del parlamento anche i ra
dicali e Rifondazione. • . ,.-

Una nota del Quirinale ribadisce i poteri del presidente, compreso quello di «garanzia» 

Ma Cossiga avverte «Decido io 
quando si deve sciogliere il 
«Sono io a garantire chiarezza e trasparenza». Cossi
ga richiama Andreotti, che oggi replica al dibattito 
parlamentare, al rispetto dell'itinerario «pienamente 
concordato» sullo scioglimento della legislatura. Al
trimenti? «Il capo, dello Stato ha la piena discrezio
nalità di integrare con libere consultazioni». Nell'at
tesa di usare i suoi «poteri», il presidente passa da un 
istituto cattolico alla... libreria Rinascita.. 

PASQUALE CASCELLA 

wm ROMA. -Per tornare ad 
•esternare». Francesco Cossiga 
aspetta che sia formalizzato lo 
scioglimento delle Camere. Ma 

' prima di sciogliere il Parlamen
to, il presidente vuole essere si
curo che l'itinerario concorda-

' to con Giulio Andreotti sia ri
spettato. Se ci fossero sconfi
namenti o vere e proprie sor
prese nelle conclusioni del di
battito parlamentare, questa 
mattina, anche il capo dello 
Stato potrà riprendersi libertà 
di movimento. È questo il suc
co di una puntigliosa «nota» di
ramata ieri dall'ufficio stampa 
del Quirinale «in relazione alle 
notizie apparse sulla stampa».. 
Comprese, evidentemente, le 
notizie sulla minaccia di so-

' spendere lo scioglimento (o 
autosospendersi dalle funzioni 
presidenziali) fino a quando la • 
maggioranza di governo non 
avrà neutralizzato la relazione 
del presidente della commis
sione stragi, Libero Gualtieri, 
che sancisce la • illegittimità 
progressiva di Gladio. Proble
ma risolto con le prese di di
stanza di tanti (ma non tutti) 

- esponenti della maggioranza 
• dalle posizioni «personali ed 
• elettoralistiche» dell'esponente 
' repubblicano? Cossiga è da 
quel di che non si fida più, tan
to da firmare un autentico atto 
di separazione dalla De. Pav 
sandq, come spesso accade 
alle coppie che si lasciano, 
dall'amore all'odio. Ieri al Qui

rinale ha ricevuto il ministro 
dei Lavori pubblici, Gianni 
Prandini, molto vicino al segre
tario de Arnaldo Forlani, e a un 
certo punto il presidente pare 
si sia abbandonato a una pic
cante (e piccata) disquisizio
ne sugli «attributi»: «La differen
za - avrebbe detto - non è trâ  
chi li ha e chi no, ma tra chi li 
ha al posto giusto e chi da 
un'altra parte». • 

Se vero, non è propriamente 
un linguaggio presidenziale. 
Comunque, tutto copre il lin
guaggio burocratico delle «no
te» che, al momento opportu
no, calano dal Colle. Ieri il Qui
rinale ha diramato tre cartelle 
e mezzo «al fine di garantire 
chiarezza e trasparenza delle 
procedure costituzionali in 
corso». Come dire: é inutile 
che Achille Occhetto cerchi 
garanzie in altre sedi. O, me
glio, Giulio Andreotti non può 
dare garanzie di cui non dispo
ne. Tanto più che si sottolinea 
come, su queste procedure, 
«peraltro il presidente della Re
pubblica ed il governo della 
Repubblica pienamente con
cordano». Se i due sono già 
d'accordo, è evidente che il 
puntiglioso «appunto» presi
denziale suona come un av

vertimento a nspettarlo negli 
ultimi adempimenti (replica al 
dibattito parlamentare ed • 
eventuali votazioni su mozioni 
ed ordini del giorno) da con
sumare questa mattina in una 
manciata di ore. Altrimenti? 
«Le decisioni delle Camere 
non potranno mai essere, né 
in un senso né nell'altro, vin- . 
colanti per il presidente della 

Il segretario 
della Oc 
Arnaldo Forlani 
e In alto, . 
Francesco 
Cossiga -
arrotola un 
manifesto del 
Pds acquistato 
ieri alla libreria ' 
Rinascita ' .-
a Roma 

Repubblica», il quale «può 
sempre in sua piena discrezio
nalità integrare gli elementi di 
conoscenza e di giudizio con 
libere consultazioni». Ricono
sce, il Quirinale, che «di fronte 
all'irresponsabilità - del capo 
dello Stato» c'è «la responsabi
lità politica e giuridica del go
verno». Ma, chissà perché, evo
ca una strana «ipotesi di stu

dio», secondo la quale «tale re- • 
sponsabilità può altresì assu- . 
mere la forma della responsa- „ 
bilità costituzionalc-penalc di ' 
fronte al 'Tribunale dei mini-, 
stri" o, insieme al capo dello -
Stato, di fronte alla Corte costi- " 
tuzionalc, ove nello sciogli
mento delle Camere possa 
configurararsi attentato alla •' 
Costituzione od'alto tradimen
to». -. - ~ • ' , - . ;" 

Ma ' forse un perché c'è: 
quella di Cossiga sembra tanto 
una chiamata di correo per 

• Andreotti nella «responsabili- * 
tà» di uno scioglimento delle ;v' 
Camere in pendenza dell'ini- * 
peachment e della relazione ;. 

' su Gladio. Ed è con questo pa
rametro che si prepara, oggi, a 
«valutare il contenuto e i nsul- . 
tati» del dibattito parlamenta
re. Lo aveva annunciato l'altra 
sera, incontrando gli allievi e ì • 
docenti,-dell'Istituto pontificio ;-
Sant'Appolinaire. Per poi recri- >* 
minare ancora sul «peso del \ 
passato»: «Oggi è difficile fare a J 

meno del comunismo cosi co- ' ; 
me lo è fare a meno dell'anti
comunismo». Chissà se per è " 
per approfondire la materia o \ 
per un altro colpo ad effetto ; 
che Cossiga ieri, alle 16,30, si è ' 

presentato alla libreria Rinasci
ta, al pianterreno del palazzo 
in cui ha sede il Pds in via delle 
Botteghe oscure, in cerca di 
saggi sul marxismo. I-la lascia
to al suo consigliere, Salvatore 
Sechi, il compito di rintraccia
re il «Che fare?» di Lenin, che -
pare - avrebbe voluto regalare 
ad Occhetto. Ma era esaurito. 
Né Sechi ha trovato «Stato e ri
voluzione» che avrebbe voluto 
lui regalare al presidente. C'e
rano i testi sull'imperialismo 
definiti però «troppo scientifi
ci». Nel frattempo, attorniato 
da quattro guardie del corpo 
(ma nessuno del sorpresi 
clienti ha avuto voglia di avvici
narsi) , Cossiga si-C dedicato ai 
manifesti, acquistandone un 
paio: uno con tutte le tessere 
dal Pei al Pds e un altro con il 
nuovo simbolo della quercia 
(«E pensare che quelli che mi 
proponevano la presidenza 
ora mi mettono sotto proces
so...»). Alla fine, il capo dello 
Stato ha lasciato la libreria con 
le nuove edizioni della storia 
d'Italia e d'Europa di Croce, al
cune opere di Marx e di Rous
seau e altri saggi. Per la modi
ca spesa di 600 mila lire, scon
to compreso. • .-., , , . . . ,., 

Il leader del Pds replica ad Andreotti: «Col fallimento di questo governo non finisce solo la legislatura ma un ciclo storico» 
Un nuovo «patto tra gli italiani» per rifondare lo Stato. Pecchioli al Senato: «Sarebbe meglio se Cossiga si dimettesse adesso» 

Occhetto: «Cinque garanzie per un voto libero» 
L'appello di Occhetto a Montecitorio in replica ad 
Andreotti: un nuovo patto civile tra gli italiani per ri
fondare lo Stato. «Prendete atto che o si chiude con 
questo sistema di potere o si getta il Paese nel caos». 
Una sfida per tutte le forze della sinistra. Le cinque 
richieste del Pds per una corretta gestione della 
campagna elettorale. Pecchioli in Senato: «Sarem
mo tutti più sicuri se Cossiga si dimettesse». 

QIORQIO FRASCA POLARA 
• • ROMA, i Una preoccupa
zione forte percorre l'interven- -
to con cui il segretario del Pds 
interviene nel dibattito sull'au-
todissoluzionc del governo 
Andreotti: quella di ottenere il 
ripristino della legalità costitu
zionale e di acquisire garanzie 
per il corretto sviluppo della 
campagna elettorale. Si tratta 
in buona sostanza di attivare 
«meccanismi che neutralizzino 
i rischi di interferenze e di in
terventi impropri» come quelli 
già concretatisi nelle più re

centi sortite di Francesco Cos
siga, e quindi assicurino «la 
piena salvaguardia delle pre
rogative costituzionali di cia
scun soggetto del confronto 
elettorale». È problema del go
verno, e in questo senso Achil
le Occhetto rivolge «un pres
sante appello" al presidente 
del Consiglio perché traduca 
in «atti e comportamenti preci
si e coerenti» l'ancor vago im
pegno assunto giovedì davanti 
alle Camere. Cinque, per Oc-

' chetto, gli elementi di garan
zia: le Camere, anzitutto, che 
pur sciolte possono essere 
convocate «quando ci si trovi 
di fronte a violazioni della le
galità costituzionale»; l'attività 
delle commissioni parlamen
tari cui spetta l'accertamento 
della verità sulle stragi e sui 
punti più osculi della storia re
pubblicana; l'accesso al siste
ma informativo ispirato a rigo
rosi criteri di equità (e se si ve
rificassero sconfinamenti dal 
sistema delle regole e delle ga
ranzie, sarebbe «necessario e 
doveroso assicurare conte
stuali e bilanciate possibilità di 
replica per tutti»; il più rigoroso 
rispetto del principio di impar
zialità da parte degli apparati 
dello Stato nel confronto elet
torale; e che inline non sia 
consentito ad alcuno l'uso di
storto di matcnali riservati pro
venienti dai servizi di sicurezza 
dello Stato, «e la presidenza 
del Consiglio ne è l'unica auto
rità responsabile» sottolinea 

polemicamente Occhetto. 
Ecco perchè il segretario del 

Pds aveva sottolineato in aper
tura le condizioni «singolari e 
gravi» in cui il Parlamento è 
chiamato a trarre un bilancio 
della legislatura segnata dal 
fallimento dell'obiettivo cen- • 
trale delle riforme, specie di 
quelle istituzionali, e da una 
sene di eventi - sino a Gladio, 
sino a Moro - molto allarmanti 
«ma di cui Andreotti tace» che 
alimentano sfiducia, confusio
ne, incertezza sulle regole del
la convivenza civile favorendo 
strappi e colpi di mano. In 
realtà, non di fine legislatura 
bisogna parlare ma di fine di 
una fase intera della storia re
pubblicana, quella del sistema 
consociativo a centralità de. 
Tant'è che il confronto eletto
rale si conduce su due ipotesi 
e tra due schieramenti che fan
no rifenmcnto per un verso ad 
una visione neo-autontaria 
che tende a ridurre le basi del
la seconda Repubblica e so

prattutto a mettere in discus
sione fondamentali principi 
Ispiratori della Costituzione 
(socialità, solidarietà, funzio
ne del mondo del lavoro e del
la democrazia economica) ; e 
per un altro verso ad una nuo
va idea di Stato, regionalista, 
che allarga la partecipazione e 
invera gli obbiettivi fondamen
tali della Costituzione in un si
stema politico prolondamente 
cambiato. 

Qui un riferimento al mes
saggio di Cossiga alla De. Chi 
dice che questa lettera costitui
sce un problema interno di 
quel partito ne travisa il senso 
o ne offusca la comprensione: 
«Quel messaggio contiene 
un'ipotesi di Repubblica che 
non condividiamo e che inten
diamo combattere: noi voglia
mo un'altra riforma». Questo è 
lo scontro in atto, «e dal suo 
esito dipende quale democra
zia avrà l'Italia». Quindi il di
scrimine non è' tra chi vuole 
cambiare e chi si batte per una 

improponibile difesa dell'esi
stente, non è tra innovatori e < 
conservatori, «ma tra due di
verse vie d'uscita dalla crisi at- , 
tuale». Allora, contro l'auspica- • 
ta rottura di quel «fattore di ' 
coesione nazionale, di unita *> 
morale, ideale e politica» che è * 
stato il risorgimento antifasci- •> 
sta, bisogna «riattingerc alle ..' 
fonti della sovranità popolare f 
per dare nuove legittimazione . 
al mandato di rappresentan
za». ' ' . •' \ v- V-, - ".>„,' 

Sta qui il nodo della critica '• 
ad una maggioranza fiacca e 

• continuista. «Prendete atto - • 
esclama Occhetto, rivolto ai 
banchi del quadripartito - che 
la fine di un'intera fase della ;, 
stona repubblicana o conclu- ' 
de l'esperienza del sistema di 

- potere cui vi siete abbarbicati, . 
o getta il Paese nel caos». Ecco 
perchè il segretario della Quer
cia batte sul tasto della neces
sità di «un nuovo patto civile 
tra gli italiani che spezzi la rete ' 
soffocante degli interessi e dei " 

poteri e faccia i conti con i li
miti struttirali di un modello di 
accumulazione e di sviluppo»; 
e, per questo, della necessita 
di «una sinistra democratica 
che sia realmente alternativa 
al vecchio sistema di potere» 
soggiunge chiamando in cau
sa la responsabilità di un Psi 
che «non ha sentito fin qui il bi
sogno di dissociarsi da quella 
ipotesi di schieramento tra
sversale che è formulata nella 
lettera di Cossiga». Del quale 
Occhetto respinge con fermez
za «ogni insinuazione relativa 
ad una nostra appartenenza 
allo schieramento individuato 
come conservatore» e che sa
rebbe costituito da Pds e De: 
«Denunciamo con forza l'in
tento di colpire la sinistra e, 
dentro la sinistra, il partito ar
chitrave dell'opposizione de
mocratica, il Pds». Per questo 
anche l'allarme per la prospet
tiva che al libero confronto tra 
forze e soggetti politici prota
gonisti della dialettica demo-

Contestati i patti con Craxi 
Tentativi di mediazione 
sul vincolo referendario 
La Malfa: «Sé" Mario e io... » 

Segni incalza: 
«Per le riforme 
nuove alleanze» 
Segni sollecita la De a trasformarsi in elemento trai
nante del movimento riformista. E contesta l'allean
za col Psi e la candidatura di Craxi a Palazzo Chigi.:-
Forlani esclude provvedimenti disciplinari contro il 
leader dei referendum: «Non deve piegarsi, deve , 
spiegarsi». Circolano voci di una mediazione. Ma La \-
Malfa avverte: «Io e Segni potremmo essere i leader 
di un più forte movimento riformatore». -. ;,; • "•" ; : ' 

FABIO INWiNKL 

• 1 ROMA. Quello pronuncia- • 
to da Mario Segni nell'aula di 
Montecitorio, nelle ultime ore : 
di vita della decima legislatura, i' 
è il discorso dell'orgoglio de- ': 
mocnstiano. Certo, alle dieci • 
del mattino, sono in pochi ad , 
ascoltarlo, forse una quindici- : 
na. Ma altri oratori non avran- • 
no una sorte molto migliore: la . 
legislatura consuma i suoi ulti- . 
mi sussulti nei corridoi. Segni,., 
parla a titolo personale, come .' 
ha già fatto, altre volte, un'ora V 
prima del discorso di Forlani. 
Un intervento breve, che ruota 
intomo ad un asse ben preci- ' 
so. Se il sistema e l'attuale for- ' 
mula politica sono in crisi, non •,' 
si possono riproporre per i * 
prossimi cinque anni le stesse V 
alleanze, tra forze che non so- -
no riuscite a trovare un mini- • 
mo accordo sulle riforme isti- ' 
tuzionali. . «Non - comprendo > 
francamente - insiste punti
gliosamente Segni - come ;• 
queste difficolta possano esse- ' 
re superate dalla proposta so- • 
cialista di affidare la guida de! 
governo all'on.Craxi». Servono •, 
governi, di legislatura insediati -
direttamente dal voto popola- . 
re, un sistema bipolare con , 
ruoli chiarijser maggioranza ev„ 
opposizYóne.Télèzione diretta"' 
dei sindaci e dei presidentidcl- '. 
le regioni.' A questi obiettivi^!,;, 
leader deilrefercndutn cbiarjaà,'. 
la De di Sturzo e De Gasperi, il v 
partito protagonista nelle scel- - . 
te fondamentali de) paese, dal- '. 
la repubblica in poi. Insomma, «, 
è una strategia diversa quella 
che Segni oppone ai vertici di. ' 
piazza de! Gesù, e passa per 
«la trasformazione di questo," 
partito in elemento trainante •' 
del movimento riformistico». 

E il patto elettorale tra can- :> 
didati referendari, che ha su
scitato l'aspra reazione della •' 
segreteria democristiana? Se- ; 
gni lo ripropone, nel suo di- -
scorso, e lo ripete, poco dopo, • 
in un'intervista alGr3: «Non ve- ,• 
do contrasto tra l'appartenen
za alla De e il patto. Ricordo 
che nel 79 ero tra i cento de- • 
putati de che sottoscrissero un -
patto con gli elettori per non 
votare mai un governo che 
comprendesse i comunisti. Un -, 
vincolo molto più stringente, . 
mi pare. E, allora, nessuno eb- ' 
be da obiettare»., A chi gli ricor- " 
da che Montanelli ha profetiz
zato una sua espulsione dallo "' 
scudocrociato, definendolo ' 
«un vate non congeniale a quel ' ' 
partito», il deputato sardo ri- •' " 
batte: «Non vedo le ragioni, ma ;'• 
se lo facessero si assumereb- '' 
bero una grave responsabilità •• 
di fronte a tutti», i • ,.• • •*• <•»:<• 

E Forlani, cosa risponde For

lani? «Lui non deve piegarsi, 
deve spiegarsi. La De non cac
cia mai nessuno - assicura il 
segretario - s e Segni vuol pre
sentare . liste per conto suo 
«non c'è problema, ce ne sono 
già tante. Un problema mora
le, che riguarda Mario Segni, 
non il partito». Ma allora, cosa 
succederà? «Non enfatizzate -
consiglia cauto Forlani - non 
succede niente. Né da una 
parte né dall'altra...». E un pas
so del suo discorso In aula pa
re «aprire» verso il fronte refe
rendario e quasi ammonire i 
socialisti. «Se nella prossima 
legislatura - avverte il leader 
de - i partiti non riusciranno a 
trovare in materia di riforme 
soluzioni giuste ed efficaci, la 
stessa critica ai referendum di
venterà debole». Una conces
sione a Segni, dopo il collo
quio riservalo dell'altra sera? 
Può darsi. E c'è chi ritiene che 
anche l'antagonista potrebbe 
ridimensionare lo scontro. Si è 
interpretato il suo comporta
mento nell'agitata arena di 
•Samarcanda»' còne un atto di 
fedeltà al partito. E si parla di 
un lavoro di mediazione, nelle 
file de, per ridurre la forza d'ur
to del patto referendario, tutto
ra in attesa-di-una definitive rar 
tifica (e- intanto riconosciuto 
«assolutamente legittimo» da 
Claudto-Sighorile in un articolo 
che compare oggi "sulr̂ Avan-
til»). Insomma, dovrebbe venir 
meno per gli detti la1 priorità di 
questo vincolo rispetto alle di
scipline di partito e di gruppo. 
«Ma quel patto-osserva Pietro 
Scoppola, che ne è il maggior 
ispiratore - è nato all'insegna 
della trasversalità. La De non 
può modificare nulla della sua 
sostanz»». Le altri componenti 
del movimento referendario 
non potrebbero consentire. E 
io per primo. 11 patto prefigura 
la riforma elettorale, nel senso 
di un rapporto forte, diretto tra 
eletti ed elettori. Quindi, se si 
toglie un pezzo, cade tutto». Ed 
ecco, a chiudere un'altra con
vulsa giornata, una dichiara
zione di Giorgio La Malfa, che 
viene a corroborare le voci e le 
ipotesi circolate in questi gior
ni su contatti sempre più inten
si tra Segni e il segretario re
pubblicano: «La De stia atten
ta. 11 giorno in cui mettesse in 
serie difficolta Mario Segni, po
trebbe nascere un movimento 
riformatore ancora più forte. 
Un movimento che potrebbe 
presentarsi alle elezioni con 
due leader La Malfa e Segni». 
Quasi a smentirlo, Bartolo Cic-
cardini, parlamentare demo
cristiano di lunga navigazione, 
ammicca: «Finirà bene. Con 
Segni segretario della De». ,.^ 

K". 

Achille Occhetto ' 

cratica «si sovrappongano at-
' tori impropn», e la richiesta di 

incisive misure di garanzia. -
In Senato più tardi il capo

gruppo Pds farà esplicito riferi
mento al rischio-Cossiga: «È 
evidente - nota Ugo Pecchioli 
- che fondamentale sicurezza 
per la democraticità del voto si 
avrebbe con le dimissioni di 
Cossiga prima della campagna 
elettorale». ' Comunque, «al 
centro della campagna eletto
rale intendiamo siano i proble
mi del Paese e della gente in 

questo cosi difficile frangente 
• in cui la crisi economica e l'a

cuirsi della questione sociale si 
intrecciano alla crisi istituzio- . 

• naie, politica e morale». Certo, ' 
r andiamo alle elezioni in una ' 
'' situazione «incerta e confusa, 

denza di incognite», «ma sba-
„ glieremmo a sottovalutare l'c-, 
), sistenza di potenzialità, di vo-
',' lontà democratica e di risorse 

rinnovataci: ecco perchè sa di * 
. insopportabile vecchiume. il ' 

nuovo patto Dc-Psi quale asse ' 
della futura legislatura». • . 

f 
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Ugo Giudiceandrea non andrà in pensione fra due settimane: 
l'interim sarebbe stato assunto da Coirò, di «Magistratura democratica» 
Si infittisce il giallo delle carte su Moro sparite: De Matteo 
dice di non averle date a Cossiga, che nel 1980 affermò il contrario 

Gladio, «congelata» la Procura di Roma 
Decreto per mantenere in carica il giudice che ha archiviato 
Il procuratore di Roma, Giudiceandrea, che ha ap
pena archiviato Gladio non andrà in pensione: il go
verno ha approvato un decreto che gli consentirà di 
rimanere in carica. Un provvedimento per evitare 
una successione «pericolosa». Si riapre il «giallo» dei 
documenti di Moro. De Matteo ha negato di averli 
dati al Viminale, ma Cossiga nel 1980 disse: «Non vi 
fu mai un rifiuto alle richieste ufficiali». 

CARLA CHELO GIANNI CIPRI ANI 

• • ROMA. ' Il governo vuole ' 
evitare a tutti i costi pericolosi > 
•vuoti» in vista delle elezioni. E 
ieri ha approvato a sorpresa un 
decreto che consentirà al pro
curatore capo di Roma, Ugo • 
Giudiceandrea, di rimanere in 
carica altri due anni, insieme 
con altri 139 giudici che hanno . 
raggiunto i 70 anni. Il magistra
to che ha appena archiviato • 
Gladio, doveva infatti andare 
in pensione tra quindici giorni. 
£ evidente che si è voluto evita- . 
re che durante la «vacatio» il * 
procuratore aggiunto. Michele 
Coirò, di Magistratura Demo- ' 
cratica, potesse assumere la ' 
guida della Procura. E noto ' 
che sull'archiviazione di Già-, 
dio Coirò la pensa diversa- , 
mente da Giudiceandrea ed e 
altrettanto noto che sono an
cora aperte inchieste delicate,; 

come lo stralcio di Gladio sul .' 
famigerato ufficio K e come „• 

quelle sul caso Moro che pò-, 
trebberò giungere a novità di' 
rilievo. 

E proprio sul «giallo» delle 
carte di Moro scomparse ieri 
l'ex procuratore capo della Re
pubblica di Roma, Giovanni 
De Matteo, è stato interrogato. , 
I giudici Franco Ionia e France
sco Nitto Palma si sono premu
rati di andare nella sua abita
zione. Un interrogatorio non 
molto lungo nel corso del qua
le l'ex procuratore capo ha 
ammesso di aver ricevuto la ri
chiesta con cui il ministro del
l'Interno Cossiga gli chiedeva 
copia degli atti giudiziari sul 
caso Moro. Ma, ha detto De 
Matteo, la procura decise di 
non aderire alla richiesta, sen
za però preparare, come pre
vedeva la legge, il decreto mo
tivato di rifiuto. La versione di 
De Matteo, però, contrasta da 
quanto disse lo stesso Cossiga 

Il magistrata 
Ugo • 
Giudiceandrea 

il venerdì pomeriggio del 23 
maggio del 1980 di fronte alla -
commissione parlamentare . 
d'inchiesta, a proposito dei 
suoi rapporti con la magistra
tura durante i 55 giorni: «Non 
furono conflitti; furono diversi
tà di opinioni, che poi si risol
sero. Non vi fu mai un rifiuto al
le richieste ufficiali». E la lettera 
del 30 marzo 1978 con cui il -• 
ministro chiese le carte sul ca
so Moro a Giovanni De Matteo 

(nr 73-9-11/78 riservato) è si
curamente un atto ufficiale. Le 
due versioni, dunque, non 
coincidono, • Qualcuno . ha 
mentito, o ncorda male. 

La vicenda è estremamente 
complessa, quindi 6 opportu
no nepllogare i termini della 
questione: nei giorni scorsi il 
ministro dell'Interno Scotti, ri
spondendo ad alcuni quesiti 
posti dalla commissione Stra
gi, ha sostenuto che al Vimina

le non c'erano le carte sul caso 
Moro richieste alla magistratu
ra, ne i verbali del comilalo di 
cnsi, né carte sul blitz dell'uffi
cio K organizzato e annullato 
per liberare l'ostaggio. Cossi
ga, nel marzo del 1978, aveva 
chiesto con lettera ufficiale co
pia dei documenti al procura
tore De Matteo che, a norma di 
legge, se avesse rifiutato di 
consegnarli avrebbe dovuto 
preparare un decreto motiva

to. Ma quel decreto non e mai 
comparso negli atti del proces
so. Proprio per questo si era n-
tcnuto che la richiesta di Cossi- . 
ga fosse stata accolta. Quindi i 
documenti erano spariti al Vi
minale. Ma, immediatamente ; 
dopo la diffusione della noti
zia, «il partito della smentita» si [; 
e messo in moto ed e riuscito a :' 
far credere a molte testate che : 
>i documenti non furono mai 
trasmessi al Viminale». Lo stes
so De Matteo, interpellato dai •: 
giornali, aveva detto di non ri- • 
cordare. Il caso, e stato dello a , 
più voci, si sgonfia. E fatti con
creti sono stati interpretati co
me «veleni elettorali». Ieri la ' 
procura di Roma, immediata
mente allertata, ha ascolato 
De Matteo che 6 riuscito a ritro- • 
vare quel tanto di memoria ne- , 
cessarlo per dire di non aver . 
mandato i documenti a Cossi-1 
ga e di non aver preparato ;• 
nemmeno il decreto, come '. 
previsto dalla legge. Un even- • 
tualc reato di omissioni di atti ;;. 
d'ufficio sarebbe ampiamente " 

• prescritto. 1 conti, quindi, potè- ~ 
vano tornare anche senza il, 
decreto. 

Ma dagli atti della commis- ; 
sione Moro emerge che Cossi-

• ga nel 1980 (quando sicura
mente ricordava bene, essen
do passato poco tempo) after- ' 
mò a proposito dei suoi rap- * 

• porti con la magistratura che 
«non vi fu mai un rifiuto alle ri
chieste ufficiali». • Quindi, se . 

Cossiga ha detto il vero, le car
te arrivarono al Viminale e da 
Il sono sparite: se, viceversa, la 
verità e quella raccontata ieri 
da De Matteo, Cossiga menti 
davanti alla commissione d'in
chiesta. E, comunque, una del
le due versioni esclude l'altra. 
Quindi qualcuno mente o ri
corda male. E il «giallo» dei do
cumenti scomparsi non può 
essere assolutamente conside
rato chiuso. Tanto più che 
mancano anche i verbali del 
comilalo di crisi e le carte sul 
blitz dei Gos che fu poi annul
lato per motivi non chiariti. An
che per questi due casi esisto
no le prove che il Viminale 
aveva quelle carte. — •< ,< • 

Insomma il caso Moro, no
nostante le inchieste della ma
gistratura, non e assolutamen
te risolto. La verità ufficiale è 
piena di contraddizioni e, a 
quanto sembra, non c'è aspet
to della vicenda che non pro
lunga interrogativi inquietanti 
puntualmente non risolti dalle 
inchieste. - <*••• • • -. 

Intanto, come era stalo ab
bondantemente prcannuncia-
to, la procura di Roma ha deci
so di archiviare l'inchiesta su 
Gladio. Alla fine di un anno di 
indagini, dopo la lettura di 300 
mila atti e mille interrogatori, i 
magistrati hanno firmato una 
requisitoria che difficilmente 
potrà piacere a Felice Casson 
e Libero Gualtieri. . y . <,,- , -

Appassionato appello del presidente della commissione Stragi in Senato. Spadolini assicura il rispetto di prassi e Costituzione 
In un telegramma la gratitudine e l'«adesione» di Bobbio. Pecchioli: «Nessuna pietra sul passato, bisogna andare fino in fondo» 

Gualtieri: «Soltanto il Parlamento può 
«Se il lavoro della commissione Stragi deve essere 
fermato lo dica il Parlamento e non altri»: con que
ste parole, pronunciate nell'aula di palazzo Mada
ma, il senatore Libero Gualtieri ha chiuso il suo ap
pello ai presidenti delle Camere perché alla com
missione sia consentito chiudere i lavori. Immediata 
la risposta di Giovanni Spadolini. Su Gladio inter
vengono anche Forlani, Pecchioli e Amato. ' 

QIUSEPPE F. MENNELLA 

Ubero Gualtieri presidente della commissione Stragi 

• i ROMA. «Caro presidente 
Gualtieri, desidero farle giun
gere la mia piena adesione 
alle conclusioni della com
missione da lei presieduta 
augurandomi che ella possa . 
condurla liberamente a com
pimento. Con graditudine. 
Norberto Bobbio». Cosi, con 
un breve messaggio, il filoso
fo e senatore a vita ha fatto 
sentire la sua autorevole vo- ' 
ce nel pieno delle polemiche 
scatenate dalla bozza delle 
conclusioni • dell'inchiesta 
Gladio redatte dal presidente 
della . commissione - parla
mentare che indaga sulle 
stragi rimaste impunite. 

Il senatore repubblicano 
Gualtieri custodisce il tele
gramma di Bobbio insieme a 
tanti altri, quelli dei familiari 

delle vittime o di tanti anomi
mi cittadini e anche di questi 
parla nel suo intervento nel
l'aula di Palazzo Madama. ' 

L'affare Gladio e le sue 
gravide conseguenze, peral
tro, non ' potevano restare 
fuori dalle aule parlamentari 
nel momento in cui le assem
blee elettive discutono la tor
mentata conclusione di que
sta decima legislatura repub
blicana. Ne hanno parlato lo 
stesso Gualtieri, ne hanno 
accennato, fra gli altri, il se
gretario della De, Arnaldo 
Forlani; il vice segretario del 
Psi, Giuliano Amato e il ca
pogruppo del Pds al Senato, 
Ugo Pecchioli. 

Libero Gualtieri si è rivolto 
direttamente • ai presidenti 
della Camera e del Senato. 

Un appello tranquillo e acco
rato: «Un atto dovuto come 
una relazione peraltro anco
ra in bozza e ancora da ap
provare - ha detto Gualtieri -
è stato trasformato in una 
sorta di artificio elettorale. I ; 
presidenti di Camera e Sena-. 
to - ha aggiunto - mi devono >. 
dire se la predisposizione 
delle relazioni al Parlamento . 
è soggetta a qualche conven- • 
zione ad excludendum in • 
periodo elettorale oppure 6 " 
un atto per • noi dovuto». 
Gualtieri si è riferito specifi- . 
camente alle inchieste parla
mentari su Gladio, Ustica e il • 
caso Moro. > , • ^ •/,•, 

«Io spero - ha detto ancora 
- che non si deluderanno an- ; 
cora una volta le attese della '. 
gente comune e le aspettati- > 
ve di chi ha subito i danni > 
delle tante tragedie che han
no segnato la nostra storia .-
recente. Se la commissione i 
deve essere fermata, lo dica il • 
Parlamento e non altri». 

Nel corso dell'intervento : 
Gualtieri ha anche risposto '• 
ad Arnaldo Forlani che alla . 
Camera aveva fatto mostra di ' 
«non capire le strane antici
pazioni date alla stampa in 
questo periodo di appunti e t 

bozze di relazione espressive 
di opinioni personali, con
getture e fantasie», i • • ., - . 

Ha • replicato j Gualtieri: 
«Spero che l'onorevole Forla
ni accetterà la mia parola • 
d'onore che non sono stato ' 

- io a mettere in circolo il do
cumento». . ' , 

' Immediata la replica del 
presidente del Senato Gio-

• vanni Spadolini che ha rassi
curato (anche a nome di Nil
de lotti) che quando giunge-

- rà il momento opportuno sa
rà data risposta ai quesiti di 
Gualteri «nel rispetto pieno 
della Costituzione, dei rego
lamenti parlamentari e della 
prassi vigente». Risposta im
pegnativa, mentre si affolla
no i dubbi, gli interrogativi e i 

1 sospetti su accordi politico-
istituzionali per non far chiu-

' dere i lavori della commissio
ne Stragi cosicché la bozza 
delle conclusioni su Gladio 
resterebbe un'«opinione per
sonale» del presidente del
l'organismo bicamerale d'in
chiesta. . . v . ,-... ! 

Una soluzione di questo ti-
' pò eviterebbe alla maggio

ranza oscillazioni nei giudizi • 
e nei voti parlamentari sulla 
relazione ufficiale e conclusi-

. va. Per non dire dei riflessi su 
chi ha sempre difeso la legit
timità di Gladio. ~-

£ stato Ugo Pecchioli, ieri, 
a reclamare ancora una volta 
verità su Gladio, Ustica e «af-

.. faire» Moro. Lo ha fatto po
che ore dopo che alla Came
ra il vice segretario socialista 
Giuliano Amato - in linea 
con il pensiero e le esterna
zioni di Francesco Cossiga -

. si era chiesto «quanto ancora 
queste vicende debbano oc
cupare i politici e quanto or
mai vada trasferito alla pre
valente e più serena attenzio
ne degli storici». •»•.-(, .v ,' 

«No, non possiamo mette
re una pietra tombale sul 
passato», ha replicato Pec
chioli perchè «la verità non ri
guarda la storia ma attiene 
all'esigenza di sgombrare la 
strada del rinnovamento de
mocratico dai -condiziona
menti, dalle omertà e dai ri
catti che la inceppano». Il 
presidente dei senatori del 
Pds ha attribuito «alla com
missione Stragi e a valorosi 
magistrati largo merito per gli 
squarci di verità che si stanno 
faticosamente - aprendo su 
strutture - e trame. eversive. 
Ora è necessario andare fino 
in fondo». <<• > ~» .,."•"•.., 

Spini 
Pronti 
per le schede 
a colori: 
• • ROMA. «È stato il ministero 
dell'Interno a risolvere il pro
blema tecnico per la stampa 
della scheda a colori che ave
va preoccupato il presidente 
della Repubblica e determina
to il rinvio al Parlamento della 
legge-. Lo ha detto il sottose
gretario all'Interno, delegato ai 
servizi elettorali, Valdo Spini. -

Il sottosegretatio ha anche 
annunciato che è stato risolto 
il problema delle sfumature 
dei vari simboli elettorali, che 
cambiavano se stampati sulla 
carta grigio-celeste della Ca
mera o quella paglierina del 
Senato, mediante la predispo
sizione di schede che avranno 
lo spazio riservato ai contras
segni di partito in • bianco, 
mentre rimarranno del colore 
tradizionale sia nella parte po
steriore che nel resto delle 
schede. A sollevare il proble
ma era stato, nei giorni scorsi, 
anche il presidente Cossiga. .,, 

Parlamento 
Candidati 
liberi 
di spendere 
• i ROMA La legge «per la 
moralizzazione ed il controllo 
delle spese elettorali» non ver
rà approvata dal Parlampnto in 
questa legislatura, dopo l'an
nullamento della seduta di ieri 
pomeriggio a Montecitorio da 
parte della presidente Nilde 
lotti. Emma Bonino, presiden
te del partito radicale e segre
tario di presidenza della Ca
mera dei deputati, in una di
chiarazione ha espresso la sua 
soddisfazione per «il [elice esi
to dell'opposizione a un prov
vedimento demagogico e ipo
crita, che solo necessità prec-
letlorali facevano definire mo
ralizzatore». V 

Per la Bonino «nella prossi
ma legislatura dovremo subito 
provvedere ad altre e ben di
verse leggi, per garantire la 
moralità della vita politica, del
le organizzazioni di partito e 
delle campagne elettorali». 

Sei a caccia di voti? Ti vendo famiglie 
M ROMA. La povera lettera 
della zia Maria, l'unica della 
quale in londo vi importa qual
cosa, sta sepolta sotto il faccio
ne di Cariglia, il ghigno di Cra-
xi e, nientedimeno, il pensiero 
di Altissimo. Fa capolino pure 
Andreotti, e qui è sempre bene 
preoccuparsi. Sopra a tutti, 
colpo di grazia finale, un cata
logo di Wanna Marchi. Insom
ma, la cassetta delle lettere è 
affollata come un vertice di 
maggioranza a Palazzo Chigi. 
E che vogliono, costoro? Avete 
presidenze di banche? Siete 
amici di Cirino Pomicino? Vo
stro suocero bazzica l'In'? Mac
ché: semplicemente tra poco 
votate e vi si vuole avvertire di 
non dimenticare tutto il bene 
ricevuto dalle riflessioni di Ugo 
Intini e dalla sconfinata cultura 
della Bono Parrino. «Ma chi li 
conosce, questi?», vi viene da 
pensare, mentre mettete in sal
vo la missiva di zia Maria. «Co
me mi hanno trovato?». 

Beh, sappiate che ormai ci si 
organizza. Tanto che una so
cietà, la Cernii Direct Media, 
«leader in Italia dei servizi di di
rect marketing» (bohl), ha 
avuto la sua bella pensata: 
mettere a disposizione dei par-

Siete in campagna elettorale? Vi servo
no mezzo milione di dirigenti, otto mi
lioni di pensionati, tre milioni di fami
glie con bambini? Vi necessitano addi
rittura quarantamila Vip? Niente paura: 
da oggi basta che chiamate una società • 
milanese e (dietro pagamentp, ovvia
mente) vi verranno fomite liste di ogni 

genere. Così, se siete tra i fortunati iscrit
ti, comodamente in poltrona potrete as
saporare il pensiero politico di Altissi
mo e le riflessioni di Remo Gaspari. E, 
volendo, la sera potete sempre sceglie
re tra Ok, il prezzo è giusto e le prospet
tive dell'unità socialista illustrate dal se
natore Fabbri. • • ,• . - . ->. . ,•- .. „• 

titi e dei politici una scric di li
ste di persone alle quali inviare 
sollecitazioni, ammonimenti, 
riflessioni*; opinioni di Patuelli 
o del senatore Fabbri. Un vero 
e proprio catalogo, quello del
la socielà, che In questi giorni 
ha (atto pervenire la sua offerta 
a tutti i partiti. Ad esempio, vi 
necessitano dei dirigenti? Vi 
forniscono mezzo milione di 
nomi e relativi indinzzi, mica 
uno scherzo. O invece volete 
puntare sulle famiglie con 
bambini, una cosa che farà 
certo piacere all'onorevole Ca
sini, il portavoce di Forlani, fu
tile e bello come un'annuncia
trice televisiva? Come niente, vi 
diamo tre milioni di indirizzi, 

STEFANO DI MICHELE , 

con prole assicurala. Pensate 
che i pensionati possano nutri
re il minimo interesse per voi? 
Addirittura ne abbiamo otto 
milioni: impressionante. 
• Ma la cosa più angosciante 

ù un'altra. Tenetevi forte: nel ' 
catalogo della Cernii risultano 
quarantamila Vip. Una ressa, 
una folla, un esercito. Una fa
lange macedone con telefoni
no cellulare, ammiratori di Lu
ca di Montezemolo, colleghi di 
discoteca di De Michelis, fre-
quenatori della sartoria di 
Trussardi... Ma dove saranno 
andati a pescarli. Dio del cielo, 
lutti questi? Non stava scompa
rendo, questa genia? Un am- , 
masso cosi preoccupante non 

si trova neanche dentro l'As
semblea nazionale del Psi. Ma •• 
cosa si intende, poi, per Vip, Il 
alla Cernii (che strano nome: , 
ricorda un antibiotico)? «Si \ 
tratta di gente con professione . 
di alto livello, persone con ca
ratteristiche indubbiamente ' 
elevate...», spiega al telefono 
una cortese funzionaria della 
società. Però, siamo decisa- ' 
mente sul vago: in questo mo
do, Il dentro, rischiano di tro
varsi intruppati insieme Pietro 
Ingrao e Vittorio Sgarbi. E poi, 
diciamocelo francamente: 
un'ostetrica rientra nel settore ., 
dei Vip? Mike Bongiorno dove -
lo mettiamo? E se il ministro > 
Gaspari, vuol far conoscere, 

mettiamo, il suo pensiero a Fe
derico Fcllini, che ha un debo
le per le cose surreali, in quale 
lista lo va a pescare? 

È la prima volta che la Ce
rnii, che e in [unzione dal '69, 
si rivolge direttamente ai parti
ti. Ma se i politici vogliono, 
possono garantirsi non solo il 
vostro indirizzo, con annessa 
«.spedizione |X>stale con la ta
riffa più conveniente», ma l'or
ganizzazione dell'intera cam
pagna elettorale. Con raffina
tezze sconcertanti, La società 
scrive ad un certo punto, nella 
sua lettera, di disporre anche 
di «una struttura di telcmarkc-
ling completamente informa
tizzata, capace di ottimizzare i 
contatti con gli elettori sia in 
entrata (Numero Verde) siajn 
uscita (dal partito agli eletto
ri)». E che sarà mai? Calma, 
perchè qui si tratta di cose dav
vero complicato, capaci di af
fascinare . gente < intellettual
mente accorta, come I-atian-
/.io, che con l'inglese e l'infor
matica se la cava come con le 
alluvioni. Verranno voti? Chis
sà. Intanto, tutti nel cestino, e 
occupatevi invece di cosa vi 
ma nda a dire la zia Maria. 

Il numero due della Cgil 
chiede un «grande governo» 
alla. prossima legislatura 
per rinnovare ^Repubblica 

Del Turco: 
«Una coalizione 
per le riforme» 

Ottaviano : 
Del Turco 

«Senza un grande governo per le riforme in cui ci • ' 
siano la De. il Psi, il Pds, i repubblicani e le altre for- " 
ze laiche e democratiche è impossibile sciogliere i " 
nodi che le altre legislature hanno lasciato irrisolti».i 

Ottaviano Del Turco, numero due della Cgil, consi-4 

dera importantissima la prossima legislatura, per- . 
che destinata a riformare profondamente il sistema '• 
politico, economico e sociale del paese. :» -;••- . ' 

GILDO CAMPESATO. 

•>• ROMA. Gli chiedi i desi
derala per la prossima legi
slatura, i problemi che se
condo lui l'undicesimo par
lamento della Repubblica 
dovrebbe affrontare e risolve
re e naturalmente ti aspetti 
un lungo elenco di questioni ; 
a carattere, sindacale rimaste É 
in sospeso a causa, dell'ac
corciamento della legislatu-' 
ra: ad esempio, la riforma del. 
costo del lavoro, tema domi-, 
nante del confronto di questi 
ultimi mesi tra governo, con- * 
federazioni sindacali e Con- '. 
findustria; oppure immagini 
la nchiesta di un esecuUvo : 
capace di rimettere ordine in . 
questioni come la cassa inte
grazione o la mobilità intera-, 
ziendalc, temi diventati di 
drammatica attualità per lo 
sprofondare della recessio
ne. Ed invece no, interrogato 
sulla prossima legislatura, il ' 
sindacalista Del Turco pare 
mettere da parte i panni di " 
numero due della Cgil per 
vestire quelli del politico ed ' 
andare dritto al cuore di un • 
problema che angoscia pa- " 
recchi: quello della governa-! 

bilità del prossimo parla- ' 
mento, della possibilità di ' 
avere delle Camere capaci di 
azione legislativa. Ma a ben : 

vedere, la scissione tra un : 
Del Turco politico (ò iscritto * 
al Psi) ed un Del Turco sin
dacalista è solo apparente. 
ForKe mai come in questa oc
casione problema politico e 
problema sindacale vanno, 
tanto a braccetto: quel «patto 
riformatore» tra mondo del ; 
lavoro e mondo della politica 
di cui Del Turco e uno dei ' 
piùjostinati assertori ha biso- . 
gno vitale di una sponda di 
governo in grado di assecon
darlo. Senza di essa tutto di
venterà più difficile. , <(1, ,„ , -

E allora, Del Turco, come 
sarà la prossima legislatu
ra? -. . i " ,•£,,« ,, J_ i ; 

Tra le tante di questo dopo
guerra sarà probabilmente la 
più importarne perchè e de
stinata comunque ad avere • 
un esito riformatore del siste
ma politico, economico, so
ciale de! paese, qualunque 
esso sia. Ma se ci si va in que
sto clima di rissa di tutti con
tro tutti non ci sarà molto 
spazio per la razionalità, r-,,^., 

Il governisslmo come anti
doto alla rissa? . . . 

Non parlo di governissimo 
perchè l'espressione non mi , 
piace, ma si tratta di avviare 
una fase completamente di
versa. La prossima legislatura 
deve essere segnata dal go
verno delle riforme, un go
verno per le riforme. Con tut
te le maiuscole del caso. » . f. 

Non usi 11 termine gover
nissimo perchè non ti pia
ce. Ma se si rimane alla 
schiettezza delle sigle, la 
tua non sembra un'idea 
molto lontana dal gover
nissimo. 

lo dico che dentro l'ipotesi di 
un governo per le riforme oc
corre trovare il modo di col
locare ciascuno nell'ambito 
delle responsabilità che rico
pre in un paese democratico 
eindustnale. . . . . . . . 

A cosa pensi? 
Penso alle riforme istituzio
nali, quella elettorale in pri- . 
mo luogo. Siamo di fronte 

\ probabilmente al Parlamen- '• 
• to più ingovernabile di tutte "'* 

le democrazie occidentali. E ', 
" rischia di essere ancora peg- *• 
gio corr la prossima'legislatu-v ' 
ra: ogni parlamentare, forte 
della preferenza unica, avrà 
qualche difficoltà a farsi rap- • 
presentare da un capogrup- ' 
pò, a qualunque gruppo ap- • 
partenga. Avremo l'irrespon- : 

sabilità collettiva degli eletti: ' . 
in qualunque momento pò- ' 
tranno rivendicare la loro au
tonomia dai partiti. ". ' L"C-

Presumibilmente vi sarà 
anche un effetto Ughe. -

Avremo < la moltiplicazione 
dei gruppi, secondo il mo- ' 
dello polacco. Per questo in- •' 
Sisto nel dire che senza un :•; 
grande governo per le rifor- ' 

, me in cui ci siano la De, il Psi, «( -
• il Pds, i repubblicani e lealtre •;• 
forze laiche e democratiche 
e impossibile sciogliere i no- . 
di che le ultime legislature • 
hanno lasciato irrisolti. ^M.Ì.~. 

C'è poi un versante sociale 
' delle riforme. »».« . - s ( . f 
• Indubbiamente. Ma è impos- . 
sibile immaginare una rifor- ' 
ma della struttura del salario, ' ', 
o della contrattazione, o del
la partecipazione alla vita •-
economica da ' parte della 
gente senza che vi sia una ri- ". 
(orma nella .direzione del 
paese. •- -: >• •„„ ,,-• ,, -•• 

Chiedi, in sostanza, un go- • 
• verno che nasca per fanti * 

innanzitutto carico della " 
governabilità delle istitu- " 

• -A' zionl?.; 
SI: riforma elettorale, riforma 
del sistema bicamerale, rifor-, 
ma che attribuisca ruoli im- . 
portanti : al presidente del •' * 
consiglio nella scelta del suo •'• \ 
governo. Personalmente so- £ 
no poi d'accordo per l'eie- h. 
zione diretta del sindaco e " 
del presidente della Repub
blica. • ! . \» " • • ( ' . • ' 

Un " quadro istituzionale -
che deve servire a fare co-. 
sa sul versante più prò- ' 
priamente «sindacale»? ,•„-•. 

Non esiste riforma delle isti
tuzioni che non porti con sé 
una riforma del sistema delle 
relazioni industriali. Ma sen
za una grande concertazione • 
generale non se ne esce: l'ac- " 
cordo che abbiamo stipulato .'• 
lo scorso 10 dicembre è solo ' • 
un segnale politico per indi- * 
care che le parti sociali non f" 
sono destinate • necessaria
mente a confliggere ma pos- * 
sono collaborare insieme, -«s 

VI è un problema di «rifor
ma elettorale» anche per il 
sindacato. £ 

Sì, anche noi dobbiamo es
sere eletti dai lavoratori con • 
meccanismi certi di verifica • 
della rappresentatività di eia- '. 
scuno. Con Cisl e Uil abbia- '. 
mo concordato le rappresen
tanze unitarie nei posti di la- . 
voro: adesso ci vogliono tem
pi certi di elezione e di verifi
ca. . , • . , . . . , , . 
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Cinque milioni di ascoltatori per la puntata Pasquarelli s'appella alle norme preelettorali 
Il «partito che non c'è» fa arrabbiare il Psi Ma Veltroni replica: «Aridiamo a vedere i Tg 
Intini: «Uno spettacolo di totalitarismo puro » e gli spettacoli in onda su Raiuno e Raidue ; 
Il presidente Rai: «Trasmissione unilaterale» scopriremo così chi è nemico del pluralismo» 

Per Samarcanda record di polemiche 
Manca attacca, Santoro replica: «Ormai è M candidato...» 
Per Samarcanda è tempesta: la trasmissione sul ' 

• «partito che non c'è» ha ottenuto due record, uno : 

d'ascolto e uno di polemiche. Le più aspre arrivano 
dal Psi. Intini parla di «totalitarismo». Manca di «uni
lateralità». È il giudizio di un uomo impegnato nella 
campagna elettorale: replica Santoro. Faziosa Sa
marcanda! «Prendiamo allora i Tg e i programmi di 
Raiuno e Raidue...», contrattacca Veltroni. 

ROBERTO ROSCANI 

mm ROMA La tempesta era 
annunciata. Ed è arrivata pun
tuale con le bordate di Intini, 
gli attacchi di Manca, le battute 
velenose di molti politici, l'ar
rabbiatura di Garavini che, in 
nome dell'imparzialità dell'in
formazione invita addirittura a • 
fare manifestazioni davanti al
la Rai. i toni polemicamente 
beffardi della De. Samarcanda 
e un'altra volta nella tempesta. 
L'accusa è quella di «parziali
tà», di mancato rispetto delle ; 
regole aziendali e del piano 
editoriale della Rai. S'arrabbia 
(molto) Manca e (un po') Pa
squarelli, polemizza indiretta
mente Borri (presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza) che invita a rispetta
re le norme pre-elettorali. «Ho 
chiesto a Borri di farsi conse
gnare dalla Rai l'elenco degli 
ospitidcgli ultimi tre mesi di Tg 

, 2 Pegaso, di Tg 1 linea notte, di 
, Fatti vostri. Creme Caramel, Più 
''• sani e più belli. Ho chiesto ino!-
";. tre di visionare collettivamente 
; i programmi di Raiuno e Rai-
':' due sulla Festa dell'Amicizia e 

sulla Festa del Carotano e le 
'. trasmissioni di Raidue Corolla-
[ Ha... Si vedrà in questo modo 
•"'chi ha impedito il confronto 
: delle opinioni, violando cosi il 

piano editoriale», è la replica 
di Walter Veltroni. >•••:•• • *•* 

• •• Ieri a Samarcanda e a Raitre 
ci sono state diverse riunioni al 
termine delle quali è stato 

' emesso un comunicato di po-
'.' che righe. «La direzione di Rai

tre e del Tg 3 prendono atto 
delle violente e intimidatorie 
reazioni verso una trasmissio
ne che ha dibattuto un contro
verso tema politico di grande 
attualità con la partecipazione 

di voci diverse e spesso tra loro 
contrastanti. Le regole azien
dali, dunque, sono state rispet
tate». Per tutta la mattinata nel
la redazione di Samarcanda la ' 
replica è stata affidata ai nu- . 
meri, quelli dell'Auditel ovvia
mente: 5 milioni di ascoltatori 
in media, con punte oltre i 6 
milioni e mezzo e con 15 mi- ', 
lioni di «contatti», ovvero di 
spettatori che si sono fermati 
per almeno mezz'ora. Quasi 
un record, visto' il tema cosi 
squisitamente politico. 

11 ciclone non accenna a fer
marsi, passa dentro la Rai e ar
riva in Parlamento. In discus- ; 
sione c'è tutto: dal -pluralismo ' 
del dibattito alla professionali
tà di Santoro. E forse la valuta- • 
zionc più pesante è quella di 
Manca. Il presidente della Rai ' 
afferma di «dover constatare ' 
che la riconosciuta e da me 
apprezzata professionalità di 
Michele Santoro stavolta non è : 
stata all'altezza della situazio- . 
ne. La trasmissione è stata cer
tamente unilaterale. Il latto. 
che nonostante questo siano 
emersi contrasti e alterchi non • 
muta la sostanza delle cose, 
dimostra solo che confusione 
chiama confusione...». E, pun
to sul tasto della professionali
tà. Michele Santoro replica al
trettanto aspramente «Abbia
mo avuto un ascolto record e 

un risultato cosi non si ottiene • 
senza professionalità. Mi di
spiace che la trasmissione non 
sia piaciuta a Manca, ma in '; 
questo momento è un uomo ,'• 
impegnato nella campagna : 
elettorale e non mi sembra che 
questa sia la condizione mi
gliore per dare giudizi impar
ziali e oggettivi. Ma insomma 
di cosa mi si accusa ? - sbotta 
il conduttore di Samarcanda -
Di aver fatto un'ottima trasmis
sione e di avere un ascolto al
tissimo, lo mi preoccupo del 
giudizio del pubblico, non di 
quello dei partiti...». 

Insomma è scontro aperto ; 
tra il «candidato» Manca e San- \ 
toro. E, come era prevedibile, '• 
proprio dal Psi e dagli espo
nenti socialisti sono venute le 
critiche più velenose. Intini ha 
parlato di uno «spettacolo di 
totalitarismo puro e di intolle
ranza verso gli isolati dissen
zienti che fortunatamente e 
giunto al ridicolo e si e trasfor 
mato in un boomerang. I mili
tanti ex-comunisti nell'epoca 
del villaggio televisivo organiz
zano dei cortei elettronici che 
coinvolgono dieci milioni di 
persone e fanno credere che il 
loro corteo rappresenti l'Italia». 
Un po'meno esasperati gli altri 
commenti: Benvenuto dice di • 
aver scelto una trasmissione 
con Martelli, Cazzola, segreta-

Michele Santoro durante «Samarcanda», a lato alcuni ospiti della tra
smissione, da sinistra: Achille Occhetto, Aldo Fumagalli, Eugenio Scalfa
ri e Pietro Scoppola • - . - . . • • 

rio socialsta della Cgil che Sa 
marcando gli ha fatto paura 
(«ho cambiato canale come / 
quando mi trovo davanti ai ' 
film dell'orrore»). Ottaviano \ 
Del Turco (tra i candidati più ; 
autorevoli alla presidenza del
la Rai) e stato il più politico: 
«preferisco i parliti che ci sono 
a quello che non c'è», è stata la 

sua bocciatura di merito al 
programma. • • . . • • 

E. la De ? Ha reagito con più 
cautela. «Altre tre puntate cosi, 

. di Samarcanda e vince la De», 

..; ha commentato Flaminio Pic
coli. Forlani invitato da Santo-

: ro ad una prossima puntata in 
compagnia di Craxi non ha 
detto nò si ne no «Certo con 

Craxi non sarebbe un., con 
frapposizione». t di bumarcap-
da il segretario democristiano 

. cosa pensa? «I-la aspetti di viva
cità e di interesse uniti ad altri 
che' spesso la trasformano in ; una specie di orgia propagan
distica... Capisco clic c'è an-

' che un aspetto teatrale e per 
questo ho molta comprensio
ne» Pasquarelli, presidente de

mocristiano della Rai si prò- •' 
nuncia contro «comizi camuf- ; 
fati» ma dice anche che le re- '•; 
gole di comportamento eletto- "• 
MIP sono una cosa che spetta ' 
alla commissione parlamenta- ;• 
re di vigilanza più che all'a- . 
zicnda. E Borri, che presiede la -•. 
commissione, interviene con > 
una sospetta prontezza, aura- ì, 
\erso una lettera che non fa ••'•.-
parola di Samarcanda ma fa 
mille raccomandazioni sulla • 
delicatezza delle trasmissioni : 
Rai nel corso del confronto j ; 

j-. elettorale. Borri dice di parlare '.' 
'. a nome dell'ufficio di presi- ; 
;..' denza della commissione: cp- ' 
Vi pure non sembra che l'ufficio 'i. 
• si sia riunito e la stessa com- ':-
•• missione in queste settimane e "•. 
ì'1 impegnata (non senza pole- ì 
:'\ miche) . a duscutere con l'a- v 

. zienda proprio su queste rego- '• 

le. Diverse invece le posizioni >, 
dei consiglieri d'amministra-.-; 
zione Rai espressi dalla De. 
Bindi parla di faziosità, di ottu- ; 
sita politica da agit-prop, di -
violazione delle regole del più- : 
ralismo. Follini invece mette le i 
mani avanti: «Riflettiamo su Sa- ' 
marcando ma nessun provve
dimento disciplinare». - • '-; 

Qualcosa da • dire l'hanno 
trovata anche Fede e Mentana * 
che dirigono i tg di Berlusconi. '• 
11 primo sostiene di non amare ] 
le risse, il secondo parla di tra- i 
smissione squilibrata. 1 giorna- ' 
listi del gruppo di Fiesole inve
ce polemizzano coi vertici Rai '. 
che «ci sono a giorni aitemi: 
esistono quando si tratta di stri- '; 
gliare Samarcanda, stranno zit- \ 
ti quando in altre trasmissioni -
vengono • riservati minuti e : 
osanna ad esponenti di partiti < 
di governo», i -fs>*5;>:',',-•;{- -.;*; 

Intervista a Villetti. «Così si finisce alla tv spazzatura» 

«Era come essere inuno stadio 
durante una partita fuori casa» 
«Sembrava uno stadio quando si gioca fuori casa. E 
pure l'arbitro, Santoro, mi giocava contro». Roberto 
Villetti, direttore deW'Avanti, il giorno dopo lo scon
tro. «Sono state violate le regole della convivenza ci
vile - protesta -, e Santoro ha usato la pubblicità per 
censurarmi». Se continua cosi - sostiene Villetti -
ognuno si farà la propria Samarcanda. E dietro l'an
golo vede spuntare «la tv spazzatura». , 

VITTORIO RAQON2 

M ROMA Villetti, una curio
sità: che COM è succeaao nello 
studio di Raitre quando Santo
ro ha «chiamato» la pubblicità, 
e siete scomparsi dallo scher
mo? ; ; '-•."• •"•:••.. c;••;.•:-. *•' 
Niente, la discussione non è : 
proseguita. Ci sono stati solo 
rumoreggiamenti e qualche 
battuta. SI, mi pare che lui 
continuasse a dire che il pub
blico non era preselezionato, 
che in sala c'erano opinioni 
diverse. Ma io sono stato zitto: 
sono contrario alle risse. •-: • -,-* 

. Come giudichi, a freddo, 
•' quello che è accaduto l'al

tra sera fra te e Santoro a 
Samarcanda? ,... 

Non mi ero mai trovato in una 
situazione del genere. Ho avu
to l'impressione che Santoro 
mi usasse quasi come un ne

mico da eliminare, uno del 
quale vanno tagliuzzate le te-

• si. Mentre tentavo di replicare 
; a Scalfari^mi è piovuto addos

so un cumulo di invettive. 
- Pensa che ironia: Santoro che 
• è contrario alle interruzioni 
: pubblicitarie ha usato uno 
' spot per farmi star zitto, per 
' censurarmi. . ,. ,. , -,.....•,.. 

Ma dire a un giornalista che 
il suo pubblico è prefabbri-

• cato non ti pare l'accusa più 
sanguinosa che sii si possa 

. lanciare contro? .,.- • 
lo so soltanto che la parzialità ' 
del pubblico era evidente: '• 

; quando Scalfari ha fatto la sua : 
filippica contro i socialisti, c'ò 
stata un'ovazione. Ho avuto fi
sicamente l'impressione di 
uno stadio quando si gioca 
fuori casa: non solo avevo 
contro l'altra squadra e pure 

l'arbitro, ma tutto il pubblico 
Era un microcosmo truccato, 
che loro invece presentano 
come un uditorio pluralistico, 
selezionato . obiettivamente... 
La controprova di quel che di
co sta nel fatto che dopo l'in
cidente - chiamiamolo cosi - ; 
il pubblico e rimasto silenzio
sissimo. E probabile che li 
avessero avvisati di non ap
plaudire più: ., . ... .,.. 

Eppure non è che Samar
canda tu non la conosca: 
non lo sapevi che a volte è 
anche una trasmissione 
brusca, senza cerimonie? , 

Ti dirò la verità: io mi aspetta
vo una manifestazione propa
gandistica. Ma non mi aspet
tavo che mi fosse tolta la paro- > 
la. Fra l'altro, penso che un ' 
comportamento del. genere : 
sia controproducente: perchè 
il pubblico a casa certe cose 

' le vede e le giudica. A parte 
questo, però, il fatto è grave ' 
perchè sono state violate al
cune regole della convivenza 
civile che valgono non .solo 
per le reti pubbliche, ma an
che per quelle private, e che 
in generale dovrebbero valere 
nel confronto politico. Si può 
anche fare una trasmissione 
unilaterale, ma bisogna dare 
diritto d'intervento a chi dis
sente. - •••• -

Ammettiamo che Samar
canda abbia peccato di fa
ziosità: non sarebbe sola, in 
questo. Occhetto, per fare 
un esemplo, ha criticato 
«Pegaso» e il Tg2 che hanno 
dedicato una sera ad ana
lizzare il linguaggio del se
gretario del Pds In tutte le 
possibili Implicazioni nega-

' tìVe... I ' • ; • - . , ::.••: 

Non ho visto quella puntata di 
«Pegaso». Ma a proposito di fa
ziosità, voglio dire: il proble
ma vero è che sulla scia di tra
smissioni come Samarcanda 
noi rischiamo una militarizza
zione delle varie componenti " 
televisive, con un meccani
smo perverso di azione e rea
zione. Non potendo eliminare 
Samarcanda, ogni rete finirà 
per farsi la propria. Perchè 
questo è insieme il merito e II 
demerito della terza rete, e 
poi del Tg3: hanno forzato in 
maniera unilaterale i limiti 
dell'informazione politica 
che prima aveva un suo equi
librio pacato, magari meno 
interessante. Cosi - per ragio
ni politiche e di audience -
sono andati avanti- ma questo 
andazzo può coinvolgere tutti 
e portarci diritto diruto persi
no alla tv spazzatura 

'.-* Intervista a Ciazi. «Sono state rispettate tutte le regole» ̂  

«Accuse violènte eiihtìmidatc^ 
ma-noi andremo avanti lo stesso» 

Roberto Villetti 

«Le regole aziendali sono state rispettate: a Samar
canda c'erano un pubblico riconoscibile e l'espres- '£ 
sione di più voci». Il direttore del Tg3, Alessandro R 
Curzi, risponde alle polemiche sulla puntata dedi-.; 
cata al «partito che non c'è». 11 rammarico per le rea
zioni che giudica «al limite dell'insulto e dell'intimi- i 
dazione» e la decisione di proseguire comunque il* 
lavoro del rotocalco di Raitre e Tg3 

STEFANIA SCATENI 

Alessandro Cura 

•al ROMA «Abbiamo idee 
precise sulle quali impostare il -. 
lavoro futuro: andremo avanti 
con la nostra trasmissione».-
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3. vuole lasciarsi alle spalle 
l'uragano di polemiche che, 
prima e dopo la messa in on
da, ha investito l'ultima punta
ta di Samarcanda e pensare al 
futuro. E aggiunge, anche a 

. nome della redazione del setti
manale: «La puntata di giovedì,, 
con la quale abbiamo pensato 
di illustrare un discusso e di-,-; 
scutibilc progetto politico con ^ 
il giornalistico titolo "il partito 
che non c'è", è la prima di una ! 
serie di trasmissioni di Samar- ; 
canda alle quali abbiamo in- " 
tenzione di far partecipare tut
te le forze politiche». •. 

La giornata dì ieri è stata ' 
movimentata quasi senza so

luzione di continuila si sono 
susseguiti incontri e riunioni. 
Con lo staff del settimanale ;;, 
d'attualità di Raitre, con il di- '•-• 

•rettore di rete. Angelo Gugliel- f. 
mi. con i vertici della Rai. Inter- '-" 
pollato in un momento di pau- '." 
sa, Alessandro Curzi, più che <:, 
giudicare la puntata di Samar- ' • 
canda dedicata al «partito che % 
non c'è», preterisce fornire una f 
chiara dichiarazione d'intenti y; 
per il futuro. Ma poi aggiunge: 'V 
«Giovedì scorso Samarcanda è ;•„' 
stata teatro di un dibattito viva- ? 
ce, aspro e che ha permesso .'. 
l'espressione di voci assoluta- : 

: mente diverse. Non è stata una 
trasmissione "contro", ma ha 
tentato di rendere comprensi- . 
bile una proixwta, una parte J. 
del dibattito politico - tormen
tato ma di grande interesse - ;; 
in corso noi pansé* E ai vertici 

. . Veti nazionali alla De locale per impedire la formazione di una maggioranza che lascia fuori gli inquisiti 
Il Psi si dichiara pronto a entrare nella coalizione, il Pds è d'accordo e chiede la presidenza della Regione 

Calabria, Forlani contro la giunta antimafia 
Pressioni e minacce romane per bloccare la giunta an
timafia in Calabria. L'ufficio politico nazionale della 
De si riunisce e impone condizioni. Il Pds, d'accordo 
per far posto al Psi, chiede la presidenza della giunta 
come segno di discontinuità e che i consiglieri indaga
ti per mafia siano considerati estranei alla maggioran
za. Il gruppo consiliare de, all'unanimità, vota per una 
giunta De, Pds, Psdi, Pri, Pli. •:''•.-•-•.;---' 

•'•'•' : '-:•• DAL NOSTRO INVIATO -

ALDO VARANO . 

• • REGGIO CALABRIA. La mat
tina si è aperta con un primo 
colpo di scena. Franco Quat-
trone. segretario regionale del- •;. 
la'De, ha spiegato ai dirigenti •• 
degli altri partiti: «L'ufficio poli
tico nazionale del mio partito : 

. mi ha chiesto di consultare 
nuovamente il Psi. Se non lo 
(accio, mi hanno spiegato, la 
De regionale sarà commissa- _ 
riata e se dovesse venire eletta 
una giunta, la De di Roma 
chiederà agli assessori di dì- : 

mettersi • immediatamente». 
Nelle stesse ore Giusy La Gan
ga, commissario straordinario 

' del Psi in Calabria, ha spedito 
in fretta e furia a Reggio Franca 
Prcst (a sua volta subcommis
saria del Psi reggino) per chie
dere il rietro del Carolano nel
la trattativa. -• .-..„-.-..-

Il Pds ha immediatamente 
precisato di essere d'accordo 
per il recupero del Psi che, del 
resto, nei giorni scorsi era stato 
ripetutamente invitato a non ti

rarsi indietro rispetto aila di
scriminante antimafia. *. Ma. 
hanno aggiunto gli esponenti 
della Quercia, permane il pro
blema di un forte segno di di
scontinuità. Da qui la richiesta 
che la giunta abbia una presi-
dcnzadelPds. -..:.••:• .-•_..-.•• 

Ma il primo incontro tra la 
Prest e gli altri partili si è risolto 
in un mezzo fallimento perchè 
la rappresentante del Psi chie
sto un pacchetto spropositalo 
di assessorati. Al momento 
della rottura è arrivato il secon
do colpo di scena. La Ganga, 
per telefono, ha annullato tutte 
le richieste della sua collabo
ratrice per far sapere che il Psi 
sarebbe stato disponibile, in • 
ogni caso, ad entrare in giunta. 

Ma organigrammi a parte, 
ancora ieri sera non era stato 
sciolto il nodo politico vero at
torno a cui ruota lo scontro. I 
cinque partiti che hanno già 
compiuto un atto ufficiale di 

maggioranza in Consiglio (De, 
Pds, Psdi, Pri, Pli) votando una 
delibera che stabilisce il nume
ro degli assessorati, chiedono 
che, oltre alle carte in regola ri
spetto al codice antimafia di -
tutti i candidati alla carica di 
assessore, sia ufficialmente 
sancito che i consiglieri inda
gati per associazione a delin-

' querc di stampo mafioso non 
siano in ogni caso considerati 
parte della maggioranza. Un 
problema drammatico per il: 

Psi che dovrebbe emarginare 
due consiglieri del proprio '• 
gruppo. . 

E mentre sugli organismi 
della De calabrese soffia la bu
fera romana, i consiglieri re
gionali dello scudocrociato si 
ribellano. All'unanimità, nel 
pomeriggio, mentre si accaval
lavano incontri e pressioni, 
hanno votato un documento 
in cui si giudica «urgente con
cludere l'ipotesi di una giunta 
regionale fondata sui partiti Pino Sonerò 

che hanno concorso a definire -
la struttura del Governo regio- '•'": 
naie (cioè: De, Pds, Psdi, Pri, ••.• 
Pli)». • - ••:<" . "« - ' " ' • .• 

Al pesantissimo clima di ri- ' 
catti e veti incrociati (nei gior
ni scorsi sono stati direttameli- ; 
le impegnati da via del Corso , 
Forlani ed Andreotti) fa riferi- . 
mento una dichiarazione di Pi- * 
no Soricro, segretario regiona- J 
le del Pds, secondo cui: «La sfi
da aperta per eleggere un go-
verno antimafia in Calabria è i-, 
sempre più dura perchè sono < 
stati rimessi in discussione as- ,v 
setti consolidati di potere na
zionali e regionali. Poniamo - |_. 
dice Soriero - due domande r 
esplicite: perchè la De non rie- •'.-. 
sce a reggere questo progetto 
eli svolta? Davvero nel Psi si è 
riaperta una riflessione corag- ' 
giosa? La società calabrese de
ve avere risposte immediate. 
Non accettiamo nessun logo
ramento della situazione, pro

prio per ditendere la democra
zia calabrese dai ricatli e dai 
condizionamenti romani». In 
realtà, lu sensazione che si stia 
cercando di riaprire tutta la di
scussione per impantanarla e 
far saltare il progetto di una di
scriminante antimafia è tutt'al-
tro che campata in aria: in 
questa chiavo vengono utiliz
zale e slmmentalizzalc lutto le 
contraddizioni e le dillicoltà 
che esistono certamente in un 
progetto cosi difficile, com
plesso, inedito ed ambizioso 
come quello che si sta cercan
do di varare, : .VA- •"• '•;;~r^ . 

' Alle 20 di ieri sera è partito 
l'ennesimo tentativo eli conclu
dere la giornata: De. Pds. Psdi, 
Pri e Pli hanno chiesto un rin
vio di tre ore che anche il Psi : 
ha votato. F. mentre si attende 
la ripresa dei ; lavori Franca 
l'rest spiega che la linea uffi
ciale deIPsi è quella di accetta
re ie condizioni poste per po
ter entrare in giunta. ..:.. . ,, . 

aziendali, pur essi critici con la 
trasmissione, il direttore del 
Tg3 replica con l'invito a ri- • 
guardarsi le tre ore di trasmis-, 
sionc. «C'erano i politici e la 
gente - osserva Curzi - e si so
no rispettate tutte le regole del 
pentalogo. Non ha parlato 
nessuno che non fosse identifi
cabile, hanno dato tutti nome, 
cognome e gruppo d'apparte
nenza. I politici hanno libera
mente discusso e i giornalisti 
sono liberamente intervenuti». •; 

Il direttore del Tg3 puntua
lizza anche che il suo giudizio • 
trova confenna nel riscontro di • 
pubblico avuto dal program- ; 
ma. «Un programma che - rile-. 
va Alessandro Curzi - ha acce- i 
so e riportato l'interesse per la • 
politica in milioni di persone. ; 
Erano sei milioni, infatti, i tele
spettatori che hanno seguito i 
momenti più interessanti ddl 
vivace e contrastato dibattito». 
E tutto ciò basta, per il direttore 
del Tg3, a considerare chiuse 
le polemiche che avevano pre
ceduto la messa in onda di Sa
marcanda. «Chi prima della 
trasmissione aveva parlato di 
un coro, di un programma or
chestrato - conclude lapidario 
- è stato clamorosamente 
smentito». ' ' • : '•>:;• .^. •.-<.• ^ i - : ^ 

l-e polemiche, però, non so-

Finanziamento 

82 miliardî : 
ai partitiC > 
perilU992? 
• i ROMA. • I contributi asse
gnati ai gruppi parlamentari 
per l'anno 1992 ammontano 
complessivamente a 82 miliar
di e 886 milioni. I singoli grup
pi parlamentari ottengono il 
contributo parte in quota fissa 
e parte suddiviso proporzio
nalmente in base al numero 
dei parlamentari eletti. A Mon
tecitorio la De riceve 16 miliar
di e 727 milioni, il Pds 11 mi
liardi e 135 milioni, il Psi 7 mi
liardi e 846 milioni, il Msi 3 mi
liardi e 570 milioni, il Pri 2 mi
liardi e Wò milioni, la sinistra 
indipendente 1 miliardo e 466 
milioni, i verdi 2 miliardi e 386 
milioni, il Psdi 2 miliardi e 123 
milioni, il Pli 2 miliardi e 57 mi
lioni, la stessa cifra dei liberali 
ottiene Inondazione comuni
sta, i radicali 1 miliardo e 926 
mlioni. Al gruppo misto va 1 
ni liardoc M4 milioni. Ai grup
pi del Senato spetta circa la 
metà di quanto assegnato a 
quelli della Camera. • -.-••-"'• 

no terminate con la conclusio- ; 
ne delle tre ore di diretta dallo 
Studio 2 di via Teulada. Ieri ';-, 

' molli hanno definito la tra
smissione «unilaterale», • altri £ 
l'hanno bollata come «comi- . . 
zio». Come reagisce il direttore 
del Tg3 al coro di proteste, in- -,; 
vettive, commenti infuriati che \':' 

- è piovuto sull'operato della re-1", . 
• dazione di Samarcanda, sulla in
testata e sulla terza rete? «Itele- ?f 
spettatori hanno capito e gra- r 
dito - risponde Curzi - ma la x";_ 

• trasmissione ha suscitato rea- f •";' 
. zioni durissime, al limile del- f•; 
' l'insulto e dell'intimidazione, Vv 
'•; da parte di alcuni personaggi '_"'; 

della vita politica italiana. Le • , 
' polemiche di oggi dimostrano Jy 
« che a molti politici, della televi- '• ; 
< sione italiana piace di più la ' 

rissa, l'intimidaziofie e l'insulto '-'•.-
- che il confronto». E aggiunge '"•• 
: con una nota di rammarico: > -
«C'eravamo illusi che le eleziò- • 

i ni politiche del '92 sarebbero 
state, un momento alto della : ; 

• democrazia italiana. Crollati i • • 
'', muri, speravo che, dopo cin- ' 

quant'anni, si potesse affronta- ' ' 
re la sfida elettorale con gran- '-/•' 

\ de serenità. E discutere, come ;" 
v si è fatto ieri ad esempio, di ' 
quale Italia preparare per ili 

' Duemila. Ma qualcuno, forse : -
, molti, non vogliono che le co- ' 

se vadano cosi» > 

Giurì d'onore 

Nulla di M o 
fraPiro < 
e Pomicino 
• • ROMA Ancora nessuna 
decisione dal giuri d'onore • 
Franco Piro-Paolo Cirino Pomi- ' 
cino. Ma una decisione do- • 
vrebbe venire in settimana. Il 
giurì infatti giovedì prossimo si 
pronuncerà «con un verdetto - . 
assicura il socialdemocratico 
Filippo Caria, che ne fa parte -
unanime. • Stiamo •••• soltanto !• 
aspettando alcuni documenti ' 
mancantk'A parere dell'estro- ; 
verso deputalo socialista, due : 
articoli recentemente apparsi J 
&UÌYUnita e suH'£uropeon ren- : 
dono «di gran lunga più com- : 
promessa» la posizione di Po-, 
micino.-' ."'•'"••„•.••..rr- ^-•-tf-^y 
•'•• Nulla di latto anche per l'al
tro giuri d'onore, quello chie
sto da Nino Cristofori sempre 
contro Piro. Nilde lotti ha però : 
precisato ieri che lo sciogli
mento delle ; Camere . «non 
comporta la sospensione dei ' 
lavori dei giuri». . ;-;••- •'.;;•.>..';•;.' 
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Il discorso di Occhetto sulle dichiarazioni di Andreotti 
«Finisce non solo la legislatura ma il sistema a centralità de» 

Né conservazione dell'esistente né svolte autoritarie ma una via 
d'uscita democratica e riformatrice dalla crisi della Repubblica 

«Un nuovo patto 
Il Parlamento e chiamato, in 
condizioni singolari e gravi, 
a trarre.un bilancio della de
cima legislatura della vita re
pubblicana. Pesa, su questo 
governo, una responsabilità 
assai seria per il modo con il 
quale l'Italia è condotta a 
questa scadenza. Senza che 
si sia voluta, o avviata, alcu-, 
na nforma; nonostante tutti ' 
abbiano continuato a predi
carne la necessità. Con le 
istituzioni sull'orlo del col
lasso. La coscienza demo
cratica del paese solcata da 
ferite profonde. Mentre sem
bra • prendere corpo, con 
una prima valutazione sul 
caso Gladio avanzata nella 
istanza parlamentare che ne 
ha competenza, il sospetto 
più'fosco: quello di compor-, 
tamenti, disegni, • interventi, 
di quella » organizzazione 
fuori dalla legalità costitu
zionale e in contrasto con 
essa. Con tutto quel che ne 
consegue sul terreno delle 
responsabilità politiche, isti
tuzionali, di governo. Mentre 
intorno al nome di Moro si 
riaddensano misteri e occul
ti manovratori lanciano se
gnali minacciosi. 

Sono, questi, eventi assai 
preoccupanti. Dei quali il 
presidente del Consiglio ta
ce o non dà conto. Tutto il • 
suo discorso, on. presidente 
del Consiglio, è volto a giù- ' 
stificare l'operato di un go
verno fallimentare. Che non, 
ha retto alla prova della crisi ' 
italiana. Lo conferma lo stes
so dovizioso elenco di rea
lizzazioni e proposte da lei 
fatto. Devo dire. on. An
dreotti, che di quell'elenco 
le cose più importanti mi 
paiono quelle non realizzate 
o rinviate alla prossima legi
slatura. • • i ' •• 

La fine 
di un ciclo 

Basti ricordare che questo 
governo ha imposto il voto 
di fiducia per evitare l'ele
zione diretta del sindaco nei 
Comuni, 'dando cosà un 
contnbuto decisivo alla in
governabilità di alcune città 
italiane. È anche questa la . 
conferma dello scarto im- ' 
passionante tra crisi della 
Repubblica e ' inettitudine 
delle classi dirigenti. Di un 
vizio storico nella formazio
ne del ceto di governo che 
questi quarant'anni non so
no riusciti a sanare. Si sono 
lasciate marcire le istituzioni < 
e l'economia. Si è alimenta
to nel paese quel clima di 
sfiducia, di confusione, di in
certezza sulle regole della 
convivenza civile che favori
sce gli strappi e consente, o 
prepara, i colpi di mano. Il 
degrado è ormai cosi avan
zato da incrinare i fonda
menti stessi del patto di cit-. 
tadinanza. Ne sono colpiti in 
pnmo luogo i più deboli. Ma 
ne è oscurata la prospettiva 
di un più equilibrato e civile 
sviluppo del paese, di una ri
forma intellettuale e morale, 
di una risposta alta e vincen
te ai rischi di decomposizio
ne politico-istituzionale che 
stiamo vivendo. In una so
cietà civile rigogliosa, ma 
squilibrata e inquieta, fer
menta una rivolta profonda 
contro la società politica, 
contro le degenerazioni prò-, 
dotte da un vecchio sistema 
di potere. • • \ „- -

Onorevoli colleghi, non è 
soltanto la fine della legisla
tura quella cui stiamo assi
stendo e di cui siamo chia
mati a trarre un bilancio. È la 
fine di un ciclo, di una fase 
intera della storia della no
stra Repubblica. È la fine di 
quello che abbiamo chia
mato sistema consociativo, 
a centralità democristiana. È 
la fine di quella costituzione 
materiale che ha fatto della 
Democrazia cristiana una 
sorta di partito-Stato, attorno 
al quale hanno ruotato - nel 
quadro di una strategia di 
assimilazione trasformistica 
e di cooptazione, dai costi 
sempre più alti - gli altri par
titi di governo. Questa crisi, 
l'indebolirsi dell'architrave 
che ha retto in modo emi
nente il peso della nostra vi
ta pubblica, attraverso un 
forte e ramificato sistema di 
potere, è un fatto di rilievo 
storico. Esso pone seri pro
blemi di funzione e di identi-

li italiani » 
tà al partito di maggioranza 
relativa. Ma anche ai suoi al
leati di governo. E muta la 
logica stessa dei rapporti po
litici. 

Sia chiaro: nelle conside
razioni che sto svolgendo 
non c'è nulla che possa rife
rirsi a un nostro «attacco sta
linista» alla Democrazia cri
stiana, o un richiamo di vec
chio tipo di tutti contro la 
De. Al contrario. Ci muove • 
una ' preoccupazione pro
fonda per le sorti della de- > 
mocrazia repubblicana che 
dovrebbe accomunare tutte 
le forze che hanno concorso 
alla sua nascita e alla sua 
salvaguardia. E un richiamo 
alla responsabilità di ciascu-
nodi noi che siede in questo •* 
Parlamento. Il clima avvele
nato di questa fine di legisla
tura rende ancora più evi
dente la condizione di stallo 
in cui è piombato il vecchio 
sistema politico. In cui le for
ze di governo ci hanno con
dotto. Si è determinata nel 
paese una sorta di vuoto di 
potere, che può avere sboc
chi imprevedibili. Si e aperta 

- la partita per definire i carat- • 
ten e gli assetti di quella che -
molti chiamano la seconda 
Repubblica. 

Ecco, dunque, qual e il ve-
. ro problema che sta davanti 
a noi, onorevoli • colleghi. -
Noi entriamo in una fase co
stituente. Certo, all'apertura -
di un nuovo,ciclo politico 
'saremmo dovuti andare con • 
una legge elettorale che, per 
cosi dire, accompagnasse e 
sancisse il mutamento di fa- -
se, la svolta. Non è cosà, per . 
volontà prevalente delle for
ze di governo asserragliate 
nella difesa delle proprie . 
rendite di posizione. Penso, 
tuttavia, che questo nostro 
dibattito debba in qualche 
modo celebrare, con la crisi 
irreversibile del sistema con-, 
sociativo, la fine di quella se
quenza, apparentemente in
terminabile, di vecchi gover
ni e della logica di coopta
zione che presiedeva alla lo
ro formazione. E che la pros
sima •„ legislatura, se 
riusciremo a dare slancio e 
concretezza alla fase costi
tuente, potrebbe aprirsi nel 
segno di condizioni più fa
vorevoli ad una alternativa 
democratica, per una fun
zione di governo rifondata, 
per un rinnovamento radi
cale del sistema politico. 

Non e più tempo delle 
vecchie formule. Il confron
to elettorale che si apre da
vanti a noi è caratterizzato 
dalla presenza di due ipotesi 
in campo e da due schiera
menti che a queste ipotesi 
fanno riferimento. Queste 
due ipotesi riguardano i ca
ratteri e gli assetti della nuo
va Repubblica. La prima ri
sponde a • una visione 
neoautoritaria. La seconda a 
una visione democratica. La 
prima vuole mettere in di
scussione fondamentali 
principi ispiratori della no
stra Costituzione (socialità, 
solidarietà, • funzione ' del 
mondo del lavoro e della de
mocrazia economica), per 
fondare la seconda Repub
blica su basi democratiche 
più ristrette. La seconda ipo-

' tesi punta invece a una nuo
va Repubblica e a una nuo
va idea di Stato capaci - an
che attraverso un più con-

. vinto e conseguente regio
nalismo, un deciso trasferi
mento di : poteri alle 
autonomie locali - di allar
gare la partecipazione de
mocratica e di inverale gli 
obiettivi fondamentali della 
Costituzione nel contesto di 
un sistema politico profon-

II governo deve garantire che il confronto elettorale 
non subisca interferenze di attori impropri. 

Quattro esigenze: far lavorare la Commissione stragi, 
un'informazione corretta, nessun uso distorto 
dei dossier di Stato, imparzialità degli apparati 

damente cambiato. È chiaro 
in questo quadro il senso, 
l'indirizzo politico del mes
saggio inviato da Cossiga al- • 
laiTemocrazia cristiana. Chi 
dichiara che quella lettera 
costituisce un problema in
temo alla Democrazia cri
stiana, ne travisa il senso o 
ne offusca la comprensione. 
Quel messaggio contiene in- ' 
fatti una ipotesi di riforma 
della Repubblica che noi 
non condividiamo e che in
tendiamo combattere. 

Noi vogliamo un'altra ri
forma. Vogliamo una Re- • 
pubblica nuova che si fondi 
su una maggiore responsa
bilità e un maggior potere 
dei cittadini elettori, chiama
ti a scegliere la maggioranza 
cui affidare il governo; su 
istituzioni pienamente auto- ' 
revoli e responsabili, sottrat
te alla simbiosi con i partiti, i 
quali hanno altri compiti, 
soprattutto quello di con
sentire ai cittadini la più effi
cace partecipazione alla vita 
pubblica. Noi vogliamo una 
Repubblica in cui sia diffusa 
e generale la responsabilità 
dei cittadini, del Parlamento, 
del governo, della magistra
tura. La responsabilità ri
spetto alle istituzioni, e delle 
istituzioni, secondo le leggi. 
Questo è lo scontro in atto. E 
dal suo esito dipende quale 
Repubblica, quale democra
zia avranno gii italiani nel lo
ro futuro. Lo scontro non è 
tra chi vuole cambiare e chi 
si batte per una improponi
bile difesa dell'esistente, tra 
innovatori e conservatori, 
ma tra due diverse vie d'u
scita dalla crisi attuale. 

E propno perché siamo di 
fronte al compito di una in
novazione profonda e radi
cale, non può non sorgere in 
noi, onorevoli colleghi, una 
preoccupazione profonda. 

Che una innovazione di tale 
portata possa avvenire - co
me è stato auspicato - con 
la rottura di quel fattore di 
coesione nazionale, di unità 
morale, ideale e politica che 
6 stato il Risorgimento anti
fascista, con la negazione 
del ruolo che la lotta di Libe
razione e la Resistenza han
no avuto ed hanno come " 
fonte di legittimazione de
mocratica e costituzionale. 
E tutto questo in una Europa '. 
nella quale > i giganteschi 
sommovimenti in atto, insie
me con la dissoluzione del 
vecchio ordine internazio
nale, con l'emergere di nuo
ve speranze e di Disogni ine
diti di liberazione e sviluppo, 
portano conflitti nuovi, nuo
ve intolleranze. Esplode l'in
tolleranza etnica, il razzismo 
endemico, riappare sinistro 
lo spettro dell'antisemiti
smo. 

Ciò dUui 
il paese ha bisogno 

In questa situazione spet
ta a tutti noi, onorevoli colle
ghi, il compito di ridare ner
bo e slancio alla democrazia 
italiana, di riattingere alle 
fonti della sovranità popola
re per dare nuova legittima
zione al mandato di rappre
sentanza. Di questo si tratta. 
E dispiace che la maggio
ranza non se ne renda con
to. L'area della protesta e 
della opposizione è cresciu
ta nel paese. Cosi come so
no cresciuti gli atteggiamenti 
di ripulsa nei confronti dei 
partiti e, in primo luogo, dei 
partiti di governo che ne re
cano la principale responsa
bilità. Ci dobbiamo misurare 

con una intensificazione 
delle manifestazioni-di qua
lunquismo e della pressione 
ricattatoria delle Leghe. La 
fiacchezza dell'azione di go
verno e i sussulti di regime 
che hanno accompagnato 
la fine di questa legislatura 
hanno accentuato il disordi
ne e la decomposizione po
litico-istituzionale. Severa è 
la critica che leviamo, per 
queste ragioni, contro . la 
maggioranza. Severa è la cri
tica che leviamo contro tutti 
coloro che intendono conti
nuare nel vecchio e insop
portabile modo di far politi
ca. E che si preparano a 
spartirsi cariche e spoglie 
della prossima legislatura. • 

Attenzione, la Repubblica 
non è vostro patrimonio. 
Con le prossime elezioni 
non si decide chi governa a 
Palazzo Chigi! Ma ben altro. 
Sì decide intomo all'apertu
ra di una fase politica nuova, 
intomo a una grande ispira
zione di rinnovamento del 
paese, di rifondazione de
mocratica dello Stato, di re-
§ dazione dello sviluppo. Sì, 

i regolazione dello svilup
po. Perché, nel paese delie 
grandi esternazioni, sono 
pochi coloro che parlano di 
una crisi industriale già assai 
grave e allarmante. Una crisi 
industriale che, come ha de
nunciato il più grande sinda
cato italiano, mette a repen
taglio centinaia di migliaia 
di posti di lavoro. 

Davanti a noi, onorevoli 
colleghi, sono tre scenari. Il 
primo è quello di chi punta 
sulla conservazione ad ogni 
costo del vecchio sistema di 
potere. Il secondo è quello 
di chi tenta una ristruttura
zione neoautontaria in con
tinuità con il potere profon
do di questo paese. Il terzo è 
quello di chi, come noi, co

me ogni forza di sinistra e di -
progresso, punta al consoli
damento di una via d'uscita 
democratica dalla crisi. I , 
problemi che questi scenari ' 
evocano, di sviluppo, di giù- -
stizia, di rinnovamento, di 
affermazione delle regole e 
dei valori di una democrazia 
che deve, e sa, far fronte a 
nuove sfide: questi problemi 
non si risolvono sfasciando 
le basi e il tessuto della unità -
nazionale e democratica, : 
ma costruendo una nuova ' 
unità, chiamando a raccolta • 
le energie positive di cui la 
società italiana è ricca. >.,* .. 

Abbiamo bisogno di una ' 
nuova unità democratica. • 
Abbiamo bisogno di un -, 
nuovo patto fra gli italiani. ' 
Ciò che occorre ù un patto , 
civile, un nuovo patto di cit- i 
tadinanza che innovi in prò- ' 
fondita nello Stato e nel si
stema politico, che modifi
chi le attuali gerarchie socia
li, spezzi la rete soffocante 
degli interessi e dei poteri, 
mobiliti risorse per il settore 
produttivo, faccia i conti con 
i limiti strutturali di un mo
dello di accumulazione e di 
sviluppo. Abbiamo bisogno, 
per questo, di una sinistra *-
democratica che sia real- ' 
mente alternativa al vecchio 
sistema di potere. •. - -. t 

Lo diciamo al Partito so
cialista italiano, che non ha 
sentito fin qui il bisogno di ., 

, dissociarsi esplicitamente e 
1 nettamente da quella Ipotesi ' 
di schieramento trasversale ' 
che è formulata nella lettera \ 
di Cossiga: uno schieramen
to che comprenderebbe una 
sinistra europea riformatri
ce, e che, al tempo stesso, >> 
non disdegna di utilizzare la \ 
destra neofascista e consi
dera le Leghe uno strumento -
disponibile nel conflitto che -. 
ha per posta la rifondazione > 
democratica della Repubbli
ca. ' , -

Lo diciamo a quanti, in 
nome di una auspicabile al- • 
leanza degli onesti, trascura
no un fatto essenziale: che " 
la critica al vecchio sistema , 
di potere non avrà sbocco ? 
positivo e credibile se, non • 
potrà contare su una'sini- , 
stra, su una sinistra nuova, « 
su una sinistra più forte, per- * 
che avviata alla ricomposi
zione. 

Per questo respingiamo 
con fermezza ogni insinua- ' 

• zione relativa a una nostra 
appartenenza allo schiera- -

1 mento individuato da Cossi
ga come conservatore, in ' 

• opposizione all'altro. Schie
ramento che sarebbe costi
tuito dal Partito democratico ;' 
della sinistra e dalla Demo-
crazia cristiana. Denuncia
mo con forza l'intento di col
pire la sinistra e, dentro la si
nistra, il partito architrave -
della opposizione democra- •„ 
tica, il Pds. Proprio per que- * 
sto siamo allarmati per il"* 
modo con il quale si giunge / 
alla campagna : elettorale. :, 
Siamo allarmati dalla prò- , 
spettiva che al libero con- [ 
fronte tra le forze e i soggetti ' 
politici - protagonisti • della 
dialettica democratica si so-

, vrappongano attori impro
pri, si violino le regole cui E 
affidata la tutela della legali- ' 
tà costituzionale, si manipoli 
lo svolgimento" del confronto : 

' elettorale. Tutto questo è già * 
avvenuto ed è alla base delle • 
procedure che abbiamo va-, 
lutato - responsabilmente e ' 

' senza alcun intento perse
cutorio, ma nel pieno rispct-

, to della Costituzione - e per <, 
il pieno rispetto della Costi
tuzione, di dover attivare nei -
confronti del capo dello Sta-

. to. . * •• 

Noi giudichiamo, per l'in-
tanto, onorevoli colleghi, " 
che preoccupazione comu
ne a tutte le forze democrati
che debba essere quella di ; 
ottenere il ripristino della le
galità costituzionale, di ac
quisire garanzie per il corret
to sviluppo della campagna 
elettorale. Si tratta di attivare 
meccanismi che riducano o 
neutralizzino completamen
te i rischi di interferenza, di ' 
interventi impropri e assicu- -
rino la piena salvaguardia ". 
delle prerogative costituzio
nali di ciascun soggetto dei 
confronto elettorale. È prò- • 
blema del governo. E al go
verno rivolgiamo un appello 
pressante in questo senso. K 
Sentiamo di doverlo fare e di:" 
poterlo fare non solo a no- i 
me di una parte, ma a nome , 
del Parlamento intero. Pren- , 
diamo . atto -. dell'impegno * 
che l'on. Andreotti ha assun
to in proposito. E, tuttavia, 
tale impegno sarebbe inade
guato se ad esso non seguis- , 
sero atti e comportamenti . 
precisi e coerenti. E ricordia
mo, come ha detto di recen- •* 
te l'on. Scalfaro, che la- pri
ma garanzia è quella costi
tuita dalle Camere. Pursciol- ' 
te, infatti, le Camere posso
no essere convocate quan
do ci si trovi di fronte a 
violazioni della legalità co
stituzionale. > „.. ' 

La funzione 
del Pds* ' 

Occorre garantire le con
dizioni di attività delle Com
missioni parlamentari cui -
sper^4!accerjtaroenta, della 
verità sulle'stragi e sui punti, 
più oscuri della storia repub- ' 
bllcana»/È'necessario, inol
tre,'assicurare una informa- -
zione corretta ed equilibrata • 
e garantire un accesso al si- ' 
stema informativo ispirato a 
ngorosi criteri di equità. Ove • 
questo non fosse possibile e : 

si , verificassero sconfina
menti dal sistema delle rego- -
le e delle garanzie, sarebbe 
necessario e doveroso assi- • 
curare contestuali e bilan- \ 
ciate possibilità di replica ] 
per tutti. Deve essere garan- ' 
tito il più rigoroso rispetto > 
del principio di imparzialità 
da parte degli apparati dello : 
Stato nel confronto elettora- • 
le. Infine, non può essere ( 
consentito ad alcuno l'uso j 
distorto di materiali riservatis 

provenienti dai servizi dì si
curezza dello Stato. La presi- • 
denza del Consiglio è l'uni- ' 
ca autorità responsabile del
l'uso di questi materiali, -i 

Signor presidente, onore
voli colleghi, il nostro sforzo, 
lo sforzo della sinistra italia- • 
na, è teso in pnmo luogo a 
far fronte ai doveri che av
vertiamo verso la democra- ? 
zia e verso la nazione, per 
mettere la sinistra nella con-, 
dizione di influire in modo 
decisivo sullo svolgimento di 
questo confronto elettorale^ 
e sull'obiettivo che esso pò- *• 
ne all'ordine del giorno: la 
riforma della nostra demo
crazia. Rifondare la sinistra 
per rifondare lo Stato: ecco . 
la funzione nazionale del 
nostro partito. La nostra op
posizione non è pura prote
sta. E l'abbiamo dimostrato • 
in modo convincente con il 
profilo politico-istituzionale 
e la stessa attività del nostro < 
governo ombra. È una op
posizione che intende co
struire un'alternativa di prò-, 
gramma e di governo all'al
tezza delle sfide che il paese • 
dovrà affrontare. « c~ ' 

Prenda atto l'attuale mag
gioranza che la fine di un'in
tera fase della storia repub
blicana o conclude l'espe
rienza del sistema di potere ', 
cui essa si è abbarbicata, o 
getta il paese nel caos. L'av
vio di una nuova fase costi
tuente per la democrazia ita
liana è per tutti, e anche per 
la sinistra, una impresa diffi
cile. Ci muove in quest'ora la 
determinazione : serena « a 
salvaguardare e sviluppare 
la democrazia, la civiltà e la 
dignità della nazione. Que- ' 
sto non è il momento di di
struggere ma di ncostruire. Il 
Partito democratico della si
nistra si pone, con questo 
spirito, al servizio delia de
mocrazia e di un nuovo pat- ' 
to democratico tra gli italia
ni. • • t, 

LETTERE 

Perché Cossiga 
si è opposto 
all'appendice 
antì-brogli? 

• • Signor direttore, il Quin-
nalc hd bocciato l'appendice 
col numero progressivo delle 
schede elettorali che era sta
ta reintrodotta, dopo 15 anni, ' 
dal Parlamento una decina di ; 
giorni prima. ... < - .-

Come dal suo giornale era 
stato ben evidenziato, l'ap
pendice rappresentava una 
garanzia contro i brogli. È . 
molto strano che Cossiga n^n 
abbia accettato la reintrodu-
zione di questo non seconda- -
no meccanismo. Appare tor
se meno strano se si pensa 
che fu propno Cossiga, nel 
1975, a firmare la legge abro
gativa: e forse anche a pro
porla, visto che la matcna 
elettorale è competenza del '. 
ministro degli Interni, canea "• 
da lui ncoperta in quell'anno. *' 

Forse Cossiga vuole di -
nuovo salvare la Patria. Ma 
chi rappresenta, questo Cos
siga? La Camera dei deputati " 
aveva approvato la reintrodu-
zione dell'appendice \< con 
309 voti favorevoli, 2<1 contra-
n e 23 astenuti. Questo Presi
dente che se la prende con ' 
tutti perché nessuno vuole fa
re le nlorme, appena si fa 
una nformetta, di inopinabile 
segno moralizzatore, oppone ^ 
i! suo veto ii i. «- •, . > 

Luciano Bngglo. Venezia ' 

«Pagare più 
tasse... e magari 
la sorpresa dei 
carri armati» 

• i Signor direttore, uno 
degli interventi a Samarcanda ] 
giovedì 16 gennaio lamenta- . 
va l'eccesso di spese militari ' 
nel nostro bilancio. Non ho 
competenza per espnmerc 
un giudizio in proposito. Log- ' " 
gevo però, sui giornali dello * 
stesso 16 gennaio, la notizia -
degli alti ufficiali dell'Aero
nautica messi in stato d'accu
sa per il caso Ustica: altn no- < 
mi si aggiungerebbero cosi t 
alla serie di alti gradi com- , 
promessi, dal piano Solo in -
poi, in operazioni contrane a * 
un corretto funzionamento • 
della democrazia. - < 

Ma allora il problema più • 
scottante non è Tenuta della ' 
spesa militare ma quello del- ,. ' 
l'affidabilità democratica dei • 
corpi armati dello Stato. A 
maggior ragione . domani, • 
con un eventuale esercito di ' 
«professionisti», più facilmen- • 
te manovrabili da uomini po
litici troppo disinvolti. Una 
cosa, infatu, gli italiani certa
mente non vogliono: pagare 
più tasse per avere un esercì-. 
to più efficiente e trovarsi la " 
sorpresa dei carri armati per ' 
le strade, come sta accaden- -
do sempre i più frequente
mente nel mondo. + - • „ 
Adriano Menegol. Bergamo 

si') I tre uomini catturati non 
avevano solo un arsenale 
completo di armi e munizioni 
(come ha segnalato la nostra 
stampa), essi avevano anche 
•agito», uccidendo tre soldati 
di guardia a un edificio in ; 
prossimità del porto de La 
Habana. Ho potuto vedere le 
immagini dei tre soldati cu
bani pnmo legati e poi uccisi, 
le immagini dei loro funerali ' 
e ascoltare le interviste fatte J 
ai loro congiunti in lacrime. - •• 

Premetto che sono assolu
tamente contrana alla pena 
di morte ma non posso fare a • 
meno di chiedermi perché i 
nostri quotidiani non pubbli
cano le notizie per ctò che 
sono, lasciando perdere «l'in
terpretazione" ed evitando di 
trascurare alcuni «particola
ri». Faccio notare che in alcu
ni Stati degli Usa la legge, in 
caso di omicidio, avrebbe l 

previsto la pena capitale non > 
solo per uno, ma per tutti e 
Irei cubani ., .; . ,<.-, « 
dott.ua Monica Planca-

atelll. Arona (Novara) " 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

Avevano 
ucciso 
tre soldati 
di guardia 

•V Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere ch<» ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci ' 
senvono e i cui scntti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di gran
de utilità per il giornale, il 
quale terra conto sia dei sug-
genmcnti sia delle osserva- > 
zioni cntiche. Oggi, tra gli al- . 
tn, nngraziamo: 

Carlo Torretta, Milano; Pa
squale Miconi, » Bruxelles; 
Gianfranco Spagnolo, Bassa- ( 
no del Grappa; Giovanni Bo- ' 
sio, Somma Lombardo; Mi- ' 
chele Salcito. Torino; Claudio 
Basso, Comerio; Mariella Ga- ' 
leotto, Tonno: Gustavo Pa
squali, Verona; dott. Miche
langelo Tumini, Ancona; Sil
vio Montiferran, Torino (ab
biamo inviato la sua lettera 
alla segretcna nazionale del 
Pds). - - - J ~ 

Aw. P. Luigi Milano, Male-
gno {'Gian Franco Poighini 
dovrebbe spiegare perché non 
c'è scandalo politico-ammini-
strativo che non veda espc-
nenti 'socialisti"in manetteo '• 
coinvolti Devo dire che la 
stessa parola 'socialisti' sia 
uscendo piano piano dal gra
dimento della gente'); Mauri
zio Flnotto, Milano (*Con la 
cosiddetta 'vittoria del capita
lismo' penso che d'ora in 
avanti per io classe operaia e 
per la gente che ha pochi mez- • 
zi sarà sempre più dura E io 
Io bandiera rossa non la butto 
via. perché sono sicuro che 
non passeranno tanti anni e , 
dovremo tornare per le strade 
e nelle piazze a sventolarla-). 

Michele lozzelli, Lencl («7/ 
nostro Presidente.della Re
pubblica a me personalmente 
è simpatico, ma quanto all'in
telligenza mi lascia un po' 
perplesso perché non capisco • 
quanto possano essere utili al- • 
la democrazia le sue 'picco
nate'''); D. Antonio Palla, La 
Spezia («to cricca democri
stiana ha rovinalo e sta rovi
nando tutti i partiti che assie
me a lei hanno governato per 
quarant'annf). .- •.••• ; 

Ut Signor direttore, le seri- * 
vo in mento alle modalità • 
con cui é stata resa pubblica, -
dalla stampa italiana, la noti
zia dell'esecuzione di uno j 
dei tre «esuli» cubani che ten
tavano di nentrare nel pro
prio Paese, provenienti dagli ' 
Usa, per compiere atti di ter- ' 
rorismo. I nostri mezzi d'in- v 

formazione hanno colto l'oc
casione per rimarcare come . 
l'esecuzione di uno dei tre j 
componenti sia stalo un atto , 
voluto da Fidel Castro per di
mostrare a eventuali altri op
positori del regime che cosa 
potrebbe loro accadere e per ' 
dare un'ultenorc nsposta alla 
linea dura (vedi embargo to
tale) seguita dagli Usa nei • 
confronti di Cuba. 

Sono ncntrata il 21 gen
naio da Cuba per un soggior
no tunstico e mi trovavo là 
quando sono avvenuti «i fat- '( 
ti». Ho potuto cosi seguire la , 
vicenda attraverso il telegior- '• 
naie cubano (Tele Rebeldé) 
che naturalmente potrà an- '̂  
che non brillare di obiettività '\ 
,(ma perché, forse i nostri 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il • 
numero di telefono. Chi desi- » 
dera che In calce non compala « 
il propno nome ce lo precìsi. • 
Le lettere non firmate o siglate ' 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un i. 
gruppo di...» non vengono pub- ; 
blicale; cosi come di nonna 
non pubblichiamo testi inviati * 
anche ad altn giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti -<•> . < 

Chi possiede 
cartoline 
politiche 
sulPci-Pds? 

• i Signor direttore, sono un 
compagno collezionista di car
toline politiche: la mia temati
ca è il Pei, ora Pds. Mi farebbe 
cosa gradita, pubblicando il 
mio indirizzo sul giornale, per 
quei compagni di tutta Italia 
che mi potessero aiutare o co
munque collezionisti come me 
di cartoline . * - . - -

Nicola Malagnlnl." 
' ' • ViaDeAmicisl2 

74013 Glnosa (Taranto) 

http://dott.ua
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La morte 
in Tv 
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• I ROMA. La cella si apre, il 
medico lo visita per l'ultima 
volta, un barbiere gli rade il. 
cranio, il prete gli dà l'estrema 
unzione. Ammanettato, viene 
condotto verso la camera della 
morte. Lungo il braccio della 
morte gli altri detenuti gli strin
gono la mano. Lo legano sulla 
sedia, la telecamera inquadra 
un orologio: mancano due mi
nuti alle 9 e una voce fuori 
campo dice. «Quest'uomo mo
rirà alle 9 in punto». Sono que
ste le prime immagini del fil
mato su una esecuzione me
diante sedia elettrica in un pe
nitenziario Usa. Mino Damato 
le aveva fatte precedere da 
quelle che mostravano una 
esecuzione in massa di sciiti: 
uccisi a sangue Ireddo dopo 
brutali pestaggi; immagini che 
poche ore pnma erano state 
mandate in onda dagli Usa 
dalla Nbc. Immagini che, nelle 
intenzioni di Mino Damato e 
Telemontecarlo -•! dovevano 
scuotere le coscienze e rilan
ciare la campagna per l'aboli
zione della pena di morte. Il 
colpo, durissimo, c'è stato. So
prattutto quando le immagini 
mostrano gli agenti che si al
lontanano dal condannato e la 
telecamera inquadra il suo vol
to dallo sguardo allucinato. 
Che cosa gli starà passando 
per la mente?. Parte la prima \ 
scossa. Subito la telecamera, 
stacca sul pubblico presente 
nello shKJTd dT/T, Incontri te-
levatoi, la trasmissione di Da-

Non si applica 
da 45 anni ma c'è 
anche in Italia 
M ROMA >Ci sono ottimi motivi per mandare in onda que
sto video» Il giudizio di Antonio Marchesi, presidente della 
segone italiana di Amnesty International, è netto E non a 
caso proprio Amnesty ha permesso a Mino Damato di acce
dere alta visione di questo ed altri filmati scioccanti relativi 
ad esecuzioni «L'importante è come queste cose vengono 
presentale al pubblico - aggiunge Marchesi - e Damato dà 
garanzie di serietà» I motivi per mandare in onda tali filmati, 
secondo Amnesty, ci sono tutti «Si tende sempre a far passa
re la pena di morte come un'eliminazione "pulita", ma non 
è cosi. In realtà si tratta di un atto crudele e barbaro che rive
la come lo Stato oltre ad uccidere tortun» 

. : I dati dicono che la pena di morte è diffusa oltre che tolle
rata o voluta. Malgrado negli ultimi anni molti paesi abbiano 
rinunciato a «vendicarsi» (recentemente lo hanno fatto Ce
coslovacchia, Ungheria. Namibia e Nepal). la pratica è ben • 
lungi dall'estinguersi. A ciò vanno naturalmente aggiunte 
torture, morti «bianche», uccisioni di massa: il tutto, natural
mente con l'approvazione dei governi. " - . » • • • • ~ > . 

Anche l'Italia può vantare la pena di morte, sebbene sia 
prevista solo per reati commessi in tempo di guerra o previsti 
dal codice militare. Una legge comunque grottesca, derivan
te da un'elaborazione datata 1941. Di tale legge, che preve
de 48 possibili imputazioni (tra cui la codardia), se non fos
se intervenuto un decreto dell'allora ministro Vassalli avreb
bero potuto «beneficiare» i soldati italiani nel conflitto del 
Golfo. ..,.•:, ' •-. ., -.'•••-••• .-••."". -••••.-•••.:: 

Il filmato sulFesecuzione di un condannato è andato 
in onda ieri sera su Tmc, durante il programma «I. T.» 
d Mino Damato. Una testimonianza sconvolgente 
che ha provocato molte reazioni e scosso molte coscienze 

watt dì vergogna 
: Tra mille polemiche alla fine è andato in onda. Il fil
mato sull'esecuzione di un condannato alla sedia 
elettrica è stato trasmesso ieri sera su Tmc all'inter
no di /. T. Incontri televisivi, il programma di Mino 
Damato. Le reazioni non si sono fatte attendere sia 
dal mondo cattolico che da quello intellettuale e 
politico. «È giusto mandare in tv immagini così cru
de o è solo un modo per rastrellare audience?» 

GABRIELLA OALLOZZI 

'; maio. Sul volto di molti si legge 
il raccapriccio, molti guardano 
altrove. Parte la seconda scos
sa, più forte, e questa volta la 

;
; telecamera non ha pietà: il 
^ corpo del condannato «danza» 

macabramente sulla sedia per 
pochi, interminabili secondi. 

r" La telecamera torna sul pub-
• blico, forse gli si sono volute ri-
; sparmlare altre immagini an-
V cora più terribili, ma subito do

po si vede il fumo uscire dalla 
calotta di metallo che gli awol-

; gè la testa del «giustiziato»; poi 
la mano guantata di un inser-

' viente gli chiude gli occhi. È fi-
•' nita. •• v '-••.•.•..•• 

Prima delle imagini, le lesti-
• monianze di Sandro Veronesi, 

giornalista, e dì Antonio Mar-
•' chesi. presidente della sezione 
, italiana di Amnesty Intcmatio-
; nal. Forniscono cifre. Soltanto 

in questo ultimo anno negli 
• Stati Uniti sono stati condan

nati alla pena capitale venti
quattro uomini. Ventidue di lo
ro erano neri che avevano uc
ciso dei bianchi e soltanto due 

1 erano neri che avevano assas-
" sinato dei neri. «Non avviene 
: mai - ha detto Veronesi - che 
• sia condannato alla sedia elet-

;' trica un bianco che uccide un 
. nero. Questo perchè la pena 
; capitale si scaglia unicamente 
•; sulle minoranze, sugli emargi-
• nati, sulle persone ai margini 
;,; della società». E poi un altro 
" dato agghiacciante negli Usa 

su un totale di 350 condannati 
a morte ma innocenti, ne so

no stati uccisi, prima che si 
scoprisse il vero colpevole, 24. / 
Un altro filmato ha fatto vedere ,.-: 
come, di 11 a poco, avrebbe S; 

funzionato la sedia elettrica. A •' 
sfatare l'assurda idea che la i.< 
pena di morte possa essere '" 
un'operazione «pulita e indo
lore» è stato Antonio Marchesi: j 
«L'esecuzione capitale è an- iV 
che una tortura: i condannati I: 

aspettano anni l'esecuzione ? 
nei bracci della morte, e spera- •:.'. 
no sempre • nella grazia. È ;: 
un'attesa disumana che termi- '_. 
na poi con la sofferenza ferri- . i 
bile della sedia elettrica che ••-• 
per comprendere si può sol- '•' 
tanto mostrare. Soltanto cosi si : ' 
può capire come la pena di ;. 
morte è un vero e proprio orni- :-
cidio di stato a sangue freddo». ' 
. Le ore antecedenti la tra
smissione sono state dominate .'•' 
dalla domanda: è giusto farve-, '• 
dere delle immagini cosi atro- -
ci, seppure per dimostrare tut- .; 
to l'orrore della pena di morte? ' 
I pareri sono inevitabilmente ? 
contrastanti. «Sono contrario ' 
alla pena di morte ma ancor di " 
più alla sua spettacolarizzazio- ;' 
ne», . dice monsignor Elio '. ' 
Sgreccia, docente all'universi- . 

: tà Cattolica. Per padre Ruggero ; 
Cipolla, testimone dell'ultima '•"• 
condanna a morte in Italia nel ' 
1947, «trasmettere il filmato è " 
una cosa orribile, disumana. .-'. 
Non è segno di civiltà. Chi ha . 
assistito ad una condanna a ; 
morte sa che quei minuti ri- ;. 

• marranno impressi tutta la vi- ".. 
la». Al coro di critiche si ag- ;. 
giunge anche quella del cardi- J 
nal Giovanni Saldarini, vice- i; 
presidente della .Conferenza , 

- episcopale italiana e arcive- '; 
scovo di Torino. «È una notizia f~ 
orripilante, cattiva, un nuovo ;; 
segno del degrado e dell'im- ; 
barbarimento di questa socie- ; -
tà e dello sfruttamento spesso ,. 
operato dai mass-media sull'e- •••• 
motivila' della gente». Ma altri , 
spostano il discorso dalla licei-

•^tS'delle immagini a'qflfintV'più". 
angosciosamente vero lalicei-

tà della pena di mote. Secon
do il filosofo Massimo Cacciari, -
«è assolutamente superfluo ri- :. 
flettere se sia giusto o meno far '.. 
vedere qualcosa che accade e 
realmente. Il problema vero è < 
che un paese che si dice civile r 
consideri legittima la pena d i ; : 
morte. Il resto 6 marginale, i 
Questione di gusto, di pudore». ' ' 
Giulio Giorello (docente di fi- £:. 
losofia della scienza a Milano),;".. 
spera che «la trasmissione pos- i 
sa far riflettere sull'ingiustizia e 
la volgarità della pena di mor- f 
te». Viceversa, per lo scrittore •: 
Ferdinando Camon «non è giù- •' 
sto imporre il filmato di un'ese- i 
cuzione a chi rifiuta l'idea stes- ••;. 
sa di pena capitale. Si potreb- •*. 
bero invece riunire i favorevoli Gi
alla pena e obbligare loro a "• 
guardare il.filmato. Qualcuno 
potrebbe godere, ma penso : 
che i più vomiterebbero: sa- ,' 
rebbe già un risultato positivo». .' 
E il poeta Mario Luzi aggiunge: 
•Temo sempre che nei mass- •-, 
media si ' insinui il cinismo. ' 
L'immagine diminuisce l'enor- ' 
mità del crimine. Perché la pe- .'•; 
na capitale è un crimine». •, •"' 

Tra i rappresentanti del 
mondo scientifico Alberto Oli- ,•' 
verio. direttore dell'istituto di . 
psicobiologia del Cnr, dichia- " 
ra: «È falsa l'idea di poter risol- :•'. 
vere i problemi mostrando im- . 
magini con forte carica emoti
va». .... - - ,- • »- - '• •:••,..;,.-.•?! 

Reazioni sono arrivate an- J. 
che dal mondo politico. «Non ;< 
sdno convinto del valore- edu- •' 
cativo del filmato-dice Massi- : 
mo Scalia presidente del grup- ;'• 
pò Verde - ma la trasmissione 
può rappresentare un salutare •?• 
shock per chi oggi chiede pure *v 

per il nostro paese l'introdu- ''•'] 
zione della pena di morte», ;:.-' 
Non si unisce «al coro di quelli \ '• 
che dicono "è una vergogna"»;, 
Sergio D'Elia", consigliere fede- ' 
rale del partito Radicale. «Que- '£, 
sle reazioni sono espressione "*' 
di buona coscIeTlza"a"15iiOn 
mercato» 

Paesi e territori che mantengono in vigore ed applicano la pena 
di morte per reati comuni 

Afghanistan 
Albania 
Algeria 
Angola 
Antigua e Barbuda 
Arabia Saudita 
Bahamas 
Bangladesh 
Barbados 
Belize 
Ben In 
Botswana 
Bulgaria 
Burkina Faso 
Burundi 
Camerun 
Corea Nord 
Corea Sud 
Csi (11 paesi) ' 
Cuba , 
Ciad ,-':'' ' • • ' . . 
Cile ..;•.;••<•'. .;.;.•':..' 
Cina (Rep. Popolare 
Congo k_. 
Dominica : -
Egitto 
Emirati Arabi Uniti 
Estonia :• 
Etiopia r?"'-'' -' 
Gabon •.•>,";. 
Gambia , 
Georgia '-,'•;•.' '•'•''. 
Ghana . •••: 

Giamaica 
Giappone 
Giordania 
Grenada 
Guatemala 
Guinea 
Guinea Bissau 
Guinea Equatoriale 
Guyana 
India 
Indonesia 
Iran 
Irak 
Jugoslavia 
Kenia 
Kuwait 
Laos 
Lesotho 
Lettonia 

.Libano ••'•:•.; 
•• Liberia '; •'->. v-..-. 
'•.Libia ••' '-'•••••'• 

Lituania • " • . • 
Malawi •' ••'•' ''•" • • 

'Malaysia 
' Mail ..,;• V ' : 

Marocco 
Mauritania. 
Mauritius ., 
Myanmar ' 

.Mongolia "• . , ' 
Nigeria . '•_'•',",•:•', 

..Oman >. ,,. . , . •,.-, 

Pakistan 
Papua 
Polonia 
Qatar 
Repubb. Centrafricana 
Rwanda 
Saint Chnstophere 
Nevis 
Saint Lucia 
Saint Vincente 
leGrenadine -
Sierra Leone 
Singapore 
Sina 
Somalia 
Sudafrica 
Sudan 
Sunname 
Tanzania , 
Swazilandi >. . > :. 

•.•.Taiwan • •-.•,>• 
• Thailandia i. •• 
- Tongas -"• ••'• • ••:••- '• 

Trinidad e Tobago 
:- Tunisia :' • ••' 
' Turchia *:. ' ', ; '/ 
" Uganda"''-'. 

Usa:.:,•': (- '.;''• 
Vietnam ' ! • ' ; . • ' . . ' 

, Yemen .:.]..''..'!. 
. Zaire •-••..'.. .',!•-, ' . '. 

Zambia '•-
Zimbabwe •. . 

Paesi la cui legislazione prevede la pena 
di morte solo in casi eccezionali, quali 
i crimini commessi in tempo di guerra 

o previsti dal codice militare 
Argent ina • 
Brasi le 
Canada 
Cipro - - • 
El Salvador 
Figi 
Israele 
Italia -

Malta 
Messico 
Nepal 
Perù 
Regno Unito 
•Sey cel le 
Spagna 
Svizzera 

Paesi e territori che conservano -
la pena di morte per reati comuni 

ma non la applicano da almeno 10 anni 

Bahrain"; ;'\ ' ;;,;." 
Belgio - i. .,,'.'.•," 
Bermuda' - -.Ì • ; •-
Bhutan ',, 
Bolivia .•-->',. 
Brunei Darussalam 
Comoros . 
Costa d'Avorio ••. 
Gibuti v;;v:.. V "';• '" 
Grecia •••'•'..'.'. 

Hong Kong 
Madagascar 
Maldive 
Nauru '• 
Niger 
Paraguay 
Samoa (Ovest) 
Senegal 
Sri Lanka 
Togo 

americani su làamanò. 
Il 75 per cento degli americani la desidera. E tra le 
sue pieghe la demagogia dei politici usa rifugiarsi 
ogni qualvolta cresca nel paese la paura per il deva
stante proliferare del crimine. Riammessa dalla Cor-' 
te Suprema nel 1976, la pena di morte è attualmente 
applicata in 36 stati dell'Unione. In testa alla classifi
ca Texas e Rorida. Eppure tutti i «. iminologi sem
brano concordare: non serve a nulla. < ; * rJi 

. J..:-.,; *i'.-DAL NOSTRO INVIATO '»•'• • •' •'••' • 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Che gli ameri
cani siano affascinati dalla vi
sione del patibolo è cosa non ; 
solo nota, ma sistematicamen- >: 
te confermata dai sondaggi ' 
d'opinione. Ed altrettanto nota 
è l'incurabile forma di strabi- ' 
smo con la quale i politici Usa 
- quelli di destra, ma non solo * 
i-o - usano volger lo sguardo 

al problema della pena di mor-
' te: un occhio rivolto alle in-
• chieste di popolarità e l'altro 
alla forca, pronti ad apporre 

. una firma fatale ogniqualvolta 
1 l'ondata della criminalità co-
, minci ad agitare le acque dei 
loro indici di consenso. Ultimo 
ed assai pubblicizzato esem
pio, quello del candidato pre

sidenziale democratico (e go-
, vernatorc dell'Arkansas). Bill 

Clinton. Il quale, tra un comi-
zio ed uno scandalo, non si è * 
lasciato sfuggire l'opportunità ' 

: d'una «bella esecuzione». E, • 
tornato giorni (a a Little Rock,, 
ha decretato senza tentenna- : 
menti la morte di Ricky Ray . 
Rector, un negro orinai inca
pace di intendere e di volere. . 

Riammessa dalla Corte Su-
, prema nel 1976, la pena capi
tale è stata subito entusiastica
mente reinserita in 36 dei 51 ' 

' stati dell'Unione. Ed ha fin qui 
portato a qualcosa meno di 

• 200 esecuzioni in 16 Stati. Non 
molte, se si pensa che le con
danne a morte comminate in 

. questi sedici anni dai tribunali 
di tutto il paese hanno ampia
mente superato i 2500 casi. 
«Ciò che in realtà accade - di-

' ce Martin Rosentha! del Crimi

nal Juslicc Institutc della Har
vard Law School -èquesto: il 
condannato a morte diventa, 
quale che sia il suo reato, una 
sorta di ostaggio del potere. La 
sua esecuzione viene rinviata, 
ricorso dopo ricorso; fino a 
quando non ne traspaia l'utili
tà. Non nella lotta contro il cri
mine, ma nella battaglia politi
ca. Tutti, del resto, ne sono, sul 
piano razionale, più che con
sapevoli: come deterrente la 
pena capitale non ha alcuna 
efficacia», i ••..•--., ; -.,.,• -

Non sono molti, negli Usa, 
gli uomini politici che - ante
ponendo i principi al proprio 
pragmatico istinto di sopravvi
venza - fanno eccezione alla 
regola. Uno è il governatore 
dello stato di New York Mario 
Cuomo. Ma non si tratta che di 
audaci nuotatori controcor-

, rente. Una prova? Su un solo 
, punto, nell'affronlarc al Con-
-, gresso la discusione sulla nuo- ; 

, va legge anticrimine, repubbli- • 
•'• cani e democratici sono parsi 

fin qui trovare l'accordo: nel ri-
'. durre drasticamente le possibi-
• lità di ricorso fin qui concesse 

ai condannati a morte. 
Naturalmente occorre far at

tenzione a non esagerare. Poi- '. 
che l'esperienza insegna che, 
se applicata con eccessiva (re- • 

. quenza, la pena di morte può , 
generare pericolosi contrac
colpi. È quanto, ad esempio, 

I accadde non molto tempo fa . 
;, in Louisiana, dove tra l'83 e • 
.,', l'86 vennero mandate alla sc-
, dia elettrica una media di 10 

'.: persone • all'anno. E dove 
nell'87. come in una sorta di 

. «gran finale», vennero infine [ 
'uccise nel nome della legge' 

ben otto persone in meno di 

due mesi. Da allora, come 
scioccate. dalla mattanza, l ep 

' giurie dello stato non hanno j. 
piùemesso sentenze capitali, '"; 
regalando cosi al Texas ed alla '•' 
Florida le prime due piazze ' 
nella macabra classifica delle ' 
esecuzioni. ,•,..--' •.-.-,;•-. '-L-V..::-

Un timore di questo tipo -
ovvero la paura di risvegliare i •<• 
complessi di colpa appisolati ' J 
sul fondo della coscienza na- '.-. 
zionale - deve aver spinto, un '-:.. 
anno fa, i fautori della pena di 
morte ad opporsi con decisio- •„'; 
ne (e con successo) - come 
questo giornale ha ricordato ;' 
due giorni fa - alla ripresa tele- j ; 
visiva d'una esecuzione per;,' 
asfissiamento programmata in , 
una prigione di San Francisco, 
in California. . --

Una preoccupazione giusti-
ficrta' Che gli avversari della :i 

pena di morte intendessero 

utilizzare a proprio vantaggio 
l'orrore di quelle immagini, ; 
non v'e dubbio. Eppure non '" 
pochi, tra le allegre schiere de- ?• 
gli «amici del patibolo», sem- -
brano ripensare con qualche 
malcelato senso critico alla ? 
scelta di allora. La presenza : ' 
della Tv - dicono oggi a mezza '/, 
bocca - poteva in fondo essere J; 

l'occasione per restituire alla • ' 
pena di morte, moltiplicati dal 
mezzo elettronico, i fasti della ',. 
propria primitiva barbarie. Do- : 
potutto, fanno notare, le ese- ... 
cuzioni pubbliche vennero y 
abolite sul finire degli anni '30 .}; 
anche nel «profondo Sud» non -
perchè fossero oggetto di pub- »• 
blico disgusto, ma perchè, al in
contrario, di pubblico ne atti- * 
ravano anche troppo. Che sia '. 
giunto il momento, si chiedo- '•' 
no di tornare alle origini' 

No, è fuorviante 
L'orrore 

non aiuta a capire 
OTTAVIO CECCHI 

• • Dire che le immagini -
dell'esecuzione di una sen- ' 
lenza di morte mediante la ; 
sedia elettrica, o mediante : 
un qualsiasi altro mezzo, ; 
servono come deterrente è 
un errore. L'esecuzione del
la sentenza di una condan- . 
na a morte è un omicidio. : 
Sin dai tempi di Beccaria si ; 

sa con certezza che la pena 
di morte non dissuade dal
l'omicidio, ma è essa stessa : 

un omicidio. Non ci si deve ; 
chiedere se la pena di morte ? 
serve o non serve: bisogna * 
convincersi che nessuno ha ; 
il diritto di infliggerla. Ancor ; 
più semplicemente: non si " 
uccide. »i. -. -.-.«..'.- : 

Pubblicare le immagini di • 
una esecuzione capitale per :. 
dissuadere governi e legisla- -
tori dal comminare questa i 
pena è un errore, e gli stessi ' 
autori del programma di Te- :' 
lemontccarlo lo hanno am- ' 
messo: è un errore non già 

. perchè la loro diffusione, 
non serve ma perchè diffon
derle equivale a sviare il di
scorso sulla pena di morte, a ; 

' toglierlo alla ragione e all'è- ; 
tica per consegnarlo a una 
discussione ' intomo alla 
convenienza di far vedere a " 
un pubblico partecipe o di- -
slratto come si muore sulla 
sedia elettrica. Di questo, in- ; 
fatti, si è parlato, non dell'a- : 
bolizione della pena di mor
te. «-• •- •..-.-• - . . . .„ , ;-. 
• Ciò non vuol dire che sia

mo contro la diffusione di < 
immagini come quelle che 
abbiamo visto. La cono
scenza non deve subire co- • 
strizionl. Ma ci pare di se
condaria importanza l'am- ; 
missibilità o la inammissibi- • 
lità della diffusione delle im-
magini di r un'esecuzione ' 
mediante lo schermo televi
sivo. Inorridire a quello spet
tacolo per le ragioni che si i 
sono dette non.porta neces- : 
saldamente a convincersi < 
chela pena di morte dev'es- • 
sere abolita dappertutto, E 
tantomeno conduce verso . 
ulteriori riflessioni sulla vita ' 
e sulla morte Non abbiamo 
una definizione, non l'avre
mo mai. della morte, né sap

piamo niente sul confine tra 
l'una e l'altra, se sia un atti
mo o un'eternità, una soglia 
da oltrepassare o un conti- '. 
nente vastissimo da attraver
sare. Sappiamo cosi poco. >-*• 

Si sono dette queste pò- • 
che parole anche per offrire 
altri motivi di riflessione. La ' 
definizione della morte è 
uno dei problemi ohe assil
lano la mente umana. Che 
non può fermarsi alle distin
zioni nette, alle certezze, al
la superbia. Dalla pena di -
morte si può risalire ad altre, • 
molto diverse questioni che ' 
pur con la vita e la morte 
hanno molto a che fare: l'e
spianto di organi da un mor- ' 
to, per esempio, o la crisi ^ 
ecologica, persino la guerra. "' 

Orrore: ecco la parola che 
rivela il sentimento suscitato ; 
in noi dalle immagini di ieri ' 
sera. Come il tolstoiano Ivan 
Mie, ci siamo avvicinati con 
orrore alla morte di quel- '. 
l'uomo sulla sedia elettrica: 
orrore per la morte, ma an
che per la vita, per l'ingiusti
zia, per la ferocia di una le- : 

gislazione che punisce l'o- • 
.' micidio con l'omicidio. Or-
: rore per noi stessi, come 
Ivan llic: che sente l'orrore 
montare via via che la vita si -
allontana. Orrore per noi ' 

, stessi, come • il disperato , 
, Kurtz conradiano; che muo
re esalando questa parola -

. dalle profondità • del i suo ,: 

cuore di tenebra. '••-••-:•... 
. Terribili in verità sono sta

te le immagini delle parole ', 
che abbiamo visto e udito, '; 
dalla descrizione delia sedia >. 
elettrica alla freddezza con '' 
la quale si è preparato della » 
preparazione degli strumen- % 
ti e del condannato. Infine, ?. 
la morte: il corpo che viene T} 
legato alla sedia, le scosse * 
elettriche, il corpo che bru- ' 
eia, le espressioni del viso, : 
degli occhi. Si esce scossi da * 
spettacoli del genere. Ci pro
teggeva tuttavia quello stes
so schermo, quello stesso 
medium - che dovrebbe 
sconvolgerci. È giusto dare ' 
la morte' No, non è giusto 
Mai, m nessun caso, pernes-
suna ragione -

Sì, è uno shock 
salutare 

per i «nostalgici» 
FRANCO FERRAROTTI 

• 1 Condivido l'iniziativa 
di Amnesty International 
Comprendo le perplessità 
Si può pensare ad una mos
sa furbesca per commuove
re le folle Si dirà che Tele
montecarlo non aveva di 
meglio per aarantirsi una ' 
buona fetta di audience Si ' 
potrà dottamente argomen
tare che ormai si sono supc- ' 
rati tutti i limiti, che neppure 
la morte viene più rispettata, 
che anzi viene ridotta e usa
ta per organizzare un parti
colare show dell'orrore. An-

. ni fa avevo duramente pole
mizzato con Enzo Biagi a 

•• proposito di una trasmissio- ' 
ne televisiva in cui. azionan- r 

' do l'interruttore della luce • 
elèttrica, si voleva misurare [ 

l'adesione o il rifiuto della • 
pena di morte. Il problema, . 
civile e morale, posto dalla ; 
pena di morte mi sembrava 
troppo importante per esse- -, 
re fatto oggetto di una sce
neggiata. -* . o...- . , 

Non mi sembra questo il ' 
caso. Amnesty International ' 
ha le carte in regola. Da anni -
si batte, con grande coeren
za, contro la pena di morte. . 
Non solo per motivi vaga
mente umanitari. Ma per 
una ragione di principio fon- " 
damentale: la pena di morte ', 

. non riconosce, anzi giunge ' 
ad annullare la capacità di ' 
recupero degli esseri umani, 
nega la plasticità interiore, '.-
vale a dire la fluida disposi- ' 
zionc al ravvedimento che „ 
definisce l'uomo e lo sepa- ' 
rano, con un salto qualitati- ' 
vo radicale, dagli animali ' 
non umani, la cui .condotta 
è rigidamente, naturalistica
mente, determinata. . .»•' • 

L'argomento della natura -
pedagogica della pena di ' 
morte ha perso da tempo ; 
qualsiasi peso. La sua validi
tà appare seriamente com
promessa. I dati delle ricer- ' 
che più serie comprovano •'. 
che quasi tutti gli omicidi, ' 
anche quelli più accurata
mente premeditati, sono ; 
compiuti in stato di agitazio- • 
ne, esprimono un compor- ; 
(amento che è negazione e : 
rifiuto di ogni calcolo razio- , 
naie. Non solo: questi dati, 
specialmente e per quanto , 
riguarda gli Stati Uniti, non -. 
lasciano dubbi sul carattere 
discnminatorio della pena. 

Sembra certo che «ono spe
cialmente gli uccison dei 
bianchi a dover pagare con 
la pena capitale 

Comprendo lo sgomento 
e le obiezioni di pnncipio di 
coloro che scorgono, non 
senza coerenza propno 
nella televisione la fonte di 
quegli esempi negativo che 
finiscono per giustificare o 
per indurre a chiedere che 
sia ripnstinata la pena di 
morte Neisun dubbio che 
la televisione, come del re
sto gli altri mezzi di comuni
cazione di massa, abbia gra
vi responsabilità rispetto a 
molti comportamenti aso
ciali e antisociali dei giovani 
di oggi. La televisione è un 
potente. ferro pedagogico, 
uno strumento educativo in
consapevole di se stesso e 
delle sue potenzialità positi-

, ve. Possiamo considerare la 
televisione come la coscien
za morale del mondo? Sarei 
molto ca'uto in proposito. È 
vero che certe trasmissioni 
sulla guerra nel Vietnam so
no state decisive per il risve
glio della coscienza amori-

i cana, che le immagini dei 
bambini del Biafra e dell'E
tiopia morenti di fame han
no fatto il giro del mondo e 

' dato un brivido alle persone 
perbene. Ma erano scene 
lontane, altrove, del resto 

; subito seguite e obliterate da 
: qualche fotogramma ..; di 
pubblicità. ^^ .. .. ' . 

Detto questo, condivido 
l'iniziativa di Amnesty Inter
national come un coraggio
so antidoto, una sorta di ra
dicale cura omeopatica. 
Nella civiltà delle immagini 
che ci'limano i nervi, è giu
sto che qualche immagine 
serva a scuotere le anime, 
interrompa salutarmente il 
sonno greve dei politici, ri
chiami tutti alla profonda 
verità che l'uomo non ha 
natura, come la pianta o la 

; pietra, non è un dato fisso e 
rigido, incapace di evoluzio
ne, che l'uomo ha storia, 
che può pentirsi e ravveder
si,' che la stessa violenza è 
una energia vitale che ha 
deragliato, che, se è vero 
che il criminale ha diritto al
la sua pena, nessuna società 
che si presuma anche solo 
mediamente civile ha diritto 
alla vendetta. • • -. > •••• 
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Blocco totale del traffico 
dalla mezzanotte di ieri 
alle 12 di questa mattina 
Interessati anche 34 comuni 

La decisione della giunta 
ha suscitato molte polemiche: 
come informare i cittadini? 
Il divieto potrebbe continuare 

Milano a piedi per 12 ore 
È scattato l'allarme smog 
rari Milano sotto choc: blocco totale del traffico dalla 

mezzanotte di ieri a stamane alle 12. Dodici ore a 
motori spenti, annunciate a metà pomeriggio dalla 
Regione, per difendersi dall'inquinamento che, in 
concomitanza con l'entrata in vigore dell'ordinanza 
antismog del ministro Ruffolo, è dilagato all'improv
viso. L'allarme sanitario"e lo stop alle auto riguarda
no anche 34 comuni dell'hinterland. 

ALKSSANDRA LOMBARDI 

E a Ftienzè 
il sindaco rinvia 
qualsiasi misura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

CECILIA MELI. 

M FIRENZE. Molto fumo e . 
poco arrosto: il proverbio illu--, 
stra perfettamente le iniziative '.' 
che Firenze sta assumendo in -
questi giorni per combattere 
l'inquinamento, atmosferico, 
nonostante sia scattata l'ora x 
dell'ordinanza Ruflolo-Conte. " 
Mentre le maggiori citta Italia- ' 
ne iniziano alare i conti con le 
percentuali' di'gas discarico ' 
nell'aria, gli allarmi, le limita- ; 
zloni del traffico,' rielcapoluo-
go toscano ti ̂ Indaco socialista 
Giorgio Morales. a capo della 
giunta di pentapartito che go
verna Palazzo Vecchio, ha for- ' 
nito e adottato una personale '. 
interpretazione delle -, misure , 
ministeriali 

•Non siamo tenuti a rispetta
re l'ordinanza - ha spiegato il 
sindaco - finché la città non sa
rà dotata di una rete di monito
raggio per rilevare i tassi di in
quinamento». E anche quando 
le centraline finalmente ci sa
ranno, -non potremo ordinare : 
in un primo momento blocchi 
della circolazione, ma solo in
vitare i cittadini a lasciare le , 
auto a casa». Le imposizioni, 
secondo il sindaco, dovrebbe
ro scattare solo nell'ipotesi che ' 
nessuno risponda alle cortesi 
sollecitazioni del Comune, e 
solo in caso di •comprovata : 

gravità»: un concetto assai va
go, questo, perchè nessuno sa : 

in che cosa esaltamente la 
•gravità» si distingua dallo stato 
diallarme. •;•• ... ••>-•• ••••.;.-, • ••• ' 
• Cosi come stanno le cose a 
Firenze i provvedimenti anti-
inquinamento rischiano di slit
tare di mesi. Perchè le centrali
ne non ci sono e nemmeno si 
sa quando arriveranno. Incal- • 
zata dagli eventi e dalle prote- • 
ste. la giunta aveva promesso 

di impiantarne sette entro il 15 
febbraio. Poi, puntualmente, 
sono sopraggiunti intoppi e ri
tardi. La convenzione con una 

' ditta è saltata, la Sip e l'Enel 
hanno fatto sapere che per gli 
allacciamenti ci vorrà tempo, 
molto tempo. -.-•-.. 

' Insomma, in poco più di un 
mese il governocittadino è sci
volato gradatamente dagli an
nunci di provvedimenti dram
matici'ad un concreto nulla di 
fatto. Subito dopo la decisione 
dei ministri, Morales aveva gri
dato a gran voce che avrebbe 
bloccato il traffico su tutto il 

• territorio comunale. Sono se-
• gultl ripensamenti, smentite, 
' chiarimenti con Ruffolo. Ades

so, spiega di non poter ricorre-
. re ad atti coercitivi. Eppure si 
• sa già che i semplici appelli 

non riscuotono uno strepitoso 
' successo: nella •giornata del 

pedone» svoltasi pochi giorni 
fa, in cui il Comune aveva invi
tato la cittadinanza a usare 

• mezzi pubblici e non privati, 
' solo tre fiorentini su cento han
no rinunciato all'auto. -" ' 

Dunque: non resta che 
! aspettare? Non tutti sembrano 
"rassegnai', pds, Verdi, associa

zioni ambientaliste hanno an-
' nunciato che lunedi mattina 
; occuperanno simbolicamente 
[; per due ore l'ufficio del sinda

co. Consegneranno al primo 
' cittadino una petizione, firma
ta da migliaia di persone, in 

' cui si indicano alcuni provve
dimenti da poter prendere su
bito e con poca spesa per 
combattere l'inquinamento: 
dalle corsie preferenziali per 
gli autobus alla zona blu allar-

' gata. Tutte iniziative che, cal
colano gli esperti, permette
rebbero di ridurre il traffico di 

-, un buon 20-30%. 

• 1 MILANO. Un pugno nello 
stomaco. Un'ondata senza • 
precedenti di veleni nell'aria 
inaugura a Milano e in 34 co
muni dell'hinterland a ri
schio-smog l'era dell'ordi
nanza emanata dai ministri 
Ruffolo e Conte per le grandi i 
città minate • dall'inquina
mento. Un battesimo di fuo
co, choccante, che per la pri- •• 
ma volta fa scattare, senza al
cun preavviso, un generaliz
zato coprifuoco ambientale: ' 
dalla scorsa mezzanotte alle 
12 di oggi ordine tassativo di " 
fermarele auto, di spegnere i " 
motori. La circolazione toma ! 
«libera» dopo mezzogiorno, ; 
ma se gii indici dei gas tossici • 
non caleranno, la Regione, 
responsabile dei, provvedi- -
menti, emanerà una nuova ' 
ordinanza di blocco, dalla 

mezzanotte di oggi alle 12 di 
,• domani, domenica, v 
.-..• 11 responso delle'centrali

ne di monitoraggio si è ab-
.;. battuto ieri sulla Regione co

me un fulmine a ciel sereno, 
. gettando gli amministratori 

nel marasma. Dati mai visti 
; prima, con concentrazioni di 
; monossido di carbonio da 
,: capogiro, largamente oltre le 
.soglie dell'allarme sanitario 
in ben 8 centraline su 16. 

. Una marea di gas nocivi, tutti 
imputabili agli scarichi dei 
veicoli, senza precedenti. Ma 
prima di giungere ad una de-

• cisione sulle contromisure 
, sono dovute trascorrere qua-
i si 3 ore di febbrili consulta-
• zionl fra tecnici, esperti lega

li, amministratori regionali e 
comunali. Che farerOrdina-
re la semplice adozione delle 
targhe alterne, come preve

deva la «vecchia» delibera 
• anti-smog regionale o appli-
- care con qualche ora di anti-
: cipo il nuovo testo, che acco-
• glie le disposizioni, del mim-
: stro Ruffolo - in vigore dalla 

mezzanotte e un minuto -
che prescrive il blocco totale 
della circolazione? Fra spinte 
e resistenze, dubbi e timori 
nell'appiedare senza alcun 
preavviso un'area di circa 3 
milioni di abitanti, alla fine il 

'';. presidente della Giunta re-
' ; Rionale e l'assessore all'Eco-

, logia Claudio Bonfanti deci
dono e arriva nelle redazioni 
dei giornali il verdetto: .tutti ' 

; fermi dalla mezzanotte, mo
mento fatidico in cui cessa la • 

•'- vecchia normativa e «nasce» ; 
• quella nuova. «Una decisione ' 
; non facile - dice Bonfanti -

'• ma pienamente legittima e 
':• utile per dare: una risposta 
.,'. immediata all'emergenza». 

Inutile dire che l'annuncio 
.. dello stop generalizzato alle 
< auto, doveroso sul piano del- i 
. la tutela sanitaria, ha avuto e 
: avrà effetti dirompenti per la 

«brutalità», per l'assenza eia- ; 
morosa di un sistema di in- -

'•'• formazione alla gente in tem-
. pò reale, per la carenza visto- , 
. sa dei collegamenti pubblici • 
' fra il capoluogo e l'hinter- : 

land Basti pensare alle per

lina ragazza In bici a Milano e due vigilesse fiorentine, a Sinistri, co
strette ad usare 1a mascherina contro lo smog < 

HallaRaiHo 

Lunedì 3 febbraio Speciale Italia Radio 

"Il Pds un anno dopo" 
ore 10,30\ Filo diretto con ; • 

ACHILLE OCCHIETTO 
per intervenire tei (06) 679.14.12 - 679.65.39 ; 

Hanno già garantito la partecipazione:. 

Giampaolo Pansa, Giovanni Bianchi; 
Giangiacomo Migone,' ; Adriana 
Cavarero, . Heinz Timmermann, 
Roberto Vecchioni, Antonello Vendet
t i , Paolo Belli, Ligabue, Eugenio 
Finardi, Richi Gianco, Gigi Proietti 
Michele Serra, Paolo Hendel, Giglia 
Tedesco, Donald Sassoon^ ^ : 

sone uscite dai cinema dopo 
il secondo spettacolo - a p 
piedate, almeno sulla carta, 
senza neppure saperlo -'al--' 
l'impossibilità per ferrovie e •. 
•mezzi pubblici urbani di pò- ' 
tenziare sui due piedi le cor- ' 
se, ai vigili urbani in turno se- ' 
mi-festivo. E ancora: il bloc- •. 
co colpisce anche il traspor- " 
to merci, ma il sabato è il • 

§iomo clou dei mercati am- * 
ulanti. Tutti interrogativi sol- -, 

levati con clamore ieri sera in -
Consiglio comunale, in un ' 
clima arroventato, fra scetti
cismo e aperta contrarietà. 
Nell'aria, 1 impressione che L 

tutti diano per scontato che, 
' grazie alla defaillance orga- '-
nizzativa, il blocco si risolve
rà in un mezzo fallimento, di- ? 
sagevole per chi lo rispetterà i 
ma di scarsa efficacia. Con
trolli, multe' Echi li farà'«I vi

gili devono essere richiamati 
ir» servizio e comunque ven
gono a lavorare in macchi
na». Il.neo-slndaco Piero Bor-
ghini fa capire che non si 
userà il pugno di ferro: «Ob
bedisco, come diceva Gari-

. baldi, ma agiremo con buon 
senso. È la ragione che deve 
assicurare V nnformazlone». ' 
L'assessore all'Ecologia, il de 
Massimo De Carolis, è in net
to disaccordo con il collega 
regionale: «Si poteva aspetta
re e decidere domani, non' 
sarebbe morto nessuno. Cosi 
andiamo incontro ad un cli
ma bellico, da coprifuoco». 
Tuona anche la Lega am-' 
biente: «11 blocco o lo si fa se
riamente o non Io si fa affat
to, cosi si creano solo disagi 
e la gente non crederà più a 
nulla» 

Il Consiglio dei ministri ha approvato l'annunciato «pacchetto ecologico» per le auto. 
Trecentomila lire per «rottamare» vetture con oltre 17 anni di vita e comprarne di «pulite» 

Diesel «verdi», niente 
S-JSV •HW **.!#. J k 

Deboli misure del governo per ridurre l'inquina
mento da auto: Troppo poco per uscire dall'emer
genza soprattutto nelle grandi città. Il Consiglio dei 
ministri ha eliminato il superbollo per tre anni a chi 
acquista auto Diesel ecologiche, ha deciso un «bo
nus fiscale» per chi rottamizza auto vecchie e acqui
sta un'auto verde e riduzione del prezzo della benzi
na e del gasolio puliti. ; • 

CLAUDIO NOTARI 

m ROMA. Dopo due rinvìi il 
Consiglio dei ministri ha ap- '.' 
provato alcune misure ecolo
giche per ridurre l'inquina-
mento da auto. Sarà eliminato ' 
il superbollo per tre anni sulle.' 
auto Diesel ecologiche di nuo
va immatricolazione. Le auto 
sono quelle alimentate a gaso
lio omologate in conformità 
delladirettivaCee441/91. L'A-
ci (a sapere che riguardereb- : 
bero I Diesel della nuova gene- -
razione catalizzati e quelli a 
iniezione elettronica, tra cui al- . 
cune auto italiane, la Thema e . 
l'Alfa 164 e le tedesche Bmw, 
Audi, Mercedes e Volkswagen. 
Ha approvato anche un «bo
nus fiscale» per chi manda alla ' 
rottamazione le automobili co- . 
struite fino al 1974. Si tratta di 
300mila lire che saranno de
tratte dall'lva sull'acquisto di 

un'auto nuova catalizzata. So
no previsti inoltre Incentivi per 
aumentare l'uso di benzina e 
di gasolio ecologici. Ci sarà 
una riduzione fino a 20 lire al 
' litro per la benzina verde e fino 
a-21 lire per il gasolio pulito, 

' sugli aumenti che interverran
no sui prodotti energetici da 
ora in poi. - - -

11 «bonus fiscale» di 300mila 
' lire - ha chiarito il ministro del
le Finanze Formica - è un 
provvedimento sperimentale 
per mettere alla prova gli in
centivi, i Sicuramente è una 
norma che non avrà effetti 
stravolgenti, ma indubbiamen-

- te indica un indirizzo per elimi
nare le sorgenti di Inquina-

- mento. A fine anno, risultati al
la mano, potrà essere corretto 

' per avere un efficacia più inci
siva. L'incentivo concesso dal 

:'• governo, secondo i tecnici, do-
;, vrebbe aumentare di almeno il 
, 50% il numero delle vecchie.! 
,. auto portate allo sfascio. Do-, 
, vrebbero passare dalla media 
' annua di 200mila rottamate a 
300mlla, 

Per l'acquisto di auto ecolo
giche si era parlato di uno 
sconto obbligatorio di 600mtla 

* lire sul prezzo di listino. I con
cessionari sarebbero stati risar
citi con un «bonus fiscale» di 

: uguale valore, da spendere per 
qualsiasi tipo di importo. Ma 
non se n'è fatto niente. Il go
verno si e limitato a dare un 

.piccolo premio per «rottamiz-
<:, zare»le auto vecchie. :. ,. 

All'abolizione del supcrbol-
, lo per- l'acquisto di un'auto 
. Diesel in regola con le norme 
' antinquinamento .è stato por-

, tato a tre anni (e non a un an-
V no come era inizialmente la 
,:" proposta) per volere delmini-

1 stro dell'Industria Bodrato. Al-
• trimenti, aveva detto, sarebbe . 
1 stata una presa in giro. I tre an- ' 
•' ni servono anche alla ripresa 
- della produzione Diesel dopo 

la caduta verticale dell'ultimo 
•; periOdO.' '•'•" •• '.:•• •-•>• ••••' •; 

Il ministro per l'Ambiente 
Ruffolo ha precisato che tutte 

• - le macchine catalizzate saran-
- no esenti dai divieti di circola-
' zione nelle città e nei centri 

SABATO 8 FEBBRAIO 

CON Trinità, 
Storia dell 'Oggi : 

Fascicolo n. 30 CUBA 

Giornale+fascicolo CUBA L1.500 

Un modello di marmitta catalitica tedesca, omologata Cee 

storici consentiti. Ha anche an
nunciato che i .«retrofit» saran
no omologati in tempi brevissi
mi. Nelle prossime settimane, 
saranno omologati tutti gli 
strumenti - antinquinamentro ' 
che permetteranno di abbatte
re di almeno del 50% le sostan- ' 
ze tossiche degli scarichi delle 
automobili C'è già un accordo ' 

; con il ministro dei Trasporti.. '̂ 
Secondo l'Aci sono circa 7 -

; milioni le auto in circolazione -
che possono essere catalizza- -
te. Adottando però un cataliz-
zatorc ossidante a due vie (re

trofit) che rispetto a quello a 
tre vie, che può essere monta
to in fabbrica, ha un'efficacia 
limitata: riduce le dimissioni 

; meno del 40% contro il 98-99% 
'.del catalizzatore a tre e si con
suma molto prima (dopo • 
40mila chilometri contro 80-
90mila). È quanto si evince da 
uno studio dell'Aci, secondo il ' 
quale il vero problema riguar
da gli altri 20 milioni di vetture 
circolanti (a fine '91 il parco r 

auto era di 28 milioni) su cui 
non pud essere operata nessu-
na seria catalizzazione. -«-. ••-.-;•' 

Associazione romana Enrico Berlinguer 

Attualità 
del pensiero 
di Gramsci 

Interviene ,'. ,.,''; 
Alessandro Natta -

Roma'/- 'j'''•.';•'•. .:";.V:';V''/, 
Martedì 4 febbraio 1992 - ore 17,30 f;.,.'.• 

Sala delle Conferenze della Provincia di Roma 

Palazzo Valentin» - Via TV Novembre, 119 -;l 

Singolare accordo fra comuni del Casertano e alcune aziende per l'uso in «appalto» di vecchi «autovelox» 
Pioggia di verbali (con foto annesse) per «eccesso di velocità». La magistratura ha aperto un'inchiesta^ ; : 

Un tanto alla ditta privata, un tanto al comune. Alcu
ne ditte, nella provincia di Caserta, offrono ai comu
ni i propri servigi, in cambio di congrua percentuale, 
per fare le multe con un'autovelox gestito completa
mente da privati. E naturalmente non c'è automobi
lista che non risulti in eccesso di velocità. Il tutto 
controfirmato da un vigile urbano. Sulla vicenda 
due inchieste della magistratura. •;.'.,,.' ;..; ;•;;'•, v,. 

. • : • • ' , ' . . ^"> DAL NOSTRO INVIATO • • 
VITO FAENZA 

• f i CASERTA. Non c'è limite 
all'inventiva. E ora per viag- : 
giare in auto su alcune strade : 
e stata «inventata» da alcuni ; 

, comuni del casertano, fra cui • 
Santa Maria Capua Vetere, ' 
una nuova gabella, un pe
daggio assolutamente itlegit-

; timo. Lo strumento per im-, 
porre la nuova «gabella» è un 
vecchio modello di «autove
lox». È del 1981. un tipo cioè ; 

largamente .superato.... in 

quanto troppo «influenzabi
le» da fattori estemi. .-.. 

Ma procediamo per ordi
ne. L'anno scorso alcune dit
te private irr vena di far soldi 
pensano ad una fonte sicura, 
le multe per eccesso di velo-

; cita. Ecost offrono al comuni 
un servizio che comprende 
l'uso dell'autovelox, la stam
pa delle foto, • le ricerche 

• presso il Registro automobili
stico, la compilazione dei 

verbali, il tutto in cambio di 
una percentuale sulle multe •: 
affibbiate. Naturalmente se ,-
non c'è multa, per la ditta, . 
non c'è nemmeno compen-

• so. :." . '•. •-" " "'. 
Tra le prime a muoversi è 

una ditta di Brescia, la Kaiser- ' 
vizi, che invia dalla sede di • 
Desenzano del Garda, un 
proposta ai comuni ed al co
mandante dei vigili urbani di 
molti . comuni. Trenta per 
cento di sconto sullo stru
mento completo di accesso
ri, fornitura dei verbali già 
compilati e delle foto, in -, 
cambio del 10% del proventi. 
I comuni che, come Santa 
Maria Capua Vetere, hanno • 
debiti fuori bilancio per deci
ne e decine di miliardi, pos
sono contare cosi su un con
sistente introito extra. 

Nessun tentativo di ma
scherare l'operazione; gli 

«autovelox» vengono siste
mati in punti in cui ci si può 
facilmente nascondere, 
spesso su strade statali e pro
vinciali dove i comuni fanno 
predisporre in tutta fretta car
telli di limite di velocità. E il 
malcapitato - automobilista 
che incappa del marchinge
gno si vede recapitare a casa , 
foto e verbale. Se protesta gli ' 
si fa capire che per la segna
lazione sulla patente si può 
chiudere un occhio; deve pa
gare, però, senza discutere, 
le duecentomila lire di multa. 

Il sistema' è semplice e si
curo. Chi ci rimette è solo il 
povero automobilista. Ma 
questa mezzo è del tutto ille
gale: lo stabilisce una senten
za della Cassazione, lo con
fermano due circolari del mi
nistero dell'Interno, lo ribadi
sce Il comandate della Poli
zia stradale della Campania, 
che ricorda, nel luglio 91, in 

una relazione che il provento 
delle multe deve essere ver
sato all'ente (provincia o co
mune) che le effettua, come 
prescrive l'articolo 140 • del 
codice della strada. Oltretut- ; 
to non basta la sola firma in 
calce del vigile urbano per 
dare validità al verbale - af
fermano al ministero dell'In
terno - ma occorre che gli 
operatori siano presenti a tut- : 
te le operazioni. > . , .: . . :. 

Migliaia ' di < automobilisti 
hanno avuto la sfortuna di 
transitare per le strade prese 
di mira dai «vampiri» dell'«au-
tovelox», si sono visti arrivare 
a casa la multa; in tanti han
no pagato, ma alcuni, dub
biosi sull'infrazione com
messa, si sono ribelllati e si 
sono rivolti alla magistratura. 

11 giudice Donato Ceglie 
della procura della repubbli
ca di Santa Maria ha aperto 

una inchiesta (l'altro ieri ha 
ordinato il sequestro di tutti -

• gli elenchi dei multati), men- •. 
tre il suo collega della procu- , 

.; ra della Repubblica del Tri- : 
bunale, Giovanni Cilenti, ha ::' 
aperto un secondo incarta- -; 

- mento. Gravi I reati per cui si ' 
procede: truffa, usurpazione •.; 
di pubbliche funzioni, abuso ^ 

; di potere. E starebbero per >* 
;• fioccare decine di avvisi di : 

reato. ••-, . . . - . • . «•. - -~» |. 
Gli. ' automobilisti '• truffati 

(pare ci sia anche una «500» .,-
«pescata» a 129 chilometri '••: 
l'ora) stanno mettendo su un " 
comitato che ha in animo di ; 
costituirsi parte civile anche ' 
perché, a parte la legittimità ' 

^dell'accertamento ci sono ' 
• seri dubbi che la velocità ri- ;." 

portata in calce sia realmen
te quella a cui procedeva ;; 
l'automobilista (oltretutto '.-
truccare le strisce combina- • 
dole con le foto è un gioco -

da ragazzi) anche perché in ; 
qualche delibera c'è scritto 
chiaramente che se le foto 
non servono a riscuotere 
multe, il «servizio» deve esse- » 
re ripetuto, e per di più gra
tuitamente. Con questo siste- ' 
ma, c'è da scommetterci, -
non si salva nessuno. ••#•< •" ,.„' 

Nonostante gli automobili- , 
sti abbiano innondato la pre
fettura di opposizioni a que- f 
ste multe contestandone la 
validità, proprio sulla base { 
delle disposizioni del mini
stero dell'Interno, il prefetto 
Corrado Catenacci, non i è • 
ancora - intervenuto, come • 
non è intervenuto 11 Coreco ; 
che ha approvato le delibere j 
consiliari nonostante la pale-; 

se illegittimità. Caserta è no
torio è una «terra di camor
ra», nessuno però si sarebbe -
mai aspettato di veder ripri- ; 
stinare le gabelle medievali ' 
sul transito lungo le strade. . 

MEETING INTERNAZIONALE PER LA PACE 
BCUWADO, 2 FEBBRAIO ^ " 

• Per sostenere quanti, in tutte le Repubbliche 
della ex Jugoslavia, si battono per la pace 

• Per sostenere l'impegno delle Nazioni Unite e 
. ricordare chi è caduto in missione di pace • <••-> 
• Per una soluzione pacifica rispettosa dei diritti 

umani, civili, dei pòpoli «•'-?•%,.-^v-v- K ? » : -: 

• Per discutere di progetti di solidarietà concreta 

VOLO CHARTER DA ROMA r 
Per adesioni e 4nforrrtazioni: ' }.-'„.~j..ji V.j{: ;'•,.' 

ARCI 0673201541 - 3218803fax 3610858 ;,...; 
Associazione por la pace 06/3610624 • ; . , > ' ' -
ACU 06/58401 . : • A ; „ • : 

ARCI - ACLI - ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

NOVITÀ 
Piero Bevilacqua ' : 
Terre del grano e terre degli alberi. '., 
L'ambiente nella storia del Mezzogiorno. : • ' 
p. 120, £.20.000 ""' ''•' • " ' • 
Sono queste di Bevilacqua, vere storie del territorio la cui 
unità di Ispirazione 6 rintracciabile In una duplice, e civile, 
polemica; contro I riduzionismi di una malintesa, storiografia 
politica sul Mezzogiorno, contro la perdita di memoria, e di 
senso, dell'Intervento umano sul territorio, tipica di alcuni 
ambientalisti, costruttori di veri e propri romanzi della natura. 
OlynnFord - " " s •-' : -: "> ••• *•"• »••-- . . .-•'," 
Xenofobia e razzismo In Europa ' " " " '"" .'-'".-" 
Presentazione di Claudio Martelli, p. 180, £. 18.000 • • • -•-••"••' 
Una mappa-dei razzismo e delle sue ideologie nella fase del 
collasso geopolltlco della vecchia Europa e delle grandi 
migrazionr. . . : . .... 
Nunzio Campagna ' " ' . . . . , 
Potere legalità libertà. Il pensiero politico di F, M. Pagano. ' 
p. 380. E. 35.000 
Una rllettura stimolante dal rapporto fra natura e storia, civiliz
zazione e poteri del grande illuminista napoletano. 
Nino Calle* . *:<•.:• .-••.< -•••.-.' -••••-•• • ^ ••• 
Sogni bisogni e maschere, p. 50,12 policromie, £. 10.000 ' -
Vendite per corrispondenza - Libreria Rinascita, Roma '•''-' • 
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«Anna» Silocchi sarebbe È la conclusione cui sono 
deceduta in mano all'Anonima pervenuti gli inquirenti 
a cinque mesi dal sequestro Emessi 6 mandati eli cattura: 
avvenuto a Parma nel luglio '89 tre sono stati eseguiti 

Mirella morì di stenti 
Arrestati i 
Mirella «Anna» Silocchi, rapita a Parma il 28 luglio 
1989, è morta di fame e di stenti prima del gennaio 
'90. Era già da cinque mesi nelle mani dei suoi se
questratori, che le avevano anche mozzato un orec
chio per sollecitare il riscatto di 5 miliardi chiesto al \ 
marito. È la conclusione cui sono pervenuti gli in
quirenti, dopo tre anni di serrate indagini, che han
no emesso 6 mandati di cattura, 3 già eseguiti.. 

" : ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. È morta di fa
me e di stenti prima del gen- ' 
naio'90, dopo cinque mesi tra- .* 
scorsi nelle mani spietate del
l'Anonima. Mirella "Anna" Si
locchi, rapita a Parma il 28 lu- ;; 
glio dell'89, non superò i rigori -
del primo inverno di prigionia, , 
né lo choc della mutilazione, 
un orecchio mozzato dal ban- -
diti per «convincere» il marito ' 
della donna, l'industriale del "' 
ferro Carlo Nicoli, a versare un •'. 
riscatto di 5 miliardi. Gli invc- \ 
stigatori ne sono certi e ora il . 
giudice contesta a Bachisio ;>.'• 
Franco Goddi, 45 anni, di Oru- -
ne, catturato due giorni fa a Vi- '•: • 
terbo, il reato di sequestro di "•-
persona aggravato dalla sop
pressione dell'ostaggio. 

È questa la.svolta nelle inda
gini condotte per tre anni, con f *' 
pazienza certosina, da Gaeta-

Tangenti 
Ad Altamura 
manifestano 
19 comuni 

' • § ALTAMURA. Non una sa
racinesca è rimasta' alzata. 
Gran parte della cittadinanza 
del comune del Barese è in
tervenuta alla manifestazio
ne, promossa dall'ammini
strazione comunale e dal co
mitato contro la criminalità e 
il racket con l'adesione della 
sezione regionale dell'Asso
ciazione nazionale comuni 
d'Italia (Anci) e di 19 comu
ni pugliesi e lucani. -;,V ..- • 

In particolare, al corteo, 
partito da piazza Zanardelli, 
sono intervenute delegazioni 
di 19 comuni. «Dopo Capo 
d'Orlando, Taranto e San Vi
to dei Normanni - ha detto il 
sindaco di Altamura, Raffae
le Crivelli - si allarga il fronte, 
aprendo una nuova stagione 
dei doveri da parte delle isti
tuzioni, di chi le rappresenta 
e da parte di ogni singolo cit
tadino». '•_•:•"" ' ;-

•La straordinaria risposta 
della città di Altamura - ha af
fermato a sua volta il segreta
rio generale aggiunto della 
Cgil Puglia, Mario Loizzo - in
dica la strada maestra da 
perseguire'per erigere quella 
'barriera' civile e democrati
ca contro la criminalità orga
nizzata». , >»;V" Z'--•:•'•!• •:•:• ••••-

no Chiusolo, numero due della' 
Criminalpol bolognese, e Gen
naro Gallo, dirigente della Mo
bile di Parma. Dopo aver rice
vuto illoro rapporto, la Procu
ra ha chiesto e ottenuto sei 
mandati di cattura. Tre sono 
stati eseguiti, mentre tre lati
tanti legati al gruppo «Anarchi
smo e Provocazione», singola
re miscela di irredentisti di va
rie nazionalità e criminali co
muni, sono ancora ricercati. 

Goddi, un agricoltore che ha 
attraversato indenne numero
se inchieste su sequestri di per
sona, è il proprietario di un 
fondo del Viterbese dove quat
tro mesi fa gli inquirenti cerca
rono le spoglie di Mirella Siloc
chi. Probabilmente è stato uno 
dei carcerieri. Oltre a Goddi 
sono già in carcere Gregorian 
Garagm, 34 anni, uno studente 
armeno di origine libica, con

a t i . ^ * B V * ,»$. *«. i 

Mirella Silocchi, a sinistra la conferenza stampa degli inquirenti 

siderato il telefonista della 
banda, e Orlando Campo, 38 
anni, di Campo Calabro (Reg
gio Calabria). Entrambi sono 
legati ad «Anarchismo e Provo
cazione». ••••:. . ' • ' . . • 

1 latitanti sono Giovanni Bar- ' 
eia, 28 anni, palermitano, Luigi 
De Blasi, 31 anni, di Messina e ' 
la fidanzata Anne Rose Scroc
co, 30 anni, nata a Chelsea, 
negli Usa Barcia era l'affittua

rio del covo dell'organìzzazio- • 
ne terroristica scoperto nel -' 
maggio scorso a Roma. Nel- '• 

. l'appartamento c'era un arse- -
naie (quattro mitra e fucili a • •> 
panettoni) e le divise utilizzate 
probabilmente per compiere • 
altri sequestri. Chiusolo e Gallo •. 
si sono detti convinti che De • 
Blasi sia già morto. Sarebbe lui '-
l'uomo saltato in aria con 
un'auto-bomba nell'agosto 

dell'89 al quartiere Prcnestino 
di Roma. L'attentato che stava 
preparando, sostengono gli in
quirenti, doveva essere la ri
sposta all'operazione condot
ta dai Nocs contro i rapitori 
dell'industriale fiorentino Dan
te Belardinellì. •• •-• • 

«Non crederò alla morte di 
mia moglie fino ache non avrò 
una prova», ha dichiarato Car
lo Nicoli Una «prova» che gli 

investigatori ritengono di avere 
già raggiunto dopo aver inda
gato su vari sequestri (De Me-
gni, Esteranne Ricca, Belarti- • 
nelli). Elemento di congiun- , 
zione delle indagini fu l'arresto 

• di Stefano Porcu. un uomo di : 
«Barbagia Rossa», gruppuscolo > 
attivo agli inizi degli anni 70, : 
bloccato a Grosseto nel giugno • 
del '90. Nella sua abitazione ; 
c'erano alcuni incensurati che . 
furono Identificati e poi lasciati '. 

-andare. -••!.••.;.• .,:.,..-;.:-.»• 
Furono loro a mettere gli in- • 

quirenti sulla pista del covo \ 
della Garbatella, sede di «Anar-

' chismo e Provocazione», l'or- ' 
ganizzazione che aveva unito i .< 
destini di eversori armeni.rapi- ; 
natoli politicizzati e personag- > 

; gi dell'anonima sarda. Sul se- ' 
• questro di Mirella Silocchi si • 

aprì finalmente uno spiraglio ' 
di luce La donna era stata ra-

: pila da uomini che indossava
no divise da finanzieri, simili a 
quelle scoperte nelcovo roma- ; 
no,-e un funzionario della Mo
bile di Parma aveva riconociu-, 
to nella voce del Garagin quel- ' 
la del «telefonista». >. ....- -.-.. _'. 

La prima telefonata giunse a , 
^ Nicoli un mese dopo il rapi- • 
• mento. Il 23 novembre dell'89 i • 
; rapitori fecero trovare in un'a- ; 
rea dì servizio un pezzo di 
orecchio dell'ostaggio. Un me- ! 
se dopo recapitorono una sua -

• foto: la donna era incatenata, 
aveva gli occhi socchiusi, la 
bocca deformata da una smor
fia, un fucile puntato alla lem-
pia. Sembrava morta, ma gli 
inquirennti smentirono. Pochi ; 
giorni dopo, però, i rapitori 

: proposero uno sconto alia fa
miglia dell'ostaggio' il riscatto 
scese da 5 a 2 miliardi di lire 

Per iniziativa della Confesercenti nel capoluogo siciliano è nata «Sos impresa» 
Appello di Achille Occhetto perché il Parlamento approvi la legge contro i taglieggiatoli 

Palermo si organizza contro il racket 
V-..- _*.•...' -.' • *•*'''* • :'-' ,^-' ''•'• *'<•!*"''-£";*•• y~*vv •* 

• I ROMA. Il ministro Martelli è arrivato a proporre una peti
zione in tv, come se fosse un cittadino qualunque, per «salva
re il decreto antiracket». Dal salotto di Maurizio Costanzo ha 
chiesto ai presidenti di camera e senato di prolungare i lavori 
per dare il modo di convertire in legge il decreto antiracket. 
Per far approvare per tempo la Superprocura, che aveva in
contrato più ostacoli e contestazioni, non ha avuto bisogno di 
appelli: ha semplicemente chiesto la fiducia. Si vede che il 
governo, al decreto che porta il nome di Libero Grassi, non 
tiene poi cost tanto. 1 presidenti di camera e senato si sono 
impegnati comunque a mettere all'ordine del giorno il decre
to antiracket. Luciano Violante, vicepresidente del gruppo 
Pds alla camera, ricorda «che il gruppo dei deputati del Pds 
ha già chiesto che il decreto sia messo all'ordine del giorno 

; della Camera nella prima seduta utile, che potrebbe essere il 
12 o il 13 febbraio, se concordano, come auspichiamo gli altri 

' gruppi parlamentari e il governo, che sin'ora non ha chiesto 
la trattazióne urgente del decreto». Sul tema è intervenuto an
che Achille Occhetto: «Riteniamo che il decreto debba essere 

: approvato in questa legislatura, anche in seduta straordina-; 

. ria. È necessario tanto per il suo contentuto legislativo quanto 
per il suo Indirizzo politico. È una atto di solidarietà nei con- : 

: fronti di chi è vittima della mafia, tanto più necessario oggi 
. dopo, l'importante sentenza della Cassazione. Abbiamo invia-
' to la federazioni del partito democrtico della sinistra a mobili
tarsi perchè l'obiettivo dell'approvazione venga sollecitato in ' 
tutte le forme opportune»..... , ' . » • >:;vi; 

DAL NOSTRO INVIATO 
M PALERMO. Dice Davide 
Grassi: «Il governo deve dichia
rare da che parte sta. È inam- ... 
missibile che si stia chiudendo : 

il Parlamento e non si trovi il 
tempo necessario per converti
re in legge il decreto che do
vrebbe costituire il fondo di so
stegno alla vittime delle esrtor- • 
sioni. Le promesse fin'ora non • 
sono mancate. Ma questo era 
un primo segnale forte per ;. 
consentire agli operatori, ai 
commercianti, agli industriali, 
in una parola alle vittime, di • 
acquisire la coscienza della , 
denuncia. All'indomani del
l'uccisione di mio padre, di
cemmo, con parole che fecero ;; 
scandalo, che è compito di tut
ti combattere la mafiosità dei 
siciliani Se oggi sono venuto 

SAVRRIO LODATO 

qui è per dare una mano a 
quelle poche associazioni che 
si battono davvero contro il ra- • 
ket». Sala piena all'Hotel Poli- -• 
teama, ieri mattina, per la pre
sentazione ' della neonata 
«S.O.S. impresa» sorta per vo
lontà della Confesercenti di ; 
Palermo. Uno strumento di de
nuncia e di lotta molto sofisti- . 
cato, in grado cioè di aggirare 
qualsiasi ostacolo giurispru- ; 
denziale e con l'obbiettivo 
principale di costituirsi parte 
civile non solo nei processi 
contro gli estortori, ma anche ;: 
di soggetti, enti, istituzioni, che : 
nel corso della loro attività do-
vesserò frapporre ostacoli alle 

attività. Alcuni esempi: un ri
tardo nell'elargizione di credi
to da parte delle, banche, la 
mancata applicazione della 
legge sul piani commerciali, 
l'inefficienza •• amministrativa 
per definire piani regolatori 
con aree da attribuire all'indu
stria e all'artigianato. In ognu
no di questi casi - ma l'elenco, 
si è detto ieri, potrebbe conti
nuare - «S.CS.Impresa-Paler-
mo» farà la sua parte assisten
do attraverso un suo apposito 
ufficio legale gli imprenditori 
associati che dovessero even
tualmente subire e denunciare 
abusi, remore, prevaricazioni. 
Costantino Garraffa, segretario 
provinciale della Confesercen

ti, scortato dal giorno dell'ucci
sione di Libero Grassi, in questi 

• anni ha messo su una serie di 
' iniziative che hanno finalmen-

•''' te dato la scossa a commer-
' danti e Imprenditori palermi-
'' tani. All'inizio, il telefono verde 
.'. contro le minacce, cpnsentl,dl 
''• scoprire uno spaccato nasco-
, sto di ricatti, intimidazioni, 
grassazioni. Fu la prima volta 

... in cui tantissimi commercianti, 
,. protetti dall'anonimato, pote

rono sfogarsi. Oggi, dopo alcu
ne riuscite manifestazioni di 

;. categoria, la Confesercenti al-
\ za il tiro. Dice Garraffa: «È giun-

1 to il momento di superare le 
; solidarietà formali. Occorrono 

fatti. Ha ragione Davide Grassi 
quando dice che il governo de

ve dire con chiarezza dove 
vuole andare a parare. Ognu
no deve compiere il proprio 
dovere. Noi, come organizza
zione, con quest'iniziativa di 
oggi, stiamo facendo sino in 
fondo la nostra parte. "S.O.S. 
Impresa" non vuole certo sosti
tuirsi riè alla magistratura né 
alle forze dell'ordine. Vuole in
vece, collegandosi con l'ana
loga struttura nazionale, offrire 
una sponda efficace, tempesti
va, professionalmente qualifi
cata, a tutti gli imprenditori 
che, in una grave situazione 
economica e di disavanzo 
pubblico, sono stufi di panni
celli caldi». È bene chiarire che 

, la suddivisione fra imprendito
ri del commercio e non, diven
terà - in questo caso - più for
male che sostanziale. «S.O.S. 

. Impresa», infatti, opeierà da fil
tro comunicando alla struttura 

, nazionale quei fatti posti all'ai-
, tenzione dagli imprenditori, 
. anche da quelli che vorranno 
: mantenere l'anonimato. Toc
cherà poi alla«S.O.S.» naziona-

i le informare i vertici del coor
dinamento delle forze dell'or-
dine chiamate ad occuparsi in 
maniera specifica di questo 

- settore della criminalità. Sarà 
anche pubblicato un vademe
cum per informare direttamen

te gli interessati di tutte quelle 
novità legislative che danno 
maggiore garanzia alle azien-

.-'. de,- e le regole che conviene 
'[:, seguire quando si è in presen-
''••' za di situazioni che ledono la 
. professionalità, la libertà d'im-
'.'. presa. > Ma dalla conferenza 

stampa sono venute anche cn-
tiche dure a quelle associazio-

;'-. ni che abbandonano le vittime 
' • alla loro strada. L'ingegnere 
• Giovanni Salaticllo, l'industria-
*, le che non pagò il pizzo richie-
. sto nella borgata di Brancac-
: ciò, in una delle zone più cai-
', de di Palermo, ed oggi insieme , 
• a Davide Grassi fra i fondaton 
:, di «S.O.S.». ha detto: «Di mafie 
.;•• ce ne sono tante. Quella del ' 
'.. racket. Ma c'è, forse la più insi-
; diosa, la mafia della Biro, quel

la cioè degli impiegati e dei 
. funzionari che con lungaggini -

*;: interessate moltiplicano le 
r clientele e la mafiosità. C'è infi
ci ne la mafia dei silenzi. È la ma-
f> fia di quelle associazioni im-
;; prenditoriali e di categoria che 
, tacciono e addirittura sminuì-. 
• scono le dimensioni del fono- ; 
' meno, isolando le poche voci 

?• libere, come accadde propno 
'} a Libero Grassi». Dimenticava-
.-. mo: da ieri il numero telefoni-
*•'• co 091-225508 toma utile per 

denunciare ogni sopruso 

Bologna: 
vietato 
fumare 
quasi ovunque 

I! sindaco di Bologna Renzo Imbeni (nella foto) ha firmalo 
un'ordinanza, proposta dall'assessorato alla Sanità e dal 
servizio di igiene pubblica, che istituisce il divito di fumare a .. 
partire dal 2 marzo in ospedali, scuole, asili, biblioteche, pi- i 
nacoleche e negli uffici del comune in cui ci sia contatto col ' 
pubblico. Tra sei mesi il divieto si estenderà a tutti gli altri uf- ; 
fici pubblici (come regione, provincia, prefettura), che do- • 
vranno anche presentare all'assessorato alla sanità progetti '• 
per prescrivere il divieto attraverso cartelli e vigilanza, met- ? 
tendo a disposizione dei fumatori appositi locali dotati di ' 
Impianti di ventilazione. L'ordinanza si basa sulla legge 584 *• 
sul fumo del 1975 e sull' articolo 32 della costituzione che ~':. 
vieta azioni tendenti a ledere il diritto alla salute. La.sanzio- ; 
ne per i fumatori è di 10.000 lire, troppo bassa secondo l'as- * 
scssorc comunale alla Sanità Mauro Moruzzi che ha presen
tato alla stampa il progetto «Bologna senza fumo». All'inizia- « 
tiva che intende anche informare ie famiglie, gli studenti ed i S 
lavoratori sui rischi provocati dal fumo e su come smettere "•• 
di fumare, hanno adento tra gli altri medici di base, sindaca- i< 
ti, provveditorato agli studi, lega contro i tumori, volontaria- -

tO. ," . ' - . - - r-'« . 

Polacco 
si uccide 
nel commissariato 
di Polizia 

Usi di Sondrio: 
L'acqua minerale 

«Levissima» 
non è tossica 

Si è ucciso in un commissa
riato di polizia, stringendosi 
intorno al collo un calzino. È -
successo ieri mattina a Fui- .. 
micino (Roma). Slawomir » 
Wisniewki, 34 anni, cittadi- 1 

' . •••' ' • -' no polacco da dieci giorni in » 
"•*""""^™""""'̂ "^"""""™" Italia, l'altra sera si era intra- J 
dotto nel giardino di un privato, che subito aveva avvertito il -
«113». Prima, gli agenti l'hanno accompagnato da un medi-
co (l'uomo presentava delle leggere ustioni). Poi, l'hanno -, 
portato in questura, per gli accertamenti. Slawomir Wisniew- { 
ki, dopo avere trascorso la notte su una sedia, verso le 10 del ì 

' mattino ha chiesto di potersi sdraiare. Secondo quanto rac- ' 
contato dalla polizia, un agente a quel punto lo ha accorri- ; 
pagnato in una camera di sicurezza, lasciando la porta • 
aperta. Venti minuti dopo, Slawomir Wisniewki è stato trova- ! 

: to morto sulla branda, con quel calzino annodato intomo al :: 
< collo. Alcuni suoi connazionali, interrogati dalla polizia, v 
hanno detto che era da poco arrivato in Italia. E che, da r 
qualche giorno, dava seghi di squilibrio. ... .•^•'.v •: •; •' :>: 

L'acqua minerale lievissima " 
non fa male. Lo ha stabilito 
l'unità sanitaria locale • di 
Sondrio, che ha disposto 
una serie di analisi, dopo 
che l'altro giorno un barista 

• • • •. - • • - • • - - • - ••.. milanese, che aveva bevuto f 
~ " ~ ~ " ' ^ ^ ^ — ~ ™ " ~ ^ — " un bicchiere d'acqua da una ; 
bottiglia appena stappata, è stato ricoverato in ospedale con « 
lesioni all'esofago e allo stomaco. «1 campioni sottoposti ad !> 
analisi - si legge in un comunicato - hanno evidenziato un " 
ph regolare e l'assenza di parametri tossico-nocivi». ;.• . ,••"-•• 

Oltre sette tonnellate di pe
sce di vario tipo (essenzial- ••• 

• mente sgombri), per lo più 5: 
proveniente ' dalla ; Francia "• 
ma anche dall'Italia e desti- ; 
nato alla vendita nel mcrca- •' 

•' ••' . to ittico all'ingrosso di Bari. *• 
""™™^™" ,""^^~—•""•"' sono state sequestrate, per ; 
dispqsizionc del servizio veterinario del capoluogo pugliese, ? 
dopo controlli che hanno accertato la presenza di larve di " 
«anisakis», un parassita che si annida nelle viscere di alcune •; 

specie ittiche. Sui luoghi di provenienza, del pescato- sia 
quello giunto dall'estero sia quello italiano - sono tuttora an-

- cora in corso accertamenti. Secondo quanto si è appreso 
dal vicecapo del servizio velerinario, dott Michele Troiano. . 
le partitedi pesce provenienti dalla Francia erano stati intra- ' 
dotte in Italia da valichi di Lombardia e Val d'Aosta «con viri-
colo sanitario», perchè fossero sottoposte ad esami nel luo- •) 
go di destinazione prima dell'immissione sul mercato. Per . 
questo - sottolineano i responsabili dell'igiene pubblica - la '. 
situazione è «sotto controllo» e non si è corso il rischio che } 
pesci con parassiti venissero immessi sul mercato. Nell'ime- i 
ra regione, i controlli sanitari sono stati intensificati. v ^- , 

' Omicidio ieri sera a Bollate 
• (Milano), all'interno del bar 
•Maxim». In una sparatoria è 
stato ucciso un uomo e gra-
veniente ferito un altro, vero * 
bersaglio dei killer. 11 ferito, ' 
che è ricoveratoin gravi con- <• 
dizioni all'ospedale milane- v 

Pesce a rischio: 
a Bari 
sequestrate -
7 tonnellate 

Agguato nel bar 
Un uomo uccìso • 
per «errore» s; r 
Ferito v 
il «bersaglio» 
se di Niguarda, è un pregiudicato noto alla polizia: ha nume
rosi precedenti per reati contro il patrimonio e per associa
zione per delinquere. Si chiama Giusepe Leuzzi, di 52 anni. 
Era lui il bersaglio diduc banditi che, armi in pugno e a volto 
scoperto, hanno fatto irruzione nel locale. La vittima è il fra
tello della titolare del bar, Massimo Giuseppe Lecchi, di 3? 
anni, ucciso con due colpi di pistola dai malviventi che non 
hanno esitato a sparare per avvicinarsi alla vittima e aprirsi 
la via difuga. Miracolosamente illesa la congiunta, Marina 
Lecchi, di 31 anni, intervenuta insieme al fratello per presta
re soccorso al ferito. Secondo la testimonianza degli avven
tori (erano una decina in quel momento), il Leuzzi era se
duto e stava giocando a carte insieme ad alcuni conoscenti 
quando ha visto entrare i banditi. D'istinto si è buttato dietro 
ai tavoli, quali erano sedute altre persone, ma è stato rag
giunto e ferito alla base del collo e al torace. I medici del-
I ocpsdale di Rho, vista la gravità delle condizioni del pre
giudicato, ne hanno immediatamente disposto il trasferi
mento a Niguarda. ,.. -.-.,._•. -. ... „ ' -„ , , , . , - . , , . . .'-•., 

GIUSEPPE VITTORI. 

Ragazzo down 
Dimenticato 
a scuola 
per due ore 
• • NAPOLI. Un ragazzo han
dicappato è rimasto per due 
ore rinchiuso a scuola dove 
era stato «dimenticato» da in
segnanti, compagni e bidelli. 
Protagonista della vicenda è 
stato Gianluca De Mattia, af
fetto dalla sindrome down. 
Gesticolando, affacciato ad 
una finestra delia scuola me
dia «Caduti di via Fani», è riu
scito a richiamare l'attenzione 
di un'amica della madre abi
tante in un appartamento di 
un edificio di fronte. Dato l'al
larme sono intervenuti i «nib
bio», pattuglie • motorizzate 
della ps, i quali sono riusciti a 
penetrare nell'edificio dopo 
avere fatto sfondare la porta 
da un fabbro. Gianluca ha po
tuto cosi uscire ed abbraccia
re la mamma, Giulia De Fran
cesco, intomo alle 15,30, cioè 
dure ore dopo la fine del nor
male orario scolastico. ; : ; ;, 

Torino, nel blitz ferita una guardia giurata 

Sanguinoso assalto a una banca 
Muove uno dei quattro rapinatori 
Sanguinosa rapina in banca, ieri mattina, a Beina-
sco, nei pressi di Torino. Quattro banditi hanno as
salito un'agenzia dell'Istituto S. Paolo, riuscendo a 
impadronirsi di trenta milioni. Mentre fuggivano so
no stati affrontati da agenti della guardia forestale. 
Nella sparatoria un rapinatore è rimasto ucciso; due 
sono stati catturati. Il quarto è riuscito a fuggire. Feri
ta ad una gamba una guardia giurata. 

,::.:"' •'• -DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. Tragico bilancio 
per una manciata di milioni. Il 
rapinatore morto nella spara
toria si chiamava Gianluca 
Correaie. 32 anni, già colpito 
da due ordini di custodia cau
telare. La guardia giurata ferita 
è Michele Anastasia, 53 anni, 
originario della provincia di 
Potenza. I due banditi catturati 
si chiamano Enrico Claverio, 
36 anni e Oscar Salvai di 32, 
entrambi pregiudicati. Ancora 
in fuga; al momento in cui stia
mo scrivendo, il quarto malvi
vente. I carabinieri lo hanno 

identificato e sono sulle sue 
tracce. Completamente recu
perato il bottino della fallita ra
pina. L'assalto in banca, una fi
liale dell'Istituto San Paolo di 
Torino, situata in zona «Forna
ce» di Beinasco, località alle 
porte del capoluogo piemon
tese, è avvenuto verso le 8.30. 

' L'agenzia era aperta da poco: 
all'interno una trentina di per
sone. Tre dei quattro malviven
ti sono entrati senza destare 
sospetti, fingendosi clienti. Ap
pena dentro, hanno spianato 

le armi, terrorizzando i presen
ti e intimando agli impiegati di 
aprire le due casseforti. Ma un 
primo intoppo si è avuto quan
do il cassiere non riusciva ad 
aprire I forzieri. I banditi si so
no innervositi; hanno comin
ciato a gridare minacciando 
tutti. L'atmosfera si era fatta 
drammaticamente tesa... Poi, 
spaventati dal trascorrere dei 
minuti, I tre rapinatori si sono 
accontentati di arraffare i soldi 
contenuti nei cassetti dei vari 
sportelli; circa una trentina di 
milioni. Nel frattempo la guar
dia giurata dell'«Argus», Impri
gionata nel gabbiotto a vetri 
dell'ingresso, resosi conto di 
quanto stava accadendo, è riu
scita a richiamare, a grandi ge
sti, l'attenzione di un passante 
che si accingeva ad entrare 
nella banca. Questi, a sua vol
ta, è corso a dare l'allarme ad 

• una caserma della Guardia fo
restale, situata quasi di fronte 
alla filiale del San Paolo. Alcu
ni agenti sono usciti di corsa 
con le armi in mano. In quel 
momento i banditi si accinge
vano a fuggire. Pochi attimi e si 

è scatenato l'inferno. Sparano 
. i rapinatori, sparano le guar-. 

die. Fortunatamente nessun 
' passante è rimasto ferito. Stra

mazza a terra uno dei banditi, 
• colpito gravemente all'lngui-
; ne. Cade anche la guardia giu-
, rata che aveva datoì'allarme, e 

che era riuscita ad uscire dal 
suo gabbiotto. Il bandito ferito 
gravemente morirà mezz'ora 

; dopo all'ospedale Molinette 
dove era stato trasportato con 
•un'auto del carabinieri, inter
venuti subito sul luogo della 
sparatoria. Sempre alle Moli-
nette è stato ricoverato anche 

- la guardia Michele Anastasia, i 
medici lo hanno dichiarato 
«fuori pericolo». Bloccati dalle 
guardie forestali I due banditi 
che con il magro bottino stava
no tentando di raggiungere il 
quarto complice che li atten
deva a bordo di una «Croma» 

- grigia. L'auto di cui si erano 
serviti i banditi, è stata però ri
trovata vuota. Il malvivente ha 
preferito fuggire a piedi, ten
tando di far perdere le sue 

' tracce attraverso i campi che 
circondano Beinasco. • N.F. 

Isolato un intero paese ai confini con la Svizzera 

«Coprifuoco» dalle 17 alle 8: 
riparare 

Prigionieri dalle 17 alle 8 del mattino senza possibi
lità di abbandonare il paese. Per ragioni di sicurez
za, l'Anas ha messo i sigilli all'unica strada che col
lega con la Valchiavenna e la Statale 36. È accaduto 
a Montespluga, un piccolo paese a ridosso del con
fine con la Svizzera in alta Valchiavenna. Ma la po
polazione, una cinquantina di persone tra residenti 
e pendolari non ci sta 

ITALO FURO ERI 
M MILANO. «Si l'Anas ci ha ' 
messo in prigione senza nep- ;" 
pure avvisarci». Il sindaco di ' 
Madesimo, Antonio Barbieri 
conferma: da lunedi scorso 6 :' 
stata abbassata e chiusa con " 
un robusto lucchetto a doppia , 
mandata la sbarra della strada • 
che sale a Montespluga (circa i 
1900 metri di quota). C'è stata j 
un'assemblea in Municipio per ; 
chiedere l'immediata revoca " 
del provvedimento. Sollecitato . 
anche l'intervento del prefetto. : 
«La strada - commenta il sin
daco - deve restare aperta 24 

ore al giorno; se ci sono pro
blemi di sicurezza l'Anas deve 

. risolverli». >- . . . . 
,'.. A quanto risulta, la decisio-
;' ne della chiusura è stata presa 
. all'indomani di un terribile in

cidente stradale. Purtroppo pe-
' rò non è stato possibile avere 
/alcuna conferma all'Anas di 
ii Sondrio, dove ieri rispondeva-
:•• no che il caporeparto compe

tente, Giovanni Proietti, era in 
; trasferta. - • — .. ...,„„. • 

In ogni caso domenica po
meriggio verso le 15 si sarebbe 

- registrato un improvviso ab-
-, bassamente della temperatu

ra: da 8-9 gradi a 4. In breve la 
- strada si sarebbe trasformata 
f in una lastra di ghiaccio. Af-
' (romando una curva cieca, 
' una jeep è scivolata nella scar-
• pata con un volo di decine di 

metri. Bilancip: un morto e due 
fcnli piuttosto gravi. Sarebbe 
stato questo incidente a far 
mettere i sigilli all'Anas. ^ •••-

•Almeno finora, nessuno ci 
ha dato comunicazione del 
provvedimento, avverte il sin
daco, ma ritengo che la deci
sione sia stata presa senza te
ner in considerazione la realtà 

• di Montespluga». •--.» •-. 
Si tratta dell'ultima frazione 

a ridosso dell'omonimo passo ! 
per la Svizzera, chiuso per tut- ; 
to il periodo invernale. L'unico 
collegamento col resto del 
mondo è quello in direzione 

' sud, verso Chiavenna e la sta-
: tale 3G. Lassù sono aperti due 
' alberghi e funzionano due im

pianti di risalita collegati, ma 
soltanto sciisticamente, con la 
stazione di Splugen. in Svizze
ra, Oltre ai rcbidenti (titolan 

degli alberghi, carabinieri e fi-
• nanzieri) Montespluga conta 
; una trentina di pendolari: cuo
chi, camerieri personale dello 

. sgombero neve, e cosi via. . 
«Non pretendiamo che que-

• sta carreggiata sia curata e 
? coccolatacomecerteautostra

de, sostiene ancora il sindaco 
- ci rendiamo conto perfetta-

• mente di vivere in una zona di 
alta montagna. Ma proprio per '. 

, questo, siamo consapevoli ' 
'. clie, in aree come la nostra è 

indispensabile . un'attenzione 
particolare». „~t. ^. . . . . - .». 

Si spieghi meglio, cosa vuo-
' le dire? «Vorrei che ci si rendes- . 
se conto che in alta montagna -
non c'è solo il problema delle ' 
valanghe e delle slavine, la cui 

: prevenzione è possibile solo 
; con un'adeguata politica ge

nerale di tutela del territorio In J 

alta montagna e, di sicuro in * 
*• zone come questa avvengono 
';• spesso repentini abbassamenti -
• di temperatura e ciò richiede -
' l'adozione di misure ed accor- ' 
'.'., gimcnti particolari nella manu- -

tenzione delle strade. Ecco co
sa chiediamo all'Anas». 
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Un sondaggio della Doxa scandaglia Volare, correre, cadere, non arrivare • 
Fattività onirica di un campione • : le immagini più frequenti ; 
rappresentativo della popolazione Frale situazioni ricorrenti 
L/8 per cento non sogna quasi mai rincontro con i parenti defunti 

Le donne fanno più sogni, ma brutti 
L'italiano sogna; sognano di più i giovani dai 35 an
ni in giù e di più le donne, sognano di parenti, fami
gliari e amici; fra i sogni ricorrenti volare, cadere, 
correre e non arrivare mai. Sull'immaginario oniri
co, un sondaggio Doxa realizzato «senza sponsor» 
su un campione rappresentativo di tutta la popola
zione italiana. Una classifica dei nostri sogni «qual
che volta belli, qualche volta brutti». ;.••;....-

ITALO rumeni 
• • MILANO. Quante volte vor
remmo continuare a restare in : 
qucl'a magica sospensione di 
un volo, di un viaggio, di una 
camminata sull'acqua? O an-
cora quanto spesso ci propo- V 
marno di non dimenticale per 
teneici dentro noi stessi e ma
gari raccontare alla moglie,': 
agli amici, il nostro sogno? Ep-
pure quasi sempre quell'im- ,. 
palpabile leggerezza svanisce . 
e pure la persona, il latto o ; 
l'avvenimento sognati assumo- -
no contomi imprecisi, sfuocati, : 
si confondono. La psicanalisi : 
ha spiegato il rapporto sogno- : 
memoria e perché i sogni si di- " 
menucano con grande facilita. 
Ma quando si ricorda, il sogno, ,' 
una sia pur generica spiega- ' 
zione ce l'ha. L'abbiamo im- , 
parato con la teoria della vita > 
psichica i elaborata da ; Sìg-
mundFreud. -

Col suo sondaggio, oggi la 
Doxa vuol farci riflettere sui 
nostn sogni. Il materiale stati-. 
suco è rigoroso e, sia pure sen- : 

za pretesa dr eccezionale vaio- ,' 
re sul terreno della ricerca psl- ' 

canalitica, consentirà ' agli 
esperti di trovarvi .qualche ri-

• scontro con le loro esperienze 
e le loro teorie. 

Sono stati interrogati 2.108 
maschi e femmine dai 1S anni 
In su, estratti casualmente dal
le liste elettorali di 180 comuni 
grandi e piccoli di tutte le re-

, Rioni. Le interviste sono state 
fatte a domicilio nel settembre 

; dell'anno scorso. Il margine di 
errore, in. riferimento all'intera 

. popolazione italiana, precisa 
ia Doxa. non supera il 2-3%. 
Una ricerca dunque assai indi
cativa dei nostri sogni. 

• Tra le domande: 1) Le capi
ta di sognare? Con quale fre
quenza? 2) I sogni che (a co
me sono di solito, belli o brutti? 

• 3) Le capita di ripetere lo stes-
. so sogno? - Vuol . descrivere 
quello che fa più spesso? • • 

Il 50% degli interrogati ri
sponde di sognare «sempre e 
spesso», il 42% qualche volta o 
raramente, mentre l'8% non 
sogna mai o quasi mai. Le 
donne sognano molto più de-

; gli uomini: 58% contro il 40. 

Sotto i 35 anni sognano <scm- . 
pre o spesso» il 61%, mentre la 
percentuale scende al 42% per 
le persone di media età e al 
44% per gli anziani. ,,; 

Analizzando le risposte sui 
•belli o brutti» si nota una netta 
prevalenza di sogni rosei su 
quelli per cosi dire neri tra i ' 
maschi (il 30% dice sogni belli, ' 
il 9% sogni brutti)" mentre fra le 
donne prevale un • maggior 
equilibrio (21% sogni belli e 
19%sogni brutti). 

Assai interessanti dal punto 
di vista psicanalitico le risposte 
sul sogno ricorrente di cui e 

. protagonista il 30% degli inter
vistati con un terzo che lo qua-

: lirica "bello», un terzo «brutto» 
ed il rimanente «nC bello, be 
brutto». Tra le donne quelle 

•••• che qualificano, «brutto» il pro-
• prio sogno ripetitivo sono un 

po' più numerose di quelle che 
lo qualificano «bello», e l'oppo
sto accade per gli uomini. , 

Dall'analisi in base all'età, 
invece, viene fuori un equili-

. brio tra giovani e meno giovani 
che non si riscontra a proposi
to dei sogni in genere per i 

; quali i giovani, a differenza de
gli anziani, ricordano molto 
più i sogni «belli» che non quel-

• li «brutti». Nei sogni ricorrenti, 
. infine, i soggetti più frequenti 

sono i parenti defunti. Li so
gnano molto più spesso le 
donne e gli anziani. Piuttosto 
frequente anche il sognatore 

' che vola, cade, corre e non ar
riva mai, tutti diffusi in modo 
uniforme tra maschi e femmi
ne, cosi come i sogni che ri
guardano acqua, gite, viaggi, 

A Lei capita di sognare 
mentre dorme? 
Con quale 
frequenza? 

Come sono di solito 
i sogni che fa? 

natura, animali Classificando 
separatamente i sogni qualifi
cati come «belli» e «brutti» si 
trova che «parenti o famigliari» 
rappresentano in entrambi i 
casi il soggetto più frequente 
(20%) Ma prescindendo da 
ciò. la graduatoria dei sogni 
«belli» vede ai primi posti amici 
e conoscenti, gite e viaggi 
(10%), morti (9%), fidanzati, 
amori, desideri irrealizzabili 
(8%), mentre nella graduato
ria dei sogni «brutti» figurano al 
primo posto i morti (19%). 
correre e non amvare mai 
(9%), volare, cadere, violenza 
(7%). incidenti (6%), caduta 
didentiocapelli (5%). - • • 

Redazione in agitazione: oggi il giornale non esce 

>non 
Feltri sarà il nuovo direttore 
Levi dà ieri sera non è più il direttore dell'Indipendente. 
Lo ha deciso il consiglio di amministrazione del quoti
diano al termine di una animata discussione. Chiamato 
a sostituirlo Vittorio Feltri, attuale direttore deH'«Euro-
peo». La decisione dovuta all'insoddisfazione per la li-
nea seguita dal giornale nei primi mesi di vita, e per la ti
ratura molto bassa. Sciopero immediato dei giornalisti: 
il quotidiano oggi non è in edicola. 

• I MILANO. È ufficiale: da ieri 
sera Ricardo Levi non è più di
rettore dell'«Indipendente». 11 
Consiglio di amministrazione 
lo ha licenziato al termine di 
una lunga e accesa discussio
ne apertasi nel pomeriggio. Al 
suo posto è stato nominato Vit
torio Feltri, attuale direttore 
dcU'«Europeo», il quale assu
merà però l'incarico a fine feb
braio; nel frattempo il giornale . 
dovrebbe continuare ad essere ' 
firmato da Levi. La decisione 
dell'editore non è certo caduta -
silenziosamente in un redazio- •: 
ne che ad appena tre mesi dal- ' 
la nascita del quotidiano vede 
già addensarsi ombre nere sul 

, futuro della testata. Il Comitato 
di redazione ha immediata
mente replicato con uno scio-

: pero e oggi «L'Indipendente» 
non uscirà. «L'assemblea dei 

redattori de "L'Indipendente"-
dice il testo diffuso dai giorna
listi - di fronte al metodo utiliz
zato dalla proprietà del giorna-

. le che ha deciso il dimissiona-
mento del direttore a meno di 
tre mesi dall'uscita in edicola 
del giornate, esprime fortissi-

• ma preoccupazione per il futu-
; ro del quotidiano, per il quale 
: chiede garanzie in termini di 

formula editoriale e di organi-
' ci». L'assemblea si aggiorna ad 
.. oggi alle 13. 

«L'Indipendente» sta viven
do un momento molto diffici-

". le. L'obiettivo delle 80.000 co-
. pie è ben lontano dall'essere 
. raggiunto. La proprietà tìrchia-
.; radi vendere 45.000 copie, ma 

nell'ambiente gliene si attribui
scono meno, tra le 30 e le 
35.000: dunque un impatto 
non esaltante con il pubblico, 

soprattutto una delusione do
po la partenza che era parsa , 

> molto promettente. L'ammini- . 
stratore delegato Carlo Gandi-
ni ha affermato che sono diffi
colta che si devono scontare , 
per potersi inserire in «un mer-. 
cato difficile». Infatti al giornale 
era stato concesso un discreto ; 
margine di tempo e di soldi : 
per poter raggiungere il bilan
cio di pareggio con la diffusio
ne di 80.000 copie. . •.•-,,•-..• 

Qualcosa è però andato in • 
modo diverso dal previsto per-

• che dopo tre mesi dall'uscita 0 
-stato posto il problema del 

cambiamento del direttore. •' 
• Via Levi che ha tentato di lan- • 

ciare sul mercato un giornate • 
di tipo britannico, controcor- ' 
reme nel panorama gridato e 
teatrale dei quotidiani italiani, 

: e al suo posto Feltri, attuale di- ' 
rettore dell' Europeo, che pra- ; 

• tica un giornalismo d'assr.lto, 
con toni forti e simpatie leghi
ste, all'opposto dello stile volu-

•,. to dal direttore uscente. »-
L'amministratore - Gandini 

nega comunque che ci sia in • 
, discussione un mutamento 

della linea editoriale, anzi 
«continuiamo a credere - dice -
nell'idea . iniziale: • massima 

: obiettività, rapida lettura e in
dipendenza della testata» In 

, realtà la proprietà, o una parte 
di essa (ci sono molti soci mi
nori, ma le critiche verrebbero 

. ai più importanti) la pensa di
versamente dato che Feltri non 
sembra l'uomo adatto a conti
nuare la linea editoriale avvia
ta da Levi. ' ..-•.'. 

Ricardo Levi, nel Consiglio 
di amministrazione è stato iso
lato, (orse in conseguenza di 
metodi di direzione poco po
polari ed ha ribadito la sua in
tenzione di opporsi in ogni 
modo ad un mutamento del
l'indirizzo editoriale. Nei suoi 

, confronti, comunque, la pro-
i prietA dell' Indipendente aveva 
! rivolto forti critiche: mancanza 
. di grinta, assenza di peso ri-
, spetto agli ambienti della poli
tica, scarso rispetto delle pro-

, messe di completezza e preci
sione dell'informazione. Alme
no questa è la versione ufficio
sa perche non e ancora chiaro 
da dove tra i soci più importan
ti (Danieli. Zanichelli, Giorni, 
Rivetti, Messaggero Veneto) 
provenissero esattamente le 
critiche. • • •• • -••-", 

1 Al fiancò dei redattori si è 
schierata ieri la Federazione 
nazionale della stampa che ha 
espresso - ••. «preoccupazione» 
per le vicende che riguardano 
la redazione dell'«lndipenden-
tc» 

«Gli editori vanificano il contratto» 

tre giornate di sciopero 
• • ROMA. • La minaccia è 
esplicita: tre giornate di scio- ; 
pero generale dei giornalisti, -
secondo tempi e modalità che .' 
verranno decisi dalla giunta 
della Federazione nazionale '.,'; 
della slampa. A deciderlo, al- ; 
l'unanimità, 6 stata la confe- ,, 
renza nazionale dei comitati di ;• 
redazione che si e conclusa ie
ri a Roma, a sostegno della ri-
forma, proposta dallo stesso ','. 
sindacato, di modifica delle re- • 
gole del sistema informativo 
italiano. • • ....... ' •-,•<.•' 

L'allarme della : categoria, 
del resto, è grave e giustificato: ', 
gli editori - si legge nel docu- -, 
mento approvato al termine :, 
della conferenza - tentano di f, 
«vanificare il contratto nazio- .'. 
naie» dei giornalisti, di «impor-
re la ristrutturazione aggirando 
il corretto confronto», di «utiliz- .-!, 
zare le stesse gerarchie per s 
colpire il diritto di sciopero», t 
come insegnano . le • recenti, ; 
gravi vicende del settimanale . 
Panorama, un cui numero e 
stato fatto uscire a tutti i costi - '•'• 
confezionato dal direttore, dai •= 
vicedirettori e da un capore- • 
dattore - malgrado lo sciopero • 
proclamato dai giornalisti. ••.••• 

Una serie di segnali negativi '* 
che vengono a sovrapporsi a 
una situazione segnata da leg- " 
gi ormai vecchie e inefficaci. 

da una sostanziale contrazio
ne del- mercato dell'informa
zione scritta, da una progressi
va concentrazione - recente
mente denunciata anche dal 
garante per l'editoria, Giusep
pe Santaniello, secondo il qua
le anche la legge Mamm! e or
mai superala - del controllo 
del mercato pubblicitario, con 
effetti a dir poco destabilizzan
ti a danno dell'informazione 
scrina. E soprattutto a una 
sempre più accentuata ten
denza della Fieg, l'organizza
zione degli editori, ad assume
re atteggiamenti e comporta
menti «confindustriali» — piani 
di ristrutturazione «selvaggi», 
applicazione esasperata delle 
sinergie di gruppo, tentativi 
sempre più scoperti e aggressi
vi di respingere qualsiasi ipote
si di contrattazione integrativa 
a livello aziendale, attacchi al 
diritto di sciopero - che stanno 
mettendo in crisi le «relazioni 
industriali» all'interno dei gior
nali e, soprattutto, rischiano di 
alterare profondamente -- «lo 
stesso diritto all'informazione 
della comunità nazionale». 

Per questo i giornalisti riten
gono - ormai indispensabile 

[ uno «statuto dell'impresa gior
nalistica» che definisca «le for
me di partecipazione al gover
no dell'impresa, la tutela del 

. diritto alla separazione tra 
• pubblicità e informazione, la 
• regolamentazione dei processi 
•> sinergici 'esa a impedire un'o-
,-, mologazionc delle diverse fon-
, ti». Il sindacato dei giornalisti 
•. chiede v anche - l'immediata 

convocazione della Commis-
> sione paritetica sulla verifica 
'*" del contratto, mentre ha deci 
'"•' so di dar vita a coordinamenti 
,',' dei Cdr sia del'settore radiote 
'̂ levisivo sia dei gruppi impc 

" : gnati in processi di ristruttura 
?.. zione o nel rinnovo dei con 
.( tratti integrativi. Il primo coor 

';:' dinamento, quello del gruppo 
...Berlusconi, si è costituito ieri 
", con la partecipazione dei Cdr 
,}. di . Mondadori, Tg5, Studio 
:;._ aperto, Tg4, Silvio Berlusconi 
..editore, Giornale. ' - J - . -,, 
:',;. La conferenza dei Cdr ha 
j , , anche approvato un . docu-
',; mento in cui si esprime «forte 
..-,, preoccupazione per Panda-
... mento del dibattito sulla rilor-
>; ma del servizio pubblico radio-
i. televisivo» e «netta contrarietà 
; a ogni ipotesi che preveda un 

ulteriore,rafforzamento del pe-
; so dei partiti nella Rai - sia In 
'l forma esplicita, sia nella torma 
', surrettizia di un ritomo del sor-
,'" vizio pubblico sotto il controllo 
'/ dell'esecutivo tramite 1 In - e 
'•;'; min a ridurre I autonomia dei 
' giornalisti» 

Firenze,1 arrestati 13 commercianti 
Truffa miliardaria a danno dei turisti 

Bloccata la gang 

carte di aeditò 
Arrestati tredici commercianti e altri 24 denunciati 
per un colossale giro di carte di credito false. Una 
truffa miliardaria ai danni dei turisti, soprattutto stra- ; 
nieri, che affollano le bancarelle del mercato di San i 
Lorenzo, nel centro di Firenze. Perquisite una set- • 
tantina di abitazioni. In un appartamento la base \ 
operativa dell'organizzazione dove è stata seque
strata la punzonatrice per falsificare le carte. >;i:.•,!... -» 

GIORGIO SOHERRI 

M FIRENZE. Secondo i magi
strati una cosa fi sicura, hanno 
(atto un «bidone», una truffa 
miliardaria con carte di credito 
false. Per questo il procuratore 
Pier Luigi Vigna e il sostituto 
procuratore Rinaldo Rosini 
hanno ordinato l'arresto, con
validato poi dal giudice delle 
indagini preliminari, Roberto 
Mazzi, di 13 commercianti che 
con altri 24 (denunciati a pie
de libero), hanno truffato i tu
risti stranieri che affollano il 
mercato delle bancarelle di 
San Lorenzo, nel centro di Fi
renze. Una truffa colossale, un 
giro di miliardi. Polizia, Carabi
nieri. Guardia di finanza han
no indagato per mesi, eseguito 
una settantina di perquisizioni, 
individuato in un appartamen
to la base operativa dell'orga
nizzazione dove sono stati se
questrali cartoncini plastificati 
in bianco'e una punzonatrice 
per la loro contrattazione. . 

La maxitruffa era nel suo ge
nere semplice e ingegnosa. I 
cervelli pensanti dell'organiz
zazione si facevanoconsegna-
re dai commercianti, tutti fio
rentini, tranne uno di origine 
araba che svolgeva il ruolo di 
«corriere» per l'organizzazione, 
le ricevute dei pagamenti effet
tuati dai turisti con carte di cre
dito dei circuiti intemazionali 
«Eurocard-Mastercard e Visa». 
Sulla base di quelle ricevute, 
che riportano il numero della 
carta di credito e la firma del ti
tolare, l'organizzazione1'prov
vedeva a stampare carte di cre
dito fasulle. Queste venivano 
poi utilizzate dai titolari di'al
cune bancarelle o di esercizi 
del mercato per documentare 
acquisti inesistenti. I commer
cianti adoperavano le carte in 
bianco che non riportano ne il 
nome della banca, nò il nome 
del luogo del circuito di appar
tenenza, ma solo in sovraim-
prcssione il numero di codice 
e il nome del titolare < 

A dare I allarme qualche 

Montalcino 
False ricette 
per truffare; 
tostato^:;;: 
M MONTALCINO. ' Si inventa
no clienti inesistenti bisognosi 
di medicine, scegliendoli però 
tra le persone anziane, e falsifi
cano ricette cosi da presentar
le per il rimborso al servizio sa
nitario : nazionale. In questo 
modo un medico e un farmaci
sta, • residenti a Montalcino, 
avrebbero" truffato lo Stato per 
decine di milioni. Il «girò» è sta
to scoperto dai carabinieri. Per 
i due medici è scattata una de
nuncia a piede libero per truffa 
continuata ai danni dello Stato 
e falso matenale 

'mese (a. era stato un turista 
J': americano. 11 suo conto cor-
?' rente bancario si era ridotto 

notevolmente: va bene che Fi-
' renze 6 una delle città più care 
" d'Europa, ma tutte quelle spe-
r; se per acquistare abiti, giacche 
'•';di pelle erano spropositate. 

Tanto più che di acquisti a Fi-
'-renze ne ricordava soltanto 
'•-. ' uno: una giacca in pelle paga-
'' la con la carta di credito ad un 
.commerciante fiorentino. Chi 
' • aveva usato la sua carta per gli 
• altri acquisti? Il mistero ò stato 
>. svelato con la scoperta delle. 
, carte di credito contraffatte 

che ha portato all'arresto di 
v tredici persone, di cui cinque 
<t sono tuttora ricercate. Altre 24 
•'. sono .state denunciate con 

l'accusa di associazione per 
•'•. delinquere finalizzata all'uso 
'?• fraudolento delle carte di cre-
S dito, ricettazione, sostituzione 

di persona e truffa. -••-- .<•, • «"•; 
A porre fine al valzer delle 

carte fasulle, iniziato un anno 
'& e mezzo fa senza essere sco

perto, ci hanno pensato gli uo-
, mini del Nucleo di polizia giu-
, • diziaria presso la Procura do-
- pò le denunce di turisti, in 
• maggioranza •• americani • e 

: < giapponesi, che si erano visti 
., addebitare spese mai effettua-
j te. All'operazione hannocolla-
:.. borato anche i servizi di sicii-
... rezza delle carte di credilo in-
,•! tcressate.l consorzi bancari te-
- ; mono non tanto il danno eco-
: • nomico di truffe di questo tipo 
i quanto l'incrinarsi dell'imma-

, gine, ̂ affidabile» delle,carte di 
,, credJto.,lni]talia.1a«uaJmehte i 
. titolari di catte di credito sono 

.,' circa due milioni, 230mila in 
^ Toscana e circa centomila a 
.' Firenze. 

". Il sostituto procuratore Pier 
;, Luigi Vigna in una affollata 
' conferenza stampa ha voluto 
•'",' commentare il successo del-
" l'operazione attribuendolo in 
•S gran parte «alla stretta collabo-

•''•• razione fa Polizia Carab'nieri 
Guardia di finanza» 

Lucca 
«Investigatori» . 
antiracket :. ;: 
ma per estorcere 

M LUCCA. Si fingevano inve
stigatori per truffare degli indu
striali presi di mira dal racket 
delle estorsioni. Marcello Lan-
di di 43 anni, lucchese e pre
giudicato, e Gabriele Bcndinel-
li di 35 anni, fiorentino, an-
ch'egli pregiudicato, sono stati 
bloccati dalla polizia di Lucca 
e denunciati per estorsione 
detenzione e porto abusivo > 
d'arma da fuoco, e esplosione « 
pericolosa. Avevano tentato di [ 
raggirare i proprietari della No- : 

vaplast, recenti vittime di due 
attentati 

CHE TEMPO FA 

, NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fine settimana ancora • 
una volta all'insegna dell'alta pressione. , 
La situazióne meteorologica continua ad 
essere controllata dalla presènza di una ' 
vasta area anticiclonica che si estende dal- ' 
l'Europa nord occidentale fino alle latitudi
ni mediterranee. Uriflusso moderatamente 
perturbato corre lungo il bordo orientale 
dell'anticiclone ma questo interessa le re
gioni balcaniche. • • • • v , • 
IL TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita
liane il tempo sarà caratterizzato da scarsa ' 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. .. 
Eventuali annuvolamonti più consistenti in- ; 
teresseranno le regioni meridionali e quel-
le del basso Adriatico e ioniche. Qualche 
formazione nuvolosa a carattere tempora
neo o anche lungo la fascia alpina. Banchi : 
di nebbia sulla pianura padana specie nel 
settorecentro-occidentalo. ....;..-•, 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai \ 
quadranti settentrionali. • ••.••-.• .,-.:.-
MARI: mossi lo Jonlo, I mari di Sicilia, qua
si calmi gli altri mari. " 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tompo buono su tutte le regioni italiane. 
Eventuali annuvolamenti di una qualche ' 
consistenza avranno carattere localo e .'_• 
temporaneo. La nebbia tende ad intensifl- ,' 
carsi sulle pianure del Nord specie durante ; 
le ore notturne e quelle della prima matti
na. 
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ItaliaRadio 
: Programmi- ;;. 
8.45 «La cupola ci risulta». La Cas

sazione crede al teorema Bu-
scetta. Con Vittor io A l lquò, 

. . ' • ' • Pubblico Min is tero al m a x i - ' 
•' processo • >- -••-•••*••• 

9.10 Novanta. Set t imanale a cura 
de l l aCg l l - • ' • - - . • 

9.30 «Parlamento: tutti a caca». In
tervista a Giorg io Napol i tano . 

10.10 Da sudditi a cittadini. Rio di-
retto. In studio Antonio Lubra-

• • ••'' ' no. •• -Per - intervenire • te i . < 
'•••• ' 06 /679 .14 .12 -679 .65 .39 
11.10 Unità sindacale: a che punto 

slamo? Interviste con Sergio 
- D'Antoni, segr. Cisl e il sen. ' 

Gino Giugni . Psi *•• . . - - . . • 
11.30 «La morte In diretta». La sedia 

. . elettrica In tv. L 'opinione d i . 
. ••"• Luigi Manconi e Piero Badalo-

11.45 «Il manuale delle giovani mar
mitte». Con Giorgio Ruffolo 

. min is t ro de l l 'Ambiente, Chic-
.,. co Testa del Governo Ombra , " 

i . ' . . ' . Ermete Realaccl del la L e g a ' 
Ambiente »- <••- . . , . ..; 

15.30 Weekend sport -, ' ' ' " . " " , 
18.20 Ospiti musicali. In studio i 

, ^ u c k i e n a • • • • * - • • ' , . • • 
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: Mohamed Ghal è stato trovato sanguinante Gli investigatori tendono a sottovalutare i , 
vicino ad Aprilia, centro a 40 km da Roma la pista razzista, ma gli immigrati della zona 
Testimoni raccontano: «Era in un bar raccontano storie di intimidazione e paura* 
e due italiani l'hanno fatto salire in auto» Nella Capitale, forse, altre due aggressioni-

«Bevi negro», e gli spaccano la testa 
| D giovane somalo è in coma da mercoledì sera: due fermati 

Un giovane somalo, Mohamed Omar Ghal, è in co
ma da mercoledì sera. Fermati i due responsabili 

- dell'aggressione, avvenuta ad Aprilia vicino ad un 
gruppo di case dove vivono 450 rifugiati somali. Gli 
inquirenti escludono il movente razzista, ma i soma
li hanno paura e ricordano altri episodi di intolle
ranza. Mohamed era al bar e l'hanno visto bere e 
poi uscire con due italiani. ; , . , 

f'':'- M 

ALESSANDRA BAOUEL 

ROMA. Era al bar e due : 
giovani di Aprilia (Latina) gli ', 
hanno offerto da bere. Poi '/ 
l'hanno portato a fare un giro ,• 
in macchina. Un'ora .dopo, , 
Mohamed Omar Ghal era in .. 
terra, con la testa spaccata, da- -
vanti alle case dove vivono 450 
somali. ,.•'( • .::•••. •.,...-.(... 
' E ora i somali hanno paura. 
L'anziano presidente della co- -
munita, . Mohamed -. Osman 

Mohamud, nega tutto. -Razzi-, 
smo ad Aprilia? Non c'è. va tut
to bene». Cosi vorrebbe chiu
dere la vicenda del giovane so
malo che, da mercoledì sera, é 
in coma all'ospedale Gemelli.; 
È stato anche operato per un 
ematoma in testa. Ieri, il sosti
tuto procuratore di Latina, Al
lotta, ha dichiarato che non si 
tratta di un episodio razzista. 
Nella notte, erano stati fermati 

due uomini di Aprilia. France
sco Agostino Montanari, 31 an
ni e parecchi precedenti per 
furto e rapina, e Mario Guzzon, 
20 anni, autista: sono in stato 
di fermo per «lesioni gravi e ra
pina aggravata». E mentre a 
Roma le associazioni degli im
migrati denunciano altre due 
aggressioni, sull'episodio di : 
Aprilia ci sono due versioni. ' 

La prima, accertata dai cara
binieri e da! sostituto procura
tore, parla di «un reato che so
lo per avventura trova come • 
pane lesa un somalo». Ed il . 
magistrato Allotta ha precisato 
che si è lavorato intensamente 
proprio per verificare l'even
tualità che si trattasse di un 
episodio razzista, in un mo-

' mento in cui nella stessa pro
vincia di Latina si verificano 

• «episodi di intolleranza». L'al
lusione è all'assalto subito, lu
nedi scorso, a Cisterna, dagli 

immigrati bengalesi. Ma le 
conclusioni degli inquirenti so
no che quei due volevano ru- . 
bare i soldi al somalo, o co- -
munque esibirei in un gesto di V 
teppismo generico, non di raz
zismo. Si sarebbe trattato, dun- '. 
que, di una lite nata, «per futili • 
motivi», tra ubriachi. Nel litigio .'• 
il sòmalo è scivolato e Monta
nari l'ha colpito con un calcio 
alla testa. Fin qui la ricostruzio
ne degli inquirenti. •;••.:••' 
. L'altra versione é molto di

versa. «Raid razzista ad Apri
lia», titolava Ieri un quotidiano 
locale. E la Casa dei.diritti so- . 
ciali di Roma spediva un co
municato stampa. «Mohamed . 
Omar Ghal è stato sequestrato 
in un bar da due italiani, cari
cato in una macchina e gettato 
in strada con la testa spacca
ta». Al villaggio Pergolesi di 
Aprilia, i somali vivono in dieci 
per stanza, con a'ppartamcnti 

Raccotó 10 milioni 
per i bèigalesi 

M ROMA. Per gli immigrati•• 
bengalesi assaltati lunedi scor- ; 

. so all'Hotel La Pergola di Ci
sterna di Latina, L'Unità ha 
raccolto 10 milioni e 850mila : 

lire. Gli immigrati hanno rin
graziato e terranno i soldi in un ' 
fondo comune per affrontare 

- le esigenze di tutti quelliche vi- -
vonoar.La'Pèrgóla».' Si rifiuta- ' 
no. comunque, di pagare i 3 ' 

' 'milióni è mezzo di «risàrcimcn-l ' 
io dei danni» ad uno degli ag- , 

' (pressori stabiliti dal giudice di 
Latina martedì scorso. E ricor- '. 
reranno in appello. 

Hanno versato una quota di ' 
" 300mila lire: Giorgio Strehler, ~~ 
Giulio Carlo Argan, Vittoria To- ' 

. la, Vezio De Lucia, Mario Goz-
zini, Luigi Cenerini, Renato NI-
colini, Dacia Maraini, Chicco ; 

: Testa, Luciano Violante, Filip- : 
pò Cavazzuti, Emesto (Calduc
ci, Simona Dalla Chiesa, Luigi 
Pedrazzi. -Franco Ferrarotti, -
Franca Fossati, Paola Gaiotti, 
Augusto Graziani, Paolo Leon, , 
Claudia Mancina, Folco Porti-
nari, Fulco Pratesi, Lidia Rave-L: 
ra, Nicola. Tranfaglia. Sergio 
Turane, Michele Emmer, Luigi 
. Monconi, Beppe Vacca, Gian
carlo Bosetti, Giuseppe Calda-
rola. Piero Sansonetti, Renzo ••; 
Foa, Amato Mattia, Emanuele .-. 
Macaluso, Armando Sarti. La . 
redazione della tv regionale Vi-
deouno ha versato 350mila lire 

ed inoltre sei persone hanno 
telefonato al giornale annun
ciando che spediranno altri 

' soldi. Sono Guelfo Guelfi di 
'' Prato, Franco De Padova di Ca-

•"• stri di Lecce, Luigi Salizzato di ' 
; Savignano sul Rubicone, Dc-
; menico Lo Querelo di Milano, ' 

Luigi Bergamaschi di Bollate e 
Nevio Tamagllni di Sant'Erme-
. te-Sant'Arcangelo di Roma
gna. ' •-.•;..•.. „.'.'- .•:• . v ; 

Iqbal Hussein e Jynale Abe-
din, due dei tre bengalesi con- : 
dannati al processo, sono nel
le loro stanze al «La Pergola». ' 

. Iqbal ha un taglio su una ma
no. «Stavo facendo la doccia, ' 
quando ho sentito Mahmudul -

• gridare e chiedere aiuto. Sono • 
sceso, e c'erano quei ragazzi 
con i bastoni», Jynale invece '. 
stava tornando dal bar, era an- -
dato a comprare le sigarette. Si 
è trovato in mezzo alle botte. : 

Per la loro condanna, e so-
prattutto per la «multa» che do- ' 
vrebbero pagare, i bengalesi -
sono indignati. E spaventati. -
Iqbal è arrivato in Italia nel di-

'••• cembre del '90, approdando 
direttamente negli ex stabili-' 

; menti della Pantanella. Ha vis
suto lo sgombero di un anno 
fa. Jynale é arrivato nel luglio 
dell'89. Dopo un periodo a < 
Nettuno, e amvato anche lui 
alla Pantanella Ed era anche 

Le manifestazioni di Milano contro II razzismo 

lui nel gruppo di 200 bengalesi 
portati all'albergo di Cisterna -
con i pullman del Comune. 
Qualche mese fa, di quel; •• 
grupppo ne erano rimasti solo -, 
quaranta, con lavori stagionali. 
e basta. Adesso sono 100: é ar
rivato un nuovo gruppo man
dato dal Comune «Che in un 
anno non ci ha ancora paga

to», precisa il proprietario del
l'albergo Piergiorgio Faggioni. 
«Se il popolo di Cisterna ci può 
dare sicurezza restiamo - spie
ga Feisal - sennò andiamo via: 
abbiamo paura». E oggi lo ripe
teranno a Roma, alla manife
stazione davanti agli stabili
menti dell'ex pastificio Panta
nella 

Il cardinale vicario non parla più di «unità politica dei cattolici» 

Ruini: < A Roma troppe ingiustizie 
Anche la Chiesa ha le sue colpe» 

u 

Il card. Ruini, nel presentare ieri la «Lettera aperta a 
coloro che vivono a Roma», ha detto che essa è ri
volta alla «città nei suo complesso», evitando ogni 
accenno all'unità dei cattolici. Nel sollecitare una 
«inversione di tendenza» per risolvere i gravi proble
mi cittadini, non ha nascosto «le inadempienze del
la Chiesa». 11 sindaco Carraro: «Un'impostazione al
tamente spirituale e fortemente unitaria». ;,-••.' 

ALCESTE SANTINI 

i-: 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Nel-
l'illustrare, ieri, ai giornalisti la 
•Lettera aperta a coloro che vi- ; 
vono a Roma» per avviare un ; 
«confronto con la citta» nel ; 
quadro del Sinodo diocesano 
il cardinal vicario del Papa, Ca-, 
millo Ruini, ha evitato, benché •• 
incalzato, ogni riferimento al-." 
l'unita politica dei cattolici ed 
ogni altra allusione per cui lo si ' 
potesse accusare di aver privi- ' 
legiato un partito rispetto ad 
un altro. Equando gli abbiamo 
chiesto se il suo insistente ri
volgersi alla «citta nel suo com
plesso» fosse una tattica, detta
ta dalle circostanze elettorali 
del momento, oppure una ~ 
scelta strategica, il cardinal vi
cario ha risposto: «Si tratta di 
una scelta strategica perché la 
Chiesa, in quanto vive tra la 
gente per contribuire a risolve
re i suoi problemi, intende 
muoversi a tutto campo, rivol
gendosi a cristiani, ebrei, mu

sulmani, seguaci di altre reli
gioni, a quanti non sono cre
denti o comunque non si con
siderano cattolici, rimanendo, 
naturalmente, se stessa». ••. 

Non vogliamo dire che ci 
,-. troviamo di fronte ad un ap

proccio nuovo rispetto alla sua 
riproposizione dell'«impegno 
unitario dei cattolici in ambito 
politico» fatta il 13 gennaio 
scorso davanti al Consiglio 
permanente della Cei. Certo è 

' che, ieri, parlando come vica
rio del vescovo di Roma che è 
il Papa, e non come presidente 

. della Conferenza episcopale 
italiana, Ruini ha tenuto un di
scorso aperto a tutte le compo-

' nenti della città, siano esse so-
; ciali o politico-culturali e reli-
' giose, per affrontare «tutti in-
• sieme» i gravi ed annosi pro-
. blemi della citta. «Sono au-
•': mentati - i consumi e la 
. ricchezza complessiva, ma 

non sono purtroppo scompar

se, anche se ridotte, le aree di 
. acuta povertà materiale, che 
•-. oggi riguardano soprattutto gli 

immigrati e i soggetti a rìschio, 
'• come i - tossicodipendenti». 

Due anni fa Giovanni Paolo II 
paragonò alcune realtà roma
ne ad «angoli da Terzo Mon
do». Ci sono, poi, i fenomeni 
negativi «dell'inquinamento e 
del degrado della città, la per
dita di funzioni del centro sto
rico, che ha privato Roma di 
un suo riferimento unitario» e 
•ci sono le periferie che man
cano perfino di una piazza e 
che sono ridotte a quartieri 

, dormitorio». 
• E quanto sia difficile vivere a 

Roma «lo sanno le giovani cop
pie che cercano un'abitazio
ne, le famiglie che in detcrmi-

' nate zone sono sottoposte a 
sfratto, gli anziani che vivono 
soli, i giovani in cerca di lavo
ro», senza parlare del «traffico 
congestionato» o del fatto che 
«occorre attendere invano il di
sbrigo di una pratica». E alle 
«tante lentezze, disfunzioni e 
mancanze di comunicazione 
di cui soffre Roma», si aggiun
gono «forme più gravi di abu
so, di corruzione e di scandali 
che sono penetrate nel costu
me». •. •• • •••:,-.. 

Per. cercare di modificare 
una cosi preoccupante situa
zione - ha detto il cardinale -
«occorre una inversione di ten
denza» che implica, per tutte le 

forze sociali e politiche, una 
•correzione di rotta». Ma anche 
la Chiesa deve mettersi in que
stione per essere credibile. 
«Non si può negare o fingere di 

*- ignorare i molteplici limiti e 
-inadempienze della Chiesa, i 
nostri peccati di cristiani, il pe
so di certe pagine della storia e 
le difficolta del presente». 

É stato chiaro il riferimento 
ai tentativi, poi vanificati, com-

. piuti dal card. Potetti, suo pre
decessore, per indurre la De a 
presentare una lista rinnovata 

. nei candidati capeggiata dal 
; prof. Garaci alle ultime elezio

ni amministrative di Roma. 
Una grande delusione si é poi 
diffusa nella realtà ecclesiale 
romana . e nell'associazioni
smo cattolico. Perciò - ha af-
fcrnato Ruini - il Sinodo ha il 

'. compito di «correggere quello 
che nella vita concreta della 

. Chiesa non è in sintonia con la 
parola e l'esempio di Gesù Cri
sto e non serve a) bene della 
città». •• 

Elencati i problemi, le ingiu
stizie, e indicata la via per por
vi rimedio. Un'analisi e una ri
cetta che il sindaco di Roma, 
Franco Carraro, ha molto ap
prezzato, anche perchè «il car
dinal Ruini ha tralasciato di in
tervenire sui temi del confron
to tra le forze politiche, espri
mendo un'impostazione alta
mente spirituale e fortemente 
unitaria». 

suddivisi da tramezzi di carto
ne e spesso senza cucina. Da- •• 
vanti alle case, un gruppetto di \ 
uomini e donne. «Noi non ab- •-
biamo visto, non possiamo es- '•• 
sere certi di quello che hanno 
fatto a Mohamed. Però ci han
no detto che quei due lo han- •". 
no fatto bere per forza. "Bevi .-. 
negro", gli dicevano. E versa- -, 
vano"Vecchia Romagna". Poi 
l'hanno portato fuori. Ma non 
c'eravamo, non possiamo es
sere sicuri. Ora venite a guar
dare quella macchina». 

La vettura bianca è piena di ' 
bozzi, e fili uomini proseguo
no. «Vedi? Uno di noi, due set- ;••> 
limane fa, è stato aggredito 
mentre usciva da un bar, Gli . 
hanno strappato l'autoradio e • 
l'hanno sfasciata, poi hanno ' 
preso a calci la macchina. Co- !. 
si, senza motivo». «A me - in- "' 
tcrvicnc una donna - al mer
cato mi tirano le cose dietro 
Certo non sono tutti cattivi, pe

rò non è facile stare qui». '•'• 
Il bar dove Mohamed era 

andato quella sera è pieno di 
somali. «Sono sempre qui, il, 
villaggio é a pochi passi», spie- -, 
ga la proprietaria. Ma né lei né < 
il marito c'erano, quella sera. E 
sull'episodio non dicono nul
la. «Solo, per favore - aggiunge s 
la donna - siate giusti. Scrivete * 
anche che sono sporchi, che •; 
non puliscono mai. I russi che »! 
c'erano prima non erano così, t 
Non ne faccio una questione • 
di razza, però mi sporcano 
l'orto che confina con le case. ' 
Devono imparare a pulire». 

Un somalo beve il suo cai- ' 
fellatte e la ascolta. Zitto, soni- '• 
de. Non vuole problemi. Un " 
anno fa, Io stesso villaggio fu 
assalito a fucilate e molotov. 
Ma di quell'episodio, che non '* 
venne mai chiarito bene, nes
suno vuole parlare 

«Noi qui suamo bene - ripe

te il presidente della comunità 
-Ad Aprilia sono buoni, tutto è 
a posto. I giovani somali non 
sanno cos'è il razzismo e se 
chiedete a loro vi diranno che 
si, che qui c'è razzismo. Ma 
nonèvero». s=v«.;>:V.; ..i-"3'*v- • • 

Nello stesso comunicato, la 
Casa dei diritti sociali, ieri, de
nunciava altre due aggressioni 
che sarebbero avenute a Ro-

; ma nei giorni scorsi. Una sa
rebbe avvenuta contro un se
negalese allo Scalo San Loren
zo. L'altra, sabato scorso. A 
Colle ' Oppio, * tre . naziskin 
avrebbero spaccato la fronte 
con una sprangata ad un gio
vane marocchino che dormiva 
nei giardini. Ma il giovane, per 
paura, si è fatto cucire tredici 
punti di sutura in ospedale di
chiarando di essere caduto. 
Ora però avrebbe deciso di 
parlare e denunciare l'aggres
sione * 

Centinaia di africani per una modifica della legge 39 

In corteo a Cagliari 
gate i permessi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Sotto il bastio-
ne di Saint Remy, scenario di 
manifestazioni «storiche» del
la sinistra e dei sindacati, la ; 
prima volta di un sit-in di im- ; 
migrati africani. Quasi un mi
gliaio di persone, in gran, par- ' 
te senegalesi, con'striscioni, 
bandiere e tamburi. E un me
gafono che ripete il semplice 
slogan della manifestazione: 
«Vogliamo restare in Sarde- ' 
gna, vogliamo restare in Ita- ; 

Ha». 
E l'apertura ufficiale di una 

nuova vertenza degli immigra
ti extracomunitari, alle prese 
con le scadenze rìgide della ; 
legge Martelli. «Se non saran
no introdotte delle modifiche : 

- spiega Dieng Serigne, re
sponsabile dell'associazione 
dei senegalesi - i permessi di ' 
soggiorno rinnovabili saranno " 
ben pochi. Solo una piccola 
parte di noi infatti può certifi-
care un rapporto di lavoro di
pendente o comunque rego- ' 
lare. Soprattutto in Sardegna e 
nel Mezzogiorno». Anche per- • 
che - sottolineano altri - la ' 
giunta regionale non. ha 
adempiuto al compito di or-
ganizzare dei corsi di forma-
zione professionale per gli im
migrati E almeno un terzo 

della comunità africana in 
Sardegna (in tutto diecimila 
persone tra senegalesi, ma
rocchini, tunisini ed egiziani), 
rischia di far fagotto e rientra
re a casa. V... ,„... -. • :-.-. 

Dalle scalinate del bastio
ne, Il corteo muove perle stra
de della vecchia Cagliari, fino 
alla Prefettura. Senegalesi e 
marocchini (ma c'è anche 
una delegazione di zingari), 
ripetono le loro ragioni al rap
presentante del governo, forti 
anche dell'ampia solidarietà 
raccolta. Hanno aderito i sin
dacati, il vescovo, i pattiti del
la sinistra (in particolare il 
Pds, il Psi e L sardisti), i movi
menti giovanili, le associazio
ni di -volontariato. -Qualche 
malumore, invece, Ira un 
gruppo di commercianti del 
centro storico, che accomu
nano «ambulanti e drogati» tra 
i responsabili del degrado cit
tadino. E gli «skin-heads»? 
Questa volta hanno preferito 
mantenersi alla larga. Anche 
perchè la «lezione» rimediata 
qualche sera fa da alcune 
«lucciole» nigeriane ad Olbia, 
ha lasciato il segno. •--- -

Al commissariato della città 
gallùrese, ieri, hanno rico
struito dettagliatamente i fatti 

e sono partite le prime denun
ce. L'aggressione risale alla 

.' tarda sera di martedì. In sette 
'• si fanno incontro-ad una pro-
;," stituta di colore, la picchiano 
• selvaggiamente a calci e pu

gni. Lei grida, richiamando 
, l'attenzione prima di un pas-
',' sante, poi delle altre nigeria

ne. E nasce'uha*Vissa" fùnbòa" 
••' da, che finisce ingloriosamen-
;'; le per gli «skin», costretti alla 
'^ fuga : dall'inattesa • reazione 
'de l le extracomunitarie. Una 
' di loro, Adesuwa Sadu, di 28 
''C anni, è quella che riporta le fe-
Vrite più gravi: in ospedale, i 
''medici le assegnano cinque 
' giorni di prognosi. Ma anche 
" alcuni «skin-heads» sono co

stretti a ricorrere alle cure dei 
' medici per ferite e contusioni 
'.- varie. E a completare la «di-
'; sfatta» arrivano le denunce sul 
: tavolo del "procuratore - di 

;"' Tempio, Antonio Volpe: Da-
' miano Pes, 21 anni, i fratelli 
y Franck e Paolo Petta di 22 e 20 
f" anni. Tiziano Pira, di 21 anni e 
.' Gianluca Moro di 19 anni do-
•• vranno rispondere di lesioni 
: • volontarie, assieme ad un loro 
s complice minorenne. Saran-
'. no invece rimpatriate due m-

.;• geriane, Mercy Ogeah di 31 
:\ anni e Adesuwa Sadu, risulta

te prive di permesso di sog
giorno in Italia , 

Denuncia pds: «Responsabilità della maggioranza» 

senza casa 
Slitta la legge per Napoli 
Naufragata definitivamente la legge per la ricostru
zione a Napoli e nella provincia. I contrasti all'interno 
della maggioranza, sulla spartizione dei centri di po
tere e sulle risorse, hanno impedito al Senato il varo 
del provvedimento. La denuncia in una conferenza-
stampa del Pds, che aveva proposto di concentrare i 
Finanziamenti sulle case d'abitazione, i quartieri de
gradati la sospensione degli sfratti 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. La legge sul com 
pletamento e la ncostruzione a 
Napoli e nella provincia è nau- • 
fragata in Senato, alla vigilia 
dello scioglimento delle Ca
mere. Chi ne sono i responsa
bili? La maggioranza e il govor- . 
no, secondo i senatori del Pds, 
che hanno ieri tenuto una con- • 
ferenza-stampa (presenti GÌ- • 
glia Tedesco, vicepresidente ' 
del gruppo, Onofrio Petrara, . 
Emanuele Cardinale, Giusep- • 
pe Boffa e Nicola Imbriaco) ;. 
per fare chiarezza su una situa- -
zione, attorno alla quale si , 
stanno sollevando non pochi • 
polveroni. . Secondo Petrara, 
che ha ripercorso la storia par-,'. 
lamentare del provvedimento, ;, 
i contrasti sull'ambito del qua- ' 
dripartito sono scoppiati appa-
rentementc sulle modalità, le ' 
procedure e le attribuzioni di i 
competenza dei vari ministeri, 
in realtà si sono acuiti sui modi : 

della spartizione degli stru

menti di controllo delle risorse 
destinate alle aree terremotate. 

Grande assente, nel corso 
del lungo e travagliato iter del 
provvedimento, il governo. I 
suoi rappresentanti, anziché 
partecipare attivamente ai la
vori della commissione Am
biente, che aveva all'ordine 
del giorno il ddl, hanno prefe
rito scegliere la strada del di
simpegno, in modo da avere 
un alibi per una futura gestio
ne dei fondi «a moni libere». 
Per uscire dall'impasse che ri
schiava, com'è poi accaduto, 
di impedire l'approvazione di 
qualsiasi legge e per contrap
porsi al braccio di forza Dc-Psi, 
il Pds ha un'ipotesi di soluzio
ne, che - se fosse stata accolta 
- avrebbe adontato, alla radice 
e con realismo, la situazione. 
Questa la proposta: concentra
re il grosso delle risorse dispo
nibili per risolvere le crisi abita
tive a Napoli e nella provincia 

.. dove sono in corso 34mila sen-
>;• lenze esecutive di sfratto, men-
.' tre 18mila famiglie, puressen-

V dò nelle graduatorie per le ca-
.• se popolari, non riescono ad 

s entrare in possesso dell'alloga 
J gio assegnato, perché occupa-
• ti abusivamente da altri senza 

tetto: tutto un traffico gestito 
dalla camorra, con l'obiettivo 
anche di rendere vivibili quar
tieri degradati come le Vele di 
Scampia, il Bronx di Secondi-
gliano. Pianura, San Giovanni 
ed altri. Sospendere, in secon
do luogo, le sentenze di sfratto 
per tre anni (il governo aveva 

i ' controproposto un anno). Sta-
" bilire, infine, norme minime 
^ ma certe di trasparenza nella 
'• gestione e nel controllo delle 
"- risorse pubbliche, trasferendo, 
, in quello ordinario, tutto l'in-
; tervenlo straordinario, fin qui 
'. utilizzato con esiti che Cardi-
. naie ha definito «devastanti». _».»M 

' . L'affossamento della legge 
: sarà, secondo la Quercia, un 

' bel regalo per il ministro Cirino 
Pomicino, il quale, probabil-

:•':' mente attraverso vie ammini-
•"• strative (già sono in cantiere 

riunioni presso il ministero), 
• cercherà di svincolare i 1000 

• miliardi per le infrastrutture già 
.'stanziati (e non utilizzabili 
\ perché manca lo strumento at-

' ' tuativo), favorendo, in tal mo
do, gli interessi delle grosse im
prese e lasciando le briciole 
per modesti interventi nel set
tore abitativo i < • 

Il generale Usa in laguna 
Sponsor l'acqua minerale; 
la corazzata Schwarzkopf 
è sbarcatala Venezia-

•r.% - . vV ->^K .S f / ^ 'V , ^ -w 

*- '. s^A/' 

BEI VENEZIA. Accolto con mil
le premure dall'ospite. l'Acqua 
Vera. Accollo con un corsivo 
micidiale dall'Acquaviva, il so
ciologo. " Accolto • all'italiana 
dai cronisti che lo attendono al 
varco del Florian: «Mister, mi
ster!», urlano. E si volta catte
dratica una guardia del corpo: 
«No 'mister'l Sir...». Povero Nor
man Schwarzkopf, verrebbe 
da dire, se per due giorni di fa
tica a Venezia non si prendes
se un bel pacco di milioni. 
Quanti? «Parecchie centinaia», 
sussurra lo-sponsor. Molti-più,-
del suo cachet per una confé^ 
renza negli States, 120.000-dol-
lari. 11 generatone eroe del Gol
fo, l'«orso del deserto» pensio
nato, é giunto m laguna i«4alf 
suo buon rcur&irVFloricttrsifinV 
vito dei fratelli Pasquale, pro
prietari dell'«Acqua Vera». Par
lerà oggi, alla fondazione Cini! 
ad un convegno sulla «logistica 
della distribuzione»; spiegherà 
come ha organizzato la citta
della dell'operazione «Desert 
Storm», dissetando 500.000 
persone - ecco l'aggancio -
con miliardi di litri di acqua 
minerale. Però a porte chiuse 
alla stampa. Chiusissimc. L'in
cubo di Norman non sono gli 
Scud ma la Bantam Books Per 
la modica cifra di 6 miliardi 

r • scriverà le sue memone. Se si 
, - lascia scappare un solo detta-
' glio paga pegno, esalato. Oggi 
: pomeriggio, dunque, a fine la- . 

vori, prima di ripartire si con- -
' cederà percinque minuti ai so- -
; li fotografi in tutti i suoi 195 cm _ 

d'altezza. Ma in tanti l'hanno -
i' ripreso già ieri, in abiti civili -
>: impermeabile chiaro, giacca a • 
•• vento e maglione blu, scarpe 
' da ginnastica - durante la sua ; -
, ' prima, informale giornata ve- -
. neziana. Arriva alle 9.20. tutto , 
- : solo, su un jet privato .da Nizza. '\ ' 
'•- Dall'acreoporto all'hotel Gritti. • 
"'Mezz'Ora per cambiarsi, ed af-
'•: fronta piazza S.Marco. Entra a -. 

. - palazzo Ducale -e chiede del-l-
- l'armeria storica»Visita i cavalli 
;>di bronxo;-a'dbmanda - «le 

"- t>iacerif>tìi!s48ir8 IrTSfo'ppV» -
• risponWeriNo,'no,'Saddam si • 

.-:'. faceva sempre fotografare a -
. cavallo e avete visto che fine 
' ha fatto». Giù, foto ricordo con 
stùderiU colombiani'dipassag-

•gio. Cappuccino al Florian, <„ 
-i pranzo a-Torcetto, shopping -
. alla vetreria Mazzega di Mura- " 

nò. Campar! al selz in un bar, 
• passeggiata a "Butano. Qui un " / 
' cronista riesce a domandargli: •"• 

','• «Generale, si darà alla politi- :', 
;t; ca?». Ridendo, l'«orso del de- • 
?' serto» risponde: «No, qualche ^ 

cosa farò, ma la politica pro
prio no> OMS •• 

Nuovi corsi di studio 
Tre anni per laurearsi 
Ruberti istituisce 
i diplomi universitari 

DELIA VACCARELLA 

• • ROMA. Inizia il cammino 
delle laure brevi. Icn il ministro ' 
per l'università e la ricerca 
scientifica, Antonio Ruberti, ha ' 
firmato il decreto che istituisce 
i diplomi universitari, previsti * 
dal piano triennale degli atc- ' 
nei. I corsi che gli studenti uni- ' 
vprsitari potranno frequentare ' 
negli atenei del paese saranno 
436, e faranno capo ad 80 tipi •;-.-
diversi di diploma. Cosi, ad '•;" 
esempio, chi vorrà prendere il <•; 
diploma in giornalismo potrà '; 
frequentare i corsi che si ter- "; 
ranno negli atenei di Palermo, '. 
Napoli, Genova, Bari e^erugia. " 
Non partiranno, però tutti dal 
prossimo- novembre. ̂ Soltanto V 
per 23 diplomi sonò stati ema- • • 
nati i relativi decreti che preve-; 

dono l'elenco di esami da so- ; 
stenere. «Siamo per cosi dire L: 
allo stato nascente - ha detto il 
ministro - Il nostro obiettivo è -
quello di armonizzare il siste- .' 
ma -universitario . italiano a ' 
quello • europeo, purtroppo .' 
con un ritardo di 25 anni». 

Insomma dal novembre '92, ' 
negli atenei dove saranno atti- . 
vati i nuovi corsi, gli studenti 
potranno decidere se puntare 
subito al traguardo della lau-
rea o scegliere in prima battuta •; 
di conquistare il titolo universi
tario più brevr>, che comporte
rà una durata degli studi non { 
inferiore ai due anni e non su- -
periore ai tre. Una scelta che : 
rende più urgente la necessità If 
di un orientamento ben fatto • 
nella scuola superiore. Idiplo- •> 
mi coprono in realtà quasi tut
te le aree dell'insegnamento ; 
universitario, da Agraria ad Ar
chitettura, da Scienze ad Eco- ' 
nomia, non tralasciando le 
materie umanistiche e le lin- \; 
vjue straniere. In questo modo 

il sistema universitario iialiano 
si appresta ad offrire una gam
ma diversificata di titoli: diplo- " 
ma, laurea, specializzazione e 
dottorato.' «Un'offerta che ten
de a soddisfare la domanda 
crescente di diverse figure prò- " 
fessionali e che corrisponde 
agli attuali bisogni del sistema 
produttivo», ha detto Ruberti -
Ma la laurea breve-dovrebbe 
anche servire per innalzare il 
livello di efficienza del sistema 
universitario italiano, basso n-

' spetto a quello degli altri paesi 
europei. «In Europa il 30% del 
"prodotto" del sistema terzia
rio post-secondario è di diplo
mati universitari. In Italia per 
adesso è del 2%, e corrisponde 
al numero di quanti hanno 
conseguito un titolo universita
rio frequentando le scuole a fi
ni speciali, diploma che peral
tro non viene riconosciuto a li
vello europeo». Quale sarà il 
destino di queste scuole? Sa
ranno 1 singoli atenei a decide- « 
re se mantenerle cosi come so
no o se trasformarle in corsi 
per ottenere la laurea breve 
Per definire gli sbocchi profes- ^ 
stonali dei diplomi bisognerà '' 
acquisire, ha detto Ruberti, il * 
parere dei singoli ordini. . - •- -. 

La laurea breve si configura -
anche, nelle intenzioni del mi
nistro, come una specie di «sal
vavita» per affrontare la morta
lità universitaria. «L'università 
italiana ha un grado di effi
cienza molto basso, si laurea
no soltanto 30 studenti su 100 
Una delle cause è senz'altro la 
lunghezza del percorso di stu
di. Se lo studente si stanca ri- • 
mane senza nulla in mano. Di- ; 
videndo ih tappe il percorso, •!;: 
con il ciclo breve, lo studente *v: 
può fare tesoro di quanto ha ' 
già fatto». .,..„; -.'-.V". 
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. L'arresto di un fondamentalista islamico durante I disordini con la polt-
" zia Viano alla moschea Es Sunna In Algeri 

La polizia spara 
sulla folla 
in Algeria: 3 morti 
Scontri tra forze di sicurezza e militanti del movi-

" mento integralista musulmano in varie città algeri-
, ne. A Costantina la polizia spara sulla folla che tenta 
di manifestare nel quartiere universitario. Tre perso
ne sarebbero rimaste uccise. Soldati e gendarmi in
tervengono contro gruppi di dimostranti ad Algeri 

; ' presso la moschea Es Sunna: otto feriti. Situazione 
tesa ed incidenti a Orano. •>.- • . . -

Il capo palestinese ricoverato in un ospedale Olp, Fplp e Algeria intimano al governo 
parigino è in stato di fermo: sarà interrogato francese di rilasciarlo, Israele è scandalizzata 
per armi e esplosivi ritrovati nell'86 II presidente: «Ho pensato che fossero tutti 
La moglie: «Solo controlli di routine » impazziti »: Il Ps: «Siamo stupefatti » 

Ora Mitterrand «sequestra» Habbash 
Tiro incrociato sull'Eliseo, persino i socialisti protestano 
Georges Habbash è stato posto in stato di fermo al
l'ospedale a Parigi, in attesa di essere interrogato su 
un ritrovamento d'armi e esplosivi nell'86. In Fran
cia è bufera politica, l'Olp, il Fplp, l'Algeria intimano 
a Parigi di rilasciare Habbash, Israele è scandalizza
ta. Mitterrand ha licenziato quattro altissimi funzio
nari, tra cui il suo consigliere speciale Georgina Du
foix. La moglie di Habbash: «Solo controlli clinici». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. Un ginepraio si
mile non si vedeva dai tempi 
della Rainbow Warrior, la nave 
di Greenpeace che gli 007 
francesi affondarono in Nuova 
Zelanda nell'84. Il ricovero di 
Georges Habbash in un ospc- . 
dale parigino ha causato, fino
ra, la rimozione di quattro al
tissimi funzionari dello Stato, 
un bombardamento a tappeto 
contro l'Eliseo e il governo, 
una quasi • crisi diplomatica 
con Israele, una sfuriata di Ara-
fat, secchi avvertimenti da par
te di paesi arabi, agitazione nei . 
territori occupati. L'immagine 
intemazionale della Francia 
ne esce malconcia, e questo a 
due mesi da elezioni regionali, 
che già non promettevano nul
la di buono per i socialisti. Ma " 
com'è potuto accadere che il 
leader dell'ala più oltranzista " 

dcll'Olp, padrino dichiarato di 
numerosi atti terroristici, sia 
stato portato a Pangi da Tunisi ' 
con un aereo francese, scorta
to (ino all'ospedale Hcnn-Du- ' 
nant e ivi ricoverato sotto stret
ta sorveglianza, senza che si 
siano valutate le conseguenze 
politiche di tanta disponibilità? 
«Quando l'ho saputo - ha con
fidato ien mattina Mitterrand 
ad alcuni giornalisti - ho pen- : 

, sato che fossero diventati tutti 
matti. Non hanno valutato il la
to politico della faccenda, ma 
soltanto quello umanitario». 
Rientrato a Parigi dal suo viag
gio nell'Oman, giovedì sera, il 
presidente ha appreso qual
che particolare in più. Ad 
esempio, che Georges Habba
sh gode discreta salute e che si 
trova all'ospedale Henn Du-
nant per sottoporsi ad una se

ne di esami clinici che avrebbe 
potuto subire anche a Tunisi. E ' 
che ministero degli Interni e • 
ministero degli Èsteri erano 
perfettamente al corrente del ' 
suo arrivo fin da lunedi scorso. ' 
Lo sapevano anche i nspettivi 
ministri? Bisogna credere di , 
no, se è vero che a saltare sono ' 
state , le teste ' di Francois , > 
Scheer, segretario generale del 
Quai d'Orsay, vero alter ego di 
Roland Dumas, gran tessitore 
della politica mediorientale 
della Francia; di Bernard Kes- , 
scdjian, direttore di gabinetto 
dello stesso Dumas'; di Chri
stian Vigouroux, direttore di 
gabinetto del ministro degli In- , 
temi; di Georgina Dufoix, più , 
volte ministro, da sempre fede- >' 
lissima del presidente, > suo 
consigliere speciale, oltre che ^ 
presidente della Croce Rossa. ' 
E a lei infatti che fanno capo i ', 
mille fili del ginepraio. Perle •• 
sue funzioni in seno alla Croce 
Rossa e per l'autorevolezza , 
politica che le derivava dalla 
decennale prossimità con il 
capo dello Stato. 

Sembra infatti che la richie
sta di ricoverare Habbash le sia • 
pervenuta personalmente da • 
Yasscr Arafat, il cui fratello pre
siede la Mezzaluna palestine
se. Georgina Dufoix ha sentito ? 

il segretario generale del Quai 
d'Orsay e il ministero degli In
terni fin da lunedi scorso. Ha 
avuto il semaforo verde dei 
«politici», e ha organizzato il 
viaggio di Habbash. Sembrava 
che il leader palestinese fosse 
stato colpito da ictus, e che 
avesse bisogno di un urgente 
intervento. Ma ien la signora 
Habbash ha detto che suo ma
rito non è mai stato colpito da 
ictus, e che si e recato a Parigi 
solo per subire alcuni esami 
dopo che le autorità francesi 
avevano garantito la massima 
discrezione. Il «gesto umanita
rio», se questo e vero, assume 
cosi i connotati di un «favore 
politico». Che si è rivelato ben 
presto un disastro, 'in da quan
do, mercoledì sera, Habbash 
aveva trovato ad attenderlo al
l'aeroporto di Bourget due o 
tre troupes televisive. Per que
sto Mitterrand non ha esitato a 
dare il benservito ad una delle 
sue collaboratrici • favorite. 
L'opposizione non 6 ovvia
mente soddisfatta. Chiede le 
dimissioni di Roland Dumas e 
si interroga sulla affidabilità 
degli apparati dello Stato, a co
minciare da quelli dell'Eliseo. 
Mai occasione fu più ghiotta 
per accreditare l'immagine di 
un esecutivo in liquefazione 
negli spasmi di una fin de re-

gne. Perfino il partito socialista 
si e detto «stupefatto» dell'ospi-

. (alitò concessa al leader pale
stinese. • <• 

L'affare Habbash è un gine-
' prato anche sul piano giudizia

rio. Giovedì sera il capo del 
,' Fplp è stato posto in stato di 

fermo dal DST, il controspio
naggio francese, per essere in-

. tcrrogato sul ritrovamento, nel 
' 1986 nella foresta di Fontaine-

bleau, di un grande quantitali-
' vo di armi ed esplosivi. Il nome 
•" di Habbash era stato più volte 
, evocato quando Parigi, a metà 
. degli anni '80, fu bersaglio di 
. una serie sanguinosa di atteri-

J tati di riconosciuta matrice pa-
, lestinese. Ma contro di lui non 

vi furono prove, tanto che non 
esiste alcun mandato naziona- ' 
le o intemazionale che possa 
giustificare un'azione giudizia- • 
ria. !1 giudice Bruguière, che in-

- daga ancora su quegli attenta-
- ti, ha nominato ieri due medici 
' affinchè stabiliscano se Hab

bash è in condizioni di essere 
• interrogato. Ma l'eventualità di 
- un interrogatorio è stata re-
' spinta dall'avvocato di Habba

sh, che denuncia il comporta-
, mento «infame» delle autorità 

francesi: disponibilità ad acco-
' glierlo, garanzie di discrezione 
1 e poi invece massima pubblici

tà e stato di fermo. L'ospedale 
Henri Dunant assomiglia in ef
fetti ad una caserma di Beirut: 
perquisizioni all'entrata, uomi
ni armati dappertutto, eiicotte-
n in ciclo. 

Restano, infine, i cocci di- ' 
plomatici. Israele, dove Roland 
Dumas era andato pochi gior
ni fa, ha definito «inconcepibi
le» il comportamento francese. 
«Non'si può - ha detto il mini- '. 
stro degli esteri David Levy - • 
venir qui a parlare di pace e 
poi ospitare il nostro nemico 

' più feroce, il capo di un grup-
, pò di terroristi». Parigi si ritrova 
schiacciata tra l'incudine e il 
martello. Dall'altra parte infatti 
H Fronte popolare di Habbash 
esige la liberazione immediata 
del suo capo: «Consideriamo il 
governo francese - ha detto un 
portavoce - responsabile del
l'incolumità fisica di Habba
sh». Il Fplp ha rivolto inoltre un 
appello ai paesi arabi e a tutti i 
«governi amici» per il rilascio di 
Habbash. Dalla Francia non si 
è ntenuto opportuno risponde
re al Fronte popolare, che non ; 

6 altro che una delle compo
nenti dcll'Olp. Il portavoce del 
governo, Jack Lang, ha espres- • 

"so pienafiducia nell'operato 
del giudice Bruguière. Ma an- " 
che l'Olp, con la quale Roland ' 
Dumas e . Mitterrand - hanno • 

sempre tenuto ad avere i mi
gnon rapporti, ha invitato il go
verno francese a «sospendere 
ogni misura» nei confronti di 
Habbash, ricordando che il 
«paziente» era stato ufficial
mente autorizzato ad entrare 
in temtono francese a scopi 
umanitari. Dall'entourage < di 
Arafat si faceva sapere che il 
presidente era «fortemente im
barazzato» dalla piega che 
avevano preso gli avvenimenti. 
Era stato infatti lo stesso Arafat 
a sovrintendere al trasferimen
to a Parigi di Habbash, il suo 
vecchio amico-nemico. Aveva 
avuto garanzie «al massimo li
vello». Secondo l'avvocato 
Oussedik, che difende Habba
sh, è impossibile che lo stesso 
Mitterrand non fosse al corren
te. Ma è forse qui il nodo di 
questo gigantesco groviglio: 
Georgina Dufoix ha confuso le 
sue funzioni di consigliere spe
ciale, grazie alle quali è stata 
ascoltata «a nome» del presi
dente dai suoi interlocutori 
arabi e francesi, con quelle 
che esercita alla Croce Rossa. 

' Questo almeno lascia pensare 
il suo brusco licenziamento. Il 
risultato è che gli arabi si sen-

' tono truffati, gli isiaeliani scan
dalizzati, i francesi attoniti da
vanti a tanta approssimazione 
ai vertici dello Stato. •"•".-

h 

• i ALGERI. Polizia ed esercito 
hanno aperto il fuoco su grup
pi di integralisti musulmani 
che protestavano contro il gc-

' verno ad Algeri e a Costantina. 
1 In quest'ultima città, secondo 
fonti ufficiose, tre persone sa
rebbero rimaste uccise. Meno 
grave per fortuna il bilancio 
degli incidenti ad Algeri: otto 
tenti. Numerosi gli arresti. 
• i La «guerra» tra CAUo.comita-
te statale, sostenuto dall'eser
cito, e l'opposizione islamica 
guidata dal Fronte di salvezza * 
(Fis), continua in un'alternan
za di misure repressive e scon
tri dì piazza. Ieri le autorità ave- > 
vano disposto un massiccio' 
apparato di sicurezza intomo 
alle moschee ove abitualmen
te si radunano i militanti del Fb 
al venerdì, giorno della pre
ghiera. In alcuni casi lo spiega-
mento di soldati ed agenti ha 
funzionato da deterrente effi
cace, scoraggiando ogni tipo -
di assembramento. Altrove 
gruppi di giovani hanno sfida
to i divieti, radunandosi nelle 
vie adiacenti agli edifici religio-, 
si, e gridando slogan di prote
sta. . -.-
• A Costantina alcune mi
gliaia di persone hanno tenta
to di forzare gli sbarramenti di 
polizia per raggrupparsi intor
no alla moschea dì Ouinct El 
Foul, nel quartiere universita
rio. La folla era infunata per 

.' l'arresto dell'imam locale, av-
' venuto il giorno prima. Le for-
; ze di sicurezza hanno ricorso 

alle armi da fuoco ed ai gas la
crimogeni per disperdere i di
mostranti. A sera in città era 
tornata la calma, ma, secondo 
fonti ufficiose, sull'altare del-

, l'ordine pubblico era stata sa

crificata purtroppo la vita di tre 
manifestanti, raggiunti dai 
proiettili. 
Decine i fermi eseguiti dagli 
agenti sia a Costantina sia ad 

' Algeri. Qui gli incidenti più gra-
' vi si sono svolti presso Es Sun

na, moschea e quarta gene
rale ufficioso del Fis. Piccoli 
gruppi di irriducibili attivisti del 
Fronte islamico hanno tentato 
di avvicinarsi al tempio, dove si. 
stava verificando una,iituazio— 
ne del tutto .'particolare. Due 

. religiosi tenevano sermoni di 
contenuto opposto. L'imam 
nominato dal governo al posto 
di Abdelkader Moghni, che era 
stato, destituito, giovedì in 
quanto dirigente del Fis, si li
mitava a parlare di Allah e del 
Corano. Ma un altro imam 
prendeva il microfono per pro
testare contro l'acccrchlamen-

' to della moschea da parte dei 
militari. Gli animi cominciava
no a scaldarsi. La tensione 
esplodeva irrefrenabile quan
do la polizia .arrestava sul po
sto l'imam Yazid, accorso ad 
Es Sunna da una moschea vici
na. Gendarmi e soldati spara
vano prima, in aria, poi ad al
tezza d'uomo, Ed è un miraco
lo che ci siano stati soltanto 
dei feriti, otto. • • 

Scontri anche in altri punti 
di Algeri, a El Biar, ed a Ycnan 

. El Mabruk. In quest'ultima lo-
. calila, situata in una zona peri

ferica, gli scontri proseguivano 
anche dopo il calare della se
ra. Gruppi di giovani avevano 
eretto barricate nelle strade. 

Situazione tesa ad Orano, 
450 chilometri ad est di Algeri, 
ove si sono svolti scontri tra po
lizia e integralisti nelle vie del 
centro e nel quartiere di Gam
betta. . -

Il suo credo politico: la lotta armata, senza quartiere contro lo Stato ebraico , 

«Mister terrore», «leninista cori la kefja» 
Storia di un leader, il duro dell'Olp 
11 rifcuU>*J»-ègni compromesa&con il «rftmìco-TSto-
nista» è il filo conduttore del percorso politico di 
George Habbash, uno degli ultimi leader storici ' 
dell'Olp. Deciso avversario della strategia del dia
logo adottata da Yasser Arafat, «El Hakim» (il dot
tore) ha sempre praticato il linguaggio della for
za: «L'unico che Israele comprende». Il suo lega
me con la Siria. • < > 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • «In Medio Oriente non ci • 
sarà pace per almeno cent'an
ni». In questa perentona affer
mazione, formulata durante i 
giorni della guerra de! Golfo, è 
condensato tutto il credo poli
tico di George Habbash, «el ha
kim» fil dottore), uno degli ul- ' 
timi leader storici dell'Olp. 
«George il duro», «Mister dirot-, • 
lamenti», «il leninista con la -
kefja», «Dottor terrore»: la slam- , 
pa intemazionale ha cercato 
in mille modi di etichettare il 
fondatore (nel 1967) del Fron- , 
te popolare di liberazione del
la Palestina (Fplp). - una delle 
tre fazioni maggioritarie in se
no all'Olp - che, nel suo atto di 
nascita, proclamo «la resisten
za popolare armata contro il , 
nemico sionista» come unica 
via per la creazione dello Stato 
di Palestina. E a questo pnnei- " 
pio George Habbash è nmasto 
sempre fedele, promuovendo, 

specie negli anni Settanta, at
tentati contro gli aerei della «El . 
Al», attacchi alle ambasciate 
israeliane, sabotaggi agli oleo
dotti. Attentati e dirottamenti 
che hanno tatto del sessanta-
cinquenne leader dell'oltranzi
smo palestinese uno degli uo- ' 
mini più ricercati del Medio " 
Oriente. Nato nel 1926 a Lod • 
(una ventina di chilometri a 
sud-est di Tel Aviv), di forma
zione laica. Habbash, laurea
tosi in pediatria all'università 
americana di Beirut, scopri 
l'impegno politico come molti 
coetanei intellettuali, subendo, 
cioè, il lascino del nazionali
smo arabo, incarnato dalla ri
voluzione dei giovani ufficiali 
che nel 1952 portarono Nasscr 
al potere. E proprio alle Idee -
panarabe e socialisteggianti ' 
del rais egiziano egli lego la 
fondazione, nel «fatidico» 1952 

ad Amman, del Movimento 
nazionalista arabo. Espulso 
dalla Giordania nel 1957, si tra- ' 
sieri prima a Damasco e suc
cessivamente a Beirut. Ma la • 
svolta estremista di Habbash • 
prese forma dopo la vittoria , 
israeliana nella «guerra dei sei 
giorni» nel 1967. ru allora, in- -
fatti, che «el hakim» propugnò ' 
senza mezzi termini la lotta ad 

ollranza contro il «nemico sio
nista»; una lotta senza alcun 
compromesso, né con lo Stato • 
ebraico, né con i paesi arabi. •-
Estremista, certo, avversano ir- -
nducibile dello Stato ebraico, u 
e tuttavia mai accettato sino in 
fondo dai vari leader arabi per 
la sua dichiarata, e praticata, 
autonomia: in questo senso ' 
George Habbash è stato per 

tutti un uomo scomodo. A Yas
ser Arafat ha sempre contesta
to la sua linea «morbida», mai 
la volontà di difendere l'Olp 
dagli «appetiti egemonici» dei 
vari leader arabi. Sulla sua te
sta pende da tempo una dupli
ce taglia: quella di Gerusalem
me, ma anche quella di Am
man. Di re Hussein di Giorda
nia Habbash si dichiarò «nemi

co mortale», pienamente con
traccambiato, dopo il 1970, 
l'anno del «Settembre nero pa
lestinese», quando migliaia di ' 
feddayn furono uccisi o cac-. 
ciati dal monarca hascemita • 
che temeva per il suo fragile re
gno. Sostenitore senza riserve 
di Saddam Hussein durante la 
guerra del Golfo, Habbash -
che da cinque anni è tornato a '• 
risiedere a Damasco - si è scm- ' 
pre dichiarato contrario alla , 
conferenza di pace per il Me- » 
dio Onente, condannando l'at- ' 

' teggiamento «di capitolazione» , 
assunto dall'Olp e respingen- , 
do la politica più flessibile e 7 
pragmatica adottata da Yasscr 
Arafat e dalla leadership dei 
territori occupati. In segno di " 
protesta contro i «cedimenti di 
Madrid» si è rifiutato di ricopri- ' 
re incarichi direttivi nell'Olga- ' 

" nizzazione. E contro la «strate-

Georgina 
Dufoix, 
presidente 
della Croce 
rossa' -' 
francese. 
A sinistra, ' 
un incontro 
traJasser 
Aratat 
e George 
Habbash 

già del dialogo» gli uomini di 
Habbash, presenti soprattutto 
nei campi-profughi del Liba- : 
no, hanno indirizzato le loro ' 
ultime azioni tenorisuche^<:o- • 
me quella compiuta in Cisgior-
dania il 28 ottobre scorso, a ' 
pochi giorni dalla conferenza : 

di Madrid, in cui rimasero ucci- ,' 
si due coloni israeliani. Alla vi
gilia dei colloqui multilaterali ' 
di Mosco George Habbash è 
tornato di nuovo alla carica 
contro il suo etemo avversario, ' 
Yasser Arafat: «Proseguire nel
la farsa dei negoziati fa solo il ' 
gioco dei sionisti», aveva scritto 
nel suo minaccioso messaggio 
al presidente dell'Olp, «Israele < 
comprende solo il linguaggio 
della forza». Quel «linguaggio» 
perfettamente conosciuto e 
utilizzato da George Habbash, • 
tragico e coerente «Dottor ter
rore». , ,. - v 

: Negoziati sul Medio Oriente 
| Israele, Arabia e Giordania 
I invitano Gorbaciov . 
hCi andrò, ma più in là» 

r 

-" 

• • MOSCA Un invito a visita
re Israele, l'Arabia Saudita e la 
Giordania non appena sarà 
possibile. A margine della con
ferenza multilaterale sul Medio 
Oriente, i ministn degli esten 
dei tre paesi hanno incontrato 
.Mikhail Gorbaciov, invitandolo 
;ad un viaggio nei loro .stati. 
L'ex presidente dell'Unione • 
sovietica, che è stato insieme a . 
Bush il promotore della confe
renza multilaterale, si è detto ' 
disponibile a prendere in con
siderazione la proposta, ma 
non ha precisato quando po
trà partire. «Sarà più in là - ha 
affermato Gorbaciov - adesso 
devo stare qui». L'ex presiden
te dcll'Urss ha detto comun
que di avere rapporti di amici
zia e fiducia con molti gover
nanti dei paesi mediorientali, 
rapporti che potranno essergli 
utili percontnbuire a risolvere i 
problemi dell'area • > 

Parlando con l'ex leader so

vietico, i tre ministri hanno 
espresso un giudizio pqsilivo 
sul negoziato in corso per ri
solvere l'annosa questione del 

. Medio Oriente. «Sono stati col
miti dall'atmosfera in cui si è 
svolta la conferenza e dalla 

, partecipazione che è stata am-
'pia - ha detto Gorbaciov, in 
un'intervista rilasciata alla Ne-
zavisimaya Gazeta - anche se 
non c'erano tutti». 

Quanto all'andamento delle 
trattative, Gorbaciov ha esorta
to tutte le parti interessati a 
non collaborare. «Auguro loro 
che non perdano la speranza, 
che non si scoraggino, che 

, non si arenino nelle questioni 
procedurali, ma che lavonno 
con perseveranza e dedizione 
per avanzare passo dopo pas
so lungo questa strada - ha 
detto l'ex presidente sovietico 

i -, Nessuno dovrebbe pensare 
che vincerà se mette in ginoc
chio l'altro: questo è da esclu
dere». • • , > , . . 

È già campagna elettorale in vista della scadenza del 23 giugno ma non è detto che la consultazione dipani l'impasse politico 
Per la prima volta alle urne gli ultimi arrivati dall' Est, diffìcile capire se sceglieranno la destra o i laburisti : 

Israele, immigrati dalPUrss incognita sul voto 
Israele è già di fatto in campagna elettorale, dopo 
l'accordo fra Likud e Partito laburista per andare al
le urne a fine giugno, per l'esattezza il 23 (anche se 
il partito di Peres ha tentato fino all'ultimo di antici
pare il voto di una settimana). Nell'attuale Parla
mento i due blocchi di destra e di sinistra numerica
mente si equivalgono, ma Shamir parte avvantag
giato. L'incognita del voto degli immigrati dall'Urss. 

GIANCARLO LANNUTTI 

WM 11 pnmo confronto pre
elettorale si è avuto, si può di
re, proprio sulla data in cui vo
tare: 23 giugno, come propo
sto dal Ukud. o 16 giugno, co
me nehiesto fino all'ultimo dai 
laburisti. Una settimana in più 
o in meno può sembrare una 
questione di lana capnna, ma 
non è cosi: il 19 giugno, infatti, • 
chiudono le scuole supenori e 
molti studenti se ne vanno su
bito in vacanza fuori di Israele; 
fra essi, evidentemente, il La-

bour conta di avere parecchi 
elettori. Il Medio Onente, si sa, 
è terra di paradossi e Israele 
non sfugge alla regola: la de
stra, anche estrema, pesca a 
piene mani fra gli strati popo
lari meno abbienti, dal sotto
proletariato agli immigrati dai 
Paesi arabi e del terzo mondo, 
vale a dire gli ebrei sefarditi, 
mentre I laburisti riscuotono 
maggiori consensi fra i ceti me
di, medio-borghesi ed intellet
tuali di matrice «europea» (gli 

askenaziti). È ovviamente una 
indicazione di tendenza, da 
non interpretare meccanica
mente ma che bisogna co
munque tenere nel debito con
to. . • • • . . I .- v . 

In uno scenano politico cosi 
intricato e frammentato come 
quello israeliano risultano 
spesso determinanti, per la for- , 
mazione e la sopravvivenza 
dei governi, partitini che non 
contano più di due o tre depu
tati, e lo si è visto con la ascesa 
e la caduta dell'attuale gover
no di estrema destra. Nel giu
gno 1990 Shamir aveva rag
giunto una maggioranza di 62 
seggi, su 120 che ne conta la 
Knesseth, affiancando al Likud 
(40 voti) ben sei partitini reli
giosi e ultra-nazionalisti, più 
un dissidente di Agudat Israel 
(altro gruppo religioso) e un 
transfuga laburista, letteral
mente «comprato» all'ultimo 
momento; era poi salito a 66 

voti nel novembre successivo 
con l'ingresso ufficiale di Agu
dat nella compagine; ed è 
adesso secso a 59, trovandosi 
dunque, in minoranza, dopo il ! 
distacco dei sette deputati dei ' 
tre partitini di estrema destra. 
!• È, quella di Shamir, una mi
noranza di stretta misura, che 

.. gli ha consentito (con due ' 
provvidenziali astensioni a de
stra) di superare lunedi scorso ' 
la mozione di sfiducia presen
tata dai laburisti e di scongiu
rare cosi il pericolo che' fosse 
proprio un laburista a guidare, 
di qui a giugno, il governo «di 
transizione». Ma è chiaro che 
la partita verrà giocata sul filo e • 
dunque tutto diventa impor
tante, anche il voto di qualche 
manciata di studenti, per non 
parlare di quello ben più cor
poso degli immigrati dall'Urss 
che vanno alle urne per la pri
ma volta con i loro 300 mila e 
più voti, pan al 10 per cento 

del corpo elettorale. 
• Come voteranno gli ebrei 
sovietici è forse il più grosso in
terrogativo di questa consulta
zione. Gli immigrati non sma
niano dalla voglia di insediarsi 
nei territori occupati, dove la 
vita può essere difficile e ri
schiosa, ma al tempo stesso è 
proprio là che possono trovare 
una più rapida sistemazione; e 
il responsabile dell'immigra
zione e del suo assorbimento, 
il «superfalco» Sharon, fa di tut
to perchè cosi avvenga. D'altro 
canto, alla questione delle co
lonie nei tenitori è legata la 
concessione delle garanzie 
americane per il famoso credi
to di dieci miliardi di dollari, 
bloccato nell'autunno scorso e 
del quale propno gli immigrati 
dall'Urss dovranno essere i 
principali benedcian. Molto di
penderà dunque da chi saprà 
essere più convincente. • - , 

Il discorso vale anche per 

l'altro grande tema della immi
nente campagna elettorale, • 
quello della pace. In teoria il 

' ' partito della pace dovrebbe es- , 
( sere per antonomasia il partito ] 

'" laburista (anche se tutte le 
' guerre e «spedizioni punitive» ' 

antecedenti all'invasione del 
Libano sono state fatte da go-

• verni laburisti). Ma tanto per 
? restare nel regno del parados-
• so, oggi è invece proprio Sha-

' mir a presentarsi come l'uomo 
ì« «della pace», o quanto meno •-

della trattativa: forte in questo 
'. dell'uscita dal suo governo dei j 
1 partiti di estrema destra che lo -

accusano di svendere • Eretz ' 
Israel, la terra di Israele, accet-

• tando (per ora solo a parole) 
-• il negoziato sull'autonomia dei * 

palestinesi. Su questo terreno • 
Shamir parte avvantaggiato e 
per i laburisti sarà molto diffici- • 
le tentar di modificare i rap
porti di forca esistenti. 

Se guardiamo ai risultati del 

1988, i laburisti avevano otte
nuto 39 seggi (ora scesi a 38 
grazie al «transfuga» di cui si è ' 
detto) e il Likud 40; i restanti 
41 seggi sono divisi fra 13 parti- > 
ti, e precisamente 10 seggi alla .-
sinistra sionista (Ratz, Mapam ' 
e Shinui), 6 alla sinistra non i-
sionista (comunisti, lista per la '. 
pace e democratici arabi), 7 ;* 
alla estrema destra (Tehiya, 
Moledet e Tsomet) e 18 ai '-
quattro partiti religiosi (Partito r" 
nazional-religioso. Shas, Agu- '' 
dat Israel e Degel Hatorà). Ra- -
gionando per blocchi: 49 seggi J 
alla sinistra (più i 6 non sioni- " 
sti, ma né Peres né Rabin li \ 
hanno mai voluti in una mag- ' 
gioranza), 47 seggi alla destra, ; 
e in mezzo i 18 seggi dei partiti •' 
religiosi che sono in linea di !» 
principio più vicini alla destra £ 
ma che due anni fa trattarono "* 
a lungo anche con Peres. Un • 
autentico rompicapo, come si •. 
vede, che non è detto verrà ri
solto dalla prova di giugno. . 
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Il super-vertice del Consiglio di sicurezza 
presieduto dal premier inglese Major 
mette a punto il ruolo delle Nazioni Unite 
dopo la fine della guerra fredda 

Il presidente russo: «Stati Uniti e Occidente 
sono nostri alleati». Bush prende tempo-
«Dell'ombrello spaziale ne parleremo oggi» 
Boutros Ghali: «Incontro senza precedenti» 

Un esercito permanente di Caschi blu 
Eltsin rilancia alTOnu la sua idea di «Scudo globale» 
Eltsin, definendo Usa e Occidente «alleati», non più ; 

-, solo «partner», propone un «sistema globale di pro-
••' tezione», un'ombrello anti-nucleare per tutti. Bush, 
; che lo vedrà oggi a tu per tu a Camp David, gli ha ri-
'.',, sposto che «continuerà la ricerca per un terreno co-
. mune», poi gli si è seduto accanto. Dal super-vertice 
il mandato al segretario generale Ghali di presenta
re entro luglio le proposte per un esercito Onu. 

'.[". ':'"^ ''•"••' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
SIKQMUNDQINZBBRa 

. tm NEW YORK. La proposta 
, più clamorosa al super-vertice 

Onu di ieri l'ha fatta Boris Elt
sin. espandendo e portando 

_.. alle estreme conseguenze l'i
dea delle guerre stellari di Rea-

" gan: uno Scudo spaziale che 
. .protegga non solo gli Usa, e 

non solo Usa e Russia, ma tutti. 
' '. gli altri. Fondato sui capitali : 
' americani e le ricerche sullo ; 
". SDÌ C sulle tecnologie missili-
, stichc e nucleari che la Russia 
. . ha ereditato dal complesso mi-
..... litarc-industriale sovietico. Bu- -
. sh non ha risposto immediata

mente, ma poi si è appartato in , 
,','. conversazione con Eltsin, an- , 

dando a sedergli accanto in 
una pausa deilavori. • - • ; " > " : 

•Credo che sia venuto il mo- -
mento di considerare la crea- • 
zione di uri sistema di difesa 

' globale per l'intera comunità • 
mondiale. Potrebbe essere ba- " 
sato su un riorientamento del
l'Iniziativa di Difesa Strategica ' 
(SDÌ) Usa, in modo da far uso 
delle tecnologie avanzate svi- -
luppate dall'apparato difensi-

, vo della Russia», ha detto Eltsin 
in questo suo primo, attcsissi- • 
mo intervento da una grande ', 
tribuna intemazionale. La Rus-
sia, ha spiegato Eltsin, fa que
sta proposta perché «conside

ra gli Stati Uniti e l'Occidente 
non più solo come partner ma 
come alleati». L'invito a melte-

" re il proprio peso in questa di-
- rczione è in primo luogo al

l'Europa. Questo, ha aggiunto, • 
- è «il prerequisito basilare per 

una rivoluzione nella coopera-
- zione pacifica tra le nazioni». E 

.', gli altri Stati dell'ex-Urss, che al 
; super-vertice di Ieri a New York ' 
, non c'erano perché la sola 
' Russia ha ereditato il seggio 
' permanente in Consiglio di si- ' 

curezza? «Spero che anche i 
: nostri partner nella Csi abbia

no cari gli stessi principi», ha 
dettoEltsin -,i- . . • , . ; . 

Bush, cui toccava parlare su
bito dopo il presidente della 
Russia, non ha dato una rispo-
sta immediata e diretta alla • 
proposta specifica del mettere 
l'ombrello anti-nucleare dello 
SDÌ a disposizione di tutti. Ma 
ha ricordato che sui temi del 
disarmo nucleare la discussio-
ne sarebbe continuata a tu per 
tu oggi, nella quiete e riserbo 
del ritiro presidenziale a Camp 
David. >Ho preso nota del suoi 
commenti costruttivi oggi; do
mani nell'incontro col presi
dente Eltsin continueremo la 
ricerca di un terreno comune 
su questo tema cosi vitalmente 

L'incontro alle Nazioni Unite tra Boris Eltsin e George Bush durante II summit per la sicurezza 

importante», ha detto Bush, af
frettandosi però ad aggiungere 
che -il realismo ci impone di 
restare vigilanti in questo pe- • 
riodo di transizione». .-. 

Ad ascoltarli, attorno al ta
volo semicircolare della sala .' 
del Consiglio di sicurezza, in 
un Palazzo di vetro totalmente 
isolato dal resto della città da 
impenetrabili misure di sicu
rezza, c'erano tutti gli altri . 
esponenti «ufficiali» de! club -, 
nucleare: i leader di Gran Bre- :.'.. 
tagna Francia, Cina e India 
Poco pnma di entrare in saia , 

assieme : a Eltsin. ' simbolica 
scelta protocollare tesa a riba- : 
dire che, sul nucleare se non 
altro, non sono tutu' uguali ma ' 
ci sono sempre due potenze 
che sono più «super» di tutte le 
altre, Bush si era incontrato col 
primo ministro indiano Nara-
shima Rao, per proporgli una 
conferenza regionale tra India, 
Pakistan, Russia e Usa per la 
creazione di una zona denu
clearizzata nel sub-continente 
indo-asiatico. Ma, stando a 
quel che dell'Incontro ha riferi
to il segretario di Stato Usa Ba

ker, l'interloculore indiano è ri
masto fermo sulla posizione 
che la non proliferazione ato
mica va discussa ad un livello 
globale e mondiale, e non a 
pezzetti e bocconi «regionali». -

Il premier britannico Major, 
che come presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza Onu 
aveva proposto questo vertice 
particolare, di formato inedito, 

, ne aveva aperto i lavori ieri 
mattina parlando di «punto di 

• svolta per il mondo e per le Na
zioni unite» «È questo il mo
mento in cui li mondo ha le 

migliori chanche per la pace, '.• 
la sicurezza e lo sviluppo sin •-. 
dalla fondazione delle Nazioni 
Unite». Gli aveva fatto eco il se- , : 
gretario generale che è appe- '•'• 
na succeduto a Perez de Cuci- "' 
lar, Boutros Ghali, dicendo che -
«la riunione non poteva essere '<* 
convocata in un momento più ? 
tempestivo». ••. .- -., :'••-.,..•:'.* 

In effetti, non c'era mai stato : 

un vertice a questo livello del ; 

Consiglio di sicurezza dell'O- ' 
nu, tutti i 15 paesi membri rap- .'• 
presentati dai propri capi di -
Stato o di governo (con sole ' 
due eccezioni, il • presidente '_ 
ungherese Goncz assente per ~ 
malattia e quello dello Zini- •,' 
babwe, Mugabe, per l'improv
visa morte della moglie). Al ••• 
massimo, per accentuare la ; 
solennità, l'organismo • che *' 
comprende iS grandi con dirit- ' 
to di veto e 10 degli altri paesi a 
turno, si era riunito a livello di --•• 
ministri degli Esteri, come fan- ' 
no scorso quando si trattò di ",:' 

' approvare l'ultimatum all'lrak. \': 
Altra coincidenza fortunata.'! 
ma casuale, è che del Consi- "* 
giio di sicurezza in questo tur-. ' 
no biennale fanno parte, oltre : 
a Usa, Russia, Cina, Gran Bre- ?. 

, tagna e Francia (che ne sono ;: 

membri permanenti), anche ì 
., giganti come India e Giappone '"' 
. (anche se ne 6 assente invece '• 

un altro gigante come la Ger-
mania). .j.-!-.•.•'•*•:•••.•-.-.-

• Ma se il livello stesso dei par- •' 
. tecipanti all'assise ne faceva • 

un'occasione senza preceden- .. 
ti, nel complesso ciascuno ha 

, più parlato pro-domo sua, insi- ''.• 
• stendo sui temi che gli stavano 

più a cuore, piuttosto che nella •" 
prospettiva di una definizione 
coUettiva^di un «nuovo ordine » 

mondiale», o di passi avanti in 
direzione di quel concetto di . 
«governo mondiale» che in se- :. 
de Onu era stato introdotto s:. 
qualche anno fa da Gorbaciov. 
Bush non ha perso l'occasione <• 
per richiamare l'Onu alla ne
cessita di continuare a mettere ,' 
in riga 1 «regimi rinnegati», in ' 
primo luogo l'Irak di Saddam e 
la Libia di Gheddafi. Eltsin ha : 
avuto l'atteso riconoscimento, : 
sottolineato anche dalla con
versazione non ' prevista dal ' 
protocollo con Bush. Li Peng ; 
ha avuto, nella sede più solen- ; 
ne possibile, e poi in un breve '• 
e contestato colloquio con Bu- „ 
sh, il riconoscimento del ruolo 
di grande potenza di una Cina , 
in cui governano ancora 1 re- f. 
sponsabili del » massacro di'.. 
TianAnMen. •'<•-.->-••• »•• 

Al termine della successione l 
degli interventi di tutti i 15 \ 
membri, interrotta solo per. 
una leggera colazione a base 
di aragosta in'salsa di caviale, 
vitello, soufflé al Gran mamier . 
e champagne, il super-vertice 
del Consiglio di sicurezza ha ' 
approvato un documento in • 
cui si dà mandato al segretario 
generale di presentare, da qui ' 
a luglio, un progetto per il raf- « 
forzamento del ruolo di pace 1 
dell'Ónu e per la creazione di * 
un esercito permanente di Ca-,.' 
schi blu che siano in grado di 
garantire un pronto intervento. • 
Un sostegno particolarmente 
convinto all'esercito Onu è ve
nuto negli interventi di Eltsin, '. 
che ha ribadito che la Russia é ' 
pronta a parteciparvi e di Mit- ; 
terrand, che ha promesso la 
mobilitazione «entro-18 ore», in , 
qualunque momento l'Onu lo -' 
richieda, di una forza di pronto ' 
laterventcvdimilleiuominl * 

Sono circa 3000 i detentori "dei segreti nucleari dell'ex Urss ' ' 

Scienziati top secret a 12 dollari al mese 
«Ma non vogliono scappare in Occidente» 
«Nessuna fuga di cervelli nucleari dalla Russia. Sia
mo dei patrioti anche se guadagniamo una mise
ria». Il capo dei costruttori delle armi atomiche nega 
l'esistenza del miraggio dell'Occidente e rivela che 
sono due-tremila. tra poco più di centomila addetti, 
le persone che custodiscono segreti di «primaria im
portanza». Stipendi da 1200 rubli (12 dollari) e il di
vieto di lasciare il paese, "v ; " 

"'.."-. ••l;-,'.'-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '-':'-v ' 
SKRQH3SIROI . 

• i MOSCA. Quando è andato ' 
via negli Stati Uniti, qualche 
giorno fa, un insigne «algebri
sta» dal prestigioso istituto di . 
matematica di Minsk (uno dei ' 
tre più Importanti del mondo), ' 
nessuno ha gridato più di tan-. 
to. Una perdita, di sicuro, per il j 
mondo accademico e sdentili-
co ma la «fuga» motivata da ra-
gioni di studio non ha fatto : 
scattare gli allarmi che sono 

suonati per eventuali defezioni 
di massa delle persone che, 
prevalentemente in Russia, 
conservano segreti militari le
gati all'arma nucleare. Dopo i 
preoccupati accenni di vari 
esponenti occidentali, dal can
celliere Kohl al segretario della 
Nato Woemer, lo stesso presi
dente russo Eltsin si é premu
rato di assicurare agli scienzia-

. ti un aumento di cinque volte 
dello stipendio allo scopo di 
bloccare in partenza possibili 

• malumori e disimpegni. Ma ie
ri il capo dei programmi milita
ri (dell'ex Urss), il professore 

. Valcrij Mikhailov, ha negato 
con fermezza che vi sia, am
messo che fosse possibile, una ,, 
«fuga di cervelli». In un'intervi- \ 
sta sulla prima pagina della 
«Komsomolskaia Pravda» (per '. 
la prima volta una foto dello ' 
scienziato è anche apparsa sul 
giornale), Mikhailov ha detto: 
«E un tema gonfiato. La fuga 
non c'è per quanto riguarda gli . 
specialisti del complesso belli
co-nucleare. Si tratta di perso
ne responsabili, dei veri patrio
ti». •• -•••••". -.-•.•:•.'--... ,;.:: 

Dall'intervista s'è potuto co
noscere, per la prima volta an
che in questo caso, d ie sono 
poco più di centomila gli spe

cialisti impegnati nel settore 
della progettazione e costru
zione dell arma atomica «Fac
cio questa cifra che è stata ine
dita sinora - ha detto Mikhai
lov - e tra questi centomila ci 
sono dieci-dodici mila esperti 
che posseggono informazioni 
che costituiscono del veri se
greti». Ma nel considerevole 
esercito ci sono ancora da 
duemila a tremila persone che 
custodiscono,• • .• informazioni 
ben più delicate, di «primaria 
importanza». Si tratta, in defini
tiva, dei veri conoscitori del nu
cleare, in grado di costruirlo. 
Mikhailov li ha definiti «l'elite 
della nostra scienza, i gioielli 
della corona». E ha anche det
to quasi esplicitamente che si 
tratta di studiosi e costruttori 
fede lessimi ma, comunque la 
pensassero, impossibilitati a 
lasciare il paese 1 servizi di si

curezza ne controllano gli spo
stamenti, cosi come avviene 
negli altri paesi, e potrebbero 
consentire un loro allontana
mento solo dopo cinque o die
ci anni (dipende dai casi) del
l'abbandono del loro lavoro. 
Prima che sia trascorso questo 

":• periodo i «cervelli» non potran
no mal andare all'estero, a me-

': no di fughe clamorose. 
Stando alle dichiarazioni di 

' Mikhailov, gli esperti nucleari 
' russi (ex sovietici) devono e s - : 

. sere degli eroi in tutti i sensi, ol- ' 
tre che ferventi patrioti. «È gen- ' 
te che ha guadagnato nel 1991 ' 

,. tra 400 e 600 rubli al mese < 
• (non più di sei dollari al cam- ' 

bio turistico attuale, ndr.), au- , 
mentati del 90 per cento que- . 
sfanno, e tuttavia non pensa 

.di mettersi in fila per poter rice- r 
vere del regalini dall'Occiden- • 
te» Mikhailov, però, ha aggiun-

Tecnici di una centrale atomica in Lituania 

to: «La loro conoscenza non 
deve andar perduta per alcuna . 
ragione». Il capo dei «nucleari- , 

' sti» ha invitato la dirigenza del- . 
la Russia a continuare ad utlliz- ' 
zare il suo esercito innanzltut- >. 
to nella riconversione e, d'ora * 
in poi, nella distruzione delle * 
armi che essi stessi hanno co- ; 
strulto: «Solo noi possiamo eli- ì 
minare quanto abbiamo crea

to. Il governo deve trovare i sol-
• di se non vogliamo correre il ri

schio di trasformare l'intero ; 
;' paese in un'unica Chemobyl». • 
'.. Ma quanto ci vorrà in tempo e . 

danaro? Mikhailov ha fatto già i ' 
,, conti: dieci anni e 1,5-2 miliar- , 
. di di rubli. Ma la Russia dovrà ; 
anche rimanare al passo «visto > 

. che nel mondo le situazioni ' 
'. imprevedibili ci potranno esser : 

sempre». , 

Intervento di Li Peng all'Orni 
«La vera stabilità è in Cina» 
Ma gK Usa accusano: 
«Violate i diritti umani» 

. H NEW YORK. Per Li Peng la 
vera stabilità è in Cina e i diritti 
umani «non devono essere . 

' una scusa per intervenire negli 
affari intemi di altri paesi». Nel t. 
suo intervento al vertice dell'O- • 

' nu, il primo ministro cinese 
non ha schivato lo spinoso 
problema dei limiti alle liberta ' 

: politiche e civili nella Repub
blica popolare cinese. Li Peng -
ha scelto una linea d'attacco, 

' mettendo a confronto l'instabi
lità dell'Europa, scossa dalla ' 
guerra civile jugoslava e dalle 
tensioni etniche nell'ex Urss, ; 
con la «tranquillità sociale, ia : 

stabilità politica e la forte cre
scita economica della Cina». 

«Restiamo convinti - ha det
to - che le differenze nel siste
ma sociale, nell'ideologia, nel- • 

' le tradizioni culturali e religio
se non dovrebbero essere d'o- ' 
stacolo alle relazioni con tutti • 
gli altri paesi». «La questione 
dei diritti umani - ha detto 
l'uomo che è considerato l'i

spiratore della strage della Tie-
nanmen - rientra nella sovra
nità di ciascun paese. La situa
zione di un paese non dovreb
be essere giudicata in totale 
spregio della sua storia e delle 
sue condizioni nazionali. La 
Cina - ha aggiunto - rispelta i 
diritti umani ed è pronta ad av
viare al riguardo discussioni 
con altri paesi sulla base della 
mutua comprensione e del ri
spetto reciproco». <•••• 

Ma proprio ieri, gli Usa han
no accusato Pechino di violare 
i diritti umani. Nel rapporto an
nuale del dipartimento di Sta
to, reso noto pochi minuti pri
ma dell'incontro tra Li Peng e 
Bush, si parla di repressioni 
politiche e religiose e di 6.000 
esecuzioni. La repressione sa
rebbe iniziata nella seconda 
metà del 1991 quando l'allar
me per il fallito colpo di stato a 
Mosca ha spinto Pechino a raf
forzare il controllo del potere 
centrale. 

La prima missione d'inchiesta sarà nel Nagomo Karabakh. 

La Csce nomina la sua «troika» 
Non decolla la forza di pronto intervento 
La Csce prende esempio dalla Comunità europea e 
nomina una sua «troika». «Dirigerà e coordinerà i la
vori della Conferenza», dicono i ministri dei 48 paesi 
del club per la sicurezza europea. Primo impegno 
concreto: la missione in Nagomo Karabakh. Non 
passa il sogno di Havel. In vista del vertice di Helsin
ki II approvati solo piccoli correttivi. A cominciare 
dal voto a maggioranza sui diritti umani. 

• • PRAGA. La piccola Onu 
sognata dal presidente ceco
slovacco Vaclav Havel per ora ' 
resta nei cassetti. Prima di 
chiudere i lavori della Confe
renza per la sicurezza e la coo
perazione europea, i 48 mini
stri degli Esteri hanno approva
to solo piccole modifiche al
l'organizzazione della Csce, ri
mandando al futuro vertice 
Helsinki due (previsto dal 24 
marzo al 9 luglio) i nodi di fon
do che hanno diviso, seppur 

con garbo, i partner del club 
europeo, li «Consiglio di sicu
rezza», preso a prestito dal mo
dello delle Nazioni - Unite e 
proposto con forza dal leader 
della primavera di Praga in 
perfetta sintonia con la diplo
mazia tedesca, resta una pro-

' posta. Cosi come l'altra idea 
sostenuta a gran voce da Hans 
Dietrich Gcnschcrdi una (orza 
di pace targata Csce. L'ostilità 

' malcelata di Usa e Gran Breta
gna verso un potere maggiore 

>• del consesso europeo, ora 
esteso fino alle repubbliche 
musulmane dell'ex Urss, ha fi
nito per sbarrare il passo alle 

:. proposte sostenute dai tede
schi e dai cecoslovacchi. Ma il -

•e summit non si è chiuso con un ' 
;,. nulla di fatto. Seppur timida- ' 

mente, la Csce si rafforza. Giu
dicando positivamente il mec
canismo della Cee, i 48 hanno '. 

• deciso di mettere in campo 
una loro «troika» (ora formata 
dalla Cecoslovacchia, presi
dente di rumo, dalla Germa
nia, presidente uscente, e dalla 
Svezia). «Avrà il compito di 

. coordinare e dirigere i nostri ' 
lavori, allo scopo di garantirne 
la continuità», hanno spiegato 
i ministri degli Esteri nella con-

, ferenza stampa finale. Primo 
passo concreto messo in agen- ; 

, da è l'invio della missione di ;. 
inchiesta in Azerbaigian, nel
l'enclave armena del Nagomo 
Karabakh, teatro del sanguino

so conflitto etnico tra armeni e •• 
azeri. Entro 21 giorni gli ispet- *-
tori della Csce dovranno pre- Ri
sentale agli alti funzionari del- . 
la Csce il loro rapporto. L'Azer
baigian, per bocca del mini- '.'. 
stro degli Esteri Sadihov, si è '' 
dichiarato pronto a non op- \ 
porsi all'Invio di una missione -: 
«di buona volontà» del partner \ 
della Csce al fine di «verificare ' 
la situazione nella regione del • 
Nagomo Karabakh». ,. 

In vista del vertice di Helsin- £. 
ki due, il Consiglio dei ministri ;-. 
ha approvato la «dichiarazione "t 
di Praga», con la quale si met- ' 
tono nero su bianco le piccole ' 
modifiche apportate nell'In- • 
granaggio ancora tutto da per- • 
fezionare della nuova struttura 
europea. Prima fra tutte, Tarn- •-• 
morbidimento della ferrea re
gola del voto all'unanimità che , 
rischiava di paralizzare i lavori • ; 
dell'ascise a «48». Ristretto solo '-••. 
ai dossier dei diritti umani e •'. 

circoscritto solo alle dichiara
zioni politiche, il voto a mag
gioranza sarà comunque af
fiancato dal voto all'unanimità 
previsto per qualsiasi decisio
ne pratica sulla quale potrà 
continuare ad esercitare il di
ritto di veto li paese membro 
messo sotto accusa per palesi 
violazioni dei principi della 
Csce. Rafforzato invece il cen
tro di Varsavia per la difesa dei 
diritti umani mentre ex novo è 
stato istituita l'alta commissio
ne per le minoranze. «L'allar
gamento dell'Europa politica 
da San Francisco a Vladivo
stok rende più difficile per tutti, 
inclusi i tedeschi, di esercitare 
un'egemonia sull'Europa», ha 
commentato il ministro degli 
Esteri italiano, soddisfatto del 
bilancio dei lavori. All'attivo 
dei 48 ministri, che si rivedran
no a Stoccolma in dicembre, 
anche due dichiarazioni sulla 
crisi jugoslava e sulla preoccu
pante ondata razzista. .•.-:• • , 

Polonia 
Jaruzelski 
non potrà 
intervenire 
in Parlamento 

Il generale Jaruzelski (nella foto), presidente della Po
lonia fino al dicembrel990 , non potrà intervenire nel 
dibattito parlamentare su una mozione che auspica un 
passo che vieti l'imposizione della legge marziale. Tut-
t'al più gli sarà concesso di essere ascoltato dalla com
missione speciale che sta studiando ia questione. «Il 
mio scopo non è l'autodifesa: ho dichiarato pubblica
mente che accetto la. responsabilità per aver preso la 
drammatica decisione» ha scritto Jaruzelski, in riferi
mento all'introduzione della legge marziale nel dicem
bre nell'81. 

Filmato mostra 
le violenze 

iracheni 
contro " 

sciiti 

«Uccidiamone uno cosi gli 
altri capiranno che è me-

. „ . . . . . . . glio confessare». A pro-
d e g l l i r a c n e n i nunclare questa condan

na a.morte nei confronti di 
/•lic«-irti • ;• - ' un prigioniero sciita è l'at-; 

qi lSCIIu tuaie ministro della difesa : 
di Baghdad Hassan Al-Ma-

jid in un video girato dall' esercito iracheno e fatto usci- " 
re dal paese clandestinamente dai dissidenti iracheni. 11 • 

: video indica anche che gli iracheni hanno fatto uso di \ 
elicotteri armati di cannone per sedare la rivolta. A uno \ 
dei piloti che parte in missione contro i ribelìi Al Majid 5 
grida «È meglio che non ritomi se non li avrai uccisi tut-

Ulster 
Tre feriti 
perautobomba 
dell'Ira 

All'indomani dell'annrver-
, sario del «Blcody Sunday» 
che segnò l'inizio della •' 
lunga campagna terrorista • 
nell'Irlanda del Nord, l'Ira j 
ha colpito di nuovo! Una ' 

_ _ _ _ _ _ ^ _ — _ - — 1 - 1 camionetta è saltata -in ) 
aria nel centro di Dungan-' 

non, ferendo almeno tre persone, dopo che nella notte • 
a Belfast erano stati incendiati due negozi di abbiglia-
mento. Due dei feriti non sono gravi, un terzo ha riporta
to una commozione cerebrale. La camionetta era par- ' 
cheggiata davanti all'ufficio postale del paese. - • 

Usa-Hafti L'amministrazione Bush 
Via libera ' n a le m a n i '>bere:potra ' 

, ~ , ' j , rimpatriare forzatamente i 
al rimpatrio . profughi giunti a migliaia 
forzato -"•• " d a Haiti dopo la defene- ; 
J - I _ _ _ x . . - i . j strazione -del -presidente ! 

'• OeiPrOfUqm , J e a n 8 ^ ^ Aristide. Un i 
tribunale federale di At- i 

lanla ha rovesciato due precedenti sentenze con cui un '• 
giudice aveva bloccato la pratica ritenendola,lesiva dei ; 
diritti umani dei profughi. 1! tribunale h a accettato il " 
punto di vista del governo Usa: da Haiti la gente fugge > 

, alla ricerca di un migliore benessere e non per ragioni ì 
di persecuzione politica. ' . , _ , , : ...:.„.,„ ..,,, -...i^i 

Domani ^ 
a Belgrado 
meeting 
internazionale 
per la pace 

Domani 2 febbraio un. vo- " 
' lo charter,'che parb'ra'alle 
- 7 di mattina dall' aeropor

to di Ciàmpino per tornare >* 
' intomo alla ' mezzanotte, j 
._, porterà . ... rappresentanti • 
: delle forze pacifiste itaiia-
ne ed europee a Belgrado., 

L'iniziativa è organizzata da Arci, Adi e Associazione 
per la pace su diretta richiesta dei pacifisti serbi. Vi par-} 
teciperanno fra gli altri l'onorevole Roberto Formigoni, I 
l'onorevole Margheri della Commissione esteri della Ca- : 

mera, rappresentanti della Spd e del Parlamento della ; 

regione di Madnd _, 

Delegazione Pds 
in Israele 
al congresso; 
delMapam 

Una delegazione del Pds-
composta da. Umberto Ra
nieri del Coordinamento ' 
politico, Mariella Grama- : 
glia parlamentare e mem-

i bro della Direzione, e Ja- '• 
_ „ _ _ « _ « . _ _ niki Cingoli, responsabile 

• dei rapporti c o n l'ebrai-
smo-si trova in Israele per assistere al Congresso del Ma-
pam, Partito socialista unificato di Israele, membro dell' 
Intemazionale socialista. Nel corso del soggiorno in 
Israele la delegazione del Pds incontrerà i principali 
esponenti delle altre forze democratiche israeliane e 
rappresentanti palestinesi dei territori occupati , ; o;- -.?•'• 

VIRGINIA LORI 

L'arca di Noè è sulPArarat 
Un ricercatore italiano dice 
di aver trovato il relitto 
a 4.600 ;ràetri d'altitudine 
•••ROMA Entro la prossima 
estate potrebbero essere ripor- ? 
tati alla luce sul monte Ararat ! 
in Turchia quelli che rkiercato- -
ri italiani e americani ritengo- ' 
no essere i resti dell'arca di ' 
Noè.-- -• ,, • • •--. • "- ---; 

ha detto ieri in una confe- • 
renza stampa a Roma Angelo • 
Palego, un chimico piemonte
se che già due anni fa aveva af- i> 
fermato di. aver individuato • 
l'arca, al confine fra Turchia, ' 
Iran e Urss. Testimone di Geo- ' 
va, Palego ha basato la sua ri
cerca sulla cronologie e sulle . 
indicazioni fomite dalla Bib- . 
bia. In questi giorni il chimico -
sta tentando di coinvolgere il •' 
governo turco ed altre Istituzio
ni per organizzare una spedi- -

_zione che accerti la veridicità • 
delle sue affermazioni. ».;-. >• 
. Nel 1989. dopo cinque ten- '•. 
tativi, Palego avrebbe indivi- •:: 
duato i resti dell'arca al di sotto ?' 
di un ghiacciaio a 4600 metri 

di altitudine, nel posto indicato 
dalla Bibbia Non ha perù 

' compiuto scavi limitandosi a 
scattare alcune fotografie. In 

' una di esse si notano due ere- '-'•:• 
pacci paralleli che per Palego .: 

;• rappresentano i fianchi dell'ar- j* 
ca, che secondo la tradizione " 

• era rettangolare. Anche !é di-
' mensionl di ciò che lui afferma ;: 

essere l'arca di Noè coincido- • 
no con quelle scritte nella Bib
bia: 133 metri di lunghezza. 22 -
di larghezza, 13 di altezza. '• •. 

Due americani dell'organiz
zazione confessionale «Emma-: 
nuel discovery», Bob Garde e . 

: Chuck Rarron, nel 1989 hanno 
alfermato di aver scoperto l'ar- '• 
ca nella stessa zona. Palego >;• 

• sostiene che gli americani gli '; 
hanno sottratto la scoperta. '•">• 
Già durante la prima Guerra 
Mondiale i soldati dello zar Ni-
sola II furono Inviati sulla cima 
del monte per cercare di recu- -
perare la nave. •••.•.• i.:.'..-: £.v,;''-
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L'attacco delle forze di Baku ieri mattina 
GB armeni denunciano «il genocidio» 
Ma gli àzèri reagiscono: «È una spedizione 
contro i banditi. Usano missili aria-terra» 

I due stati del Caucaso sono entrati 
• nèlM Csce da 48 ore che ha dedsor a Praga 
di inviare una missione di pace. 
Decine di vittime a Àgdam e Khramort 

Kiev taglierà il nucleare 

Kravciùfe ora alza il tiro:: 
«Voglio la testa del capo 
della flotta del Mar nero» 

Si combatte nel Nagomij Karabakh 
Il rischio di una guerra totale tra Armenia e Azerbai
gian, stati della Csi (ex Urss). A Praga la Conferenza 
sulla sicurezza europea ha deciso l'invio di una mis
sione dopo l'intensificazione della battaglia per il 
controllo del Nagomij Karabakh. Erevan si è appel
lata all'Onu denunciando il genocidio e un attacco 
di carri armati. Baku vuol vendicare le vittime di un 
elicottero abbattuto. >•• ; > •< '•• • ; ' • 

• - - ' " D A L NOSTRO CORRISPONDENTE ' : ' 
SERGIO SERGI 

E * MOSCA. Armeni e azer-
baigiani di nuovo sulla soglia 
di una guerra generale per il ";. 
controllo del Nagomij Kara
bakh a tal punto che ieri a 
Praga, al Forum della sicu- -•' 
rezza europea, è stato deciso .', 
di inviare con urgenza nella . 
martoriata regione contesa • 
dalle due repubbliche dell'ex 
Urss una delegazione con i l . 

• compito di stendere un rap- ' 
porto in tre settimane. L a . 
missione si svolgerà dopo 
che da una parte e dell'altra 
c'è uno scambio di accuse » 
sulla responsabilità di scontri • 

e agguati • sanguinosi. che 
hanno fatto oltrepassare già 
il numero di mille morti negli 
scontri tra le varie formazio
ni. Ma ieri gli armeni hanno 
lanciato l'allarme, rivolgen
dosi anche al Consiglio di si
curezza dell'Onu con un ap
pello dai toni disperati, accu
sando le truppedel presiden
te Mutalibov di aver dato il 
via ad un attacco di guerra in 
piena regola, con carri arma
ti a mezzi corazzati, contro i 
luoghi abitati del distretto di 
Askeran. -• Gli azerbaigiani 
hanno smentito di aver intra

preso operazioni massicce 
contro i villaggi armeni am
mettendo soltanto di «aver ' 
dato ordine alle forze della 
milizia di difendere la popo-
lazine civile dagli atti terrori
stici» delle bande armate da 
Erevan. Dopo l'abbattimen
to, martedì scorso, dell'eli
cottero con le insegne di Ba
ku (oltre cinquanta morti), 
opera dei guerriglieri armeni 
secondo • le accuse - degli 
azerbaigiani, lo scontro pò- ; 
irebbe sconfinare in guerra 
aperta tra due repubbliche ' 
che fanno parte della stessa 
Comunità di Stati e, proprio 
dall'altro ieri, della CSCE. Gli ' 
armeni denunciano, ancora 
una volta, il «genocidio» che 
si svolge sulla loro terra, gli 
azerbaigiani • promettono 
vendetta nei confronti dei re
sponsabili delle imboscate. Il 
Nagomij Karabakh sembra 
destinato a diventare terra 
bruciata, teatro di un conflit- • 
to destabilizzante nell'intera ; 
area del Caucaso, e forse ol
tre. A Praga i ministri degli Carri armati azeri fronteggiano un gruppo di miliziani armeni 

con 

" Gioverà alle ambizioni presidenziali del marito-candidato? 

Clinton, un'aspirante first lady 
più grinta e intelligenza di Bill 

Sospinta dallo «scandalo» degli amori di Bill Clinton, 
un'inattesa protagonista ha fatto la sua comparsa 
sulle scene politiche: Hillary Clinton. Cqivlei debut
ta nella politica Usa un inedito personàggio: quello 
dell'aspirante first lady che non'vive all'ombra" del 
marito-candidato. E che, anzi_è di lui palesemente 
più intelligente e capace. La domanda è: gioverà 
tutto1ciò:alle.asi3ir^onipr^idenzjaJi,diBill?,v -,..• 

:.-:,:••••-:'.;: >:.v , . .DALNOSTRQ:ÌÌNVÌATO...I ; •') •';: ; . t ','•', ' •'•• ' •. 
' •>•-:••.;••'••• MASSIMO CAVALLINI" < '.' 

• 1 NEW. YORK. ' 1 primi a co
gliere la novità sono stati - fat
to tutt'altro che inconsueto - i •• 
vignettisti delle pagine comics. 
«Per quale ragione, signora, 
non potrebbe mai votare per. 
Clinton?» chiedeva giorni fa, 
sul Phitadelphia Daily News, V 
un ipotetico giornalista. «Per- <• 
che il voto - era la risposta del- ; 

la non meno Ipotetica elettrice ' 
; - lo debbo dare a Bill e non a 
." Hillary». Soltanto una battuta? ; 

Non proprio. Piuttosto il primo 
segnale d'un fenomeno che, ~ 
prepotentemente emerso sullo , 
sfondo «rosa-sporco» d'un en-
nesìmo scandalo scssual-poli-
tico - quello, appunto, degli 
amori extraconiugali del più " 
qualificato tra i candidati de- • 
mocratici -, sta in queste ore 
sconcertando ed - intrigando 

tanto l'America dei politologi 
• quanto quella della gente co

mune, i'. .'••• '!•• . :; 
• ' Ed almeno due sono,' nel di-

; spiegarsi d'un tale fenomeno. 
: gli aspetti assolutamente inedi

ti. 11 primo (e più curioso): 
non era mai accaduto prima 

: che, investiti in pieno dai pruri-
• ginosi venti d'una vicenda di 

coma e di coltri, gli americani 
; finissero per tanto rapidamen-
1 te distogliere gli sguardi dal bu
co della serratura, sorprenden
temente concentrando la pro
pria attenzione su un perso-

.' naggio - quello della moglie -
tradizionalmente complemen-

- tare ed immobile, puro ed 
-' inerte oggetto di compianto e 

commiserazione. Il secondo 
. (e più importante): non ora 
' mai accaduto prima che un'a

spirante first lady calasse nel-
; l'arena della contesa presiden- • 
•; ziale con tanto autonoma pre-
. ponderanza e con tanto de-
' bordante personalità. ,v.. 

Eppure proprio questo è ac- " 
: caduto: mentre gli sguardi dei 
: giornalisti di mezzo mondo -

era#c^pj$amcnte puntati sulle 
stuzzicanti formosità di Genr.i-

vferEJovriBrs, là ben più gelida e 
^«-4bt*kJ&bWfefiBJ di, Hillarjiv 

Clinton trionfalrnenteoccupà-
' va l'intero proscenio, presto rtf. ; 
'legando nella penombra, c o - ; 
•me grigi comprimari,,tutti gli ;• 
altri personaggi della comme-

.;' dia. Ivi compreso, ovviamente, 
il marito-candidato. ' ••-•"•" 
• ' Anzi, lui soprattutto. Ufficiai- \ 
mente - come ancor oggi reti- ; 

• tano le indolenti cronache del-
; l'avvenimento - Hillary si era ;: 

:• presentata domenica scorsa a , 
.:,' Sixiy Mìnutes (luogo prescelto 

per la pubblica autodifesa di 
. Clinton) «al fianco di Bill». Ma, 

giunta al traguardo di quella 
difficile prova, aveva in realtà 
superato il consorte d'un sur- • 
classante numero di lunghcz- <; 

' ze. Più brava, più decisa, più ' 
, intelligente ed efficace, più co- -

raggiosa. Persino più politica. 
Al punto che dalla sua bocca-
e solo dalla sua bocca - usci-

fl governo croato non rispetterebbe le garanzie richieste dalla Cee 

cusa la fretta della Germania 

Dopo aver forzato la mano ai partner sul riconosci
mento della Croazia, Bonn è nell'imbarazzo. Alti 
esponenti di Zagabria, infatti, si rimangiano gli im
pegni presi sulle condizioni poste dalla Cee per la 
tutela delle minoranze, per il rispetto dei quali la 
Germania si era fatta garante. Mentre Genscher insi
ste perché Croazia e Slovenia siano ammesse nella 
Csce, la politica jugoslava di Bonn è in discussione. 

.". ' '" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI • -

ME BERLINO. Il riconoscimen
to precipitoso della Croazia e 
della Slovenia, attuato con una 
specie di colpo di mano prima 
di Natale e poi praticamente 
imposto ai partner della Cee a 

. gennaio, rischia di trascinare il 
governo di Bonn in una situa
zione molto imbarazzante. 
Stando a notizie di fonte croa
ta, infatti, il governo di Zaga
bria si starebbe rimangiando 
gli impegni presi a dicembre in 
materia di rispetto dei diritti 
della minoranza serba. O'•-:••: * 

Proprio quegli impegni, so- ' 
lennemente assunti dal presi
dente Franjo Tudjman. erano : 

; stati interpretati da Bonn come ' 
la prova del fatto che la nuova ;; 
repubblica aveva ottemperato 

; alle condizioni poste dalla Co-
• munita europea per il ricono-; 

scimento e avevano spinto il 

cancelliere Kohl e il ministro 
'.;' degli Esteri Genscher, nono

stante il parere negativo'della 
i'_commissione arbitrale nomi-
•. nata dalla Cee, a forzare la ma

no dei partner. „ ., <•--
V. Ildietro-front croato è stato 
«segnalato da due personaggi 

di rilievo nella mappa del po-
.'•-' tere di Zagabria, il vice primo 
' : ministro Zdravko Tomac e St-
• jepan Hercey, secondo i quali 
'•;' «non c'è alcun motivo per mo-
' dificarc la legge sulla tutela 
. delle minoranze», cioè il prov

vedimento approvato a suo 
tempo che prevede una limita-

' ta autonomia comunale nelle 
località abitate In maggioranza 
da serbi e che la commissione 

1 arbitrale della Cee ha ritenuto 
insufficiente. . . - - • • ; 

. '.• Il «catalogo delle condizio
ni» elaborato in dicembre dalla 

Helmut Kohl <"•• 

Comunità, e del quale Tudj
man s'era impegnato a osser
vare «tutte le prescrizioni», pre
vedeva, invece, una larga auto
nomia per le regioni croate a 
maggioranza serba, con una 
propria legislazione, proprie 
forze di polizia e propri tribu
nali. ..-.• 

Per ora l'intenzione di non 
rispettare l'accordo e slata 
espressa in modo ufficioso, 
mentre sia Tudjman che il ca
po del governo tacciono. Ma 
l'imbarazzo di Bonn appare 

già evidente. Tanto più che la ; 
novità (ma c'è chi sostiene . 
che la mossa di Zagabria era 
ampiamente - prevedibile) \ 
giunge proprio nel momento ' 
in cui il governo federale s'è 
impegnato in una nuova ope
razione di "patronaggio- delle -
due repubbliche'ex jugoslave; ••• 
proprio ieri mattina, Genscher, '* 
in una intervista alla radio, ha 
annunciato una iniziativa tede- • 
sca per ottenere che Slovenia e '. 
Croazia vengano ammesse di 
diritto nella Cscc, al cui consi
glio ministeriale che si è con
cluso ieri a Praga hanno parte
cipato solo a titolo di «osserva- •; 
tori». L'ammissione, secondo : 

' Genscher, dovrebbe essere ; 
formalizzata già nella prossi-

' ma riunione di marzo a Helsin
ki. •• .-•-•. .•..•...,. 

L'iniziativa di Bonn, però, 
potrebbe trovare sulla propria ., 
strada l'opposizione degli Stati 
Uniti, i cui rappresentanti pro
prio a Praga hanno ribadito 
che intendono continuare a 
considerare la crisi jugoslava 
come un problema «che va ri
sono globalmente» appoggian
do in tutti i modi gli sforzi del- -
l'Onu, <• le resistenze di Parigi e • 
di Londra, i cui governi, pur es
sendosi fatti trascinare dalla 
foga tedesca nella decisione 

del riconoscimento Cee del 15 
gennaio, non hanno ancora 
invialo i loro ambasciatori a 
Zagabria e, più prudentemen
te di Bonn, per farlo aspettano 
di vedere se le autorità croate 
rispetteranno veramente I loro 
impegni.,; ••.;• -, v-.. ,v.. -.. ^ .~ 

• L'eventuale ritiro della paro
la data da parte della Croazia, 
inoltre, rischia di riaccentuare 
un isolamento che la Germa
nia ha fatto molta fatica, nelle 
settimane scorse, a neutraliz
zare. Le critiche alla politica 
jugoslava di Bonn sono aspre, 
specie negli Usa, dove uno dei 
maggiori germanologi, lo stori
co Gerald Livingstone della 
Hopkins University, accusa la 
Repubblica federale di aver 
stravolto i principi tradizionali 
che hanno sempre ispirato la 
sua politica in passato, adot
tando una linea che privilegia 
«puri interessi tedeschi» sulle 
regole fin qui accettate nella 
Nato e nella Cee. Per la prima 
volta, secondo Livingstone, la 
Germania avrebbe fatto valere 
la sua potenza economica per 
raggiungere un fine politico e 
pur di ottenere il suo scopo si 
sarebbe mostrata pronta a cor
rere il grosso rischio di spacca
re la Cee e di dare una spinta 
alla destabilizzazione dei Bal
cani e dell'Europa centrale. :;-, 

esteri dei due stati conten-. 
denti si sono potuti incontra
re per pochi minuti nel tenta
tivo di evitare l'ulteriore ag- : 
gravarsi del conflitto mentre i 
colpi di artiglieria si spreca
vano su città e borghi facen
do altre decine di vittime, sul- '• 
la stessa capitale della regio
ne, Stepanakert irraggiungi- ;> 
bile pervia del taglio dei col
legamenti. L'armeno-Raffi 
Hovannisian ha dato la di
sponibilità di Erevan per l'in
vio di truppe dell'Onu (o del- ' 

' la CSCE) nell'area mentre 11 . 
ministro azero Hussein Sadi- •>. 
khov ha detto che soltanto la 
milizia ha organizzato una 
caccia ai terroristi che mi- a 
nacciano «la vita dei cittadi- * 
ni». Il ministro di Baku ha 
chiesto una soluzione politi
ca del conflitto che dura da :• 
quattro anni e che Gorba- . 
ciov, prima, Eltsin e Nazar-^ 
baiev dopo hanno cercato di 
metter fine senza esito. ... 

La battaglia . più cruenta 
delle ultime ore si starebbe 
svolgendo nella parte centro-

'• orientale del Nagornij Kara
bakh. Da est, e cioè dal terri
torio azerbajgiano, infatti, si 
sarebbero mosse le truppe 
corazzate in direzione delle 
postazioni armene. L'attac
co, stando alla denuncia di 
Erevan, sarebbe partito poco 
dopo le dieci del mattino 
(ora locale) con l'ausilio di 
duexarri armati, sette blinda
ti e alcune centinaia di solda
ti. Baku ha replicato che si è 
trattato soltanto di una rispo
sta al mitragliamento, da par
te dei guerriglieri terroristi, 
della città di Agdam. Gli 
scontri più forti sono stati se
gnalati nella città di Khra
mort che sarebbe stata con-

: quistata dagli azerbaigiani. 
'. «La popolazione armena cer
ca di resistere ma le forze ne
miche sono soverchiami», ha 
detto da Erevan Ashot Mana-
churian, consigliere per la si
curezza del presidente Ter-
Petrosian. «Gli armeni utiliz-

' zano gli elicotteri con missili 
ana-terra e sono più forti», è 
stata la replica di Baku 

JEE MOSCA. Mentre a Davos 
dava l'annuncio dello smantel
lare entro l'estate del 40% del 
proprio arsenale miliare e in-
formavagli economisti che so
cietà canadesi hanno avuto 
l'incarico di stampare la nuova 
moneta nazionale, per bocca 
di radio ' Kiev, il presidente ,'-
ucraino Leoriid Kravciuk ièri ."' 
ha chiedere le dimissioni del 
comandante' della Flotta del 
mar Nero colpevole di aver ri
fiutato di ricevere un gruppo;di 
deputatici Kiev. 'A dare la noti- ; 

zia del telegramma jnviato, al , 
maresciallo .Ievghieni.Shapo- ; 
shnikov, comandante in capo 
delle forze armate della Comu
nità di Stati indipendenti, è s£a- ' 
ta infatti"la radio della capitale 
ucraina. Ad essere finito,nel .,, 
mirino del presidente ucraino 
è l'ammiraglio Igor Kasatonov, • 
comandante della.flotta ex so- -
vietica del Mar Nero, che si è ri- " 
fiutato di far tornare nel porto '•;; 
ucraino di Sebastopoli in Cri- ; 
mea tre navi da guerra che do- >' 
menica erano uscite per entra- .; 
re nella rada di Novorossiisk. I) 
presidente Kravciuk ha prote
stato per il comportamento :'• 
dell'ammiraglio verso un grup
po di deputati della repubbli- • 
ca. SDopo aver incontrato Elt-, 
sin, che luned' scorso si era re- -
calo a Novorossiisk, Kasatonov '' 
si era infatti rifiutato di ricevere ': 
un gruppo di deputati ucraini e • 
dopo averli fatti attendere per , 

un'ora in anticamera, li aveva 
diffidati dal visitare altri c o - , 
mandanti e navi della flotta. 
Poi, era tornato in aereo a Se
bastopoli, lasciando lettre navi is 
a Novorosiisk. Le tré unità che V 
domenica avevano ; lasciato • 
Sebastopoli sono l'incrociato- :• 
re • a propulsione •• nucleare ' 

' «Moskva., un' altra unita" an'.i- : 
sommergibile, il «Kerch», e la ; ' 

, nave da scorta «Bezukoriznen- 1 
ny». Da quando, il 21 dicembre \ 

.- scorso ad Alma Ata (Kazakh- ; 
• stan), l'Urss e stala sciolta per ; 

lasciare il posto alla nuova co- ? 
rriunità di Stati indipendenti, i 
tra Russia ed Ucraina • i due :: 
principali paesi membri - è 
sorto il contenziososulla giuri-. 
sdizione e la proprietà '.della ' 
flotta ex sovietica del mar Ne
ro. Secondo i russi, e secondo i 
comandanti dellcforzeiamiate ; 
già sovietiche, Ja flotta militare 
dell'ex Urss deve rimanere «in
divisibile», a difesa e a servizio 
di tutti i paesi della Csi. L' 
Ucraina, invece, chiede che la :-
flotta ex sovietica stanziata in J . 
Crimea (territorio ucraino), e : 
che non riguardi ladifesastra- v-
tcglca, passi sotto la giurlsdi- , 
zione di Kiev. Tanlo Kravciuk t 
che Eltsin hanno ribadito varie <r '• 
volle di aver trovato un tom- ' 
promesso accettabile > sulla S ' 
questione. Ma quasi ogni gior- •»• 
no rispuntano problemi imsol- J 
ti tra le due repubbliche a prò- s ] 
posilo della flotta del Mat Ne- ' 

rono in quell'occasione tutte le 
frasi destinate a lasciare il se
gno, a marcare l'aggressivo in
cedere d'una campagna elet
torale che, allora, molti ritene
vano . ormai compromessa. ' 
«Tempi duri attendono questo ' 
paese se non viene garantito ai , 
candidati un ragionevole mar- ' 
gine di privacy... lo non sono < 
una piccola donna che sta "al -
fianco del suo uomo" come 
Tammy Wynette. Sono qui j 
perchè lo amo, lo rispetto, ere- i 
do in quello che sta facendo. E ' 
se a qualcuno tutto ciò non ba- ' 
sta, bene, che non-voti per luì», 
i L'America ascoltava sbalor
dita. E presto si sarebbe resa 
conto che non d'un eccezio-, 
naie exploit si trattava. Da allo-
ra, infatti, Hillary non è più .-
uscita dal cono di luce dei ri-

fletton E mentre Bill è andato 
bolsamente nproponcndo, 
con una pignolena da mas
saia la «lista della spesa» dei 
propn programmi, lei ha prov
veduto (o meglio, ancora sta 
provvedendo) al lavoro più 
difficile e duro: ricostruire - in
tervista dopo intervista, pubbli-

i ca apparizione dopo pubblica 
apparizione - l'immagine del-

; la sua candidatura, ridarle sen
so e ritmo. Nessuno - a memo
ria di cronista elettorale - ri
corda d'aver mai visto qualco
sa di simile..,, , ,•' ... - ••• 4 

Di che cosasi tratta? Difficile 
rispondere. Difficile perchè an
cora impercettibili e sfumati 
sono i contomi della novità 
che Hillary rappresenta. L'im-

. magine della first lady - vera o 
aspirante - si è fin qui mossa 

Il candidato alle presidenziali Usa. 
il democratico, Bill Clinton . . . 
durante una manifestazione - , 
nell'Arkansas, 
a sinistra sua moglie Hillary / ' 

entro frontiere anguste e rico-. 
noscibili. Bess Truman, Mamic • 
Eisenhower, Pat Nbcon e Rosa- ; 
lyn Carter hanno interpretato \ 
con modesta perfezione il ruo- • 
lo di sposa fedele ed esempla- ;. ; 
re E cosi Barbara, seppur-co
me si è visto durante il cata
strofico viaggip.giapponese.di 
Bush - c6nTaggiuntà'q"ùn pi- ' 
glio màrefntì sblldb'e'riccód'i- • 
ronia. Nancy Reagan, memore :•. 
dei suoi trascorsi hotliwoodia- r 
ni aveva ben nascosto, sotto' il ' 
velluto degli sguardi estasiati ; 
che riservava al' vecchio Ro- -
nald, l'acciaio della . mazza . 

. chiodata con la quale, si dice, . 
usava guidare il menage della so 

'' Casa Bianca. Altre, come Betty »* 
, Ford e Ketty Dukakis, sono al 

'' contrario riemerse dall'anoni- , 
:•;• mato con la maschera tragica j 
.,; di piccoli e fragili esseri travolti 
•" dal peso delle responsabilità e -
!••>' della Storia. Né migliore fortu- " 
'•• na, nel corso degli anni, hanno •> 
• avuto i tentativi di portare alla 
, .Casa Bianca^a primo inquili-

no, una dònna vera, libera da-, 
:'.. gli abiti infiocchettati della tra- ' 
, dizione. Fortissimo nella socie-

P tà, il femminismo americano ' 
- non ha fin qui potuto neppure -; 
;• scalfire le mura d'una fortezza ' 
5 dominata dal senso erpico, mi-., .< 

ticamente maschio, della can-
; ca. Al punto che il suo ultimo 

assalto - nell'88 con Patncia 
Schroedcr - si era infine dissol-

. to in un mare di lacrime. 
Davvero Hil lary-la bella. 

, forte, aggressiva Hillary, Hillary 
con il suo passato difemmuu-

.sta ,C.I/BOJV, il-*Ufl, presente di 
,grande.„Ì!yp(jatm TJJ(RI)0, oggi 
. rappresentare uria svolta, una 

rivoluzione rispetto a questo 
passato? Meglio-diffidare dei 
sintomi d'Innamoramento che 
sembrano oggi percorrere LA-
merica. Polche urulatto non va 
dimenticato: brillante' e brava . 
quale è, Hillary resta pur sem
pre prigioniera del suo ruolo 
Sembra una candidata, ma 

' non lo è. E solo e soltanto una 
.' first lady, un'ibrida (e forse ef

fimera) combinazione di pas
sato e di futuro che, alla fine, " 
potrebbe spaventare l'America 
tradizionale - quella che va 
angosciosamente chiedendosi 
chi davvero, porti i calzoni ;n ' 
casa Clinton - senza e>>ser (l'i
spirazione per le legittime am
bizioni del movimento femmi
nista. •" '.'• .'' 
i Agli elettori del New Ham

pshire, tra due settimane, la 
prima,ardua sentenza 

« 

Intervista a Piero Fassino: «Minoranze non tutelate» 

invia 
nasce il pluralismo politico» 

TONI FONTANA 

BEI ROMA.' Piero Fassino, re- :•' 
sponsabile della attività inter- • 
nazionali del Pds è appena ri- < 
tomaio da un viaggio in Croa- :. 
zìa e Slovenia, dove ha avuto • 
numerosi incontri.'' ,',' ;• 
. Hai' parlatD^toa Ta<0nni>, 
; eoa I leader, della stnlftra 

slovena e croata. Che im- -
prenione ne bai ricavato, : 

- pensi cioè che qnesti nuovi :' 
- paesi stano avviati sulla etra- • 
,' da della democrazia? A che 
- punto sono a tuoawi»o7 . •, 

•""','• La Croazia sta vivendo un ;. 
processo di transizione demo
cratica con le caratteristiche .'•', 
proprie di queste fasi. Si affer- •; 
mano partiti, movimenti, la li
bera circolazione della idee; 'i 
d'altro canto questi paesi non , 
hanno esperienze democrati- " 
che alle spalle e la guerra ren- -, 
de oggettivamente più difficile 
la transizione. Per questo oc- . 
corre superare le visioni mani- u 
chee che contrappongono la ' 
Crozia alla Serbia in nome del
l'Occidente contro l'Oriente; •" 
oppure che identificano la • 
Croazia con gli ustascla. Si trat
ta di un paese che vive la na- ; 
scita di un pluralismo politico " 
e sociale in condizioni partico
lari. Il compito delle forze de
mocratiche non 6 quello di 
cmettere.sentenze. In Croazia, ? 
del resto, vi è stato un referen
dum che ha avuto un esito ple
biscitario. •:•-• ,, . . . . 

Credi ebe Tudjman sia un 
- sincero democratico? 

Il suo percorso politico è as
sai complesso. £ stato coman
dante partigiano, dirigente co
munista,, ufficiale nell'Armata 
federale. Negli anni sessanta le 
idee nazionaliste sono diven
tate la sua parola d'ordine. 
Certamente in Croazia vi sono 
oggi partiti democratici e di si
nistra più avanzati dì Tudjman; 
inoltre la legge elettorale mag
gioritaria affida al presidente 
un grande potere, superiore ai 
reali consensi nel paese. Tudj
man è il presidente croato, ma 
non va fatto l'errore di identifi
care la Croazia con il suo pre
sidente •','.'„-•„. ,'".,.,.,;.• . . e 

Tudjman, in un libro che a 
Zagabria ; non . si . trova, 

. avrebbe espresso giudizi 

., inaccettabili sull'Olocausto, 
ridimensionando gli orrori 
compiuti dai nazisti... .• • ^ 

Quelle affermazioni di Tudj
man, se sono vere, sono gravi e 
non vanno ignorate. Ma il pro
blema è più vasto, riguarda il 
rigurgito antisemita nell'Euro
pa centrale, Penso alle polemi
che in Polonia, alla vicenda 
del Carmelo di Auschwitz, al 
dibattito in Ungheria, alle cam
pagne antisemite in Romania 

La •libanizzazione» ' po-
.. irebbe essere il futuro di 

quella regione.. , 
• Biosogna prendere atto defi
nitivamente che la vecchia Ju-

;, goslavia non esiste più e non 
esisterà mài'più: Al'suo posto 

: ' vi sarà una pluralità di Stati in-
. > dipendenti. E occorre che i di

rigenti di questi, paesi si renda-
i no conto' chenori^ono possi

bili Stati- "etnicamente puri". 
'." Occorrono politiche e leggi so-
. prattutto che riconoscano i di-
,< ritti delle minoranze. La Croa-
-'/. zia non dev'essere la repubbli-
'": ca del croati, ma del cittadini 
: che vivono in Croazia.- E cosi 
>j per le altre repubbliche. EI nc-
':'. goziatl debbono condurre al 

reciproco riconoscimento dei 
'- confini ,,,. .,. . , . , . ,„; , .,:,-,•;' • 

, •• - È • appunto sol problema 
delle minoranze ebe la linea 
di Tudjman appare più in
certa. Le leggi recentemente 
approvate In Croazia offro-

. no sufficienti garanzie alle 
•"• minoranze? . , . , ; , ; . • : , 
,., No, le leggi finora approvate 

non garantiscono il pieno ri-
T spetto delle minoranze. Me ne 
•V sono reso conto parlando con 

i cittadini di lingua italiana che 
;: vivono a Fiume. La loro preoc-
:, cupazione è che all'enuncia-
• zione di principi non seguano 
; politiche che effettivamente 

assicurino i loro diritti. Non ba
sta dire che si faranno le scuo
le, occorre garantire le risorse 
per farle funzionare. Al tempo 

. stesso occorre riconoscere i di
ritti degli sloveni in Italia. E il ; 

- nostro paese oltre a rivendica- •" 
. re la tutela della minoranza ita- • 

'• liana-' deve; mettere In èatripo ; 
-: risorse e ciò spesso non awie- : 

ne. Il quotidiano in lingua ita- ',', 
liana di Fiume, la,."Voce,;del i.-

• popolo" sopravvive' a- stento :. 
••. grazie al contributi croati/Set- 'f 
••" tori della De e del Psf di Trieste <f . 
: hanno sponsorizzato l'edizio- ~ 
•'• ne istriana del "Piccolo". Non ', 
< ho nulla da ridire, ma quesle fc-
,: iniziative non possono essere I 

sostitutive rispetto al sostegno '; 
• ad espressioni autoctone della " 
.-• comunità italiana. . • u uv,-c^.'. 

'.> Il partito del cambiamento 
. ,i democratico, del «male bai • 

;. incontrato 11 leader Racan ' 
assomiguaalPds? . : • 
Si tratta di una forza di sini- • 

, stra che ha appoggiato la bat- ; 
. taglia per la sovranità della :s 

•• Croazia, ma con un'ispirazio- % 
ne democratica e progressista. *-
In Crozia la sinistra è viva, è di ['' 
sinistra il vice capo del gover- : 
no. Tomaz, uno dei politici più "" 

' • in vista. Ripeto occorre evitare l:; 
.' i lettura manichee.' In Croazia <'. 

destra e sinistra si confrontano "-' 
•': come in tutti i paesi democrati

ci. Le forze nazionaliste e mo- ;.•" 
derate sono più forti, anche" 

- per gli appoggi di cui godono, ', 
" • penso alla De tedesca. C'è la H 
-' sinistra ed il nostro compito è • 

sostenerla. :•.,: •.•>,.•-,:•:..,•: i- •: 
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Borsa 
+ 0,66 : -
Mib 1066 

-(-+-6,6% dal 
2-1-S2KT--'.-

Lira 
In modesta ; 
flessione 
tra le monete 
dello Sme ^1 

Dollaro 
Una prudente 
ripresa 
(in Italia 
1.212,60 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Nonostante il calo del costo del petrolio 
e il «boom» delle esportazioni verso 
la Germania il nostro paese è riuscito 
a perdere 2mila miliardi in più del '90 

In difficoltà tessile e «high tedi» e, come 
sempre, auto, chimica e agroalimentare < 

; Calano tutte le esrx)rtaziord«o^aHfìcate» 
Inghilesi: il peggio deve ancora venire 

«commerciale» 
Nel' 91 deficit raxMne^scamta: 
Nonostante il calo del costo del petrolio, nonostan
te il boom di esportazioni verso la Germania, l'Italia 
è riuscita a perdere quasi 2.000 miliardi rispetto alla 
bilancia commerciale '90. Adesso siamo a -16.000. 
E cediamo nel tessile e nell'high tech, oltreché, co
me al solito, nelle auto, nella chimica, nell'agroali-
mentare. In complesso cala la nostra quota di 
esportazione «qualificata». , •; 

STEFANO HKJHI RIVA 

BB MILANO. Al di là delle cifre 
e quasi un crollo per la nostra 
bilancia commerciale: nel '91, 
secondo i dati dell'Istat, il defi
cit è peggiorato di 1.800 miliar
di di lire, passando dai 14.188 
miliardi del '90 a 16.028 attua
li Marciò che rende la cifra 
drammatica è che II disavanzo 
è cresciuto nonostante l'ab- ' 
bassamente dei costi delle ma- ;• 
terie prime energetiche che, >• 
com'è noto, sono sempre state ' 
la voce più negativa per i nostri 
contiesteri. -. ' , •••] 

Stavolta invéce a peggiorarli 
sono state le prestazioni delu- ' 

: denti di quelli che erano punti 
di forza del sistema: sono scesi 

• seccamente tessile e abblglia-
- mento, le calzature da sole 
• hanno segnato un -5%. e se il 
' settore metalmeccanico ha te-
• nuto è stato grazie all'esporta

zione degli elettrodomestici, 
• notoriamente poveri di tecno- ] 

logia, mentre abbiamo perso 
ulteriori quote nei settori high 
tech, e ben 2.500 miliardi in . 
più nella bilancia dei mezzi di 

' trasporto, già negativa da scm-
' pre. Per non dire dei deficit tra
dizionali rieU'àgroallmentare. e 
. nella chimica; che si sono a lo

ro volta allargati. Complessiva
mente, le importazioni mani
fatturiere dall'Atalia dei princi
pali paesi industrializzati sono 
scese dal 6,2% al 5,9%, il che, 
trattandosi dl|un.Indice gene
rale, è segno serissimo di decli
no competitivo. 
• Non bastasse, la bilancia 
estera affonda proprio nell'an
no in cui la Germania, per far 
fronte all'unificazione - con' 
l'Est, ha importato da noi co
me non mai. riducendo vertigi-

• nosamente il suo tradizionale 
avanzo verso l'Italia dal 7.482 
miliardi del '90 a 3.205. In altre 
parole,.e stata l'unificazione 
tedesca a tenerci In vita da so
la: se era per i nostri altri part
ner jsarebbe stato davvero un 
tonfo. Rispetto ai francesi ab
biamo praticamente azzerato 
a 135 il nostro avanzo di 2.340 

-miliardi, abbiamo perso due. 
terzi dell'avanzo con i britanni
ci (da 3.029 a 1.137) e con gli 
americani (da 4.416 a 1.829), 
triplicato qutìWnegativò^rso 
i giapponesi (da -2994*930). 

Persino con l'Urss siamo scesi 
da-l.754a-2.601 miliardi. • 

.,••• ' Incredibilmente, davanti a 
questo scenario, il ministro per 

' il Commercio estero Vito Lat-
\ tanzio è riuscito a sostenére 

che «il risultato è molto meno 
• deludente di quanto alcuni te

mevano» e ha enfatizzato le 
: difficoltà oggettive derivanti 

dalla recessione mondiale, 
' nonché alcuni risultati positivi 

nei confronti del terzo mondo 
' e dei paesi petroliferi. Per giu-
: stlficare il suo ottimismo si e rl-
; ferito anche al dato congluntu-
;-, rale più recente, quello del di-
'•".' cembre '91, che ha segnato un 
• avanzo di 1.890 miliardi. Ma 
; questo stesso dato resta a sua 
. volta sotto i 1.975 miliardi del

l'attivo del dicembre'90. 
.Preoccupatissimo invece il 

; commento del presidente dcl-
.- l'Istituto per llcommcrcio este-
' ro Marcello Inghilesi: «Manca -
: ha,detto- un .sistema Italia In 

y import ed export cominciamo 
.1K^arne%*(Jr^*BiJ*rtóe7E, 
'"A ' '""'J*J "••.•tf^tobbla-

mo preparare a risultali ancora 
• più negativi per il prossimo lu-

' turo». Da notare, aggiunge In-
<'.' ghilesi, che le prestazioni dei ' 

nostri concorrenti esteri sono ' 
state tutte superiori alle nostre. 
Il che rende vano l'argomento ; 

'•• che la colpa sarebbe soltanto 
' della congiuntura negativa in
temazionale. 

In buona sostanza, siamo su 

un piano fortemente inclinalo: 
nello stesso momento in cui il 
regime di cambio ci è sfavore
vole, per la rigidità dello Sme 
che non ci permette di assorbi
re il nostro differenziale d'in-

" nazione, perdiamo competiti
vità anche sul terreno tecnolo
gico. Per cui finiamo per affi
dare le nostre speranze di te
nuta alle sorti congiunturali dei 

; paesi * meno • industrializzati, ' 
• che restano largamente in cri- ' 
si. E che, se ne uscissero, ci pu- .' 
n'irebbero a loro volta con un ; 

• rincaro delle materie prime. ; 
Mentre per il giorno in cui la re- • 

• cessione finirà nei paesi anglo
sassoni, e in generale per le 
economie più forti, la nostra ' 
offerta di prodotti tecnologica
mente adeguati sarà sempre 
più flebile 

» H D J > * 4 < 5 * ! H I . ' « 1 ^ - . 

La Germania si impunta, ma la Francia prepara le barricate 

Trattativa Gatt, Bonn insiste 
«Convochiamo flG7 entro aprile» Il premier tedesco Poehl e il ministro dell'economia MoNemann (a sinistra) al forum di Davos 

La Germania chiede ufficialmente che i capi di Stato 
e di governo del G7 si riuniscano in marzo o aprile 
per sbloccare il Gatt. Canada e Francia dubbiosi. Pa
rigi allo scontro duro sull'agricoltura anche con Bru
xelles. Per'la ripresa non bastano dollaro basso e le 
inesistenti aperture del Giappone. Se l'Ovest non to
glie le sue barriere la transizione dell'Est diventa una 
chimera: a chi venderà le merci per ottenere valuta? 

- • •••'•- DAL NOSTRO INVIATO . - , . • - • ... 

ANTONIO POLUO SAUMBBN. 

• • DAVOS. Quel che non è 
nusclto a decidere il G7 una 
settimana fa potrebbero deci
derlo gli oltre cento paesi che 
dal 1986 cercano un accordo 
sul commercio intemazionale. 
Dopo decine e decine di tenta
tivi, è arrivato il momento di 
uscire allo scoperto per tutti. 
Per chi protegge la propria 
agricoltura, i propri diritti intel
lettuali, la propria industria dei 

servizi (dalla finanza alle tele-
; comunicazioni) è arrivata l'o-
' ra «x». Anzi, sta quasi per sca-
y dere senza proroghe. Tutti sc-
•• no coinvolti. Usa, Giappone, 
'• l'Europa. Ma anche i grandi 
' produttori agricoli come il Bra-
: • silc o l'India. E i grandi produt-
: tori tessili delle «Tigri asiati-
'••', che». Ma la lunga trattativa non 

fa un passo avanti. Ora ci si è 
>: messa pure la Francia che si è 

autoisolata rispetto ai propri • 
alleati europei e alla Comunità ; 

per difendere a spada tratta sia 
il reddito dei produttori sia l'at
tuale capacità di esportazione 
alimentare. Il negoziato si sa
rebbe dovuto concludere en- • 
tro la fine 1991, ma i negozia- . 
tori si sono dati altri tre-quattro : 
mesi di tempo sfidando il ridi- • 
colo. Un brutto pasticcio per
che per quattro paesi del G7 
nel 1992 si vota e i contadini 
conta molto nella Vecchia Eu
ropa quanto nella meno vec
chia America. •. •• " ' 

Ci sono già molte ombre di ì 
una guerra commerciale ' a 
suon di protezionismi rinsalda- '• 
ti e ritorsioni. La mediazione è ' 
sempre più difficile. Usa e il ": 
blocco latino-americano assie- : 

me all'Oceania vogliono che 
l'Europa riduca drasticamente 
le sovvenzioni sia alla produ
zione che all'esportazione. Per 

l'Europa è .troppo. La Germa
nia approfitta del Forum eco- -

' nomico intemazionale di Da
vos per lanciare a Usa, Giap-

• pone, Canada, Francia, Italia e 
Gran Bretagna una proposta 
da ultima spiaggia: entro mar
zo o al massimo 'aprile i 7 capi 

: di stato e di governo devono 
. riunirsi per prendere una deci
sione che non può essere or-

, mai presa da «funzionari di se
condo rango». Il ministro del 
commercio canadese Wilson 
esprime subito il suo scettici-: 

;- smo: «L'idea può diventare un 
alibi perchè i negoziatori a Gi
nevra non facciano il loro lavo-

' ro fino in fondo. Certo che se 
'' la riunione si fa non potremo 
che starci». La Francia non ri-

' sponde ufficialmente, ma una 
: fonte canadese afferma: «se ne 
risentirà sicuramente». In ogni ; 

, caso a luglio il G7 aveva detto 
chiaro e tondo che il neg07iato 
non può fallire. Eppure è an

dato in frantumi lo stesso. ' \ 
Il perchè di questa fretta è,, 

evidente:"non è sufficiente il''.' 
dollaro basso a garantire la ri- -
presa americana e.mondiale. 
Gli europei, oltretutto, tendono ' 
a considerare il pacchetto elct- ' ; 

; forale di Bush non certo inutile • 
ma alla resa del conti non mol-
to efficace per ottenere una ri- = 
salita dalla recessione entro 
qualche mese.-Non bastano le '• 
sedicerlti aperture commercia- •-
li del Giappone che ha ripreso 
a esportare alla grande con lo 
yen basso: quel paese resta es- . 
serialmente Impermeabile al •' 
riso, alla carne, alle automobili "•' 
dell'ovest.,:- *•.-•-••• *i "-••••••^ 
- Non basta che gli Stati Uniti ; 
per la prima volta nella storia \ 
abbiano tassi di interesse a . 
breve inferiori a quelli europei: ' • 
i tassi a lungo termine restano 
relativamente elevati, gli inve
stimenti ìndustnali languono 

La sottoscrizione dei debiti 
pubblici, quella s) tira ancora 
che ò un piacere. Gli stessi 
banchieri centrali continuano • 
a ripetere che le sole politiche -
monetarie Irrigidite a fronteg
giare i rischi inflazionistici non ' 
garantiscono la ripresa. Il rilan
cio su larga scala delle rivendi- • 
cazioni salariali in molti paesi '• • 
del G7 (Italia-compresa) awe- ';:: 
lena ancora di più i monetaristi :." 
di ieri quanto quei ministri 
conservatori che pure stanno ", 
applicando ricette kevnesiane .. 
con programmmi di investi- • 
menti pubblici (succede In 
Gran Bretagna come negli Sta- ; 
tes come nella Grande Germa- , 
nia che sta rimettendo in sesto .-
la ex Rdt). Stupisce ascoltare l 
Karl Otto Poehl: ora si permet- ' 
te un'ammissione critica sulla ': 
politica della banca centrale in
tedesca di cui è stato presiden- f . 
te fino al luglio scorso «Non 
accuso nessuno, dunque nep-

" pure me stesso. Semplicemen-
• te constato che l'insieme delle " 
misure di politica economica e ' 
monetaria tedesca non ha ri- i-
sposto ai bisogni della cresci- ' 
ta». 11 fatto nuovo - secondo •• 
Poehl-6 che l'economia tede- ', 
sca sta stagnando. Un fatto ;•: 
transitorio certamente, ma che f 
rappresenta un ostacolo serio : 

, alla ripresa mondiale. *-?•••;.•<•<-- • 
Tutto questo spiega perchè : 

la tensione si sta riversando '•'• 
. tutta -sul Gatt. Un fallimento "' 
dell'accordo sulle regole in ba
se alla quale ogni paese pro
duttore scambia i propri pro
dotti, accresce - o vede calare 
- il valore della propria econo
mia In rapporto a forti concor
renti, toglierebbe all'integrata 
economia mondiale un forte 

-stimolo alla crescita, il «san
gue». Vale per tutto l'ovest co
me per l'Est europeo e la tra
ballante ex Urss 

Ieri a Roma la delegazione polacca guidata dal premier Olszewski. L'incontro con Andreotti e il «rimpianto» per Gorbaciov 
Ma lo scopo principale era economico: firmati moltissimi accordi; tra cui quello con la Fiat (per la 500) e con Lucchini 

Parlerà soprattutto italiano Findustria polacca 
L'imminente varo di due joint-venture, protagoniste 
Fiat e Lucchini, farà dell'Italia il primo investitorceu-
ropeo in Polonia. Lo annuncia il governo di Varsavia. 
Una delegazione, guidata dal premier Olszewski, ha 
concluso una visita di due giorni a Roma. La nuova 
legge polacca sulle società miste concede molti van
taggi agli stranieri. Andreotti riceve Olszewski. En
trambi manifestano «rimpianto» per Gorbaciov.. 

OABRIBL BERI-INETTO 

• B ROMA. La Polonia spalan
ca le porte agli operatori eco- : 
nomici stranieri, e quelli di ca
sa nostra, dopo tante esltazto-

• ni, sembrano ora orientati ad : 
aprofittame abbastanza rapi
damente ; e - massicciamente. 
Tanto che il governo di Varsa
via prevede che le aziende ita
liane si apprestino a diventare 
le prime in Europa per volume 
di capitali globalmente investi-

. ti in imprese polacche. ~.- • 
A dirlo è il ministro per la 

Cooperazione economica con 
l'estero, - Adam . Glapinski, 
membro della delegazione uf
ficiale guidata dal premier Jan 
Olszewski, che durante una vi
sita di due giorni a Roma ha 
avuto incontri con le massime 
autorità politiche e con rap
presentanti del mondo indu
striale. Erano i rapporti econo
mici ad interessare in modo 
precipuo gli ospiti polacchi. E 
significativamente questi ultimi 
hanno voluto esporre l'esito -

della missione alla - stampa 
presso la sede della Confindu-. 

' stria. .••:. • -•• •••'•••' •• 
\\ corpulento Olszewski ha -

definito «incoraggianti» I collo
qui avuti con gli industriali ita
liani. Con soddisfazione ha po
tuto annunciare che sono or
mai sul filo di lana le trattative 
con due grandi ditte, la Fiat e 
la Lucchini, per dare' vita a 
joint-ventures italo-polacche.. 
Agnelli diventerà II principale 
azionista della Fsm, una fab
brica di Bielsko Biala, che prò-. 
durra la nuova «Cinquecento». -
Il mercato automobilistico in 
Polonia è per ora piuttosto ri
stretto, e quindi si presume che 
almeno all'inizio le piccole ci
lindrate costruite a Bielsko Bla- • 
la saranno vendute altrove. ; 
Lucchini per parte sua ha già 
acquisito la quota di maggio
ranza nella grande acciaieria 
«Warszawa». 

Se i contratti conclusivi ver
ranno davvero firmati nei lem-

Jan Olszewski 

pi strettissimi Indicati dal pri
mo ministro Olszewski (entro '.<. 
febbraio quello con la casa to- " 
rinese), il paese di Walesa e di -. 
Wojtyla potrebbe uscire dal i ' 
limbo in cui ha fluttuato nel
l'arco degli ultimi due anni, -
dopo la caduta del regime co- ; 
munista. In tutto quel periodo 
Varsavia ha premuto sull'Occi- ' 
dente, sollecitando investi
menti e non solo aiuti, tecnolo- ' 
già e non solo scambi com
merciali. Ma l'instabilità politi- v 
ca e sociale che ha accompa- . 
gnato il passaggio dal totalita
rismo alla democrazia, ha reso 
prudenti oltre misura gli opera- \ 
tori stranieri. :>-..- , •••' < • 

;•• - Oggi il paese è ben lungi '•• 
dall'avere raggiunto un punto * 
di equilibrio, ma gli ambienti 
imprenditoriali, in Italia alme- . 
no, guardano con maggiore fi
ducia al futuro della Polonia. :' 
Forse perché nel frattempo si ò -
consolidato un quadro di rife

rimenti legislativi e istituzionali 
che rende meno vaghe le pro
spettive di guadagno per. chi -
investa denaro in quel paese. < 
Sta per diventare operativa la • 
Simest, una società finanziaria -
con sede a Roma, che avrà • 
una capacità finanziaria pari a * 
250 miliardi di lire destinati al
l'acquisto di partecipazioni in ' 
società miste, -.-«'.- <-. .,,. '-•. 

Ma soprattutto le resistenze > 
ed i dubbi dell'industriale eu- ,: 

ropeo svaniscono gradual
mente di fronte alle ghiotte fa
cilitazioni offerte dalla nuova £ 
legge sulle loint-ventures: il so- ". 
ciò straniero può persino ac-. 
quislre il 100% del capitale, tra- *; 
sferire oltre frontiera la totalità '• 
dell'utile netto, e fruire di nu- '.. 
merosc altre agevolazioni fi
scali odi altro tipo. "-.,.!..-;>'• 

Attualmente già sono attive • 
160 imprese miste italo-polac
che, per lo più operanti nel set- ;-
torc dell'abbigliamento e della 

: maglieria. Tra le più importanti 
•; sono la Sipma (trattori agrico-
: li), la Tefa (impianti di auto
mazione industriale), la Dom-

- tess (tessuti). I dati statistici ri-
• velano un cospicuo incremen-
) to degli scambi. Nell'arco degli 
ultimi due anni sono cresciuti 

. di circa il trenta per cento. 
- Prima di lasciare Roma di
retto a Varsavia. Olszewski è 
stato ricevuto dal suo omologo 

: Andreotti. Le gravi crisi che 
scuotono i paesi dell'area bal-

. canica e dell'Europa centro-
orientale sono state al centro 
del colloquio. Andreotti si è 
detto «molto preoccupato» per 
la situazione jugoslava, e Óls-
zewksi ha affermato di esserlo 

- «ancora di più» a proposito de
gli sviluppi delle vicende nel-
l'ex-Urss. Comune ad entram
bi i capi di governo il «rimpian
to» per Mikhail Gorbaciov e per 
lo «sforzo che stava compien
do nel tentativo di mantenere 
unito il suo paese» 

Montedison 
incorpora 
Eridania 

Un'offerta pubblica di scambio (ops) con azioni Beghin Say 
entro i mesi di maggio-giugno, oppure, entro la fine del '92, 
!a possibilità di ricevere azioni Montedison, o di esercitare il , 
recesso, dopo che quest'ultima avrà incorporato l'Eridania. 
Sono questi gli appuntamenti e le opportunità che si aprono •., 
per gli azionisti di minoranza dell'attuale Eridania. che con
ferirà alla Beghin Say i propri beni, valutati 1.590 miliardi an- •• 
che grazie alla consulenza del Credit Lyonnais. La comples- . 
sa operazione di riorganizzazione dell'agroindustria del : 

gruppo Ferruzzi (nella foto Arturo Ferruzzi) è stata delibera- : 
ta dal consigli di amministrazione, svoltisi a cascata, delle s 
società interessate. Dopo il conferimento il controllo del .' 
gruppo Endania su Beghin Say salirà dal 62 al Tì%, mentre i 
diritti di voto saranno pan all'80% • •", 

Il fìsco: 
francese chiede 
66 miliardi 
a De Benedetti 

Il fisco francese hu chiesto 
alla Ccrus 300 milioni di. 
franchi (66 miliardi di lire) 
come imposte sulle plusva
lenze che sarebbe stata sot
tratta al fisco grazie ad un ' 

• ' • . . . - • : . • • • . • • accordo con la società olan-: 

•~~"~""^~™""""—^"""" dese Gentiaan, una società ; 
panamense e una terza società delle Antille olandesi rcaliz- • 
zate nel 1988 da una società della Dumenil-Lcblè, la banca • 
d'affari successivamente incorporata dal braccio operativo •; 
francese della Cirdi Carlo De Benedetti. La Cerus ha dirama
to una nota in cui precisa che l'operazione «è stata effettuata > 
nel pieno rispetto della regolamentazione giuridica e fiscale " 
in vigore». . ) • . , ^. , . . . 

Sì definitivo 
alla legge 
sulle Opa 
Commenti positivi 

La nuova disciplina sulle 
Opa (offerte pubbliche 
d'acquisto) è diventata ien 
legge dello Stato, grazie al 
via libera del Senato. Il prov- ' 
vedimento, che segue quelli 

: ' ; • ''*--'..'-••"•- ! -- sulle Sim e sull'insider tra- i 
~"""""™™•""•"""~"™"" ding, irrobustisce il mercato 
finanziario italiano e lo allinea a quello degli altri paesi euro- : 
pei. All'estero, infatti, l'obbligo di lanciare Opa, a tutela degli i 
azionisti terzi è da tempo in vigore, come dimostra il caso 
francese Exor-Perrier. Forte soddisfazione trapela dagli am- -
bienti parlamentari e di Borsa. E per Angelo De Mattia, re- ; 
sponsabile del Pds per il credito: «È una buona legge, anche 
se ora-bisogna cominciare a pensare ai fondi chiusi, ai fondi ' ; 
pensioni e a nuove forme.di azionariato diffuso», -w ,*-vs«Jv;;-: 

Fa bene 
all'Innocenti 
la «cura» Fiat 
Vendite +96% 

Giova alla «Innocenti» la «gè- ; 
stione» Fiat La marca mila- • 
nesc passata nell'89 dalle 
mani di lejandro De Tomaso 
a quelle della casa torinese 
(la Fiat, come è noto, detie^ 

^_. ne il 51% della Innocenti ed 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ^ ^ ~ ^ ~ ~ " il 49% della Maserati) < lo •; 
scorso anno ha visto aumentare del 96,6556 le proprie imma-
tricolazìoni.SuItnercato'domestico le'lnnocenti vendute nel -
'91 sono state infatti 15.423, contro le 7.843 del '90. Al clien
te Innocenti evidentememe.-dà sicurezza e garanzia sentirsi y 
alle spalle uri"gruppoTOir«}à.Bat cfièlìiidato anclic-Tmpui- r 
so al completamento della gamma: tra l'altro in primavera -
sarà lanciata sul mercato la versione cabrìo della «Koral». Per 

. quel che concerne la classifica relativa ai singoli modelli In
nocenti venduti nel '91, in testa figurano le «cittadine-
«Small»500e900con8.90Sunita. -. . - : . , .; . . : ,). . • i-vsv-

Via libera 
all'aumento 
di capitale 
perunipol 

--: L'assemblea dei soci di Uni-
poi assicurazioni ha appro
vato la proposta del consi- ;' 
glio d'amministrazione per ) 
un aumento di capitale da ; 
96,8 ad un massimo di 190 ^ 

• • • - • ' - • • ' : ' ••"•• .' miliardi di lire. L'operazione * 
• • ^ ~ avverrà mediante emissione \ 
di azioni ordinarie e di azioni privilegiate del valore nomina- f. 
le di 2.000 lire ciascuna. L'importo complessivo dell'aumen- '* 
to, comprensivo del valore nominale e del sovrapprezzo, è : 

stato fissato in un massimo di 310 miliardi di lire. La propo- -
sta approvata consente di attuare l'aumento in più soluzioni 
e in un periodo di tre anni. .,- . • • , - . . - - ; ' 

FRANCO BREZZO 

Viali] 
al piano «Utopia» 
• ROMA. Coinvolgerà un'a
rea complessiva di oltre 5 mi
lioni di metri quadrati, ripartiti ' 
fra le tre città e si svilupperà in ' 
un arco temporale di 7 anni 
(la prima fase si concluderà ' 
nel 1995 ed il plano verrà ulti- . 
mato nel-1998) il progetto^ 
«Utopia» per la delocalizzazio- ' 
ne degli impianti siderurgici di 
Genova. Napoli e Piombino. -.-

Con il via libera del Cipc ar- . 
rivato Ieri, il piano di interventi -
ambientali, urbanistici territo- -
riali e produttivi entra nella fa- [ 
se operativa. 1 primi passi di 
«Utopia» saranno affidati1 ad un ; 
comitato interministeriale che 
avrà il compito di determinare *' 
il fabbisogno finanziario com
plessivo «tenendo anche conto ". 
- si legge nella delibera • degli ... 
apporti del produttori interes
sati in funzione dei benefici ad " 
essi derivanti dalla più elevata 
efficienza dei nuovi assetti in- J; 
dustriali» e «degli apporti da P 
parte dei vari soggetti titolari di S: 

plusvalenze conseguenti alle "' 
nuove" destinazuionl di uso :' 
delle aree che si renderanno '••. 
disponibili». Il progetto, per il ' 
quale, secondo le prime stime, :* 
sono, previsti Investimenti nel
l'ordine di 5.000'miliardi, coin- . 
volgerà aree per complessivi ' 
1,5 milioni di metri quadrati a ;' 
Genova, per 2.2 milioni di me-
tn quadraU a Napoli e per 1.3 
milioni di metri quadrati a 
Piombino 

Il progetto tiene conto di tre 
diverse componenti industria
le (alla quale 6 destinata circa • 
la metà degli investimenti . 
complessivi), sociale e di svi- ! 
lUppO. ... : . •-: :;•:• ;• .-- >..-,-,: 

- Per quanto riguarda la ripar
tizione geografica, «Utopia» ! 
prevede fra l'altro la delocaliz- ; 
zazione degli impianti siderur- : 
gici e gli Interventi di. risana- i 
mento ambientale per Geno
va, Napoli e Piombino. A Na- ' 
poli verranno anche realizzati [ 
un nuovo polo per la produ- • 
zlone di «banda stagnata» (cir- : 
ca 600.000 tonnellate all'an- ' 
no) e unità per prodotti zinca- < 
ti; mentre per gli stabilimenti di • 
Piombino è previsto un incre
mento della produzione a con- ) 
ferma del ruolo di primo piano '• 
nella produzione dei laminati -
lunghi. Al comitato intermini- » 
storiale spetterà il compito di ; 
definire le risorse necessarie i 
alla - realizzazione dei nuovi 
impianti, i nuovi assetti occu- \ 
pazionali ed'i conseguenti in- • 
terventisociali. .,- ., »>.--.v '; •-" 

.'•'•'.; Ai lettori 1:-
Per ragioni tecniche i • 
dati e i commenti di Bor
sa oggi vengono pubbli
cati a pagina 22. ••> 

http://da-l.754a-2.601
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Massiccia adesione di lavoratori e cittadini 
alla protesta contro il progetto di tagli 
di De Benedetti, che segnerebbe la fine 
immediata per lo stabilimento lombardo 

Prime indiscrezioni sul progetto di Marini 
Meno esuberi per commerciale e direzione 
nuove assunzioni a Pozzuoli; e per Cremai 
«sopravvivenza », ma solo fino a dicembre % 

sciopera:^ 
i: salvaguardareuna presenza industriale 

« mancate» 
A Pozzuoli contestati 
anche :i sindacalisti 
Contro Fa chiusura dello stabilimento Olivetti di Poz
zuoli sciopero generale ieri in tutte le aziende del 
comprenso flegreo, a nord di Napoli. Per 4 ore si so
no fermati i lavoratori dell'industria: Sofer, Alenia, 
Pirelli-Cavi, Cementir, e tante altre piccole e medie 
aziende. Serrata dei commercianti del comune pu-
teolano. Ci sono stati momenti di tensione e di forte 
contestazione agli oratori di Cgil, Cisl e Uil. 

••-.- -.. :>. . . . •-">•-• DAL NOSTRO INVIATO '" ^ ' v • ' - ' - ., 

. MARIO RICCIO ..-,-. 

i 

& 

••POZZUOLI (Na). Doveva" 
essere il paradiso delia rein
dustrializzazione ed invece è 
soltanto un cimitero di fab-

" briche. Ieri in duemila sono > 
venuti a gridare con rabbia e ' 
a rammentare il mancato de
collo dell'area flegrea. Olivet-

, ti, Pirelli, Sofer. Cementir, r 
:. ltalsider, Alenia, sono tutte ; 
* «croci» di questo disastrato • 
; panorama industriale: seirni- : 

.' la sono i posti di lavoro in pe-
"}. ricolo, senza contare i quat-
' tromila edili delle imprese 

impegnate nella ricostruzio
ne, che hanno realizzato le 

- ope re di Monterusciello e i 
V 101 alloggi di Bacoli. 
v • «Dieci anni di boom eco- . 
• n o m i c p - h a afferma».© Ange-
• lo Airoldi, segretario confe-

v derale della Cgil -sono stati 
", buttati al vento: potevano, e 

qui c'erano le condizioni, es-
». sere utilizzati. per una pro-
; grammata ristrutturazione di 
, questo qualificato polo indù-
. striale». E la delusione per le 
v attese mancate, ieri, si tocca-
- va co:, mano durante il comi-
-: zio indetto dai sindacati con-
1 federali a conclusione dello • 
.. sciopero a sostegno della.. 

; vertenza Olivetti, e che ha in
teressato tutte le fabbriche 

'. del la zona flegra, a nord di 
- Napoli. -.•...- -- • -- '••'•••' 
;:;".: Ci sono stati momenti di 
r tensione e di aperta conte-,; 

'• stazione verso i dirigenti sin-
•; dacali. Dopo gli inerventi di 
," un operaio e di uno studente. 
v le urla e fischi dei lavoratori 
; hanno impedito agli oratori 
v di parlare: lo stesso Airoldi è ' 
'-:• stato costretto a ridurre a po-
? chi minuti il suo discorso. •-«••• 

... Nei programmi di De Be-. 
f nedetti i 200 operai della Oli-
:; veni di Pozzuoli debbono -
, : prendere la via di casa, con 
-" un ridimensionamento com- : 
• plessivo della presenza del ; 
• ' gruppo in Campania. Difatti, ' 
. altri tagli sono previsti nello 

stabilimento di Marcianise, 
<•• nella vicina provincia di Ca-
/ serta. •<•- .•;.. . , : ••••- •»••.>• '. 

• «Eppure - ha aggiunto Ai-
: ' roldi - l'ingegnere ai Ivrea ha 
; ; sempre sbandierato ai quat- : 

tro venti l'irrinunciabilita del
la sua presenza industriale a 
Pozzuoli». Il riferimento del
l'esponente della Cgil, è alla 
cascata di miliardi pubblici 
incassati'dalla Olivetti negli 
ultimi tempi.. Anni fa impren
ditori' di primo piano ed 
esponenti del Governo salu-

•' tarano con gran battage pub
blicitario il varo di un accor-

' do di programma: noti grup-
- pi industriali si impegnavano 
ad attivare un vasto program
ma di ristrutturazione per il 
decollo di tutta l'area flegrea. 
. Dalle premesse di un nuo

vo sviluppo si è passati inve
ce all'attuale deindustrializ
zazione. Oltre alla Olivetti, 
c'è. il caso, della Sofer, azien
da dove rischiano di perdere 

; il postoin seicento per man-: 
; canze<dicommesse da parte • 
delle ferrovie. Stessa situazio
ne alla Pirelli-Cavi: c'è il con-

1 creto pericolo che la bufera 
che ha investito il gruppo ar-

; rivi fin qua giù e determini un 
consistente • • ridimensiona
mento delle 450 unita attual
mente occupate. Ma l'elenco 

: non si ferma qui. Alla Alenia 
r del Fusaro (.radar e missili), 

un gruppo che fino a qual-
'• che tempo fa si riteneva al ri

paro da venti di crisi, è pie-
:' ventivata la cassa integrazio-
i> ne per quattrocento dei due

mila lavoratori. Tensione an
che alla Cementir di Bagnoli: 
l'intreccio • • privatizzazione-

• delocal izzazione rappresen-
. ta un grosso punto interroga

tivo sulla sorte di altri cento
c inquanta dipendent i . Senza 
contare i grossi problemi c h e 
solleva il processo di ristrut-

, turazionedell 'Uva. . ,. ...,-.-•• 
Ancora protesta da un al-

• tro punto di crisi del Napole-
; taro: a Castellammare di Sta-
. bia, già nella bufera per la 
' crisi della cantieristica, : ri-
• schia di chiudere l'Avis, una 

fabbrica .-..metalmeccanica 
con novecento addetti. Un 

.. corteo rabbioso ha attraver
sato le strade del centro citta
dino: hanno chiesto nuove 
commesse per scongiurare 

" la chiusura. •....•'•• •• ,. \ . •••<: 

Sciopero generale in tutta la provincia di Cremona 
contro la chiusura della Olivetti di Crema. Massiccia 
adesione, la città è solidale. La partecipazione degli 
studenti propone i «valori alternativi» al solo profitto. 
Agostinelli, Cgil lombarda: «De Benedetti deve resta
re a Crema, altrimenti non firmiamo». Le ipotesi del 
ministro Marini e la replica del leader confederale 
della Cgil Sergio Cofferati. , 

' ' : DAL NOSTRO INVIATO • • • . .-' 
GIOVANNI LACCABO 

• i CREMA (Cremona). Il cor
teo, interminabile e vivace, 
scorre tra le strettone del cen
tro e ovunque raccoglie con
senso. Consenso esplicito, co
me i cartelli «contro la chiusura 
della Olivetti» esposti in quasi 
tutti i negozi, una iniziativa del
la locale Associazione > del 
commercianti che aderisce al
lo sciopero generale. Almeno 
cinquemila in corteo tra innu
merevoli bandiere e striscioni, 
decine e decine di consigli di 
fabbrica, gli edili, centinaia di 
studenti degli istituti superiori e 
le operaie della Mediplast e 
delle altre fabbriche in crisi, la 
delegazione di Ivrea (ieri mat
tina a Scarmagno in 1.800 han
no fatto uno sciopero deciso al 
termine di una assemblea). . : 

A Crema, se Olivetti chiude. 

sono soprattutto i quarantenni 
a rischiare. E ieri c'erano due 

". generazioni, padri e figli, a gn-
, dare le stesse parole d'ordine e 
•:- penino gli stessi valori nella 

piazza del Duomo, ai piedi del 
. Torrazzo, davanti al palco ri
volto verso il leggiadro fronto
ne gotico lombardo della chie
sa. Questa battaglia trova al-

." leati la chiesa e la società civi
le, la voce del vescovo Libero 

• Tresoldi e in sintonia con la vo
lontà espressa dai consigli co-

. munali che ora sono qui, in 
piazza, coi loro gonfaloni, i 
sindaci e i partiti, tutti uniti a ri
badire che De Benedetti non 
se ne può andare lasciando il 
vuoto alle spalle. ••.••. -\ 

Il primo a parlare è uno stu
dente, che spiega «il coraggio 
di dire di no alla chiusura, per-

Sergio Cofferati 

che oltre alla logica del profitto 
,.. esiste un'altra logica, la solida-, 
•'; rictà e l'unità». Speriamo di ; 
; non perdere questa battaglia -
• aggiunge - «ma soprattutto di 

gettare un seme per il nostro ; 
' futuro». Fa presa anche qui il 

.',, richiamo ai valori, gli stessi rie-
_ cheggiati nella polemica tra 
•', Bettazzi e De Benedetti quan

do ancora sembrava un im
prenditore illuminato. Scontro 

di valori che ora il leader della 
Cgil lombarda Mario Agosti
nelli riprende, e il suo comizio,' 
.sferzante, sembra cogliere alla 
sprovvista la platea composita 
e infreddolita. Quando celebra * 
la «Crema sfavillante e ricca 
ma un po' sorpresa» ; dalla 
mazzata inferiate «in nome di 
valori che tagliano fuori la gen- •:• 
te in carne ed ossa» il pubblico j 
scatta, anche quello distratto 
raccolto sotto i porticati cin- ; : 
quecenteschi. «La trattativa de- '. 
ve confermare una presenza • 
strategica a Crema di De Bene-1 
detti - conclude Agostinelli -
altrimenti il sindacato lombar- : 
do non firmerà nessun accor- ;, 
do». Prima, in sintonia, hanno ' 
parlato Francesco Verdelli, del 
consiglio di fabbrica, e il lea
der Cisl Francesco Spotti. •> ... ..,> 

La Cgil boccia anche le ipo
tesi, rese note ieri pomeriggio, 
sulla bozza che il ministro del 

• Lavoro Franco Marini intende
rebbe proporre all'incontro 
triangolare di mercoledì. Rias
sumiamole brevemente. Con-

• fermati i numeri complessivi 
delle eccedenze (2.200), . il 
piano prevede un modesto ri
dimensionamento degli esu
beri soprattutto della divisione 
commerciale (oggi 450) e del

la direzione (700), il ricorso al 
blocco del tum over per due 
anni, lo slittamento da aprile a 
dicembre della chiusura di 
Crema. Ed inoltre, assunzioni 
nel futuro polo tecnologico di 
Pozzuoli in numero superiore 
alle uscite, e un non meglio 
precisato «rafforzamento del 
sistema di relazioni industria
li». Dei 2.200 «esuberi», mille 
sarebbero collocati nella pub
blica : amministrazione ;. (nel 
Irattempo in cassa integrazio-

; ne straordinaria) .•.••• ••• _,-,>,." t': 
Lo «slittamento» dell'ora fa-

•"• tale per Crema - mossa di sa-
,,; pore elettoralistico - dovrebbe 
1 servire a «rendere visibile il 
!.. progetto di reimpiego di circa 
; 500 addetti». Netta opposlzio-
r ne della Cgil. Sergio Cofferati, 
'• segretario confederale: «La ge

stione corretta dei problemi 
occupazionali - è : importante 

• ma non risolutiva. Serve un 
• progetto industriale che parta 

dal polo nazionale informatico 
';' e dia risposte a Pozzuoli e Cre-
' ma». E sullo «slittamento» della 
: chiusura di Crema? «Non ser-
; vonoi rinvìi. Anche con produ-
• zioni diverse da quelle attuali 
" ed eventualmente con organi-

•'.' ci inferiori, Olivetti a Crema de-
'•; ve confermare la sua presenza 

industriale» - t 

Privatizzazione dei Monopoli 
Philip Morris: «Non siamo 
in corsa ma c'è curiosità» 
Intanto la Gisl si spacca 

RAULWITTENBERG , 

• • ROMA. La privatizzazione ; nel '91 al 46%, dal 67% del 
dei monopoli di Stato mette jin 1983. E il suo collega'France-
subbuglio la Cisl. La federazio- V sco Più sottolinea che l'azien-
ne di categoria è in aperta rot
tura con la sua confederazio
ne. Invece i grandi gruppi nel
l'impero del fumo guardano 
con molta attenzione alla por
ta che si apre su un fatturatoci 
3.500 miliardi l'anno. Ieri, giu
sto il giorno successivo alla de
libera del Consiglio dei mini
stri, c 'è stato uno sciopero1 di ''.• coltura. 

da cosi com'è r(on è in grado : 
di penetrare nei'mercati inter- ; 

nazionali. A proposito di ricon
versione, si fa/l'esempio della ; 

.! salina d i Traquinia (ilisettore • 
; del sale è quello in maggiori • 

difficoltà) per la quale esiste [ 
un progetto qhe la trasforme- ' 

. rebbe in un bacino per là pisci-

tré ore indetto dalla Fat-Cisl e 
non condiviso dagli altri due 
sindacati confederali. Infatti • 
nei giorni scorsi sia la Cgil.che -
la Uil avevano confermato la • 
loro disponibilità alla trasfor- ' 
mazione dei Monopoli in so
cietà per azioni. E-a Corso? d'I- i 
talia si ricorda che pure la Cisl, 
in quanto -confederazione. ' ' 
aveva sottoscritto una intesa di . 
massima con il ministro delle i-
Finanze che definiva i «percor-

Riguardo ai'destini del per
sonale, questo sarà il capitolo ; 
principale del negoziato di 
martedì. I sindacati non parla
no di numeri, ma delle garan
zie (sulle quali Formica ha da- , 
to ampie assicurazioni) inter- ' 
mini, di livelli occupazionali e • 
di professionalità. Inoltre il de- • 
creto sulle privatizzazioni «fa 
salve» le posizioni giuridiche ; 
ed economiche dei dipenden- ; 
ti. CiO tra l'altro significa che il 

si» della privatizzazione. In ' ' loro contratto resta quello-del •; 
particolare la Funzione pubbli
ca Cgil precisa che allo sclope- ' 
ro di ieri hanno aderito solo gli -
iscritti al sindacato autonomo ; 
e alla Fat-Cisl. con la quale vor- , 
rebbe «chiudere qualunque ' 
strascico polemico» in hiodo 
da presentarsi unitariamente 
all 'appuntamento con Formi
ca già fissato per martedì. An
che il segretario della Uil Gian
carlo Fontanelli ha ribadilo ' 
che la sua conlcdcrazione è 
favorevole alla privatizzazione. 

La nuova società secondo la 
Fp Cgil dovrebbe entrare nell'I- i 
ri, «presupposto» per risanare ' 
l'azienda, «avviando un pro
cesso di riconversione e rein-
dustrializzaziùne". Pino Schet
tino ricorda la crisi dei Mono
poli nel settore del tabacco..; 
con la quota di mercato scesa " 

pubblico impiego, almeno nel
la transizione; stessa cosa per 
il trattamento pensionistico. ' -• 

Intanto la Philip Morris,' il co- ' 
losso multinazionale che prò- ; 

' duce Merit e Marlboro, ha di
chiarato di non essere «in cor- • 
sa» per acquisire la maggiorar)- * 
za della nuova società, senza -
però nascondere la sua «curio- ì 
sita» per la privatizzazione dei ! 
Monopoli. «E troppo presto per • 
esprimere un particolare inte- ; 
ressamento». dice, «non si sa : 

che cosa faranno i tre "saggi"», < 
ovvero come in concreto la ' 
legge disciplinerà la trasforma- ; 
zione. E poi la Philip Morris si 
preoccupa del ruolo che gio- ' 
chcranno i sindacati, visto che ' 
la Fp Cgil ha già espresso la ; 
sua ostilità alla cessione dei 
Monopoli alle multinazionali 

1100 miliardi di fatturato nel '91 

Piaggio apre a Nusco 
DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BINASSAI 

H PONTEDERA (PI). La Piag
gio dopo molto tergiversare 
esce dal limbo e scopre le car
te della sua futura politica in
dustriale. L'ipotesi di realizzare 
nuovi investimenti in aree age
volate viene, confermata, ma 
nei piani alti dell'azienda della 
Vespa si fa notare che «queste 
nuove iniziative imprenditoria
li non sono in alternativa allo 
stabilimento di Pontedera». Nei 
mesi scorsi si era parlato di un 
possibile trasferimento di parte 
delle produzioni a Nusco, pa
tria del presidente della De, Ci
riaco De Mita, o addirittura in 
Portogallo con una perdita 
secca di 1.500 posti di lavoro. 
Prospettiva che aveva sollevato 
le proteste dei sindacati, degli 
enti locali e della regione To
scana. L'ipotesi, anche se non 
definita localmente, resta, ma 
sarà «aggiuntiva» agli investi
menti programmati nel trien
nio 1992-94 per lo stabilimento 
madre. 

«Tra il 1989ed il 1991-affer
ma l'amministratore delegato 
e direttore generale della Piag
gio Veicoli Europei. Matteo Ro
berto Pagliano - abbiamo in
vestito oltre 150 miliardi nello 
stabilimento di Pontedera ed 
altrettanti finanziamenti ver
ranno utilizzati nei prossimi tre 

anni, due terzi dei quali saran-
; no destinati al prodotto, men

tre l'altro terzo riguarderà i 
nuovi processi produttivi e tec
nologici». E per sgombrare il 
campo da possibili fraintendi
menti annuncia «la creazione 
di circa 500 nuovi posti di lavo
ro, molti dei quali ad elevata 

: professionalità, per 110 dei 
quali sono già in cosro le as-

' sunzioni», ribadendo «l'impor
tanza strategica di Pontedera 
che si presenta come il più rile
vante e moderno polo euro-, 
peo per lo sviluppo e la costru
zione di veicoli a due ruolo e 
che con la iont venture con la 
giapponese Daihatsu divente-

;: rà un avanzato polo industriale 
/ del trasporto leggero con tec-
. nici e manager italiani e giap-

ponesi, dotato di una peculia
re cultura tecnica, produttiva e 
gestionale intemazionale di li-

: vello mondiale». Ulteriori posti 
di lavoro secondo le previsioni 
della Piaggio dovrebbero 
crearsi anche nel settore del
l'indotto toscano. L'ammini
stratore delegato Matteo Ro
berto Pagliano fa notare che «i 
veicoli che usciranno dallo sta
bilimento di Pontedera avran
no un elevato contenuto na
zionale in termini di compo
nentistica e che 60% della pro

duzione sarà destinata all'ex
port, dando un significativo 
contributo • al miglioramento 
della bilancia commerciale 
italiana». • • ••• - . > . - . .• >•; 

All'interno del gruppo diri
gente della Piaggio, presieduta 
da Umberto Agnelli, sembrano 
essersi sciolti positivamente al
cuni contrasti che si erano veri
ficati negli ultimi mesi. E l'am
ministratore delegato lancia 
un appello agli amministratori 
ed ai sindacati locali per evita
re che «si crei un clima di in
comprensione. La tentazione 
di promuovere "crociate", stru
mentalizzando situazioni che 
appartengono ormai al passa
to, non può comunque sortire 
effetti positivi per l'azienda ed i 
. lavoratori». Pagllanl sembra 
però dimenticare che quelle 
che chiama «crociate» sono 
state alimentate proprio dalle 
risposte evasive date finora 
dall'azienda. > -• • ' " ... 

Nel 1991 le aziende che fan
no capo alla sub-holding Piag
gio Veicoli Europei, che rap
presenta il 70% del fatturato 
consolidato del gruppo, han-

• no registrato un fatturato di cir
ca 1.100 mil iardi . , ( + 8%), 
mentre la quota di mercato a 
livello europeo nel settore del
le due ruote si è attestata al 
39,1% con circa 570 mila pezzi 
venduti. ••. .. . . . /••:••,.: 

Fermata sul traguardo l'iniziativa di Rimedia '91 

Pds: Marini ha bloccatola legge 

Il governo e il ministro Marini avrebbero posto il ve- Ambiente e Lavoro-che costi-
to alla discussione in sede legislativa alla Camera : luisce una de"e principali or-
dellalegge che ripristina le soglie di s ^ e z z a ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ Z 
danni da rumore, piombo e amianto nei luoghi di ^ e il suo segretario Rino Pava-
lavoro. Questa è l'opinione dei deputati del Pds del-,r pc"° chiedono «ai ministro dei 
le commissioni Lavoro e Affari sociali della Camera " " 
A rischio anche la legge Lama sul delegato per la si
curezza sui posti di lavoro. • ' 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA II governo e il mini
stro del Lavoro Franco Manni 
ieri sono stati messi sul banco 
degli accusati per aver blocca
to l'approvazione della legge 
sulla sicurezza sul lavoro, po
nendo il veto alla discussione 
con poteri deliberanti nella 
commissione Lavoro della Ca
mera. A lanciare l'accusa è il 
gruppo Pds delle commissioni 
Lavoro e Affari sociali della Ca
mera. Quello del veto del go
verno è stato ieri quasi un ful
mine a de l sereno, dopo che il 
provvedimento che ripristina
va soglie di sicurezza accetta
bili nei luoghi di lavoro per i 
danni derivanti da rumore, 
amianto e piombo era stato 
approvato dal Senato. Sem
brava, dopo la mobilitazione 
avviata nell'estate da Rimedia 
'91 contro un decreto legge del 

governo che peggiorava le nor
me precedenti e che aveva 
raccolto l'adesione di 200 par-

; lamentari di tutte le forze poli- ' 
;; che, 1000 esperti e strutture ; 
• sindacali di base, che ormai la 
• strada fosse tutta in discesa e . 
" che alla Camera non ci sareb- ', 

bero stati problemi a approva- ' 
i' re rapidamente il lesto varato « 
-, dall'altro ramo del parlamen- ' 
•; to. -.•.. . ,.-..,. •-•-<•• ••-•• •.« s 
i , Un atteggiamento quello del 
;;. governo che viene giudicato, J 
>V: dai deputati del Pds, «estrema- . 

mente grave» perchè «questo | 
provvedimento poteva rappre- ': 

. sentare un- fatto innovativo,;; 

. prevedendo interventi di pre- ) 
venzione mediante la rimozio-

Lavoro Franco Marini di espii 
mersì pubblicamente in Parla
mento sulla reale situazione 
aggiunta». Ambiente e Lavoro 
fa notare altresì che questo at
teggiamento e tanto più grave . ,„ „, _ „„,.„,..„. .„„.„„„ „ , 
se si pensa che «il 1992 è stato ;, '^^S lavoroTl'dVlegato dcITa 
rlirhmrato ridila (V». anno «, . s i c u r e z z a e costituisce la prin-

dimenti di spesa di chiaro sa
pore elettorale, sono bloccati 
ben tre leggi che riguardano le 
condizioni di sicurezza sui po
sti lavoro. Oltre alle norme so
stenute da Rimedia '91 (primi / 
firmatari al Senato Lucio Toth \ 
della De e alla Camera Nanda 
Montanari del Pds) sono al pa- . 
lo anche una legge sulla sicu- i 
rezza nelle cave e soprattutto ; 
la legge Lama che istituisce sui : 

dichiarato dalla Cee anno eu
ropeo per la sicurezza sul lavo
ro», v..- <•;,.... . . . . . . . 

Ma che cosa è accaduto? 
Nella giornata di ieri la situa
zione ha assunto aspetti vcra-

.; mente paradossali. Il provvedi- . 
mento approvato dal Senato 

'• dopo ventiquattro ore non era ; 
ancora giunto alla commissio
ne Lavoro della Camera. Solo :-., , •. ,, _ , i 
dopo una giornata diaffanno- > ^ ? v o r o fe*" C*»™»? ,9°" P u o 

sa ricerca, nel pomeriggio, so- discuterla in sede deliberante ; 
no cominciate a circolare le • Perchè non sono giunti iparen , 
prime informazioni sul veto di d e l l e ^^ commissioni. Si trat- • 

- Marini. Alcuni ' parlamentari :fc ta l n apparenza di un inghippo 
:, sostengono di aver raccolto j 1 formale, ma I attività del parla- • 

cipale ricaduta legislativa della 
commissione di indagine sugli ; 
infortuni- sui posti di lavoro, ' 

. messa in piedi dopo la trage- ; 
; dia della «Mecnavi» di Ravenna \ 

e : presieduta appunto da Lu- ' 
ciano Lama. Per la questa leg-
gè non c'è allo stato nessuna 
obiezione ma la commissione • 

voci su pressioni in extremis 
della Confindustria, da sempre 
tenacemente contraria al testo 
approvato poi al Senato, r. ......, 

Certo è che mentre i due ra-
• ne della cause che possono % mi del Parlamento, alla vigilia ' 
determinare il danno, anziché •' dello scioglimento, sono c o - , 
limitarsi a interventi meramen- stretti dalla maggioranza a ap- '' 
te nparalon» L associazione provare innumerevoli prowe-

Turci: «Anche da candidato del Pds garantirò unità e operatività» 

La Lega aUe altre centrali cooperative: 
«Una piattaforma comune per le elezioni» 

OILOOCAMPSSATO 

IBI ROMA «Il Pds mi ha chic- ' 
sto di candidarmi: ho dato la 
mia disponibilità. Sono lusin- . 

: gato, ma convinto che si tratti 
: anche di un riconoscimento -

alla nostra organizzazione»: il 
:• presidente delle coop Lanfran-
;. co Turci misura le parole per •' 

annunciare ufficialmente al- :.•• 
l'assemblea nazionale della ' 
Lega, il «parlamentino» della ' 
cooperazione, una notizia or- • 
mai sulla bocca di tutti. «Prima ; 

• di accettare, ho voluto che ne 
discutesse la presidenza na
zionale», tiene a precisare qua-. 

I si parando accuse di persona-
; lismo. •••>•- ' • • - . " ' 

E adesso, che succede? La 
- Lega è a sovranità dimezzata . 
con un presidente ormai tutto 

• rivolto al mondo della politica? 
E un presidente candidato • 
(non si sa ancora se Camera o 

: Senato) non rischia di spezza- ; 
rei delicati equilibri del lecoop : 

alla vigilia di una campagna 
elettorale che si annuncia as
sai aspra? E non sarà magari 
proprio la scelta di Turci ad in
nescare un confronto avvele
nato per una successione che 
potrebbe riguardare non sol
tanto un nome ma anche le 
tradizionali suddivisioni di ca
riche tra le componenti della 
Lega? I rischi sono evidenti e 
Turci li ha ben chiari se ha de
ciso di mandare un avverti
mento molto esplicito-, addirit
tura aspro, a chi vorrebbe co
gliere l'occasione per aprire 
subito una discussione sul ver
tice: «Ogni anticipazione è un 
atto destabilizzante. Non mi 
presto a giochi di lotoprcsi
dentc che avrebbero solo effet
ti negativi sul piano della fun
zionalità dell'organizzazione».' 

Ma la competizione per il 
seggio parlamentare non ri
schia di distogliere Turci dalle 

cure della Lega? La risposta 
non si fa attendere: «Mi sento 
di garantire pienamente il mio 
ruolo di presidente anche nel
le settimane di più intenso 
confronto elettorale». E a chi 
come Morley Fletcher, della 
presidenza nazionale ed an-
ch'egli del Pds. ha già messo le 
mani avanti dicendo che tra 
Lega e Parlamento vi è incom
patibilità, Turci ribatte che la 

'• questione riguarda «un proces
so aperto con scadenze statu
tariamente ancora da defini
re». Tradotto dal leghese, signi
fica che lo statuto non prevede 
simili incompatibilità: tutto è 
demandato ad un regolamen
to che deve ancora vedere la 
luce. In altre parole, anche se 
verrà eletto alle Camere, non vi 
è nessuna regola della Lega 
che impedisca a Turci di rima
nere al suo posto fino alla sca
denza naturale del mandato 
nel 1994. Casomai si tratta di 
opportunità politica. Ma di 

questo Turci vuole che il «mo-
' vimento» cominci a discuterne 
soltanto «dopo il risultato elct- -
torale, in piena libertà, unita
riamente, con trasparenza, sul
la base della linea politica del 
congresso». •••'.• .;.--••••• 

Lo stop di Turci al gioco del 
«lotoprcsidentc», se da un Iato 
vuole impedire una altrimenti 
inevitabile delegittimazione 
del suo ruolo di direzione della 
Lega alla vigilia di una campa
gna elettorale dagli esiti r..olto 
incerti, dall'altro vuole evitare 
una guerra di successione che 
rischia di travolgere gli attuali 
equilibri politici e con essi l'o
peratività dell'organizzazione. 
Che il momento sia delicato lo 
si è capito dalle difficoltà in
contrate dal documento che 
ha concluso l'assemblea na
zionale. Le discussioni più 
aspre sono state suscitale da 
due paroline che individuano 
nei valori «laici e del riformi
smo» gli clementi costitutivi 

dell'etica cooperativa. Soltan
to al prezzo di molte fatiche si 
è giunti ad una formulazione 
sufficientemente sfumata da 

, trovare il consenso di tutti. Ma 
secondo la lettura «maliziosa» , 
di Aldo Perrella, componente s 
liberale, nella stesura origina
ria del documento proprio ; 
quelle due paroline avrebbero 
avuto il compito di cavallo di 
Troia per annunciare un libai- . 
Ione politico tale da far passa
re la presidenza della Lega dal 
Pds al Psi con l'avallo repubbli
cano. . ••••••• - . • . . . 

Accantonato il •. problema 
del vertice, la Lega si prepara 
*d adeguare la propria struttu- • 
ra organizzativa alla nuova leg
ge sulle cooperative (e al mer
cato che cambia). Ed in vista 
delle elezioni lancia alle altre ' 
organizzazioni cooperative la ' 
proposta di una «piattaforma 
unitaria» da presentare ai parti- . 
ti che si presentano agli elettori 
e al prossimo Parlamento. . 

Il Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto , 
con i portatori di handicap 

Chiunque voglia segnalare 
situazioni di disagiò?; 
" negazioni di diritti 
o avere informazioni, 

può chiamare i numeri: \ 

martedì, mercoledì e giovedì 
dalle 16 alle 19 

Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali • 

'Direzione nazionale Pds .' ' 

I compagni dell Un.td d, Base del 
Pds «S. Fìlippetti» di Roma ricordano 
con affetto il compagno -.-.- ..—• 

FRANCESCO GUERRA . 
«accio» ..:.:.:. 

figura emblematica del movimento 
comunista ed operaio romano. 
Esprìmono al familiari le più sentite 
condoglianze, •. ,̂ 
Roma, 1 febbraio 199:. ?•• : ' ' ' 

Grazie \J: ' ,'.*^;:.*'̂ '.'' --.I .••.•-' 
cicao 

i giovani del Pds della IV Circoscri
zione di Roma ti ricordano con im
mutato affetto, Seguendo 11 tuo ' 
esempio porteremo avanti le nostre ' 
lotte di liberta e di giustizia sociale. 
Roma, 1 febbraio 1992 ,v ; . ; •;_, 

Michele Pictrafesa piange la scom
parsa del caro compagno e amico 

CICCIO GUERRA 
Roma, 1 febbraio 1992 tyl"--• > 

È venuto a mancare precocemente 
LUIGI VOLPI 

papA del compugno Marco, a lui e 
alla sua famiglia le condoglianze 
della Sezione Pds di Cinecittà e del 
Circolo della Sinistra giovanile. _ 
Roma, ] febbraio 1992 ; >:. ,; ', .'!.. 

Leila Oldrinl ricorda con affetto e 
rimpianto l'amica .. ;. ........,...; •..-,, 

NANDA CASIRAGHI v 
nenuanniversariodeltamorte. ' 
Se£o5. Giovanni, 1 febbraio 1992 •; 

mento è ormai agli sgoccioli e ' 
ogni minuto è veramente pre
zioso per portare a termine l'i- ' 
ter legislativo. Per le norme : 
proposte - dall'ex * segretario . 
della Cgil è in atto ancora la : 
corsa contro il tempo. Ma a ' 
questo punto le possibilità so
no ndottc all'osso - -

1 compagni dell Inps di Roma sono 
vicini a Filippo Grasso per la scom- ' 
parsa del suo caro ,,-.. , 

PAPÀ •"" 
• Roma, 1 febbraio 1992 - •• • • • . ' 
• I fratelli Alfredo e Gino Bugani, resi- ..... 
' denti a Imola, sottoscrivono 500.000 7 ,. 
lire A favore dell'Unita in memoria ' -
della carh Mirella 

LEONILDE BIGAMI ^ 
deceduta il 19 gennaio a Forlì dove 
risiedeva. - . 
Imola,] febbraio 1992 :.- • "•' 

È morto il compagno •--
FRANCO FRANDI 

, Nel darne il triste annuncio la m o 
, glie Pia, il figlio Piero, le nipoti Bar- ' 

bara e Romina con sorelle e le nuo
re lo ricordano a quanti lo hanno , 
conosciuto e stimato. Il funerale sì 
svolge oggi alle 14.30 alle Nuove 
cappelle del commiato di Careggi. 
Firenze, 1 febbraio 1992 r, - . 
Dopo dolorosa e lunga malattia è 
deceduto, giovedì 30 gennaio, il • 
compagno . , 5.v 

- EUC SASSI -
di Correggio di Reggio Emilia. Ne ri
cordiamo la grande umanità, la eoe- ' 
renza e l'impegno politico svolto ;• 
sempre con forte carica ideale che ': 
ha percorso tuttala sua vita, fin da '-
quando, negli anni bui del fascismo, '•: 
venne condannato dal tribunale '::' 
speciale, poi sorvegliato speciale, . 
quindi partigiano combattente, ne* -̂
gli anni della ricostruzione del Paese % 
fino a quando le forze l'hanno ab- ^; 
bandonato. Lo rimpiangiamo con f: 
tanta commozione e profondo do- ,y 
lore. La sorella Nella, i nipoti Lucia
na, Renato, Sara Cassi, r, .,, ^ 
Milano. 1 febbraio 1992 %&y"-~:J<" . 
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L'attuale disgregazione dell'ex Unione sovietica non rappresenta 
un «risorgimento democratico» per le regioni dell'immenso paese. 
Autoritarismo e nazionalismo tendono infatti a crescere sempre più 
mentre le vecchie nomenclature locali sono ancora al lóro posto 

La convivenza tra le vane nazonalitd all'indomani 
deliallito colpo di stato del 1991 diviene sempre più 
problematica. Per questo l'asseto federale, con am
biti definiti tra centro periferia, ìhnane ancora la so
luzione migliore. Anticipiamo mi la parte centrale 
di un saggio di Giuseppe Boffa he uscirà nel prossi
mo numero della rivista «Nuca Antologia» diretta 
da Giovanni Spadolini. 

GIUSEPPEBfFA 

• i Ci si domanda da più 
' parti se nell'ex Urss sia anco
ra possibile una federazione. 
Possibile, a mio parere, lo è 
senz'altro. Meglio ancora: sa
rebbe necessaria. Purché si 

• parli, beninteso, di un'auten
tica federazione, dove 'ogni 

: entità federata conservi am-
pie prerogative » (superiori. 

• per esempio, a quelle di cui 
dispongono i singoli stati 

: americani o i land della Ger
mania) e dove i poteri del 
centro siano circoscritti con 
precisione, i limiti fra gli uni e 
gli altri essendo tracciati e ri
spettati con scrupolo. Dire 
che una federazione'? possl-

: bile o necessaria non^gni t t -
c a tuttavia concludere che 
diverrà realtà. Significa solo 
che anche oggi, quando tutto 

. sembra muoversi nella dire
zione opposta, non si puC 

: escludere che quell'obiettiva 
• tomi ad affacciarsi, d o p o tot 
• tuose vicende, al termine d« 
• processo in corso. Persona' > 
mente almeno, non mi sent i 
di cancellare una simile ipt 

•tesi, r-- ••:...' ».A,'.^.. " • : :• 
Considero invece piuttos " 

secondario il dilemma, di e' 
: pure si è discusso, tra fedei : 
zione e confederazione. F 

; il momento", non abbiamo: -, 
; l'uria, né l'altra. Nella fere 
lotta politica che si è comt> : 

' tuta durante tutto l'ultimo ?• 
r iodo , l eduepa ro lenonh , - ; 
n o mai avuto, del restai 
senso di contrapposti, a '. 

. precisi, progetti di cos t ru ì j ' 

. n e giuridica dello Stato: s«o • ;• 
state piuttòsto parole in ca ' 
con cui si è inteso, di voltn ' 

• volta, colpire o demolirai- .'.• 
i i i o o l'altro centro di potè. ; 
Va tenuto presente che Ita 
la battaglia per lo smania- . 
mento deU'Urss e la solu
zione con qualcosa dtro 
(uso in maniera delibata -
un termine tanto vagoli è 

svxa al di fuon delle preoc-
cuazioni di diritto, in forme . 
exa-costituzionali, entro un 

• " qidro di illegalità che qual-
. c i ò potrà anche definire ri-

• visionaria, m a che non ne 
;/ rilterà di molto nobilitato, 
:*; pché certamente più vicina 
• » disinvoltura nei confronti 
'•;:• dia legge, che era propria 

• «gli anni staliniani, piutto-
, a che alla rivendicazione di 

,io Stato di diritto, bandiera 
• Ol governo di Gorbaciov. 
Questi ha cercato nelle sue ; 
ùtime settimane come presi
dente di ovviare a lmeno alle 
conseguenze più pericolose 
ar^rrs i f t i i le 'modo-di agire," 

f r ipugnando una "transizio-
ect ìer ispet tasséurìminimo ' 

di forme costituzionali: come ' 
sappiamo, n o a ha avuto suc
cesso. •.-••-•'. ;•:'-- ' ••-'•'•'::„-.,••-•';• 

Troppo spesso si dimenti- -
ca che negli spazi di quella 
che era l'Urss una federazio
ne c 'è ancora. È la Russia. 
Questa era. anche nella vec- . 
chia Unione Sovietica, una . 
repubblica federale. E tale 
resta, a lmeno di nome, poi
c h é non è invece chiaro se il 
governo di Eitsin intenda ri
spettare nei fatti questo c a - . 
rattere del proprio Stato. Non 
si pensi che stiamo parlando 
di puri formalismi. Nell'in
treccio pressoché inestrica
bile di etnie e di nazioni, che 
era l'Urss e che tuttora resta 
la Russia, la vecchia Unione 
costituiva una strutturazione 
tutt'altro che priva di effica
cia, nonostante il ferreo-cen
tralismo staliniano, per orga
nizzare convivenza e svilup; 
pò di popolazioni e territori 
tra loro eterogenei. 

• La stessa Russia non è al ri
paro • dalle esplosioni che 
hanno smembrato l'Urss. Il 
caso della piccola Repubbli- : 
c a dei ceceni, che si è procla
mata indipendente, ne 0 la 

prima avvisaglia. Finché si 
tratta di entità esigue, il feno-

' meno può essere contenuto • 
o circoscritto. Non cosi se si 
dovessero, ad esempio, pro-

• clamare indipendenti i tatari 
che nella loro repubblica au- : 
tonoma (parte della Russia) ', 
sono più numerosi dei russi, 
possiedono petrolio e indu
strie, hanno una loro intellet
tualità non trascurabile e ori-
ginc storiche non proprio di- • 
sprezzabili. Finora la Tataria 
era lontana da ogni confine 
col mondo estemo, trovan
dosi in pratica, tra il Volga e 
gli Urali, proprio nel cuore 
della vecchia Urss. Con l'in
dipendenza delle repubbli- : 

che centro-asiatiche e, in 
particolare .del Kazachstan, : 
diventa a sua volta, con la 
Baskiria, Stato di confine o : 
quasi, per di più Stato che 
non sarebbe certo insensibi
le al prevale di tendenze isla-
miste o turco-tatariche (pan-
(uraniche, si diceva un tem
po) nelle vicine repubbliche. : 
Il processo disgregativo po

trebbe a questo punto diven
tare una specie di inarresta
bile reazione a catena, che ;: 
non risparmierebbe neppure 
le terre indiscutibilmente rus
se. Non c'è ragione infatti 
perché, ove la frantumazione 
continuasse ad avanzare, la 
Siberia non possa un giorno 
sentirsi come qualcosa di se
parato dalla Russia europea. 

La salvezza dell'unità della 
stessa Russia sta dunque in 
una sua struttura federale. 
Ma perché ciò che vale per la 
Russia non dovrebbe valere 
per l'Insieme dei popoli so- : 
vietici, visto che i processi di 
costruzione dell'impero zari
sta, prima, e dell'Unione poi : 

costituiscono d a secoli un . 
unico intreccio che accomu-

. na russi e non russi, slavi e 
non slavi? Il maggior ostaco
lo è. a mio parere, proprio il 
presente gruppo dirigente 
della Russia, che una volta di 
più si trova di fronte, nella 
Russia - c o m e nell 'insieme 
della vecchia Unione,-alla 
difficoltà, forse insormonta-

i bile, di tenere o di rimettere : 
: insieme ciò che Ha delibera- : 

• tornente sfasciato, in nome i; 
del nazionalismo russo, per 
potere ascendere al potere. • ; 

Ci si potrebbe a ques to . 
punto domandare: 

• i nuovi • nazionalismi ri
schiano anche di pregiudica- • 

• re la coesistenza pacifica fra • 
le repubbliche? Ebbene il pe- • 
ricolo non solo esiste. Direi • 
che è fin troppo evidente. 
L'esempio di ciò che è acca
duto in Jugoslavia sta sotto : 

' gli occhi di tutti. Né vi sono • 
• ragioni persuasive che pos
sano escluderne la ripetizio
ne su scala molto più estesa. 

' Al contrario, i motivi che pos- ". 
'•• sono spingere le diverse re-
; pubbliche in sanguinosi con-
' flirti sono molti: territori con- . , 
: tesi, esasperazioni sciovini-
; ste, controllo di risorse im- • 
; portanti per la propria eco-
1 nomia, moti etnici che ', 
' esplodano nel proprio terri- ,' 
, torio e cosi via. Gli esempi 

concreti sono troppi perché 
si possa anche solo comin

ciare ad elencarli. Basterà ci
tarne uno: la Crimea, peniso- -
la dove sono pure i principali v 
porti della flotta del Mar Ne- • 
ro, è disputata da russi e • 
ucraini e non si tratta di cosa ; -
da poco. - •'• •; 

Ma il principale rischio di- ' 
scende dal carattere stesso '•• 
dei nuovi nazionalismi che v. 
hanno preso il sopravvento '!:*' 
nell'Urss: la loro impronta è, :; 
a mio giudizio, molto più di - • 
vertice che non di popolo. La * 
lettura più frequente vede nel j 
processo in corso una specie S 
di irresistibile moto risorgi-
mentale. La vecchia Urss vie- -; 

ne identificata con un castel-
lo privo di fondamenta, u n a / 
costruzione puntellata solo >: 
d a una rigida dittatura. Finita 
questa, le singole aspirazioni 
nazionali hanno avuto la me- : 
glio. Mi proverò a proporre, -•:'• 
pur con tutta la cautela che è '•. ' 
d'obbligo in simili circostan- < 
ze, un'interpretazione diver- : . 
sa che a me pare più aderen- .' 
te ai fatti. Una serie di dati so- . 
no, naturalmente, inconten- -

1936, Bottega 
di un barbiere 
a Erevan • 
in Armenia 
In alto 
adestra, 
1992. - , 
allievi :-
dell'Istituto 
islamico^ „, „ 
aTaskent. ' 
Uzbekistan:. -\ 
A sinistra 
Boris Eitsin. -

stabili. Nell'Urss c'era una 
dittatura: terribile ai tempi di 
Stalin, attenuata in seguito. 
Una tensione fra centro e re
pubbliche federate percorre 
l'intera sua storia postrivolu-
zionaria. La polizia politica 
ha sempre avuto fra i suoi 
compiti quello di reprimere i 
movimenti * nazionalisti. 
Quando la dittatura è finita e, 
con Gorbaciov, si è avuta li
bertà di espressione e di or
ganizzazione, era quindi ine
vitabile che tendenze separa-

: liste tornassero a manifestar
si con vigore. Eppure, ancora 
nella primavera di quest'an
no un referendum popolare 
indicava che vi era nel paese 
(salvo nelle piccole repub
bliche dove fu vietato, m a 
anche questo era un segno 
rivelatore) un'adesione net- ; 
tornente .maggior i ta r ia >•' a 
un'Unione, sia pure rinnova
ta su basi democratiche. E un 
risultato che non va certo so
pravvalutato, • m a che - non 
può neppure essere ignora
to. 

Le cose sono precipitate 
d o p o il colpo di agosto e, in 
particolare, d o p o lo sciogli
mento del Pcus, imposta da 
Eitsin per decreto e ' so t to 
scritto da un Gorbaciov che 
non era più-'padrone delle 
proprie_decisioni. Ma il Pcus, 
come-sì è scritto tante volte, 
era'l 'óssatura dello Stato so
vietico, sia al centro che alla 
periferia. Distrutto al centro, 
restava coi suoi apparati di 
potere fortemente insediato 
nelle • singole repubbliche. 
Nel momento in cui Mosca lo 
aboliva, esse difendeva la 
propria • sopravvivenza - alla 
penferia, proclamando a sua 
volta l 'indipendenza delle re
pubbliche, dove conservava 
il proprio predominio con 
qualche adattamento, come, 
il cambiamento di nome e. in 
qualche caso, l'avvicenda
mento di alcuni dirigenti. •••-;"•" 

La trasformazione può 
sorprendere solo chi ha sem
pre ridotto la storia sovietica 
alle vicende inteme al Crem
lino. Il Pcus non era soltanto 
il politbjuro. Era un organi
smo assai, più complesso che 
già sotto Stalin e poi ancora 

: più tardi oscillava, nelle sue 
diramazioni'-periferichevi. fra 
la propensione nazionalista 
e l'ossequio alla liturgia unifi
cata dell'ideologia ufficiale. 
Credo si possa dire perfino 

.. che .ha sempre cercato di 
compensare sul terreno na
zionale quel consenso che 
gli sfuggiva sul terreno socia-

" le ed economico. È un feno
meno che, con caratteristi
che solo in par te diverse, si 

' può rintracciare anche nella 
• storia postbellica dell'Europa 
; orientale e che non. è certo 

fra i motivi ultimi del presen-
' te rinascere di oltranzismi 

nazionalisti un po ' dapper
tutto nel mondo che è stato 

'- governato d a partiti comuni
sti. • • . . . . • , • • . . .,.,-: 

. Oggi gli apparati al potere 
.; nelle singole repubbliche in

dipendenti sono in misura 
sostanziale, seppur - non 

' esclusiva, gli stessi di prima. 
.. L'ago della loro bussola si è 
- spostato tutto questa volta 

verso il nazionalismo. 1 com-
s promessi che si costruiscono 
!• vengono cercati soprattutto 
• con le riemerse o le emer

genti forze separatiste; l'o
biettivo è recuperarle e inte
grarle. .11 consenso che ; si 

•.;' chiede è soprattutto di tipo 
: nazionale. Ma qui sta il mag- ' 
• g i o r pericolo, perché a que-
•" sto punto divento facile sci-
; > volare verso lo sciovinismo. Il . 
A deterioramento della situa-
;.. zione economica e le sue n-
V- percussioni sociali indurran

no i gruppi dirigenti locali a 
~ puntare sempre di più su un 
; consenso di tipo nazionalisti

co che, come l'esperienza di-
\ mostra, può essere cercato • 
'•'•• soprattutto mediante la con

trapposizione coi popoli vici-
,' ni o, addirittura, con le mino-
v ranze insediate nel proprio 
• territorio. E quanto già" sta ac-
* cadendo nelle repubbliche 
• baltiche, dove si negano i di- ' 
. ritti di cittadinanza a russi e 
t polacchi, che pure costitui-
;: scono gran parte della locale • 
. popolazione. - • •••••• - • - -- -

Qui sta, assai più che nei 
pretesi.. «odi ancestreali», • 
sempre evocati a posteriori, il 

,-. vero rischio mortole. Una vol-
\ to imboccata quella strada, il 

• pretesto per un conflitto lo si • 
' trova sempre. Si dirà che la 

democrazia dovrebbe costi- . 
r tulre un freno a simili tenden

ze. Ma il problema è che il 
•• frazionamento'. .dell 'Unione 

' non còrrìsporide a un 'pro-
. gresso di democrazia. Al 
; contrario, è una minaccia 

; : anche per quella libertà di 
• espressione e di organizza-
; zione che la pcrestrojka gor-
; bacioviana era riuscita a rea-
: lizzare. Oggi le decisioni più 

r . importanti si prendono per 
'... decreti o per plebisciti, due 
'•'.. metodi che mal si conciliano 
-•:! con la democrazia. Nel dis-
;; sesto, ne) caos e nell'anar- ' 
5 chia cresce l'eterna rivendi-
.' cazione di un governo «for-
; ' te», che qui significa autorita-
,' rio, se non dispotico. • • 
•v. Naturalmente,. non vi è 

nulla di fatale in un simile svi
luppo degli event i . futuri. 

• Quelle di cui abbiamo parla- ' 
••" to sono sinora minacce, non 
••; già realtà di fatto. Possono 
' quindi esser sventate, t . un 
V compito che incombe innan-
,> zitutto ai diretti protagonisti, i 
v soli che siano davvero in gra-
':'; do di correre ai ripari. Anche 
• a noi spetta però fare il possi- . 
;: bile, dall'esterno, per evitare 
• il peggio. Premessa indiipen-
: sabile è una lucida consape-
V volezza dei rischi cui stiamo 
• difronte. -.•.-.. . „ . »,. - .,•..,. 

Intervista alla|rande fotografa che espone al Beaubourg le sue opere migliori: reportages e ritratti 

I racconti fotografici di Gisèle Freund 
•Gisèle Freund, unaslle più grandi fotografe viventi, 
colei che ha raccoato il mondo per immagini da-

"• gli anni Trenta ad <gi, parla in questa intervista del
la sua scelte, del © lavoro, dei suoi rapporti con 

1 importanti personlgi della cultura di questo seco
lo. Intanto-al Beauiurg sono im mostra le sue foto-

. grafie più belle. Ofe cento pezzi scelti fra i reporta
ges e i ritratti dell'asta. • ; f;.' . - e .:• ' - -

RONNAALBERTINI 
' • • PARICI. -L'uomo gionc-
vole trova un adattando con 

' il mondo. Chi non lo tersiste 
a volere che sia il mdo ad 

' adattarsi a lui, quindi ni pro
gresso dipende dall'ino che 
non è ragionevole»:) dalla 
donna. La frase di C Show 

: tradotta al femminile la sin-
; tesi di tutta la vita"; Gisèle 
• Freund, fotografa, li scelta 
di duecento fotogral che la 
Freund ridurrebbe vmtieri a 

• quindici, è esposta'l'ultimo 
• piano del Centre fnpidou. 
': dividendo lo spaziom le pit-
i ture di Max Ernst. U mostra 
che fa storia, perchegiovanc 

' donna tedesca, cheeva pre-
' teso di studiare eoo la vo
lontà della famiglEc si era 
scelta per macstrilax Hor
kheimer. .;, Karl.. innheim. 

Theodor Wiesengrund Ador
no, Norbert Elias allora assi-

' stente di Mannheim, e l'econo
mista Pollock, ha trasformato 
la passione per la sociologia e i 

; testi di Weber, Marx e Freud, in 
una ricerca dello stampo indi
viduale, irripetibile, che la sto
ria e la natura umana impri
mono sul volto di ciascuno. 

La mente in uno sguardo, la 
personalità della mano: Mal-
raux. Joyce. • Eliot, Virginia 
Woolf. Coletto. Valéry, Side, 

• Benjamin, sono il volto delle 
sue fotografie, per moltissimi, 

. di noi. Il più delle volte la firma ' 
del fotografo ci 6 sfuggita. Gi
sèle Freund lo ha sempre sa
puto che il destino del fotogra
fo è di sparire dietro l'immagi
ne. Herman Hesse glielo aveva 
delio senza complimenti: «Co

sa sci divenlala1». «Fotografa», 
ha risposto lei. «Allora non sci , 
niente». Ma Gisèle Freund è di
ventata qualcuno proprio ac- „ 
celiando di essere niente, ac- •„ 
cenando i lunghi tempi di atte
sa, prima di scattare una volta ^ 
sola per ogni soggetto, fino a 
che la persona da ritrarre la di- ' 
monticava, e finalmente diven- : 
lava se stessa, più trasparente < 
delvetro. • • • • • • 

Per la polizia nazista e per 
gli apparati dei fascismi sparsi 
sulla terra, Gisèle Freund è 
sempre slata una testimone ' 

. scomoda e pericolosa, da per- ; 
seguitare. Di sinistra a modo 
suo, estranea anche agli appa
rati dei partiti politici. Tsuoi re-

. portage sono scrittura per im
magini, documenti ironici e in
telligenti che, nel dopoguerra, 
hanno riempito copertine e " 
pagine di Life, Time, Vu, Piatire '. 
Post, Look. Storie di gente fa
mosa e di gente qualunque. . 
Mai l'obicttivo fissalo slilla mi- :' 
seria o sui massacri: questo . 
non faceva parte della sua eti- ; 
ca professionale. >., -•..•.•. 

Oggi Gisèle Freund vive sola, 
in maniera molto semplice, al
l'ultimo piano di un piccolo 
appartamcnlo pieno zeppo di • 
libri e dei suoi materiali di la
voro. È definitivamente france

se insignita della Lcgion d'o
nore. Lo sguardo e i lineamenti 
sono gli stessi di quando aveva , 
vent'anni, identica l'ansia di 

' osservare l'umanità, di capirla. 
Parla volentieri, e comincia 
prima di qualunque domanda, 
per sgombrare il campo dagli 

. omaggi inutili di chi la tratta da 
grande artista. ;.--

«Non ho mal preteso di esse-
. re una ritrattista - dice - ho 
sempre fotografato la genie, 

• ho fatto reportage giornalistici. 
Ho scritto molli libri non per 
teorizzare, solo per mettere in 
guardia i lettori di immagini. 
La fotografia non parla da so
la, resta un'immagine di super
ficie che copre la realtà, la fal
sifica. È un pericolo che certe 
immagini • diventino simboli. 
storici. Le scene crude che ci 
passano sotto gli occhi tutti i 
giorni sarebbero intollerabili 
se fossero vere, Ma sappiamo 
bene che sono soltanto imma
gini, manipolabili, possiamo 
dubitare...». . ••"•,:.-. ' 

Dubito anch'io che l'intervi
sta sia solo un pretesto per co
noscerla. Lei prepara il the al 
gelsomino e in pochi istanti 
siamo in pieni anni Cinquanta, 
nell'anticamera di Evita Peron. 

«Ci volevano mesi per essere 
ricevuti, anche come inviati di 

Lite. I poveri aspettavano gior- ' 
naie intere, portavano regali. ' 
Una donna era arrivata con un ' 
gran mazzo di fiori che cade- ' 
vano uno dopo l'altro di ora in ', 
ora. Evita aveva un modo stra- . 
no di fare del bene ai poveri. " 
Assurdo come la penna bian
ca del suo cappellino, Un uo
mo protestava perché un'altra 
famìglia pretendeva di coabi
tare nel suo appartamento. 
"Quanti sono gli altri?", chic- -
deva Evita. "Dieci". "E voi?"; , 
"Soltanto tre". "Allora, i dieci 
hanno diritto alla casa, e voi ;' 
tre in prigione!". Ha detto si al . 
mio servizio unicamente per- . 
che ero meno bella di lei, ma 
ho corso lo stesso rischi enor- ; 

•mi». • • 
Anche quando parla, GLsèle • 

Freund vede le Immagini della •, 
storia che ha vissuto, e rifiuta le . 
analisi astratte. Le chiedo in . 
che modo i grandi maestri che ' 
ha avuto nelle università tede
sche hanno segnato le sue 
scelte. ..-..;••"•;:•- :• ••:• ...v>tv .:',•' 

«Durante il primo semestre a . 
Friburgo, vedo ancora-Hcideg- .:• 
gerche sentenziava di essere e . 
tempo, impettito nell'uniforme 
verde da cacciatore. Non mi ' 
interessava affatto. Mannheim . 
invece, con la sua cultura im
mensa, era un grande arricchi

mento anche se aveva idee po
litiche opposte alle mie. Allora 
la sociologia era una scienza 
nuova che nessuno prendeva 
sul serio. Come la fotografia 
del resto.'che non solo non è 
una scienza, non è nemmeno 
arte, si limita 'a tradurre una ! 
delle parti visibili della realtà, : 
secondo la personalità dell'os
servatore. Sociologia e fotogra- : 
fia sono modi di vedere la vita. 
Norbert Elias mi è stato di 
grande aiuto, i Vedendomi 
sempre con la macchina foto
grafica in mano, mi ha oricnta.-
to verso lo studio dell'immagi-. 
ne e mi ha spiegato come do
vevo fare. Ho terminato le.ri
cerche in Francia, con una tesi 
alla Sorbonne che poi è diven
tata libro: La fotografia in Fran
cia nel XIX secolo (1936). Se
guito da Le monde et ma came
ra e da Fotografia e società, 
che hanno avuto tante edizioni 
e traduzioni in tutto il mondo. 
Anche in Italia, da Einaudi, ve
ro? Peccato che sia fallito. Era 
il mio sogno diventare scrittri
ce, ma non è successo». ••-'•-, >• 

Per questo I ritratti degli 
scrittóri? 

.',- «Un po' per questo, un po' 
per caso. Per esempio, attra
verso Malraux, ho avuto acces
so al Congresso intemazionale 
per la difesa della cultura del 

1935. C'erano tutti, tutti, da 
Heinnch Mann e Paslemak, Gì- ' 
de, Brecht, Huxley... Il mio se
greto, quando facevo i ritratti, ' 

.era aver letto le. loro opere ' 
Scattare le foto faceva parte di \ 
una conversazione. E difficllls- •* 
simo fotografare gli scritton, .. 

• che vogliono apparire belli co
me le star, mentre le star vo-
5liono • apparire • intelligenti. ' 
oyce si cambiava gli anelli. 

Virginia Woolf ha cambiato 
' d'abito quattro volte in un pò-
: meriggio. E poi ha preteso che 
: io abbia violato la sua intimità 
raccontando: . "Quella « pazza _ 
della Freund mi ha imposto di -1 

lasciarmi fotografare"». - , 
Quando le chiedo di guar

dare insieme qualche fotogra-
: Tia, Gisèle Freund sceglie una ' 
: serie che ama particolarmen- t 
te, scattata in Germania nel 
1932, prima della fuga e dell'e-

: silio. ;• -™.~....-v. , , , . .,„. .„.,. 
«Questo è un reportage da •;' 

dilettante.. Il primo maggio'; 
1932 a Francoforte: ci sono co- J 
munisti - e socialdemocratici ;.. 
che sfilano nella stessa mani- ;>: 

. festazlone, ci sono anche gli ^ 
studenti. E qui la contromani- ;' 
festazione dei nazisti. Qui le : 

botte, gli arresti. È importante '? 
- ricordare. Da una generazione : 

all'altra la storia sembra persa. I 
A Berlino, nel '57,1 più giovarri; 

Una foto di Gisèle Freund, esposta a Beaubourg 

non sapevano più niente del 
passato 

E in disuso anche il reporta
ge? 

«Certo, ucciso dalla tv. Fino 
agli anni Sessanta la fotografia 
aveva avuto una funzione so- ,'• 
ciale, accompagnata dai testi e -
dalle . leggende. Adesso s i ; 
stampano gli attori, i cantanti, . 
e molte chiacchiere». • ...,,» ., 

Nello stesso tempo i musei 
hanno accollo la foiografia co- " 
me arte. 

«Al contrario, la si vede co
me arte perché sta nei musei. ; 
Ma i fotografi artisti sono raris
simi. Cartier Bresson, Man Ray i 
era un vero artista perché ave
va idee, lo no. Ho solo preso ' 
quello che ho visto». - ;.. -,.,-.-

E non è poco. .-..« v'. . ; • v- i r 



L'Italia 
è il paese 
industrializzato 
più colpito 
dalla cirrosi 
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Prodotto 
ossigeno 
dalle sabbie 
lunari 

Scienziati giapponesi e americani sono nusciti a produrre 
ossigeno dalle sabbie lunan e stanno lavorando per la mes
sa a punto di una macchina in grado di assicurare una pro
duzione continua. Lo ha annunciato a Tokyo la Shimtzu 
Corporation che sta conducendo gli esperimenti a Houston 
assieme alla Carbotekc alla Nasa. -È un nuovo passo avanti 
per la costruzione di una base lunare fissa, dotata di ogni 
confort come un modernissimo albergo», ha dichiarato lin-
gegner Shinji Matsumoto, uno dei responsabili del progetto 
lunare della Shimizu. Nell'ottobre scorso la stessa équipe 
era riuscita a produrre l'acqua facendo reagire le sabbie lu
nari con l'idrogeno. Questa volta le stesse sabbie sono state 
fatte reagire con l'elio. In ambedue i casi il materiale lunare 
e stato fornito dalla nasa prelevandolo da quello riportato 
dalla missione Apollo 17 nel dicembre 1972. L'ossigeno è 
necessano per i tecnici che lavoreranno sulla base lunare e 
servirà anche come propellente per i razzi oltre che venir 
usato per costruire metalli come titanio o acciaio, ha spiega
to Hideo Imamura della stessa società di costruzioni giappo
nese. .„ . , „ , - ,- | 

- ' i 
La cirrosi epatica «uccide in 
Italia pio che in qualsiasi al
tro paese industrializzato, al 
punto che le statistiche clas
sificano oggi gli italiani al 
terzo posto nel mondo, do
po i romeni e gli ungheresi, ' 
per le morti dovute a questa • 
patologia». E quanto ha de

nunciato giovedì sera, in un convegno organizzato a Roma, 
Livio Capocaccia, ordinano di gastroenterologia dell'univer
sità romana de La Sapienza. Di cirrosi, ha spiegato Capo
caccia, «muoiono nel nostro paese ancora 20 mila persone 
l'anno e 30 mila, secondo le statistiche, sono gli italiani che 
ogni anno contraggono questa malattia». Le cause pnnjcipali 
sono due: l'alcoole le epatiti virali B e C. «Di norma • ha sot
tolineato il gastroenterologo - la maggior parte degli italiani -
del nord sviluppa la malattia-inseguito ali abuso di alcolici, 
mentre quelli del centro e del sud si ammalano più frequen
temente in seguito all'infezione epatltica. Una volta svilup
pata in una delle complicazioni più gravi, la cirrosi, ha ag
giunto, nducc notevolmente 1' aspettativa dì vita. «Terapie 
efficaci -ha precisato- non esistono ancora, anche se Cinter- ' 
ferone si è rivelato promettente». In un cirrotico su quattro la 
terapia sperimentale con questo farmaco ha rallentato o 
bloccato (in alcuni casi) la malattia. . i 

Il latte del senomateirno fa 
bene al cervello: arriva a 
questa conclusione una ri
cerca condotta in Inghilter
ra, da cui risulta che t bam
bini nutriti dal latte di donna 
hanno quozienti di ntelll-

- _ — _ « _ _ _ « _ _ genza notevolmente supe
riori a quelli alimentati artifi

cialmente. Secondo lo studioso che ha condotto la ricerca, 
anche se manca la prova definitiva, tuttavia sono emerse «in
dicazioni molto consistenti» che nel latte materno sia pre
sente una sostanza ancora non identificata che favorisce lo 
sviluppo del cervello. L'esito della ricerca condotta dal dot
tor Alan Lucas, responsabile del reparto nutrizione infantile 
dei laboratori Dunn di Cambridge, è illustrato nell'ultlrtio nu
mero di Lancet, la rivista medica inglese. Precedenti ricer
che che avevano collegato allattamento al seno e sviluppo 
dell'intelligenza hanno provocato molte contestazioni: ci si 
chiede se i benefìci attribuiti al latte non derivavano piutto
sto dalla motivazione della madre, dalla sua istruzione o dal 
senso di affetto che il bimbo avverte sul seno della madre. 
Ma Lucas osserva che nel corso della nuova ricerca è stato 
possibile valutare gli effetti dovuti al latte in 
quanto tale perche' tutti e due i gruppi dei bambini presi In 
esami sono stati allattati con il biberon: si trattava infatti di 
bimbi nati troppo prematuri per potere succhiare diretta
mente al seno. Va detto, infine, che che molto controverso è 
negli ambienti scientifici 11 concetto stesso di misura del 
quoziente di intelligenza. E le ricerche in questo campo van
no valutate sempre con molta attenzione. -„ ., — 

Ciocche, di peli rimaste su 
uno steccato e impronte net
te sul terreno: queste sareb
bero le «prove» materiali del
la «visita» di due yeti in una 
caserma di Sosnino (presso 
Kargopol, regione di Ar-

_••••••••••••••_••_•••••••_•••. khangnelsk - Arcangelo -
" Russia nordoccidentale). Lo 

riferisce oggi l'agenzia Itar-Tass, tornando su un fatto già re
so noto len e che ha destato molto interesse in Russia, dove 
da sempre vi è gente convinta dell' esistenza dell' uomo del
le nevi. Testimoni oculari hanno sostenuto, prosegue l'agen
zia, che il 24 gennaio «due strane creature, coperte di pelo e 
con gli occhi rossi» sono entrate improvvisamente nella ca
serma in cui si trovavano alcuni soldati. Una di queste crea
ture «era alta quasi tre metri, e coperte dì pelo grigio, mentre 
l'altra, che sembrava un cucciolo, era alta un metro e mez
zo», ha aggiunto uno dei testimoni. Il «bambino» è salito su 
un comodino, mentre l'altro yeti ha cominciato a dimenare 
le lunghe braccia e ad emettere un lamentoso «uuh», ha det
to ancora un testimone. Le due creature, hanno proseguito i 
testimoni, sono poi sante sul tetto della caserma e quindi si 
sono allontanate raggiungendo una vicina foresta.il raccon 
lo dei testimoni, rileva l'ite 
conferma tra gli esperti. 
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Più intelligenti 
i bambini 
allattati - -
al seno materno? 

Dueyeti : 

fanno visita 
ad una caserma 
russa? 

itar-Tass, sembra trovare qualche 

MARfOPETRONCIMI 

.Resi noti i dati sulla diffusione dell'epidemia 
nei territori dell'ex Unione Sovietica. L'allarme cresce 
perché il virus si sta diffondendo in tutte le repubbliche 

Mosca, ai tempi dell'Aids 
ira Nel dicembre 1991 la ri-
vista Spid-lnfo. la più popola
re pubblicazione sui proble
mi della vita sessuale in Rus
sia, ha reso noti i dati più re
centi sulla diffusione del
l'Aids nei territori dell'ex 
Unione Sovietica. Secondo il 
giornale, che riporta le cifre 
ufficali comunicate dall'Uffi
cio centrale di epidemiologia 
dell'Urss presso il ministero 
sovietico della Sanità, alla fi
ne del dicembre 1991 risulta
vano registrati 683 casi di 
persone contaminate da Hiv 
e 66 malati di Aids, a diversi 
livelli di sviluppo della malat
tia. I sieropositivi sono pre
senti in 13 delle 15 ex repub
bliche dell'Unione Sovietica: 
uniche due eccezioni l'Azer-
baidjan e la Kirghisia, anche 
se ciò, ovviamente, non sot
tintende affatto l'assènza in 
quelle aree di persone infet
te. Di queste, la maggioranza 
assoluta si trova in Russia 
(457); al secondo posto è 
l'Ucraina (72). al terzo la 
Lettonia, con 15. 

Se le cifre ufficiali possono 
sembrare contenute, sono le 
condizioni generali della ri
cerca e degli istituti di pre
venzione e cura a destare le 
preoccupazioni più serie e 
allarmate per il futuro. -

L'Aids, in Urss, ha una sto
ria relativamente recente. A 
partire dal 1985, anno in cui 
si comincia ad individuare 
sempre più spesso casi di cit
tadini stranieri colpiti da Hiv, 
il numero dei contaminati è 
cresciuto considerevolmen
te. L'esistenza del primo cit
tadino sovietico malato di 
Aids, Vladimir K., fu rivelata 
nell'aprile 1987. Egli aveva 
contratto il virus nel 1981 
mentre lavorava come inter
prete in Africa. Dopo il ritor
no in patria, occupato in un 
complesso militare, da omo
sessuale passivo aveva con
tagiato giovani soldati di le
va, provenienti dalle zone 
più disparate del paese. Al 
termine del servizio, questi 
ultimi, ritornati a casa e non 
sospettando di essere porta
tori del virus, contaminarono 
i loro partner una ventina di 
persone risultarono infette. 

Fino al 1986 il problema 
dell'Aids sulle pagine della, 
stampa sovietica veniva di
scusso sostanzialmente se
condo il tipico schema per 
cui una malattia del genere 
poteva essere solamente un 
prodotto tipico del «corrotto 
Occidente capitalistico». Pa
radossalmente, un fondo di 
verità c'era anche nella irre
sponsabile propaganda 
brezneviana: la «cortina di 
ferro» aveva in effetti • per 
qualche tempo frenato la dif

fusione dell'epidemia sul ter
ritorio dell'Urss. 

L'inevitabile si è però poi 
venficato: le aumentate cor
renti migratorie e anche la 
presenza di un considerevole 
numero di studenti afncani 
nelle grandi città del paese 
assolsero al compito di vei
coli e l'infezione da Hiv co
minciò a diffondersi inesora
bilmente per tutta l'Urss. Ini
zialmente, fra i contaminati 
predominavano, come in 
Occidente, persone apparte
nenti ai tradizionali gruppi a 
rischio: gli omosessuali, le 
prostitute, i tossicomani. Fu 
però solamente dopo l'inat
tesa comparsa dì focolai 
d'infezione . all'interno di 
ospedali locali che la situa
zione mutò radicalmente in 
peggio: anche oggi circa la 
metà di tutti gli infetti da Hiv 
conosciuti è costituita da 
bambini, t • ' - ^ 

La prima terribile tragedia 
accadde nell'ospedale . per 
malattie infettive per bambi
ni della città di Elista, nella 
repubblica del Calmucchi, in • 
cui la presenza di stranieri 
era sempre stata irrisoria, se 
non nulla. A causa della 
mancata osservanza delle re
gole di sterilizzazione e di 
uso degli aghi e delle sirin
ghe, 75 bambini risultarono 
infetti. Analoghe «esplosioni» 
d'infezione avvennero in al
tre città della Russia, a Sta-
vropol, a Volgograd, a Rostov 
sul Don. Ne furono vittime 
230 bambini e fra di loro 
molti lattanti. Inoltre, dieci 
madri furono contagiate du
rante l'allattamento: i bambi
ni presentavano emorragie 
nella cavità orale e le madri 
screpolature .nella regione 
peripapillare. Ancora oggi 
l'origine del virus in quella 
zona del paese è sconosciu
ta. ' . - . < • • 

Uno degli aspetti più tragi
ci di questo problema in tutta 
l'Urss è l'assenza di siringhe 
monouso e di affidabili pro
cessi per una corretta disinfe
zione degli strumenti medici. 
Fino ad oggi, la produzione 
di siringhe «usa e getta» non è 
praticamente ancora comin
ciata, mentre è regolare l'uso 
ripetuto delle siringhe, anche 
di quelle monouso, data la 
scarsità cronica di quelle in 
vetro. Si dice che ad Elista lo 
stesso ago e la stessa siringa 
siano stati impiegati non me
no di una decina di volte. Al
tro problema è la mancanza 
di mezzi contraccettivi, in 
primo luogo di preservativi. 
Nell'Unione Sovietica degli 
anticoncezionali in genere si 
usa parlare abbassando la 
voce, quando non si tace del 
tutto. L'informazione brilla 

Resi noti a dicembre i dati ufficiali sulla 
diffusione dell'Aids nei territori dell'ex 
Unione Sovietica. Si contano finora 683 
casi di sieropositività e 66 di Aids con
clamato. Suscita allarme il fatto che il 
virus da Mosca si sia ormai diffuso in 13 
delle 15 repubbliche ex sovietiche. Ma 
mentre nella capitale russa, pur con 

L'esperienza di un maestro elementare raccontata in un libro 
Come i bambini hanno imparato a interpretare creativamente la natura 

Giochiamo a fere la scienza? 
E' possibile insegnare ai bambini, anzi imparare coi 
bambini, ad osservare la natura e ad analizzarla con 
metodo scientifico?-SU.è possibile. Basta non inibir
ne la curiosità e, stimolarne.il gusto della ricerca. 
Usando un minimo di analisi formale. Come si fa, ce 
lo dice Franco Lorenzoni col suo libro Con il cielo 
negli occhi. Un libro «costruito» coi bambini della 
scuola elementare di Giove, paesino dell'Umbria. 

PIETRO QRICO , 

M È opinione diffusa, e non , 
lontana dal vero, che la scuola 
italiana, dalle elementari all'u
niversità, sia incapace di for
mare ricercatori. O che alme
no abbia molte difficoltà a far
lo. Cosa sia davvero II gioco 
della scienza un giovane, lau
reando o ormai già laureato, lo 
apprende solo .sul campo, 
quando è chiamato a far parte 
di un gruppo di ricerca. -

Il difetto, in verità, non è solo 
italiano. Ma sta di fatto che la 
nostra scuola non nescc ne a 
stimolare la curiosità (e l'amo
re) dei suoi studenti per la na
tura e ì suoi fatti; né a dare loro 
il gusto dell'osservazione: ne a 
fornire loro quel «metodo» n-
goroso di analisi che senza ini
bire quella curiosità e potcn- ' 

ziando quel gusto trasforma la 
voglia di conoscere la natura 
in ncerca scientifica. 

• Capita, però, nelle nostre 
scuole che un eroe (il sostanti
vo non è una concessione alla 
retorica) comincia a navigare 
contro corrente approdando 
su qualche isola dell'insegna
mento dove un maestro diven
ta un Maestro. E, strano a spie
garsi, questa sorta di germina
zione spontanea di eroe mo
derno è massima nella scuole 
elementari. In quelle scuole, 
cioè, dove di solito la corrente 
da vincere 6 molto più forte e 
gli strumenti di navigazione 
molto più rudimentali. 

Franco Lorenzoni è un mae
stro romano approdato alla 
scuola elementare di Giove, un 

piccolo paesino abbarbicato 
sulle colline umbre. Ed è qui, 
in provincia, che ha portato a 
maturità un suo modo di esse
re maestro, dando inizio ad 
un'esperienza rara ma, come 
dicevamo, non unica nel pa
norama - scolastico - italiano. 
Quella di cercare di stabilire 
insieme ai suoi bambini un 
rapporto (giocoso e gioioso) 
di conoscenza con la natura e 
con le sue dinamiche. Nulla di 
più facile, perchè i bambini 
hanno una propensione del • 
tutto naturale a farlo. Nulla di 
più difficile, perchè gli adulti 
hanno una propensione del 
tutto innaturale ad impedir
glielo. 

Franco Lorenzoni è riuscito 
nel suo tentativo di non inibire 
la curiosità dei bambini. Impa
rando insieme a loro a rispon
dere ai «perchè?». Perchè c'è il 
tramonto? Perchè il cielo della 
notte brulica di puntini lumi
nosi? Ed insieme hanno impa
rato che a molti di quel perchè 
è possibile dare una risposta 
unica, valida per tutti. Mentre 
ci sono «esperienze non misu
rabili», che ciascuno consuma 
con un'emozione. 

Hanno imparato, Franco Lo

renzoni ed i suoi bambini, ad 
osservare i fatti della natura. E 
ad interpretarli in modo creati
vo, proprio come fanno gli 
scienziati. Utilizzando gli stru
menti di conoscenza più vari: 
naturali ' (i cinque sensi) e 
meccanici. Utilizzando gli stru
menti di comunicazione più 
adatti: la parola, la scrittura, il 
disegno. 

Hanno utilizzato, i bambini 
di Giove e Franco Lorenzoni, 
anche gli strumenti messi a di
sposizione dalla geometria e, 
un pò meno, dalla matemati
ca. Ma, lo diciamo solo per evi
tare l'accusa di apologia, han
no nnunciato nella loro espe
rienza a quell'analisi formale 
che sola consente di trasfor
mare una forte tensione alla 
conoscenza in autentica ricer
ca scientifica. Ma hanno già 
fatto tantissimo. E non è davve
ro colpa loro se la scuola non li 
haaiutati a compiere quest'ul
timo passo. 
Tutto ciò, ed altro ancora, è 
raccontato in un libro «Con il 
cielo negli occhi. Imparare a 
guardare lo spazio e il tempo» 
che Franco Lorenzoni (e i suoi 
bambini) hanno pubblicato di 
recente per i tipi della Marcon. 
Conviene leggerlo. 

tutti i limiti di inefficienza, vi sono le 
strutture sanitarie per affrontare la ma
lattia, nella periferia si è quasi del tutto 
impreparati. Paradossalmente la «corti
na di ferro» brezneviana aveva in qual
che modo fermato la diffusione del
l'Aids. Ma oggi ci sono tutte le premes
se per un'esplosione dell'epidemia * '. •/ 

LORENZO SCACCABAROZZI 
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qui, è bene ncordarlo, <i 
ospedali sovietici. Alla trao-
zionale selvaggia mancatila, 
di assistenza che ha contral-
distinto da sempre le strutti- * 
re della sanità pubblica in 
quel paese, si sono oggi ,g-
giunte le piaghe del crclo . 
del sistema. Innanzitutto, la ,: 
fuga generalizzata dei mesci 
verso professioni più resu-
nerative. •. " •' \ 

I ricercaton, dal cantolo-
ro, non intendono più ri
schiare la vita con i virus >er 
il ridicolo stipendio scole 
minimo di 342 rubli statuito 
dal governo Eltsin. Se sol» fi
no a due anni fa 200 ubli 
erano una cifra dignitosa l'e
quivalente attuale di durdol-

un'Associazioie per la lòtta 
all'Aids presso il Fondo so-, 
vietico per la salute e la cari- , 
tà, il cui organo di stampa è -
lo Spid-lnfo già citato. Dal » 
canto loro, gli istituti di ncer- ,'• 
ca scientifica hanno elabora
to onginali sistemi di diagno- ' 
si, avviato la produzione lo
cale di farmaci per la lotta' al , 
virus, isolato ceppi eli Hiv da ' 
cittadini dell'Urss ei raccolto ' 
dati originali sulle • qualità * 
biologico-molecolari di que- 5 
sti virus. Questi materiali so
no ntenuti dalla comunità "' 
scientifica molto utili per la. 
creazione di un vaccino uni- .j 
versale anti-Hiv cosi come " 
per una migliore compren- \ 
sione dei complessi proble- '"' 

lan mensili suona suffiÈnte < mi della natura dell'Hiv. ' 
insulto per una catepria, 
Yintelligentsia scientificausa. 
a ben altro rispetto da pule ; 
del potere politico. -.. < • 

Molti medici e persoale 

Nel luglio 1991 11 governo ' . 
dell'Urss ha approvato » un 
programma per la lotta al
l'Aids nel paese. Però, dopo • 
la fine dell'esistenza delI'U-. 

non vogliono inoltre serpli- • t nione Sovietica come Stato ' 
cernente avere a che fareon ' sovrano, è sorta la necessità .' 
i malati di Aids. Che, d'ira "• dell'elaborazione di un prò- v.. 
parte, hanno smesso diaf- gramma' analogo da parte ' 

della Csi. Ma gii aspetti scien
tifici del problema dell'Aids '. 
sono oggi aggravati dalle tre-' -
mende condizioni economi- • 
che dei paesi membri della ' 
nuova Unione: la prevista co
struzione di un Centro gene- .* 
rale per l'Aids è oggi conge- , 
lata, i laboratori di ricerca • 
non dispongono di valuta oc-' • 
orientale per acquistare stru
menti e reattivi, la ricerca 
stessa è drasticamente dimi
nuita, anche se non è cessata • 

„_ _ r _ . del tutto. Nel nuovo regime • " 
fettive sulla Sokolinnaja Go- di autofinanziamento di isti- " 
rà, vicino al Parco di Izmàjlo-, tuti e • dicasteri inaugurato ' " 
vo, non solo non vi sono ca-' dalla perestrojka, è aumenta
mele'isolate, ma nemmeno-ita la concorrenza per l'asse[ ,. 
camere in grado di ospitare,gnazionèdelcoropitie'dèfri-' 
due persone. Un bambino spettivi fondi. », M , 
malato vive con i genitori, - Allo stadio attuale, dopo la 
che non hanno dove andare, liquidazione dell'Accademia' >" 
e capita che due famiglie, sei delle Scienze mediche'nel • 
persone in tutto, vivano, soni novembre 1991 e l'abolizio- .. 
e malati, in una stanza desti- ne e ristrutturazione di nu- • 
nata a tre o quattro individui, nerose strutture mediche, gli • 
Infine, l'attuale stallo nella stituti non ricevono più fi- ' 
politica statale di interventi e ianziamenti e rischiano di 

fluire a Mosca dalle altre»»-
pubbliche. Queste ultimen-
sieme alle armi nucleari, ile 
materie prime e ai ricercain • 
scientifici, si sono orgoglioi-
mente divise anche i malti • 
di Aids. Ma se i calmucti 
non spediscono più i lo 
bambini a Mosca, cioè n» 
l'unico centro in grado di fc 
nire una quasi apprezzabf 
assistenza, le condizioni dì 
malati nella ex capitale no 
sono per questo migliorati 
nell'ospedale per malattie in 

Disegno di Mitra Oivshali 

per la sua assenza, anche 
nelle farmacie: nelle scuole 
l'educazione sessuale è a un 
livello infimo e anche la 
stampa dedica scarsa atten
zione a questi problemi. 

Le persone malate condi
vidono tutti gli spaventosi 
problemi quotidianrdel citta
dino sovietico, cui, natural
mente, va aggiunto l'ostracl- • 
smo sociale: • colpiti da Hiv 
sono costretti a nascondere 
la malattia, per fuggire lo 

scherno delle persone con , 
cui vengono a contatto, a 
cambiare indirizzo e lavoro. 
Ancora più acuto il disagio -
delle minoranze sessuali: è 
tuttora in vigore l'articolo 121 ' 
del Codice penale della Rsfsr 
sulla pederastia, che prevede 
la privazione della libertà. 
Per questo motivo, nonostan
te l'esistenza di un'altra legge * 
che fissa una pena per il con- ; 
tagio premeditatamente prò- ~ 
curato (in Urss fino ad otto 

anni di carcere), gli omoses
suali vittime hanno paura di 
denunciare coloro che li 
hanno contagiati. Nella sola 
Mosca, sono noti i nomi di al
cuni omosessuali che hanno 
deliberatamente contamina
to i loro partner senza troppi 
rimorsi di coscienza. 

Cosi, nell'impossibilità di 
trovare un alloggio e rifiutati 
dalla società, per molti am
malati l'ospedale è diventato 
l'unica casa. Si tratta anche 

prevenzione. •— . - -• ^c •, 
Per un certo "periodo 

(1987-1989) per la lotta con
tro l'Aids nell'Urss furono isti
tuiti più di 400 laboratori di . 
diagnostica che si occupava
no -delle infezioni da Hiv e 
dell'osservazione della po
polazione. Dopo i tragici av
venimenti nelle cliniche per 
bambini, fu rafforzato e Irrigi
dito il controllo epidemiolo-

- gico negli ospedali, cosicché 
le notizie riportate dagli orga
ni della sanità sul fatto che 
nel 1990 non si sono verifica-

edere definitivamente bloc-
ata la loro attività di ricerca, f 
chiaro che la ricerca pura ^ 

on può autofinanziarsi, no- f 
Dstante le pretese dei rifor- ' 
atori ora al potere: se entro > 
ève tempo, quindi, non ".', 
'rranno investiti considere- . 
Hi mezzi finanziari nella lot- • 
Icontro l'Aids, fra qualche -, 
no, date anche le attuali . -
«dizioni generali delpac-
s le conseguenze dell'epi- • 
cnia saranno incontrollabi- • 
li devastanti e si aggiunge-
raio a quelle oramai evi

ti casi di contagio negli ospe- ' diti dello sfascio socio-eco- ' 
cto//dell'Urss hanno suscitato « noico e delle ondate mi- «' 
un moderato ottimismo, glorie, • incombenti non | f 
Inoltre, la comunità sdentiti- so sull'Europa ma su tutto il 
ca si è fatta promotrice di re-> del pianeta, v ^ , , . 

Il piano dell'Emilia Romagna per la scelta dei siti e la valutazione dell'impato ambientale: 

Si è scoperto che il 76% del territorio non può ospitare discariche. La sindrme Nimby _, 

Tre regole d'oro per smaltire i rifiuti 
L'Emilia Romagna produce 372mila tonnellate l'an
no di rifiuti tossico-nocivi, ma riesce a smaltirne solo 
il 40.per cento. La Regione ora ha messo a punto un 
piano d'emergenza per individuare i siti e le aree 
adatte ad ospitare impianti. Si spera così di superare 
quella che gli ambientalisti americani chiamano la 
sindrome Nimby, ovvero: le discariche servono, ma 
«mai nel mio giardino». - • 

MIRELLA ACCONCIAMESS A 

• i Sono state definite le tre 
regole d'oro. Se le è date l'E
milia Romagna per risolvere 
una questione scria: quella 
dello smaltimento dei rifiuti ' 
tossico-nocivi. Regione ricca 
e laboriosa, ne produce circa 
372 mila tonnellate l'anno, 
ma riesce a soddisfare solo il 
40 per cento della domanda 
di trattamento e smaltimen
to. Il quesito principe del pro
blema che ci si è posti è stato 
dove smaltirli, cioè in quali 
siti e come stabilire quali 
aree sono adatte ad ospitare 
impianti. 

Le regole d'oro adottate, ', 
per realizzare quello che vie
ne definito dalla Regione un 
vero e proprio programma di 
emergenza, sono: massima 

trasparenza nella scelta dei 
siti, procedure rigide che non 
consentano scappatoie, va
lutazioni di impatto ambien
tale preventive. 

L'Idroser, la società alla 
quale la Regione ha dato l'in
carico di studiare il piano, ha 
proceduto per gradi. Per pri
ma cosa ha fatto un rileva
mento della distribuzione dei 
vari settori produttivi, con i 
relativi rifiuti prodotti, sul ter
ritorio. Sembra facile a dirsi, 
ma quella dei rifiuti è una ve
ra e propria giungla. Poi, in 
una seconda fase, si è passati 
all'individuazione delle aree 
idonee alla sistemazione de
gli impianti di smaltimento. 
Per poterci arrivare, ed è que
sta la novità, sono state ela

borate una serie di carte te-
• matiche a scala 1:100mila, in 
' cui sono segnate tutte le zo-
' ne che, per un insieme di vin

coli, la rendono non idonee 
' alla realizzazione di impian

ti. • " • « » '?, r-,. . ». 
Si è proceduto,'insomma, 

per esclusione. E cosi l'Idro-
serha potuto approntare una 
radiografia puntuale della re
gione. Il risultato è eclatante: 
ben 12.903 chilometri qua
drati su 22.123 di superficie 
totale, pari al 58 per cento 
del territorio regionale, non • 
sono idonei alla localizzazio
ne di impianti di smaltimen
to. Ma se si va a vedere anco
ra più a fondo, se si escludo
no cioè anche le zone sog
gette a vincolo idrogeologi-

. co, si scopre che ben 16.872 
' chilometri quadrati sugli ol

tre 22 mila di superfice totale, 
pari al 76% del territorio re-

' gionale, non può ospitare di
scariche. - ' •> " • , • r 

La terza fase dello studio, 
« ancora da mettere a punto, 
v vedrà concentrata l'attenzio-
l ne sulle aree «adatte» con la 
" produzione di ulteriori carte 

tematiche in scala 1:25000 e 
la verifica di tre tipologie di , 

indicatori ambientali e so
cioeconomici, quelli di clas
sificazione, gli indicatori ne
gativi e quelli positivi. Più in 
concreto si prenderà in esa
me la distanza dai centri abi
tati, l'uso agronomico del 
suolo, la permeabilità e la 
pendenza dei terreni, le zone 
di pregio paesaggistico, le 
zone di pregio della flora e 
della fauna, ì rischi sismici, la 
presenza delle principali reti 
stradali, la destinazione di 
uso prevista dai piani regola
tori, la disponibilità di cave di 
materiali adatti alla ricoper
tura dei rifiuti, l'ubicazione 
dei principali bacini di pro
duzione dei rifiuti. - »,. v 

Solo dopo questa sovrap
posizione di carte tematiche, 
sempre più precise sempre 
più rigorose, si passerà alla 
scelta delle aree dove siste
mare gli impianti. Ma non so
lo: in tutte le fasi del processo 
è previsto il massimo coin
volgimento -- delle ammini
strazioni locali e dei cittadini. 
L'obiettivo è di arrivare al
l'autosufficienza nel tratta
mento e nello smaltimento 
dei rifiuti tossici e nocivi. Una 
cosi raffinata e pignola opera 

di fenuficaztone dei luoghi. 
* ada vuofe infatti risolvere ' 
; qua che, in gergo ambien- ' 
t taliaamericano, viene chia- ; 
' malia sindrome Nimby, e 

che italiano può essere tra- -
. dottcon «giammai nel mio 
• giamo»: le discariche yan- • 

no Ine, ci vogliono, sono 
indiensabili, ma nel terre- ,', 
no dvicino. •., , " 

Ta uguale l'Emilia Ro- , 
'- magi? Naturalmente no.." 
> ConJerando il vincolo "dro- ' ' 

geoWco la percentuale più , , 
" alta •territorio non idoneo „ 

ce l'Ha provincia di Parma '• 
\ che Miunge quota 91,656. 

Seguforll con l'89,3, Pia-
cenzi con l'88,5, Reggio t. 
Emilfcol 79%, Modena con -7» 

r il 77,1, Bologna col 76,4%, • 
Ravea con il 63,7 e infine 

- Ferracon solo il 34,5%. , . 
Anra una volta la Regio- . 

' ne Erta Romagna si pone 
" all'avjjuardia e la speranza 

è chetre regioni si trovino _ 
la str$ aperta da questa V* 
espertza. «Mai nel mio " 
giardit. ma anche mai nel- ; 
la regie vicina. Ognuno a 

deve pwcdere al suo be-, 
"< nesserma anche ai suoi ri- ' • 

fiuti., , 

http://foresta.il
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A sinistra 
Kevin Costner 
è Jim Garrison 
in «JFK» 
A destra 
il regista 
Oliver Stone 
Sono, 
la scena che 
ricostruisce 
il momento 
cruciale 
della tragedia 
di Dallas 

Oliver Storie, a Roma per presentare il film «JFK, un caso ancora aperto» 
insiste sulla tesi del complotto: «Nessuno crede più alì%>otesi ^ 
che a uccidere il presidente degli Stati Uniti fu solo Lee Harvey Oswald 
La stampa è contro di me;ma non mi arrendo. Devono aprire gli archivi» 

Esce in uerrtacinque copie, il prossimo 7 febbraio. 
Se andasse bene, la Warner Bros. Italia raddoppie-
rà. Dopo tante polemiche e discussioni, JFK, un ca
so ancora aperto si conségna al.giudizio del pubbli
co italiano. Il quarantaseienne piiver Stone, regista 
di film come Platoon e Nato il 4 luglio, replica agli 
attacchi del suoi critici e afferma di «essere in guer
ra» con il sistema. «Basta con le bugie di Stato». 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA. Spara a palle inca
tenate,1 11 quarantaseienne OH-!\ 
ver Stone, fedele a quell'imma
gine : di ribelle rompiscatole >' 
che si porta dietro dai tempi di ' 
Platoon. Il Washington Post e il •• 
New York Times? «Sono come 
YJzvestifa e la Prauda. Giornali 
chevanno a letto con Yestabli-
shment. Non si fanno pagare 
ma sono ottime amanti». U pre-. > 
sidente Bush? «È difficile crede- , 
re un uomo che non più di un 
mese fa ha negato l'esistenza , 
di una recessione. Piuttosto 
faccia il suo dovere e renda 
noti i dossier sulla morte di 
Kennedy,che dovrebbero re-'", 
staresegreti fino al 2029». L'ag-, 
guato' di; Dallas? «ftj,un golpe ' 
realizzato cori il ' consenso di ' 
Jonh5Òn.L'u>ìzltftii'iiha'èuerra' ' 
civile béri rhaSchbrèità.'/ -I1.'"1-'-''"-

Volato a Roma da Stoccòl- '• 
ma, dopo • aver ricevuto in 
Francia l'ambito Commenda- i 
torato delle lettere e delle arti, -
il regista di JFK un caso ancora 
aperto assapora i piaceri del. 
trionfo. In patria il suo-discusso- ; 
e stroncatissimo film ha supe
rato i SO milioni di dollari di in
casso; in Europa, dov'è appe
na uscito, viaggia come un tre
no: 2I2mila presenze in Inghil
terra, 162mila in Germania, 16 . 
mila in un giorno a Parigi. 

Tre ore generose e incalzan
ti per rovesciare le bugie della 
Commissione Warren e soste
nere che la morte di John Fitz<-
gerald Kennedy .v quella matti
na del 22 novembre dell 963, 
fu decisa a Washington. Com
plotto, dunque, e dei più sofi
sticati: che il film ricostruisce 
puntigliosamente, mischiando 
finzione e materiale d'epoca, e 
affidandosi a un cast ali slars 
nel quale figurano, oltre a Ke
vin Costner, attori del calibro 

' di Walter Matthàu, Jack Lem-
: mon, Gary Oldman, Ed Asner, 
Sissy Spacek, Joe Pesci. Due li
bri,' a sostanziare la tesi: Croo-

' sfire: the plot that killed Kenne
dy di Jim Marre e soprattutto 
JFK Sulle tracce degli assassini 
(edito in Italia da Sperling & 

• Kupfer) dì Jim Garrison. Chi è 
, Garrison? È il sostituto procu-
i ratore di New Orleans che, tre 
, anni dopo la sparatoria sulla 
. Dcatcy Plaza di Dallas, comin

ciò a smontare le versioni della 
Commissione Warren e porto 
sul banco degli imputati un 
agente della Cia certamente 
coinvolto nell'assassinio. - Al 
vero Garrison, Stone ha affida
to scherzosamente il ruolodcl-

Taccrrirrìo 1nernleo"'Earl War-' 
'renr'IVrom© della'Favola UHI» 

<ictàlé'C<;megliòi'<iella Grande 
^Menzogna. ••' 

•' Signor- Stone, perché ce 
l'hanno tanto con lei? Perfi
no I liberala l'attaccano... 

Mi attaccano perche ho fatto 
un film potente e spietato su 
una vicenda che nessuno vole
va riaprire. Il mio è un «contro -

' mito». Per rispondere a quella 
1 gigantesca bugia dovevo or

chestrare un bombardamento 
di immagini. Non ho girato un 
documentario, mi pare eviden
te, ho usato tutte le furbizie e le 
tecniche messe a disposizione 
dal linguaggio cinematografi
co. Volevo che il pubblico si : 
sentisse s,u quella piazza, a 
mezzogiorno del 22 novembre 
del 1963,' e vivesse sulla pro
pria pelle le bugie della propa-

• ganda. Per ventottó anni han
no provato a convincerci che i 
colpi sparati sono stati tre e 
che una di queste pallottole ha 
sfidato .ogni legge della fisica 
zigzagando avanti e indietro e 
provocando ben sette ferite. 

hbent ai 9 ?&<-"• t^tay clton /,vgr« w .Y8SI autqe'llvn 

Davvero magica! 
Qualcuno l'ha minacciata? 

Ho ncevuto minacce solo dalla 
stampa. Pochi giorni dopo l'i
nizio delle riprese, sulla prima 
pagina del Washington • Post 
apparve un articolo di George 
Lardncr Jr. intitolato «Sul set: 
Dallas nel paese delle meravi
glie». Una specie di censura 
preventiva: non date retta a 
Oliver Stone, Jim Garrison è un 
mitomane, il complotto non e 
mai esistito. Ed era solo l'ini
zio. Marion Brando mi ha détto 
che, in questi casi, non ti am

mazzano. Magari ti avvelena
no un po' il cibo per impedirti 
di lavorare 

È vero che un ladro miste
rioso rubò una copia della 
sceneggiatura? 

SI. e ne fece centinaia di foto
copie, spedite subito alle reda
zioni dei più grandi giornali e a 
chissà quante altre persone. SI' 
può uccidere anche con gli ar
ticoli di giornale. 

Non sarà un atteggiamento 
vittimista? Oliver Stone og
getto di un complotto per to

gliergli la parola? 
Io so solo che ho dichiarato 
guerra a un sistema che conti
nua a coprire la verità. Un re
cente sondaggio Gallup ci ha 
informato che solo il, 10% della 
popolazione americana ;crede 
ancora alla .tesi dell'iniziativa 
isolata del comunista deluso 
Lee Harvey Oswaldo Bone! Si
gnifica che qualcosa si sta 
muovendo, ma resta il proble
ma di'fondo agitato dal film: è 
lo Stato che sta al potere o so
no i cittadini ad avere il potere 
sullo Stato? 

Le piace Garrison? 
SI È un conservatore onesto e 
pulito- due guerre, cinque figli, 
ex agente Fbi, riserva della 

. Guardia nazionale. Credo che 
non fosse nemmeno kenne-

. djtano. Il che rafforza la" sua 
onestà. Lo vedo corde un per-
sonagio alla-Frank Capra. Mol
to diverso dame. :•• . ' • • . . . . 

Ha saputo che che l'unico 
• • membro sopravvissuto della 

Commissione Warren, l'ex 
presidente Gerald Ford, ha 
chiesto di rendere noti tutti I 
documenti d'archivio con

cernenti l'assassinio di Ken
nedy? ,- :; 

Meglio tardi che mai. Nessun 0 
cosi illuso da credere che su . 
quei documenti ci sia scritto 
«Uccidete, Kennedy, ma po
trebbero.rivelare degli indizi 

.importanti.', . , ; , , : « , •/.' 
Ad esemplo? ;,.;;.. ]'•[ ,- . 

Ad esemplo, ctie Oswald era 
un agente^ «doppiogiochista», 
tutt'altro che isolato e patetico. 
Fu spedito in Russia con la be
nedizione -della Cia Non dice 
niente il fatto che, a poche ore 

dall'attentato, la stampa era . 
già in possesso di profili bio- ' 
grafici dettagliatissimi riguar- ' 
danti la vita di Oswald? 

Il film suggerisce l'Ipotesi 
• della doppia cospirazione. .-,. 

Anzi, lei paria di vero e prò- , 
prio colpo di Stato... 

SI, confermo, fu un golpe mor
bido. Non dico che il Pentago- : 
no la Cia hanno direttamente . 
armato le mani dei killer. Un -• 
primo complotto, a cui parte- /'•. 
ciparono dalle cinque alle do- > 
dici persone, i cosiddetti-Tr/V-
men, 'si occupò ; dell'azione • 
esecutiva: come, quando e do- ••'• 
ve eliminare Kennedy. Poi ci lu ' 
un secondo complotto, più *' 
ampio e Indecifrabile*,' ncccf> r • 
sario ad alimentare il consen-' '•• 
so silèirzio.'io'attornoa quel-ge-'M 
sto; In. che altWmwab'giuaica- .' 
re la decisione di inserire nella : 
Commissione - Warren •• quel. 
boss della Cia, Alien Dulles, 
fatto licenziare • proprio da • • 
Kennedy? Pazzesco. Come far 
entrare una volpe in un pol
laio. . • ... ; ; . . ,V;/'.T. •• '^.. 

E qui entra di scena il Viet
nam. Dopo aver fornito dati 
militari, cifre economiche e 
scenari Ideologici, Il film so- -
stiene che l'Intreccio di tate- -
ressi legati alla guerra era • 

. tale da non poter sopportare 
. «ripensamenti». Kennedy fu 

giustiziato anche perché vt>- ,' 
leva ritirare le truppe dal '-" 

• Vietnam?;";.,;. :,.'( r ' , ',..."; 
Non.erano truppe da combat- ,\ 
timento, ma consiglieri milita-. • 

•ri. Sedicimlla nel 1963, di cui . 
. mille -da richiamare l'anno : 

successivo. E pare certo che, • 
una voltò rieletto alle elezioni r' 
del 1964, avrebbe completato 
il ritiro Lo disse di scnaton Mi
ke Mansfield e Wjync Morse 

firmò addinttura il Naturai Sc-
curity Action Memorandum . 
263. Un documento sorprcn- \ 
dente che Lyndon Johnson, 3-
quattro giorni dopo la moi te di '-
Kennedy, pensò bene di an- ' 
nullare e di riscrivere. Il resto 6 ' 
n o t o . ;,- j.^,,.„!.: ~,...:*•'.''xi1^ ~. ••'• 

Insomma, bisognava ucd-
;",- derlo perforai... ^. • - . - ; , 
[ La guerra era un affare da 80 -
miliardi di dollari all'anno. Ma : 
non c'era solo 11 Vietnam. Ken- '•-• 
nedy, arrivato alla presidenza . 
con una fama da militarista. ; 

1 stava cercando di rovesciare la | 
logica della guerra fredda. Nel !. 
1963 aveva dato ilvia ai nego- '" 
ziali con Krusciov, ripreso i '. 
contattl''con'Castro,' vietate i ' 
test nudléàrijiNel'febbraio-del • 

/64 avr#^.\dovutoMricorrMrt-e i _ 
De GauTle'pér risolvere'la crisi 
vietnamita. E, invece... Invece " 
lui fu ucciso e Krusciov desti- > 
tuito un anno dopo. , ,,_. p.-,; • 

- «In Italia nel '48 truccammo ; 

le elezioni»,<llecnel fllmll ' 
colonnello della Cia Inter-
pretato da Donald Suther-
land e ritagliato sulla figura 
dell'alto ufficiale Fletcher 

• Prouty. Solo una battuta? - , 
Ma no! È noto che la Cia investi ." 

I un sacco di quattrini perché le ' 
cose andassero come sono an- • 

. date. Del resto, Clay Shaw, Taf- -
farista di New Orleans portato 
alla sbarra da Garrison, era a • 
capo di un'impresa commer
ciale italo-arucricana che co
priva traffici spionistici e acco
glieva ex fascisti. Fu sciolta 

^ quando si scopri che aveva tra
sferito in Francia dei fondi per ' 
uccidere De Gaulle. 

' < Cosa farà dopo «JFK»? < -
Certamente non RFK (Robert 
Fit/gcrald Kennedy, ndr). 

A Rotterdam Lana Gogoberidze, la regista georgiana perseguitata da Gamsakhurdia, parla della situazione nel suo paese 

«Noî  cineasti di ThOia,M 
Lana Gogoberidze, la regista georgiana autrice di 
Interviste su problemi personali, è al Festival di Rot
terdam (dove in questi giorni è nata un'associazio
ne per la difesa della libertà d'espressione dei ci
neasti). Le abbiamo chiesto di rievocare i dramma
tici giorni di dicembre, quando rischiò di essere ar
restata dalla polizia del dittatore Gamsakhurdia, in
sieme al marito, il regista Eldar Shengelaja. 

UMBERTO ROSSI 

• • ROTTERDAM. Lana Gogo
beridze ò una delle registe più 
note del cinema georgiano. Al- • 
la fine degli anni Settanta un 
suo film, Interviste su problemi 
personali, destò scalpore, eb
be una certa circolazione an
che sui nostri schermi e fu pro
grammato dalla Rai. Vi si rac-
contano le difficolta che angu
stiavano la vita di una giornali
sta di Tbilisi, costretta a divi
dersi fra i mille inciampi di una 
professione difficile e un'esi- < 
stenza spicciola non meno 
complicata. Il nome della ci
neasta ò riemerso drammati
camente verso la metà dello 
scorso dicembre, . allorché 
giunse notizia che era costretta 
alla macchia essendo ricercata 
(come altri intellettuali geor
giani, tra cui il regista Eldar 
Sengelaja) dalla polizia di 
Gamsakhurdia. In sua difesa si 

mobilitarono associazioni cul
turali, cineasti, organizzatori di 
(estivai. Oggi, caduto il dittato
re georgiano. Lana Gogoberid
ze e nuovamente libera, e l'ab
biamo incontrata al festival di 
Rotterdam, dove ha partecipa
to alla costituzione di un'asso
ciazione intemazionale per la 
salvaguardia della libertà d'e
spressione dei cineasti, organi
smo nel cui comitato direttivo 
e stata chiamata a far parte. 
• Che cosa è successo In quel 

giorni di dicembre? 
C'è stata una vasta rivolta de
mocratica contro un governo 
oppressivo. Vi era un movi
mento politico d'opposizione 
che, per rispondere alle ag
gressioni del governo, ha do
vuto darsi anche un'organizza
zione armata. Eravamo e sia
mo contro l'uso della violenza 

nella lotta politica, ma in que
sto caso non c'era altro da fa
re, lo e altri intellettuali faceva-
'mo parte di una lista di perso
ne da arrestare e, forse, ucci
dere. Siamo riusciti a fuggire 
nascondendoci presso amici. 
Ciò è stato possibile in quanto 
il procuratore generale si e ri
fiutato di firmare i nostri man
dati di cattura, e per questo lo 
hanno destituito. Mentre ne 
cercavano un altro, le cose so
no precipitate e a dover scap
pare e stato Gamsakhurdia. 
Debbo dire che se sono qui lo 
devo, in buona parte, alla soli
darietà degli amici e dei gior
nali occidentali, che hanno 
denunciato i pericoli che cor
revamo mettendo in difficoltà 
coloro che avevano già deciso 
di eliminarci. Debbo una parti-, 
colare gratitudine al sindaco di 
Firenze, Giorgio Morales, che 

si e dato molto da fare per de-. 
nunciarc la nostra condizione 
e allargare la solidarietà attor
no a noi. . " 

Che cosa significa essere cl-
' ' neastl, oggi, In Georgia? 

Quello che ò passato é stato il 
momento della lotta e ciascu
no di noi è stato costretto a 
mettere da parte tutto il resto. 
Ora voglio ritornare a fare film, 
sto già lavorando alla mia 
prossima pellicola, che presto 
sarà pronta. £ una storia in 

' parte autobiografica e si intitò-. 
la // valzer della Peciora, dal, 
nome del fiume nella cui 're- ' 
gione, nel Nord della Russia, 
mia madre ò stata esiliata per 
molti anni. Sarà la storia del
l'oppressione dello Stato su 
una giovane, un tema di gran
de attualità e non solo per mo
tivi politici. ;•: •-•''• ',' • - • -.•;.-'• 

Il cinema georgiano è stato 
famoso per U suo umorismo, 
lei pensa che ci sari spazio 
per questo anche In futuro? 

Oggi, di voglia di umorismo, in 
giro ce n'O poca. Ma debbo ri
conoscere che negli anni diffi
cili mi ha aiutato molto a supe
rare le difficoltà! Sì, sono sicura 
che quando le ferile si saranno 
rimarginale ritorneremo a sor
ridere della vita e di noi stessi. 

Oggi che il suo potere è fini
to, come valuta la figura di 

"'•' Gorbadov7 
Il suo ruolo è stato importantis
simo, fondamentale per la ri-, 
nascita democratica del pae
se. Prima con la glashdst', poi 
con la percstrojka ha costruito 
tutto il terreno indispensabile 

. affinché succedesse tutto quel; 
lo che poi é accaduto. Molto 
probabilmente ha commesso 
degli errori, e non ha valutato 
sino in fondo le conseguenze , 
del processo che stava metten
do in moto. Tuttavia, senza la 
sua iniziativa, ben poco sareb
be successo. Questa valutazio
ne positiva non ha nulla'a che 
vedere con il fatto che le nostre , 
condizioni materiali, oggettiva
mente, sono peggiorate. Al 
tempo di Breznev in Georgia si . 
viveva bene, oggi la penuria di 
beni ha raggiunto livelli incrc- ' 
diblli, ma questo non intacca 
minimamente i meriti politici 
diGorbaciov. 

Quale giudizio di di Eltsln? 
In Occidente molti lo guar-

• dano con diffidenza... 
Neanche io mi fidò di lui. Lo 
trovo irrazionale e imprevedi
bile. Non si sa mai che cosa fa
rà. Le sue prime iniziative sono 
state positive, poi... Staremo a 
vedere! , ,, •.-.-, 

Una recente immagine di Lana Gogoberidze. 
La cineasta georgiana, che ha presentato : 

a Rotterdam «Interviste su problemi personali», 
.. è stata nel.suo paese uno del principali 

oppositori del deposto regime di Gamsakhurdia • 

E dalla Cim 
un enriesi^ 
(i^nsura 
•TH ROTTERDAM. L'edizione '> 
di quest'anno del (estivai di ' 

• Rotterdam sembra caratteriz- ; 

zarsi all'Insegna dei film cine- '".• 
si proibiti. Dopo Marna di '[ 
Zhang Yuan, di cui abbiamo : 

: già riferito, e stata la volta di l: 
; Alba • sanguinosa - , di . Li ?-
' Shaohong, una delle poche '' 
registe donne attive ili Cina. Il ;" 
film è tratto dal racconto di i-
Gabriel Garcia Marqucz Cro- -

. naca di una morte annuncia- ' 
la, che la cineasta legge in f 

chiave più economico-socia
le - che sessuale, mettendo 
l'accento sull'angoscia della 
famiglia della ragazza ripu
diata dal ricco marito piutto- ; 
sto che sullo scandalo per la " 
scoperta della verginità per
duta. Interessante anche la 
trasformazione della - figura ^ 
del seduttore, che qui diventa ; 
il maestro venuto dalla città ' 
per portare cultura e moder
nità in un borgo che sembra ' 

fermo nel tempo. Inoltre il 
suo assassinio, con i libri get
tati per terra, calpestati e in
sanguinati, rimanda in modo 
esplicito al massacro degli 
studenti sulla Tian An Men. 

In altre parole, uno sguar
do del tutto opposto a quello 
utilizzato da Francesco Rosi 
nel filmare il medesimo sog
getto. Terminato nel 1990, il 
film non ha mai avuto il dirit
to ;id essere distribuito nelle 

sale, né quello all'esportazio
ne. A Rotterdam é stata pre
sentata una copia video giun
ta in Occidente per vie traver
se, e questo rende impossibi
le una corretta valutazione 
critica. Anche in queste con- ̂  
db.ioni, tuttavia, é evidente J 

che siamo di fronte a un film 
di grande rilievo, un'opera , 
forte e interessante che recla
ma di essere liberata dalle ca- :-
teneche la imprigionano. 

. : . , . - . •;.... ."•:, -.- DU.R. '• 
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Telegiornali 
I direttori 
a Mosca 
per sede Rai 
••ROMA. Una sede Rai di 
Mosca finalmente rafforzata e 
adeguata ai terremoti politici 
che si sono venficati, alle esi
genze di una grande tv nazio
nale ' La questione si trascina 
da qualche anno, ma questio
ni di spartizione e la consueta 
burocrazia della Rai hanno si
no ad ora bloccato tuttp Con 
conseguenze disastrose, come 
si è visto nell agosto dell'anno 
scorso quando a Roma i golpi
sti cercarono di impadronirsi 
del potere il comspondente 
Dcmetno Volcic, si era appena 
preso qualche giorno di tene e 
cosi la sede Rai di Mosca era 
deserta al momento del golpe 
Ancora adesso 6 tutto da deci
dere ma si spera nella visita 
che i responsabili dei tg Rai 
(partono oggi) compiranno a 
Mosca 

L'ipotesi sulla quale si lavora 
da tre anni è quella di creare a 
Mosca un centro sul modello 
di quello della Rai Corporation 
a New York. Dell'urgenza di in
grandire e rafforzare la sede di 
Mosca e profondamente con
vinto il direttore del Tg3, Ales
sandro Curzi - che per motivi 
di salute non potrà seguire nel 
viaggio i suoi colleglli Bruno 
Vespa del Tgl e Alberto La 
Volpe del Tg2, e sarà sostituito 
dal vicedirettore Ennio Chiodi 
- -È assolutamente necessario 
che il servizio pubblico faccia 
un salto di qualità perquelche 
nguarda l'informazine intema
zionale Gli Stati Uniti sono co
perti adeguatamente o r a e n e -
cessano fare lo stesso per la 
Comunità degli Stati Indipen
denti creatasi dopo la dissolu
zione dcll'Urss. A Mosca biso
gna avere attrezzature suffi
cienti per coprire sia Kiev che 
Leningrado» Intanto, anche se 
il rafforzamento della sede 
moscovita è ancora in fase 
progettuale, si pensa già ad 
un'altra sede della tv pubblica 
a Berlino «Secondo me anche 
questa città - conclude Curzi -
dovrebbe diventare un grande 
polo dell'informazione dall'e
stero della Rai» 

Sanremo 
Lunedì * 
la lista 
dei cantanti 
BB) ROMA Dopodomani alle 
11 30 verrà resa nota la lista 
dei cantanti che parteciperan
no alla 42» edizione del Festi
val di Sanremo In questi giorni 
- mentre la commissione sele
zionatrice lavorava chiusa in 
un albergo romano - sono 
fioccate numerose le ipotesi 
sui nomi dei ventiquattro «big» 
e dei dìciotto «emergenti» che 
si scontreranno a colpi di can
zonette sul palcoscenico del 
teatro Anston 

Cosi come succede per ogni 
illazione, arrivano puntuali an
che le smentite Come quella 
di Renato Zero che si 6 affretta
to a comunicare di non avere 
nessuna intenzione di presen
tarsi a Sanremo Massimo Ra
mon, invece, ntoma e cercherà 
di nlanciarsi con un pezzo in 
sintonia con il suo repertorio 
tradizionale, una sorta di Per
dere l'amore 2 La bistrattata 
(dalla giuna) e amata (dalla 
cntica) Mia Martini tornerà an
cora una volta all'attacco con 
Gli uomini non cambiano, che 
pare abbia le carte in regola 
per puntare in alto La cantan
te, tra l'altro, festeggia proprio 
quest'anno trent'anni di came
ra musicale Certa la parteci
pazione dei Ricchi e Poven e 
del redivivo Fausto Leali Tra ì 
cantanti ancora in forse, si fan
no i nomi dei New Trolls e di 
Luca Barbarossa. La Bmg Ano-
la ha candidato al concorso 
canoro Scialpi. Manelia Nava e 
Mike Francis. La Nava, che ha 
nella sua faretra una canzone 
di protesta. Mendicante, sta vi
vendo con tanta tensione que
sta vigilia da essersi ammalata 
E la sua influenza è stata subito 
ribattezzala «Sanremese». Tra 
le altre candidature, Pierange
lo Bertoli. Riccardo Fogli, che 
punta sulla cabala (ha vinto 
Sanremo nell'82 e spera di fare 
U bis dopo dieci anni) , Gianni 
Bella. Tullio De Piscopo, i Ta-
zenda. La Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. Fiordaliso e 
Alessandro Bono Rigorosa
mente top-secret sono invece i 
nomi degli ospiti stranien 

Domani sera alle 20,30 
il primo dei tre episodi 
della serie «Non siamo soli» 
con Dapporto e la Sanda 

Ambientato in un centro 
per tossicodipendenti 
vuole essere la risposta seria 
all'evasione di «Beautiful» 

Raiuno s'affida a Muccioli 
Raiuno si ricorda di essere «servizio pubblico» E 
manda contro Beautiful e Piazza di Spagna (cioè 
Raidue e Canale 5), la «problematica sociale» for
mato minisene. Si intitola Non siamo soli, racconta 
la stona di una comunità di recupero ed è la nspo-
sta «sena» della rete de alle «fnvolezze» altrui. Tra gli 
attori, Massimo Dapporto, Dominique Sanda e Mar
co Messeri. Domani pnmo episodio. 

R O B E R T A C H I T I 

BB1 ROMA. Raiuno scopre la 
cronaca AI gndo di «più realtà 
e più Italia nei nostn program
mi», lanciato dal direttore di 
Raiuno Carlo Fuscagni, la rete 
madre di Crime Caramel pas
sa, come già annunciato, al te
ma tossicopendenza versione 
soft. Il pnmo capitolo fu Se un 
giorno busserai alla mia porla 
di Luigi Perelli E ora, eccoci al 
secondo Non siamo soli, tre 
episodi (stasera, lunedi e do
menica 9 febbraio, sempre alle 
20 40) per raccontare nascita 
problemi e sopravvivenza di 
una comunità di recupero per 
tossicodipendenti fondata da 
un uomo disperato Insomma 
è la risposta «impegnata» di 
Raiuno a Beautiful di Raidue e 
a Piazza di Spagna di Canale 5 
Regia dell'esperto di sene tele
visive Paolo Poeti (ha firmato, 
tra l'altro, tre episòdi dei Ra
gazzi del muretto di Raidue), 
sigla finale cantata dai Tazen-
da, e grosso lancio promozio
nale con tanto di spot, per una 
stona che soprattutto gli atton • 
(Massimo Dapporto, Marco 
Messen, Dominique Sanda ac
canto, tra gii altn. a Valena Mi-
lillo, Paolo Graziosi, Alessan
dra Casella) contribuiscono a 
rendere accattivante 

Che Non siamo soli arrivi su
gli schernii di Raiuno sotto for

ma di dichiarazione di impe
gno sociale io si è visto anche 
len, alla conferenza stampa or
ganizzata per l'occasione alla 
comunità psicoterapeutica per 
tossicodipendenti «Punto linea 
verde» di Bracciano lo psicolo
go che la gestisce, Carlo Cesa
rmi, ha prestato la sua opera di 
consulenza per la realizzazio
ne del telefilm. «Noi non fac
ciamo mica come certe reti -
ha detto il capostruttura Gian
carlo Governi - c h e fanno solo 
Beautiful e Piazza di Spagna» 
A Raiuno invece, specialmente 
sotto elezioni, si ricordano di 
essere «servizio pubblico, e di 
conseguenza - riprende Go
verni - sappiamo che in Italia 
ci sono molte realtà tragiche 
Una e appunto la tossicodi
pendenza Raccontando la 
storia di un padre che decide 
di dedicarsi al recupero dei 
tossicodipendenti, abbiamo 
voluto rendere omaggio a Ro-
stagno. che in questo lavoro ha 
perso la vita, a don Gelmini, a 
Muccioli, a don Picchi e tanti 
altn. Non vedo perché non rac
contare tutto ciò, se oltretutto è 
possibile fame un prodotto di 
qualità» Alla stona del prodot
to di qualità deve averci credu
to poco la Francia che, inizial
mente d'accordo con Raiuno 
per la coproduzione (l'unico 
partner nmasto e stato la spa

gnola Tve), si è mirata di fron
te ali argomento prescelto Di 
quel tentativo di coproduzio
ne, e rimasta Dominique San
da 

Non siamo soli parte con la 
morte per overdose di un ra
gazzo Il padre. Massimo Dap
porto. pnma disperato, poi n-
soluto, è uno di quelli che alle 
reagiscono alle tragedie e tra
sforma in centro di recupero 
una vecchia villa di famiglia 
La vita in comunità non sarà 
facile nonostante l'aiuto del 
vecchio amico Marco Messen 
e di quello della psichiatra Dc-
mlnque Sanda. il fondatore si 
accorgerà che l'aiuto più gros
so è «soprattutto la prevenzio- ' 
ne» Se gli sceneggiaton, Nico
la e Giuseppe Badalucco (in
sieme a Doriana Leondeff e 

Marco Elia), spiegano che «si, 
6 una stona verosimile, ma in
ventata di sana pianta» è vero 
anche che la stessa comunità 
a cui gli sceneggiaton hanno 
fatto nlenmento, «Punto linea 
verde», non naviga in acque 
tranquille Stando alle denun
ce dello psicologo Cesanni e 
dello stesso Governi, da due 
anni la comunità non riceve 
più una lira dalla Regione La
zio «E questo nonostante la ' 
convenzione - si 6 accalorato ' 
il capostruttura di Raiuno - , e 
con un ministro come la Russo 
Jervolino che in tv, di fronte al
le proteste di chi gestisce que
sti centri fra mille difficoltà, 
non sa fare altro che allargare 
le braccia» -. -

Anche Massimo Dapporto 
contnbuisce a rendere «verosi-

Massimo 
Dapporto, 
Dom'nique 
Sanda 
e Marco 
Messen 
in «Non 
slamo soli» 

mile» la stona del telefilm E 
racconta che «giusto pnma di 
cominciare a girare, qualcuno 
mi disse che mio figlio si "spi
nellava" Da parte mia, all'ini- v 
zio pensai di documentarmi ' 
andando per un po' da Muc
cioli Poi mi resi conto che un 
genitore, e di conseguenza an
che quello del telefilm non sa 
niente di tutto questo Ho gira
to al buio, senza conoscere 
nulla» Commenti in slmilsur-
reale per Marco Messen, nel 
film amico di Dapporto che -
per aiutarlo molla il lavoro ; 
•Mah, m'è sembrata una stona 
di svitamento io pnma faccio • 
un lavoro, poi lascio tutto per n 
aiutare Dapporto, insomma mi •» 
svito da una cosa per fame 
un'altra Del resto faccio il fa
legname» 

IL MERCATO DEL SABATO iRaiuno, 12) Francesco De 
Lorenzo ministro della Sanità, e chiamato a rispondere 
ai seguenti quesiti perché il ticket costa più di alcune 
medicine' Esistono trasfusioni «sicure» dall'Aids? Come 
ci si difende dalle sofisticazioni alimentan? < 

CIAO WEEKEND {Raidue, 12) Giancarlo Magalli si occu
pa di miracoli Oltre a testimonianze di «miracolati», in 
trasmissione intervengono il teologo Dano Composta e il 
cardiochirurgo Carlo Marcelletti <,. 

AMICI {Canale 5, 15) Leila Costa ospita la testimonianza 
di Giuseppe Lanzillo, in stretta amicizia con gli extrater
restri al punto che i marziani gli suggeriscono la schedi
na esatta del Totocalcio -• f M 

INSIEME (Raitre, 19 50) Il settimanale del Tg3 affronta il 
problema delle automobili difettose Fiat e Lancia stan- i 
no ntirando migliaia di Tipo e Y10 ma i propnetan ven
gono avvertiti con un pencoloso ntardo , u v n. 

L'OSTAGGIO (Raidue. 22 15). Ancora una stona in com
pagnia del commissario Corso (Diego Abatantuono), al
le prese con un caso di rapimento 

HAREM (Raitre. 22 45) Cathcnne Spaak invita le sue don
ne a parlare di viaggi Sedute sul divano, troviamo l'attn-
ce francese Fanny Ardant la celebre donna Letizia, alias 
Colette Rosselli, e Serena Attolico moglie dell ambascia
tore italiano a Londra • J£ *•< 

CIAK (Retequattro, 23) Al settimanale di cinema. Oliver 
Stone racconta del suo ultimo discusso, film JFK (di cui 
parliamo nella pagina precedente) dedicato all'assassi- > 
nio del presidente Kennedy II regista ricorda ì giorni del
l'omicidio, parla delle sue ipotesi e analizza le polemi
che che hanno accompagnato la realizzazione del film 
Tra gli altn servizi, l'ultimo film di Carlo Verdone, un in- l 

contro con Michelle Pfeiffer e Al Pacino e una chiacchie
rata con Leila Costa r • f 

NONSOLOMODA( Canale 5.23) DaPangi le novità per l a -
pnmavera-estate di Chanci Gigli, Lacroix, Montana,. 
Dior Valentino e Ferre Si passa all'architettura con un 
filmato sul Tropical decò in Fionda -,-_ -*— — 

SPECIALE TG1 (Raiuno, 23) «Cambogia-trattative col 
boia» La troupe visita i campi di raccolta dei profughi 
cambogiani in ThailanHia, intervista il pnncipe Norodom 
Sihanuk che vuole recuperare i Khmer rossi e dà la paro
la a militan e funzionan delle Nazioni Unite che dovran
no controllare le elezioni fissale per il "92 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre. 23 45) La parola per la di
fesa a Carlo Ripa di Meana, commissano Cee per l'am
biente. Claudio Sassi, assessore alla casa per il comune 
di Bologna, Luciano Verdone e la stilista Graziella Pera. 

PASSAFILM (Radiodue, 6) La trasmissione riflette sull'e
norme successo del film cinese (bellissimo tra l'altro) 
Lanterne rosse Sull'opera di Zhang Yimou intervengono 
Alberto Abruzzese e Dacia Maraini Vista l'ora scomoda 
della messa in onda, il programma viene replicato do
mani alle 17 SO < • , . . -

(Stefania Scateni) 
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^ > SCEGLI IL TUO FILM 

UNA DONNA SI 
conH Marshall 

Film 

7X0 ITINERARI ITALIANI 
8.00 D M . Passaporto por I Europa -

Inglese, francese e tedesco par 
bambini 

8 X 5 IL PAESE LONTANO. Film di O 
Miller Con M York 

1 0 X 0 VBDRAL Tutto quanto è Rai 
1 1 4 0 IL M I M A T O D B . SABATO. DI 

L Rivalli 1081/639000) 
1 1 3 9 CHE TEMPO FA 
12XQ T 0 1 FLASH 
1 2 X 6 IL MERCATO DEL SABATO (2* 

pattai) 
1 2 X 0 CHECK-UP. Programma di me-

dlclna idealo da Biagio Apnea 
1 3 X 6 •STRAMONI DSL LOTTO 
1 3 X 0 TSLSOIQWNAIJi 
1 X 8 » T01-7HS MINUTI O C 

A cura di G Ravlele 
1 4 X 0 ATljniCA LEGGERA 
16XO EQUITAZIONE. Concorso Ippl-

co Internazionale su neve 
18.18 NUOTO. 13* Meeting Intemazlc-

naleF Roberti 
1«V»S DISNEY CLUB. Per ranazzl 
18XO TQ1 FLASH 
1 8 X 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 PIO SANI PIO SBLLL Di Rosari 

ra Lambertuccl 
1 8 X 0 PAROLA SVITA 
19X0 CHE TEMPO FA • 
80X0 TELEGIORNALE 
8 0 X 8 TOI SPORT 
2 0 X 0 QUBSTA PAZZA PAZZA NE

VE. Presentano Etore Andanna e 
Maria Teresa Ruta 

2 8 X 6 TQ1.UNSA NOTTE 
3 3 X 0 8PBCIALETQ1 
8 4 X 0 TOt NOTTE. Che tempo la 

7.00 PICCOLE EORANDI STORIE 
7 X 8 MATTINA DUE. Con A Casta-

gnael Russlnova 
8-8-10 TO»-MATTINA 

1 0 X 6 OSE. L occhio magico-Il cinema 
eoa e «Il lllm d'animazione» 

1 0 X 8 GIORNI D'EUROPA. 
11.06 LA MINORA CON ILTAXL Tele-

film «La festa della mamma» 
1 2 X 0 

OXO K> SONO AUTARCHICO. Film di 
N Moretti ConL Aaatl 

2.06 T01 LINEA NOTTE 
8 X 0 LO STESSO GIORNO IL PROS-

SIMO ANNO. Film con E Buretyn 
4.16 T01-LINEA NOTTE 
4 X 0 AOENTErEDERALEXXFIIm 
OXO DIVSRTIMDCTL 

CIAO WEEK-END. Varietà con 
G Magali! e H Parlai 

1 3 X 0 TttaORS TREDICI 
13X0 TOS DRIBBLINO 
13X6 METEO 2 
1 4 X 0 CIAO WEEK-END. (2- parte) 
1 8 X 0 VEDRAt Tutto quanto è Rai 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.18 PALLAVOLO. Una parlila 
1TXO 7QIOBNIALPABLAMENTO. 
1 8 X 0 PALLACANESTRO. Una partita 
1 8 X 8 TELBOKHINAL1 
agi» Toau>SPORT 
BOXO A PROVA DI PROIETTILE. Film 

di S Carver Con G Buacy 
22.10 IL COMMISSARIO CORSO. Te

lefilm con D Abatantuono -L o-
staggio» 

2SX0 APPUNTAMENTOALCINEMA 
aa.16 TO» NOTTE 
aaxo METEO a-Toa-OROSCOPO 
2 3 X 8 COMICAMENTE DONNA. Pre

mio -Bice Valori» par la comicità 
femminile 

O 2 0 TOS-NOTTE SPORT. Pugilato, 
Sci, Pallanuoto, Rugby, Biliardo 

3.00 LA MELA t CADUTA. Film di H 
Kautner ConB Todd 

4 X 6 OCCHIO SUL MONDO. -Lonta-
no dal Paradiso» -Documentarlo 

5X6 VIDEOCOMtC 
6.16 DESTINL (202*) 

0 X 5 VEDRAL Tutto guanto è Rai 
8 X 8 I CONCERTI M RAITRE. Dirige 

Maxim Soslakovic Mualche di 
Brahms 

10X8 aOANNI PRIMA. 
11.10 ATLETICA IXOOSHA 
11.66 SCI ALPINO. Coppa dal Mondo 
12XB SCI ALPINO. Coppa del mondo 
14.00 TllXaiORNAUREOIONAU 
14.30 TOaPOMEMOOIO 
14X0 AMBIENTE ITALIA 
16.16 SCL Gran tondo 
1 6 X 6 TENNIS. Coppa Davis Italia-Spa-

gna doppio 
17.60 SCL Granlondo 
17XS CICLOCROSS. Campionato del 

Mondo 
18.10 BILIARDO. Campionato 5 birilli 
18XS TOS DERBY-MBTEQ3 

1 9 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 X 6 INSIEME. Il TG3 con le aaaocla-

zlonl e II volontariato 
aoXO PERRY MASON. Telefilm-I slcl-

Nani» e -Un progetto geniale» 
aaXO TOSVENTIDUE ETRENTA 
a a x s HAREM. Con Catherine Spaak 
2 3 X 8 DIRITTO DI REPLICA 

0 X 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 X 0 TO3 NUOVO GIORNO Meleo3 
1.06 PUORI ORARIO 
1 X 0 MAOAZINE8 
3.06 T03. Nuovo giorno 
3X6 HAREM 
4 X 6 DIRITTO DI REPLICA 
5.05 T03. Nuovo giorno 
6 X 8 DIVISIONE FOLGORE, Film di 

D Coletti Con F Tozzi E Mannl 
6 X 0 IL RITORNO DI BULLDOG 

DRUMMOND. Film di L King 
ConJ Sorrymore 

7.00 PRIMA PAGINA. 
8 X 0 ARNOLD. Telelllm 

8.3S SABATO 6. Attualità 
10X6 NONSOLOMOOA. Attualità 
11.16 ANTEPRIMA. Attualità 
1 1 X 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
12X0 NON fe LA RAL Varietà con Enri

ca Bonaccorti (0769-64322) nel 
corso del programma alle 13 TG5 

1 4 X 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

1SX0 AMICL Attualità con L Costa 
1 6 X 0 BIM BUM BAM. Varietà per ra

gazzi quiz «Acchiappa il tesoro» 
Il mistero della pietra azzurra, Di
venteremo famose, Tartarughe 
Nlnjla alla riscossa 

18.00 OK IL PREZZO EQIUSTOt Quiz 

6X0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8X0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

8.0S SUPERVKKY. Telelllm 

8X0 CHIPS. Telelllm 

10X0 MAONUMP.I. Telelllm 

11X0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

11X5 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianlranco Funarl 

14X0 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.16 CALCIOMANIA. Con L Colussi, 
C Cadeo M Mosca 

1 6 X 0 TOP VENTI. Con E Folliero 

1 6 X 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te
lelllm -Corsa ciclistica» 

1 8 X 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Songlorno 

aOXO TQ5SERA 
aoxs STRISCIA LA NOTIZIA 

1 7 X 0 A TEAM. Telelllm con G Pep-
pard -L agente segreto di L 
Ross» 

7 X 6 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 COSI GIRA ILMONDO 
8 X 6 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9.00 LA VALLE DEI PINI 
8 X 6 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 X 0 CARIOENITORL Quiz nel corso 
del programma allo 10 55Tg4 

1 1 X 8 STELLINA. Telenovela 
12X6 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

•Dolco Candy». -Il glocajoy- quiz, 
Tartarughe Nlnja alla riscossa 

13X0 TQ4-POMERIGGIO 
13X0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 X 6 SENTIERI. Soap opera 
1 4 X 0 8EH0BA. Telenovela 
18.15 VENDETTA DI UNA DONNA 
16X6 TUEIILMtODEBTINO 
18X0 CRISTAL. Telenovela 
17X0 FEBBRE D'AMORE 
17.50 TQ4-SBRA 
18.00 

2 0 X 0 FRATELLI D'ITALIA. Film di N 
Parenti con M Boldl C De Sica 

1 8 X 0 MACOYVER. Telefilm 

CERAVAMO TANTO AMATL 
Con Luca Barbareschi 

18.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 
18.30 GIOCO DELLE COPPIE, Quiz 

con Corrado Tedeschi 

22,60 PER AMARE OFELIA. Film con 
Renato Pozzetto 

1 8 X 0 STUDIO SPORT 

2 4 X 0 TOS. Notiziario 
10.36 ILOrOCODEIS. Quiz 

1.38 
20.30 

1 X 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

BUCK, Al CONFINI DEL CIELO. 
Film con J Savage J Alexander 

1 8 X 6 NATURALMENTE BELLA 
18.10 DOTTOR CHAMBERLAIN 
18.30 PRIMAVERA. Telenovela 
2 0 X 5 SABATO O.K. Varietà con Iva 

Zanlcchl Chiamare 0368/56125 

1.68 SIMON TBMPLAR Telefilm 
2 2 X 0 BENNY HILL SHOW 2 3 X 0 CIAK. Attualità 

2X0 PREMIERE 22.50 PLAY BOY SHOW 

2 X 5 OLI INTOCCABILE Telefilm 2 3 X 0 CALCIOMANIA 

3.30 L'ORA DI HITCHHCOCCK. Te-
lelllm 

4.16 AGENTE SPECIALE. Telelllm 
5.00 IL NIDO DI ROBIN. Telelllm 
5X0 LA STRANA COPPIA. Telelllm 
8.00 SONANZA. Telelllm 
6.56 PREMIERE 

0.36 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.60 STUDIO SPORT 

1.16 A-TBAM. Telelllm 

2X0 MACOYVER. Telelllm 
4 X 0 MAQNUM P.L Telefilm 

6 X 0 CHIPS. Telefilm 

23.30 PARLAMENTO IN. Attualità 
0.10 PRONTI- VIDEO. Attualità 
0 X 5 PAL JOBY. Film di G Sidney 

Con F Slnalra 
2X0 MARCUS WELBVM.D. Telefilm 
3.16 NELL'ANNO DEL SIGNORE. 

Film di L Magni Con Nino Man-
Iredl 

6 X 0 IVITELLONL Film 
7 X 0 LA FAMIGLIA ADDAMS 
7 X 5 FLIPPER. Telefilm 

^BsV^TtU/MONTtCaHO ® ODEOH iniiin 
lll|ll!t!lll 1 * 7 RADIO 

7 X 0 CBS NEWS 7 X 0 CARTONI ANIMATI 

8X0 PIANETA NEVE 
8.18 CARTONIANIMATI 

8 X 8 BATMAN. Telefilm - -

1 0 X 0 CARTONIANIMATI ' 

10X0 SOCIETÀ A IRRESPONSABILI
TÀ LIMITATA. Telelllm 

11.10 CRONO-TEMPODI MOTORI 

11.85 SCL Supergigante maschile 

1 2 X 8 SCL Olscesalemmlnlle 

13X5 SPORTSNOW. Rotocalcosportl-
vo con Marina Sbardella 

1 8 X 0 MONDOCALC» 

2 0 X 0 TMCNEWS. Notiziario --

2 0 X 0 LA STELLA DEL S U a Film di S 

' Hayers Con G, Segai 

22XO TORNANDO A CASA. Film di A 
Ashby ConJ. Volghi 

1 3 X 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S Mathis 

14X0 ILMAONATE. Telenovela 

0 X 0 CORSA CONTRO LA PAURA. 
Film di M Read Con A Whlttle 

2 X 6 CNN NEWS. Attualità 

1 5 X 0 CRIME STORY. Telelllm 

1 8 X 0 ILMERCATONE 

1 7 X 0 CARTONIANIMATI 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 
Telefilm -Il profumo del succes-

so-

1 8 X 0 FANTASILAHOIA. Telefilm 

2 0 X 0 IL FIGLIO DI SPARTACO*. Film 

oi S Corbuccl ConS Reeve 

2 2 X 0 LADY BLUE. Telelllm 

2 3 X 0 EUROPA DI NOTTE. Film di A 

Blasettl ConC Sevllla 

0 X 8 ROTOCALCOROSA 

1 X 8 FANTASILANDUL Telelllm 

2 X 5 ILMERCATONE 

16.00 MONSIEUR HULOT NEL CAOS 
DEL TRAFFICO. Film di J Tali 
ConM Fraval 

16.30 NICK CARTER NON PERDONA. 
Film di H Decoln 

18.00 STAZIONE DI POLIZIA. Tele-
film 

18.30 FIORI DI ZUCCA CARTOON» 
BOXO QUATTRO DONNE IN CARRIB-

RA. Telelllm cono Burkern 
20X0 SUPBRCARRIBR. OLTRE IL 

MURO DEL SUONO. Miniserie 
di Bill Graham 

22.00 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele-
film con Glenn Ford 

23.00 SHANNON. Telefilm 

8.00 CINQUESTELLB IN REGIONE 

1 4 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 4 X 0 POMEHKK»K> INSIEME 

18.00 DIAONOSL Con M Trecca 

1 8 X 0 TELEOrORNALEREOrONALE 

2 0 X 0 RAINAKABAIVANSKA. Recital 

2 1 X 0 IL BALLO DELLE INORATE. Li

rica di C Monteverdi Dirige R 

Norrlngton 

22.30 laUMOIORHALEREGIONALE 

Programmi codificati 
20.30 QUANDO VENNERO LE BALE

NE, Film con P Scolleld. H Mlr-
ren 

22.30 FLASHPOINT. IL 
DELLE AQUILE. Film con K Kri-
stotferson. T Williams 

0.30 82. GIOCA O MUORI. Film con 
R Scheider A Margret 

TELE 

1.00 I LANCIERI DEL DAKOTA. Film 
con R Cameron, A. Booth 
(replicadalleO! 00alle23) 

18.00 TBIjaiORNALI REGIONALI 
18.30 GIUDICE DI NOTTE, Telefilm 
20.00 BOLLICINE. Telelllm 
20.30 SISTEMO L'AMERICA E TON-

NO. Film di Nanni Loy 
22.30 TSLECIOWIAU REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

Con Debora Capriolilo 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

7.00 
10.00 
1 5 X 0 
1 6 X 0 
16.30 
18.00 
2 0 X 0 
23.00 

VIDEOMATTINA 
RADIOLAB 
UOABUE SPECIAL 
RADIOLAB 
VIDEO A ROTAZIONE 
BLUE NIGHT 
IN ATTESA DELLA NOTTE 
NOTTE ROCK 

sv 
19.30 CHECK UP AMBIENTE 
2 0 X 0 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21.18 OLI INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIO-GIORNALI. GRì 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14, 15, 17; 19, 23 GR2 6.30; 
7.30, 6.30; 9.30; 11.30, 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.33; 19.30; 
22.35. GR3 6.45; 7X0; 9.45, 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45,20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 
7 56 9 56 1157, 12 56, 14 57, 16 57, 
16 56 20 57 22 57 8 45 Chi sogna 
chi, chi sogna che, 9.00 Week-end 
11.45 Clneteatro, 14.30 Stasera e do
mani dove, 15.55 Noto di piacere, 
18.30 Quando I mondi si incontrano 
20 30 Ci slamo anche noi 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 
8 26 9 27 1127,13 26,15 27 16 27 
17 27 18 40 19 26 22 37 12.50 Hit 
Parade 14.15 Programmi regionali, 
15.00La porta orientale. 15.53 Hit Pa
rade, 19.55 Radlodue sera Jazz, 21 00 
Concerto sinfonico . 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43, 
11 43 6.00 Preludio 7.30 Prime pagi
na 8 30 Alla scoperta di Colombo 
14.05 La parola e la maschera 16 00 
Concerti jazz 19.45 Radiotre sulte -
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
inlorrnazloni sul traffico in MF dalle 
12 50 allo 24 

2 0 X 0 LA STELLA DEL SUD ' 
Ragia di Sudney Hayers, con George Sagal, Ursula 
Andreas, Orson Wellea. Gran Bretagna-Francia 
(1969). 106 minuti. 
In un esotica Afr ica Australe, nel corso di une festa, 
scompare un favoloso diamante (la -stel la de l Sud» 
del- titolo) SI scatena una vera e propr ia caccia a l te
soro I cui concorrenti sono pol izia, proprietari e un bel 
numero di cr iminal i 
TELEMONTECARLO A 

2 0 . 3 0 BUCK-AICONFINIDELCIELO 
Regia di Anthony Richmond, con John Savaga, David 
A. flesse. Italia (1991). 93 mimi l i . 
In pr ima vis ione tv una pel l iccia destinata soprattutto 
a un pubblico di ragazzi C è un bizzarro adulto che ai 
accompagna ad un ragazzino e ad un cane (quel Buck 
che dà titolo al f i lm) E cho si dà al la caccia di una ban
da di malvagi cacciatori di pel le 
ITALIA 1 „ „ * 

2 0 . 3 0 APROVA DI PROIETTILE 
-Regia di Stava Carver, con Gary Buaey, Darlanrw Flu-
gel. Usa (1986). 90 minuti. 
Poliziesco tutto muscol i Inseguimenti e r i tmo frenet i
co, girato in fretta da un al l ievo d i Roger Corman So
prannominato -Bl l lo t Proof» l 'agente Frank McBaln 
fiassa da una missione al l 'a l t ra e si trova coplnvolto 
n un giro di terror ist i , 

RAIDUE ... - „ 

2 0 . 4 0 FRATELLI D'ITALIA 
Regia di Neri Parenti, con Massimo Bold l , Christian 
De Sica, Jerry Calè. Italia (1969). 96 minut i . 
Un'automobile presa a noleggio sf i la dal l uno ali a l t r " 
del t re episodi di questo f i lm una commedia e inetà 
strada tra la comici tà d urto di un Vi l laggio e l 'umori
smo caclarone dei Vanzina C è un tal cesare che affit
ta l 'auto per farci un viaggio, un Impiegato che ne en
tra in possesso augurandosi un avventura, un tifoso 
milanista al le prese con due fanatici romanist i 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 TORNANDO A CASA 
Regia di Hai Ashby, con Jon Volghi , Jane Fonda, Bru
ca Oarn. Usa (1978). 128 mlnuU. 
Oscar a Jane Fonda e uno dei pr imi f i lm a r i leggere la 
vicenda del Vietnam Un'Infermiera volontar ia, i l cui 
marito 6 un ufficiale al fronte Indocinese, s innamora 
di un reduce rimasto paral i t ico e ora Impegnato In una 
battaglia pacifista e non Interventista L Fol Informa 11 
mil i tare del la relazione del la mogl ie questi medita d i 
uccidere il r ivale Commovente e un pò patetico 
TELEMONTECARLO 

0 .2B PALJOEY - ' 
Regia di George Sidney, con Frank Slnatra, Rita Hay-
worth, Klm Novak. Usa (1957). 116 minuti. 
Tra un bacio, una canzone e un risvolto gangster ist i 
co ta storia di Joey servita a perfezione da Frank Si-
natra Qui ò un simpatico mil lantatore che grazie a 
una bel la voce tenta di far carr iera a San Francisco 
C à i a vedova di un mi l iardar io che vorrebbe aiutarlo, 
ma lui preferisce una bal ler ina E al successo profer i 
rà l amore 
RETEOUATTRO ? » « 

0 . 3 0 IO SONO UN AUTARCHICO ' ' 
Regia di Nanni Moratti, con Nanni Moratti, Fabio Tra
versa, Paolo Zaccagnlnl. Italia (1977). 90 minuti. 
Una generazione arr iva al c inema Con tutte le sue In
sicurezze, frustrazioni e delusioni Con io spettro de l 
la polit ica che I Insegue il disincanto che si ta strada, 
la voglia di espr imers i facendo spettacolo Moratti 
mette tutto in vetr ina in f i lm cho puO considerarsi I ar
chetipo del c inema italiano giovane e indipendente 
RAIUNO 

3 .1 S NELL'ANNO DEL SIGNORE 
Regia di Luigi Magni, con Ugo Tognazzl, Alberto Sor
di, Robert Hoaaeln Italia (1969). 105 minuti. 
Una Roma papalina e sboccata rievocata con pigi lo 
al legro e anticler icale Una coppia di -carbonar i» ca
de nelle mani del gendarmi e Inuti lmente il popolo 
corca di sottrarl i alfa repressione papalina Per soi l -
oar lotà. Il Cornacchia poeta >d opposiz ione- scr ive i 
suoi versi audaci sul la statua di Marc Aure l io Buona 
la r icostruzione dell ambiento ott ima l opportunità 
per alcuni nostri grandi attori di esibirs i in alcuno con
genial i macchiette 
RETEOUATTRO , 
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Verdone e la Buy in «Maledetto il giorno che t'ho incontrato» 

H film. La coppia Verdone-Buy 

Pànei amore 
e 

MICHELE ANSELMI 

Maledetto 11 giorno 
che t'ho Incontrato 
Regia: Carlo Verdone. Sceneg
giatura: Francesca Marciano e 
Carlo Verdone. Interpreti: Car
lo Verdone, Margherita Buy, 
Elisabetta Pozzi, Stefania Casi
ni, Giancarlo Dottori. Fotogra
fia: Danilo Desideri. Italia, 
1991. - "••••-'-;.•'- t •-• 
Roma: Metropolitan, Ca-
pranlca, Paris, King 
Milano: Astra - •'•' 

• • L'imprecazione del titolo 
arriva al' termine di una furi
bonda litigata che sigla la fine 
del primo tempo. Estenuato 
dalla nevrotica Camilla, detta 
•Bilia», che nel frattempo gli ha 
ridotto in pezzi la mitica chitar
ra Fende» Stratocaster apparte
nuta a JirriLUpridDxJI pari ne; 
vrotico -Bèrt***? espro«3e"-e 
mette l'ospite alla porta. 

Per il suo undicesimo film 
da regista. Carlo Verdone ha 
scelto un tema non proprio 
originale', ma l'ha condito co
me si deve, scrivendo la sce
neggiatura insieme a France
sca Marciano e chiamando ac
canto a sé l'incantevole Mar
gherita Buy. Ne esce una com
media spiritosa e toccante, for
se una delle cose migliori 
girate dal quarantenne autore, 
qui alle prese con un salto di 
qualità ripetutamente annun
ciato. , .,.,-.. „„... '"' 

Ancora una coppia litigare!-
la per raccontare, tra disagi, 
abbandoni e accensioni, i per
corsi sotterranei di un'amicizia 
che si trasforma in amore. Co
me i protagonisti di Harry ti 
presento Sally, Bernardo e Ca
milla si rimbeccano per una 
bella fetta di film. Lui, romano 
trapiantato a Milano dove scri
ve biografie di rockstar defun
te, e stato appena mollato dal
la moglie inviata speciale e si 
arrotola nella depressione: lei, 
attrice teatrale tuttofare, sta 
concludendo cinque anni di 
terapia analitica in preda-ad 
un gigantesco transfert amoro
so. L'incontro occasionale si ri
vela un mezzo ko per Bernar
do, incaricato dalla ragazza di 
piazzare una. lettera d'amore 
sul- tavolino dello psicoanali
sta, tra i volumi II soggetto schi

zoide e Nevrosi ossessive. Ma 
poi i due cominciano a fre
quentarsi, in un fitto scambio 

'•' di ansiolitici, fobie e bassi sen-
' ' timentl che ' culmina in un 

duetto divertente sui rispettivi 
•. gusti sessuali. È il prologo del

l'amore? Macché, una sera i 
•• due si scannano e si ritrovano 
~. mesi dopo a Londra: lui sta in

dagando sulle ultime ore di .li
mi Hendrix, lei fa il «tutto csau-

. ' rito- in teatro. Galeotto sarà un 
viaggio in Comovaglia, dove 
Bernardo ha rintracciato un 
musicista nero che per 5000 
sterline vuoterà il sacco sulla 

•.'• morte del chitarrista. .•;.•• ., 
"'- Se l'epilogo romantico, non 
. : dissimile dalla sequenza finale 

— di Turista per caso, può risulta-
; re scontato, bisogna ricono

scere alla, coppia 'Verdone-'' 
5 Marciar^ line,'not63?)c finezza 

nel disegnare' gli alti e i bassi 
del rapporto, le complicazioni 

- sentimentali, i risvolti umorali 
•: 'e • caratteriali. Sarà, magari, 
,, merito dell'ambientazione in-
': consueta, che allenta la di-
. mcnsione - «romanoccntrica» 
i dell'autore: o della suggestio-
•; ne fornita dalle canzoni hen-

drixiane, montate con una cer-
" ta furbizia (quell7/ey Joe ma

linconicamente notturna) a 
_.' far da contrappunto alle vicen

de dei personaggi. Ma Mole-
;• detto il giorno che t'ho incon

trato funziona anche sul piano 
' della pura gag verbale («La 
•'•: sua è una scopata retorica. È 
, .come fare l'amore con un Ira-

, tello Karamazov», protesta Ca
milla a proposito del suo regi-

' sta), facendo dimenticare cer-

• le cadute bozzettistiche e alcu-
'• ne lungaggini. • 
'"!" Verdone e Buy si rivelano un 
' duo spumeggiante e ben as-
, sortito, soprattutto là dove i 
* consumati tic recitativi si sciol-
>••• gono in un confronto che toc-
. ca corde più intime. Pur iscri-
; '' vedosi in un filone «amoroso» 
"molto praticato dal giovane 

. ' cinma italiano, Maledetto il 
: giorno che t'ho incontrato si 
'•-eleva sui film di Troisi e Nuli 
-'; per la scrittura più accurata e 

meno divagante. Magari dice 
. poco di nuovo sulla coppia dc-
- gli anni Novanta, ma vale il 
; prezzo del biglietto. 

Calde accoglienze a Roma Carla Gravina ammirevole 
per il ritorno di «Nostra Dea» nel ruolo di una donna' 
di Bontempelli allestita che cambia la sua natura 
all'Argentina da Missiroli con il colore degli abiti 

La donna camaleonte 
AQQEOSAVIOLI 

Nostra Dea 
di Massimo Bontempelli. regia 
di Mario Missiroli, scena di Ser
gio D'Osmo. costumi di Ga
briella Pescucci, musiche di 
Benedetto Ghiglia, coreografie 
di Gabriele Villa. • Interpelli: 
Carla Gravina, Virginio Gazzo-
lo, Stefano Santospago, Liliana 
Paganini, Antonio Manzini, 
Gianni Forte, Riccardo Peroni, 
Evelina Cori, Franco Calogero 
e altri. Produzione teatro di Ro
ma. - • . - - . ! , . . . , \ 
Roma: Teatro Argentina 

• 1 Diversamente dall'altro, 
maggiore testo teatrale di Bon
tempelli, Minnie la candida, 
che negli ultimi lustri si è riaf
facciato più volte alla ribalta, 
in edizioni grandi e piccole, 
Nostra Dea ha dovuto aspetta
re a lungo (pur essendo stata, 
all'epoca, un successo di riso
nanza intemazionale) prima 
di essere riproposta, in modo 
più che degno, come oggi ac
cade, a un vasto pubblico. Po
chi felici ricorderanno il bel
l'allestimento che ne fu dato, 
nel 1957, all'Accademia nazio
nale d'arte drammatica (regi
sta Vilda Giurlo, e fra gli inter
preti parecchi nomi destinati a 
futura fama: Gianna Giachetti, 
Gian Maria Volonté, Umberto 
Orsini, Francesca Benedet
ti...). Quanto alla modesta 
messinscena romana del 1981, 
curata (con scarsi mezzi) da 
Lorenzo Salveti, protagonista 
Marina Malfatti, meglio sorvo
lare. •• - ••••• - ;". 

- Nostra Dea fu scritta, come 
si sa, per il Teatro d'Arte di Lui

gi Pirandello, che la rappre-
. sento nel suo primo anno il 
. 1925, e la tenne in repertorio 

per tutto il triennio della sua 
" breve, feconda esistenza. Nel 
• ruolo del titolo, vi trionfò una 
• giovane attrice, Marta Abba, 

che di 11 a poco sarebbe stata 
la Figliastra nei Sei personaggi 
(già noti, ma firmati stavolta 
da Pirandello anche per la re
gia), iniziando una favolosa 
carriera di privilegiata interpre
te delle opere del Maestro. : • 

E qualche influsso pirandel
liano fu notato pure in Nostra 

i.' Dea. Ma la cosa è da prendere 
con un buon grano di sale, iro
nico e critico. Poiché questa 
«commedia moderna» (cosi 
definita nel primo programma 

; di sala, più tardi il sottotitolo 
sarà «commedia storica») può 
intendersi anche come un Ve-

. stiragli ignudi spinto, dal tragi-

. co, al paradosso comico. . 
Dea. dunque, è una giova

ne, affascinante donna, che 
' cambia carattere, atteggia-
'. menti e, si direbbe, la sua stes

sa natura, a ogni mutar d'abi-
' to, seguendo le fogge e soprat

tutto lo svariare dei colori: il 
rosso la renderà spigliata e ag
gressiva, remissiva e gentile il 
grigio-tortora, maligna e. insi
nuante come una serpe il ver
de, e l'accidentale lacerarsi di -
un vestito la indurrà a mendi
care la pietà del prossimo. In 

;-' «combinazione» sarà inerte co
me un manichino; nuda (cosi 
ci viene detto) innocente e in
difesa come un neonato. • *...• 

: Da tale sbalorditiva volubili-
' ta derivano pasticci e guai, che 

investono in particolare una 

Stefano Santospago, Virginio Gazzolo e Carla Gravina in una scena di «Nostra Dea» 

mondanissima storia di corna 
(trovandosi Dea a far da assai 
poco affidabile confidente di 
un'amica adultera, la Contessa 
Orsa). E, del resto, tutto il lavo
ro irride, talora con un eccesso 
di didascalismo, a diverse for
me del teatro (ma non solo 
del teatro) novecentesco e no, 
prendendo di mira, non meno 
dell'arte, la scienza del tempo 
suo. Più sottilmente, tra le ri
ghe, non è illegittimo avvertire 
in Nostra Dea la metafora di fe
nomeni come il trasformismo 
e il culto dell'immagine, cosi 
italiani, cosi sempre attuali, in 
ogni campo. -, ;;„• »«. 

Lo spettacolo dimito da Ma
rio Missiroli ha un andatura 
leggera e veloce (con qualche 
appesantimento nell ultimo 

; quadro, dove anche l'esile vi-
. cenda, peraltro, tende ad av

volgersi su se stessa), e si con
tiene entro un paio d'ore di du
rata, intervallo, incluso. Non ci 

' convince troppo l'esplicita e 
ormai abusata ambientazione 

, della commedia, anziché nelle 
comici via via accennate dal-. 

- l'autore, su un palcoscenico 
allo scoperto (strutture fisse 

, dell'Argentina combinale con 
. altri elementi creati da Sergio 

D'Osmo). Ne trae risalto, co-
. munque, il guardaroba di Dea, 

disegnato con molla proprietà 
da Gabriella Pescucci. E alle 

: prestazioni degli . attori, > ben 
> cuidato e coordinate dalla re

gia tocca la massima eviden 
/a 

Nella parte principale Carla 

'.', Gravina si destreggia ammire
volmente, con grande spirito e 
senza - . apparente fatica ' 

'' (avremmo forse gradito qual
che segno «viperino» in più, al 

.', momento opportuno). Virgi- ; 
, nio Gazzolo, incisivo come di ; 
'• consueto, e uno Stefano San- : 

tospago . sorprendentemente • 
bravo danno vita alle figure 

>' maschili più rilevate. Notevole : 
i. spicco hanno Riccardo Peroni, 

in vesti femminili, e Gianni For-
• te nei panni del Dottore (in-
i dossati, nella recita «accade

mica» che abbiamo rammen- ' 
• tato, da un Missiroli in verde ' 
;• età). Intonate agli Anni Venti, : 
* con disto sicuro, ma aua e là > 

debordanti le musiche di Be
nedetto Ghiglia Accoglienze 
lietissime -

AI Teatro aeH'OL 
In programmai «I 

di Roma, Sir Georg Solti ha diretto TO} êstrî 5"elTavJGidÌ9 bavarejè" 
aiiana» di Mendelssohn e la «Decima»̂  dé^compositore sovietico - — 

Soostakovic è la morte: di Stalin 
ERASMO VALENTE 

• • ROMA. Domani l'Accade
mia di Santa Cecilia esegue, 
«in forma di concerto», l'opera 
di Ravel L'Heure espagnole, 
l'altra sera il Teatro dell'Opera 
ha dato un grande concerto «in 
forma di melodramma». Sul 
podio, un divo della bacchetta, 
qual e Sir Georg Sotti e, in pal
coscenico, una grande com
pagnia di suono, qual e l'Or
chestra sinfonica della Radio 
Bavarese. Il suono si è subito-
trasformato in un avvincente 

^spettacolo. Lo spettacolo, ad 
esempio, della quarta Sinfonia 
di Mendelssohn, l'italiana, che 
il gesto direttoriale di Sotti fa 
crescere nello spazio come un 
fantastico balletto. È straordi
naria la danza di braccia e di 
mani che si agganciano agli 
strumenti. Il suono si libra in 
volteggi e «passi» preziosi, aiz
zati da Solti che, a un certo 
punto, lo vedi che fa perno sul 
piede destro, per spingere in 
alto'braccio e piede sinistro, 
alla conquista del Saltarello 

. che conclude la Sinfonia. Una 
; bella pagina risultata, però, 
i. pur nello splendore del suono, 

un po' come soffocata dalla 
N quantità stessa degli strumenti. 

L'inconveniente - sacrificata 
•". espansione del suono - risulta 
. accresciuto .dalla,-pedana -
' troppo bassa - su'cui sono si-
•"' stemati gli strumenti a fiato, in

visibili, che dovrebbero, inve
ce, emergere dalla massa degli 

•.-.«archi», . 
11 vertice della serata si e 

avuto con la Sinfonia n. 10, op. 
93, di Dmitri Sciostakovic. E 

' qui il concerto in forma di me-
;.". lodramma si e trasfigurato nel

la • «rappresentazione» • di 
" un'ampia, drammatica e pro-

•' prio tragica vicenda: quella di 
un compositore (uno dei più 

'•• grandi del • nostro tempo), 
. Sciostakovic, che non scrive 
. più Sinfonie dn\ 1945 (è l'anno 
. della sua Nona, criticatissima) 

e. d'improvviso, incredulo, è 
scosso dalla morte di Stalin- 5 
marzo 1953, che lu anche il 

giorno in cui mori Prokofiev, 
senza emozionare nessuno. 
Anche nei trapassi - si vede -
vale, per quanto cessati insie
me l'uno e l'altro, tubi major 
minorcessat. -, • 

. Seguirono in Sciostakovic 
mesi di aspro rovello e d'in
quietudine che,portarono poi 
allo «spettacolo» della Sinfonìa 

, n. 10. Terminata nell'ottobre, 
fu eseguita il 1? dicembre 

. 1953. Dopo l'esecuzione, non 
. accolta da particolari consen- . 

si, seguirono giorni di discus
sioni e polemiche. Alla fine, la '. 

'. Sinfonia fu catalogata, «giustifi; ' 
. cata», in un clima di «tragedia 
ottimistica». Si tratta di una rie-

.-' chissima partitura dedicata 
dall'autore a se stesso. Circola 
nei pentagrammi, dal secondo 
al quarto movimento, un tema 
(re-mi bemolle-dosi) ricavato 
dalla siala stessa di Sciostako
vic - «D. Seti.» - che appare, 

; scompare e riappare frenetico 
nel mare dei suoni, come, un 
fuscello, una piccolissima im
barcazione sbattuta dalle tem
peste, ma che giunge |x>i a riva 

con l'impeto e la sicurezza di 
"• una formidabile nave. Un rie-, 
pilogo di vicende, uno scale-, 
namento di ebbrezze lunga
mente represse,-il segno di; 

,. un'ira, di una rabbia, di una 
' stupefazione e, anche, di un ri-
, tornante spavento tra gli «ag-
o guati» di un'orchestra tumul-
. tuante, ansiosa. — e 
-: ... Una grande pagina aulobio-
. grafica, che suscitò l'interesse 
, di tutto il mondo. Nessun com-
•., positore fu conteso, quanto 

Sciostakovic, da direttori e or
chestre. La Prima - Sciostako-

.. vie aveva diciannove anni - fu 
subito eseguita da Bruno Wal-

< ter, Stokovski. Rodzlnski e To-
. • scanini che la incluse nei suoi 
' : programmi. La Settima («di Le-
-;', ningrado») fece - litigare Or-
' màndy, Stok'ovski, Kussewitski 
,; e'To'scaninl che la spuntò (era 
•fi più potente e prepotente) 
v nel dirigerla addirittura ancor 
, prima che a Leningrado. 

La Decima, di cui ora si trat
ta, fu richiesta da Mitropoulos 
a Parigi dalle istituzioni musi-

• cali di Tokio, New York, Vien-
, na, Lipsia, Basilea, Milano e 
. Napoli. . Piacque . vedere, • in ;: 
; questa musica, la contrapposi- '-•' 
' zione tra il Musicista e il Tiran- : 

": no e un trionfo della libertà '., 
: dell'artista: Georg Solti ha dato ; 
• spettacolo tuffandosi nel mare f 
agitato di quei suoni, nel quale ' ' 
si è inoltrato con bracciate ca- '" 

,'i- paci di fendere le onde e di ar- -
j rivare fino a lui, a Sciostakovic, '•'• 
, trepidante e trionfante. -^••••J.-

' Una grande Sinfonia, una ,' 
• grande esecuzione, un gran- •• 
• dissimo successo. Infinite volte p 
Solti e andato e venuto dal pò- "., 
dio. Ha gradito un omaggio di ' 

•' fiori, ha concesso mille sorrisi, * 
come lietamente sorpreso dal
l'accoglienza, - senza , capire ì; 

4, che avrebbe potuto, con la "" 
-, splendida orchestra, attaccare ' 
' - anzi, avrebbe dovuto - una " 
'Sinfonia di Verdi o di Rossini, y 
• All'uscita, una troupe di bian- , 
chi -• Pierrots volteggianti sul ' 
piazzale offrivano al pubblico 

• - ultima invezione di Gian Pao-
> lo Cresci - piccole bolle di sa

pone 

ACCOLTO IL RICORSO, SARTRE PER TUTTI. A porte 
chiuse di Sartre andrà in scena senza il divieto ai minori -', 
di 18anni. La commissione d'appello del ministero dello ' 
Spettacolo, riunitasi ieri pomeriggio, ha accolto il ricorso ^ 
presentato dalla compagnia «1 Viandanti» che da questa . 
sera sono regolarmente in scena al Teatro de' Servi di,-
Roma. La commissione, dice la motivazione, «accoglie ;' 
l'appello ed esprime parere favorevole all'ammissione ;, 
dei minori in riferimento ai precedenti nulla osta conces- ' 
si per tutti per la stessa opera». - , -...-'- -„i, 

NULLA DI FATTO PER LA BIENNALE. Il ministro Tognoli ', 
aveva dichiarato, ieri l'altro, che il rinnovo delle nomine , 
della Biennale era «tutt'altro che imminente». Ma il Consi
glio direttivo dell'ente, riunito ieri a Venezia, aveva alme
no un'altra urgenza: nominare un curatore per i settori . 
cinema e arti visive alle prese con importanti scadenze. 
Incapace di raggiungere un accordo sul riassetto dell'en- i 
te e sulla nomina del futuro presidente (la De candida i 
Gianluigi Rondi), il Consiglio ha deciso di soprassedere .' 
su tutta la linea e di differire di un mese ogni decisione. ' 
La situazione adesso è gravissima soprattutto per quel 
che riguarda la Mostra del cinema. Il tempo a disposizio- ''., 
ne rischia infatti di non essere sufficiente a un'adeguata *' 
preparazione del festival. •-.- m., -, .«,„..-. -.-,-. , ' 

MORTO A BERLINO L'ATTORE MARTIN HELD. Ap- . 
prezzato interprete di cinema, teatro e televisione, l'atto
re tedesco Martin Held è morto ieri mattina a Berlino al- " 
l'età di 83 anni. Malato da tempo, Held aveva lasciato le : 
scene nel 1987. Aveva iniziato a recitare negli anni Venti. * 
proprio a teatro, dove si distinse nelle opere di Brecht. "• 
Schiller, Ibsen e Anouilh, recitando in oltre cento ruoli. Al 

• cinema interpretò negli anni Cinquanta Canaris, Il capita- ''' 
no diKoepenidt, Rose per ilpubblico ministero. . ••• 

FILMFEST DI BERLINO, ECCO LA GIURIA. Sarà l'attrice " 
francese Annie Girardot a presiedere la giuria internazio- •* 
naie del 42esimo festival cinematografico di Berlino ' 
(che si svolgerà dal 13 al 24 febbraio). Lo hanno annun-:' 
ciato ieri gli organizzatori. Gli altri dieci giurati, tutte per- ;.. 
sonalità del mondo del cinema, sono la produttrice Dan- " 
lia Shapira, in rappresentanza, per la prima volta, di 
Israele; 11 regista georgiano Eldar Shenghelaia, i tedeschi •"• 

• Michael Verhoevcn e Wolfgang Klaue, la regista unghe- ' 
rese Ildiko Enedyi, l'attrice inglese Susannah York, lo •" 
spagnolo Fernando Lara (direttore del festival di Valla-.' 
dolid), l'attrice Sylvia Chang di Hong Kong, il produttore •: 
canadese Irving Ivers e il critico amencano Charles • 

' Champlin. -•-• ,,-,.. -,..,.. , , .••„. .- .„. ,..,•: 

L.ISTRUTTORIA» SALVA LA VITA A UNA CAPRETTA. ' 
Ha avuto successo l'appello lanciato da Giuliano Ferrara ì 
a L'istruttoria per salvare la capra che ogni 25 gennaio '• 
viene lanciata dal campanile di una chiesa nel corso del- r 
la festa di San Vincenzo, nella cittadina spagnola di Man- ' 
ganeses della Polverosa. Le migliaia di lettere e telegram- i 
mi di protesta giunte hanno avuto effetto: la capra è stata -
lanciata, ma su alcuni cuscini, riuscendo costa salvarsi. •• 

SCIOPERO AL COMUNALE DI FIRENZE. È destino che il 
Don Quicchotte abbia un'esistenza difficile al Teatro Co-1 

' munale di Firenze: i lavoratori aderenti ai sindacati con- : 
federali Cgil, Cisl e Uil hanno proclamato un sciopero >' 
per giovedì 6 febbraio, giorno della terza rappresentazio- •: 
né delle quattro in programma dell'opera di Massenet . 
Lo sciopero è stato deciso a livello nazionale da Cgil, Cisl . 
e Uil dopo che nelle trattative sul rinnovo del contratto ' 
neglieiitriirico-sinforiicirB-controparte", l'AnelsJTia forni- '•' 
to risposte assolutament&négative. ^ ? .•— ;.,> * •>.,.'.,•; 

A ROMA LA FRANCIA BM ORIGINALE, Dadomani ilcme^ 
. -,, ma Alcazar di Roma ospita una bella rassegna di film, 

francesi chesaranno proposti in versione originale. L'ini-
' ziativa è dell'ambasciata di Francia in collaborazione • 
con l'Academy Pictures. Domani sera c'è in programma..; 

' Madame Bovary di Claude Chabrol; in seguito saranno • 
proposti Comes de printemps di Eric Rohmcr (9 feb- : 
braki), Noctume Indien di Alain Comeau (l$),Jlyades\ 

. jours et des lunes di Claude Lelouch (23), ed altre sei 
pellicole, fino a metà aprile. . . . . _ , - . ; . . - • .-

«PIAZZA DI SPAGNA»: LA FININVEST INCASSA. Mentre . 
anche Marina Ripa Di Meana ha chiesto il sequestro del- • 
lo sceneggiato di Canale 5, Piazza di Spagna, perché si ri-. 
tiene danneggiata dal personaggio della contessa Armi
da De Tolle che pare ritagliato proprio su di lei, la Finin-
vest ha annunciato che nei titoli di testa della puntata di '. 
domani, apparirà una scritta con cui la rete «prende atto 

.-."••: delle proteste formulate dalla società pubblica Stretto di 
•'•.-. Messina spa, per essere stata coinvolta in un contesto pò- . 

• -• termalmente lesivo dell'immagine della società, cosi co- ' 
me apparso nella prima puntata del serial». -.. ..-, .•••_.-. '.: 

VQZINI: «NIENTE MEDIAZIONI PERTELEP1Ù». «Sarah- ' 
. be singolare che un ministro si mettesse a mediare in > 

una vicenda che riguarda il mondo delle imprese»: lo ha ; 
' detto ieri il ministro delle Poste e telecomunicazioni Car- ' 

lo Vizzini, a proposito dell'eventuale ingresso della Rai ' 
nel pacchetto azionario di Telepiù, l'ultima creatura tv di ° 
Silvio Berlusconi. «Prima occorre risolvere il problema ; 

;.;,, dell'azionariato - ha detto Vizzini - e poi ci saranno le * 
concessioni delle frequenze», T^.-.- . 

LUCCHETTI A TEATRO CON «SOTTO BANCO». Debutta 
• questa-sera e Longiano la commedia teatrale «Sotto ban

co», tratta dall'omonimo libro di Domenico Siamone, e -
. diretta da Daniele Luchetti, noto al pubblico cinemalo- . 

] grafico come regista de fi portaborse, e qui alla sua-prima 
esperienza teatrale. Interpretano questa storia ambienta- -
ta nella scuola Silvio Orlando e Angela Rnocchiaro 

(AlbaSolaro) 

Al San Geminiano di Modena l'allestimento"ideila Raffaello Sanzio 

fl replicane to 
zoo di pezza 

STEFANO CASI 

IM MODENA. ' Non c'è il prin
cipe di Danimarca sulla scena ; 
dell'Amleto della Socìetas Rai- -
faello Sanzio. C'è Orazio, colui 
che, secodo le ultime volontà 
dello stesso Amleto, dovrà rife
rire la ben nota tragica storia. • 
Reduce da numerose riletture 
delle antiche mitologie meso-
potamichc e persiane, la com
pagnia ha affrontato, perla pri
ma volta nella sua decennale 
storia, un testo vero e proprio. • 
E ha deciso di farlo affrontan- -
do «il» testo per eccellenza, 
pietra di paragone di genera- . 
zioni di grandi attori prima e di 
estrosi registi poi. Ma. natural
mente, ben poco rimane di 
Shakespeare in questo Amleto . 
- La veemente esteriorità della 
morte di un mollusco diretto da i 
Romeo Castellucci, che ha de
buttato a Cesena negli spogli . 
locali dell'ex Istituto Comandi-
ni ed è ora in scena al San Ge
miniano di Modena. . 

Castellucci ha proceduto la
vorando non sul testo, ma sulle 
sue premesse mitiche, destrut-
lurando l'intera vicenda in cin
que quadri. I primi quattro pre
vedono la presenza di bambo
le e animali di pezza (autoci-
tazionc. non priva di ironìa, dei 
bestiari viventi portati in scena 
negli altri spettacoli della So-
cietas): l'orsacchiotto di pezza 
raffigura il padre e la sua sete 
di vendetta: un pappagallo fin
to (Orazio) ripete ciò che il 

" principe pronuncia; una barn-
.boia parlante è l'amorosaOfe-
. lia; un canguro col suo marsu

pio rappresenta la genitrice di 
un figlio non «completo». Nel 

.' quinto quadro, infine, Amleto 
va incontro alla morte. 

Ma, dicevamo, in scena non 
c'è Amleto: c'è, invece, qual
cuno che dkedi essere Orazio. 
Un replicante, un testimone 
dell'antica tragedia: un attore. 

Ecco, allora, che l'Amleto del- . 
la Raffaello Sanzio nasconde 
in realtà una riflessione sullo 
statuto dell'attore, condotta sul . 
«Libro» per eccellenza del ', 
•Teatro», e scarnificata nel suo 
elemento-base de! corpo uma
no. Non ci si stupirà, cosi, di , 
assistere a due ore di pura 
«presenza» lisica di un attore 
unico (il bravissimo Paolo 
Tonti), dal corpo votato ad 
una vertiginosa passione fisica ; 
e dalla flebile voce che a tratti 
recupera pochi stracci di paro
le. E non stupirà vede l'Attore- ; 
Orazio-Amleto che urla il suo 
violento bisogno di anarchia 
esistenziale (la «A» iniziale di " 
Amleto appare inscritta in un •. 
cerchio come il simbolo del 
movimento anarchico) attra
verso il comportamento auti
stico. Per tutto lo spettacolo gli ' 
spettatori assistono - come 
isolati «in vitro» - ai movimenti 
sconnessi di un essere umano ' 
(o di un invertebrato, suggerì- ' 
sce il titolo) totalmente chiuso 

in se stesso, che urla, si dime
na, si trasforma, urina inebeti
to in faccia al pubblico, ma 
che compie anche - come in 
trance - azioni «ragionevoli». 
Una fenomenologia del com
portamento autistico, impres
sionante e ulteriormente vio
lentata da freddi rumori mec
canici, accompagnati da colpi ' 
di pistola che squassano il 
pubblico con cadenza aritmi
ca. Il tutto all'interno di una ' 
gabbia composta da lampade 
a forma di croce e potenti bat
terie elettriche capaci di tra
sformare una spoglia brandina 
in una micidiale graticola ro
vente. - ,. . 

Insomma, «un Amleto di 
meno»? Diciamo piuttosto una 
strada in più, che si apre nel la
voro di Castellucci, sempre 
meno manieristica e.invece 
orientato ad una maggiore 
consapevolezza dell'attore, 
perfino nella sua dimensione 
«interiore», anche se non certo 
psicologista. 

Forum del Partito 
Democratico 
della Sinistra 

Genova 
Starhotel Presldent 

7/8 febbraio 1992 
Venerdì 7 ore 9.00/15.00 . 
COOPERAZIONE, INTEGRAZIONE, 
AMBIENTE: LE INTERDIPENDENZE 
DELLO SVILUPPO .,.,,.,. .,.v,. . ,. ._„." 
AleJandro Bendana 
Br»«or.C.e.l.-Nio»«(U. \ 

Adolfo AguilarZinzer 
Cwnro Studi sugli Suol Unttl - Manico 
Julio Batosta 
D M M r x W C.E.E. • Cute 

WoH Granendo» . 
Dlrrtora dfJrWELA - Madrid 
Danilo Astoni " 
EoonoricU, Sanator* Franta Amplio - Uruguay ' 
AzizAb'Saber 
Governo ParalMo dal P.T, - Brasila 
Federico Storani • • 
Dlrlgarna Union CMoa fladksal - Argantlna .. . 

Ore 18.00 .••;"• ' .[ ",'*';.'. 

Gianni de Michelis •/••'•'•'':'' ••_•'' 
MinMro par gli Altari Eatarl dal Qovarno Italiano 

Giorgio Napolitano 
MW»» par 01 Miai EtMrl dal Ow«»i»w»Tnra dal P.O.S. ' 

•'5* :* 

lV\\ v|.l 
v •• \ 

ro*^ 

LA RISCOPERTA 
DEL M O N D O 
Europa e America Latina 
nel nuovo scenario internazionale 

Sabato e ore 9.00 < • •-; ••: 

DEMOCRAZIE E SOCIETÀ: LE ' 
DINAMICHE DELLE TRANSIZIONI 

Une Baroiro 
PotlologadfiCDE-Paraguay 

Angelino Garzon 
Vtoa PratMank) Alaana Dnroo-afea M-11 - Cdontia 

Antoni Gutierrez Diaz 
Parlamamara auropao di Ijtlquiaroa Unida - Spagna . 

Luis Marinilo • .. 
Parianwita-a auropao <M Pfrito Sodatala • Ponogate 

Jena'IvesAutoxier ( 

Parlamamara dal Panto 8ooWlata - Francia ' 

José Barbos Moura > 
Parlamantarwauropao-Portogalo • • -y,\ ^••:'-

Sabato8ore 15.00 ..... , 

EUROPA E AMERICA LATINA: LA 
COOPERAZIONE NECESSARIA. 

. L'INTEGRAZIONE POSSIBILE • 

' Pmlad* :.' ' : . ' „ .'.'!.'.'„ .".'..'.' 
Piero Fassino ' ' '"'•"' • ']"[ 

IntwvBfiporto >' 
Raul Alfonsin 
Ex PrpaMHM aMrwpaMwM 

Rosa Albina Garavito 
Capogruppo paraMr»jn1ara dal PRO - Manloo • 

José Genolno ' 
Capogruppo paraurnnlira dal P.T. - Braala 

LulsMaka 
Vn» Pmidarai M Parti» Sodaka - d a 

' Freddy Munoz 
Sagratalo Qanarala dal MAS - Vanaiuala 

RafaelRibo ^ 
PraaldaMadlbMMttraparCalaJunra . 

Ruben Zamora '-'-• 
. Vioa praakjama dal Pailamarwo - B Saarador .. 

: Comunicazioni e intervenU di: 

MioMa ACHIUJ. Otofgk) AlBERU Mao AUJONE. 
Fu^BANTXURobarwBAIIZAfm.OÀ»»»». 
e A F F * t ^ C A » m i M , O M a n » CARLINI -

' OJmapin CRJPPA, Maaalmo FICH6RA, Paolo ' 
. QUERREM. Vanna IANNI. Ludovloo INCISA W " 

CAIaERANA. Marnalo lr*»«LEa.Vaono • • 
' JUCHER. Aiaonb LETnEM. EVA» MASMA, 

Gradano MAZZARELLO. Okwonna MELANDRI, 
Romano MERLO. Maaaimo MKUCCI. Claudki ' 
MONTALE». Brano ORSINI. Flaminio PICCOLI. 

, Fianoo PRAUSSELLO, Joaa Luto RHI SAUSt, 
Roba* SPECIALE, Marta Rotarti STABILI. Paolo 
Err»TAVlAW,La*anooTURCI.Vr«janzo • 
VAOACCA. • • ». -.' , ; • ; -w, . •-•..-,' '•'-' • 

Discorso conclusivo del FORUM A C H I L L E O C C H E T T O 
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IL MERCATO E LE MONETE 
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Fila liscia la liquidazione 
di fine mese: lieve recupero 
•M MILANO La liquidazione 
dei saldi debiton di (ine mese, 
complicata dal passaggio di 
regime dai vecchi studi del 
broker allo nuove Sim e filata 
via, a quanio risulta senzd gra
vi intoppi, malgrado le voci al
larmistiche dei giorni scorsi 
Quando la borsa e abulica si 
lavora al ribasso con I ausilio 
delle «voci» C è stato aa.ii un 
lieve recupero, dovuto più che 
altro a un rimbalzo tecnico de
terminato da acquisti di rico
pertura (gli scambi hanno toc
cato i 100 miliardi) L avvio 
compiuto e apparso migliore 
del tinaie malgrado la notizia 
«storica» del varo definitivo da 
parte del Senato della legge 

sulle Opa, che introduce un al
tro tassello mancante al mo
saico ancora incompleto delle 
riforme del mercato azionano 
La legge sulle Opa - importan
te sotto il profilo delle traspa
ranze e della tutela dei piccoli 
azionisti - ci mette infine al 
passo con gli altn paesi 11 rial
zo delle Fiat ( + 1,45%) che ha 
dato l'avvio a un tono sostenu
to del mercato ha avuto come 
ammortizzatore il risultato 
controverso (qualcuno lo attri
buisce alla caduta del comma 
sulla retroattività dei warrants) 
delle Generali ( + 0,03%) per 
cu dallo 0 9% iniziale il Mib è 
secso allo 0 66%della novazio
ne intermedia e tale è rimasto 

fino alla fine (a quota 1066) 
Le miglion chiusure bisogna 
cercarle fra i titoli già in tensio
ne (l'Opa non c'entra), come 
le Cementir ( + -1,57%) la cui 
cessione ai pnvati sarebbe or
mai questione di ore, o come 
Endania ( + 2,93%) che con 
Beghin Say dei Ferruzzi si avvia 
a una maxi-fusione di cui una 
tappa importante era attesa 
per la giornata di ieri con la 
riunione dei due consigli di 
amministrazione per I avvio 
della procedura Fra i big buo
ne chiusure si sono avute per 
Olivetti (+1.4856), Medioban
ca (+ 1 .48%) e Ambroveneto 
( +1,49%) Discretele chiusu

re per Montedison ( + 0 9%) e 
Ifi pnvilegiate ( + 0 83%) Con
siderevole il balzo delle Stet 
( + 3,01%) Operaton esteri 
hanno comunque annunciato 
un loro presto nentro sul mer
cato malgrado persistenti riser
ve sulla sua trasparenza ' 

Sul circuito telematico le mi
gliori chiusure sono state fatte 
dalle Cir ( +1 98%) e dalle Ras 
( + 1,42%) Le Sip a differenza 
delle Stet chiudono con un risi-
cato ( + 0,28%) Gli altn titoli 
del telematico hanno tutti fra
zionali guadagni Un nnvio per 
eccesso di rialzo ha nguardato 
le Magneti Marcili nsp Fra i ti
toli minon pesante calo delle 
Bidona D/?C 

FINANZA E IMPRESA 

• BEINETTON. Il gruppo Benetton 
chiude il 1991 con un fatturato consoli
dato che supera la quota di 2300 miliar
di di lire, con una crescila del 12% n-
spetto al 1990 I risultati consuntivi sono 
stati resi noti len nella sede di Ponzano 
Veneto • •* 
• TWA. La TV/A ha chiesto 1 ammini
strazione controllata La richiesta, come 
ha reso noto la stessa compagnia aerea 
è appoggiata dai suoi pnncipali credito
ri e potrà far risparmiare alla società 150 
milioni di dollan in spese di interessi an
nui In un comunicato la Twa ha fatto 
sapere di aver concluso positivamente i 
negoziati con i titolan di obbligazioni e 
di aver raggiunto un accordo di massi
ma con il sindacato che rappresenta ol
tre la metà dei suoi dipendenti ,"- - -„ 
• FIAT. Mille Fiat Uno saranno as
semblate ogni anno nelle Filippine il 
gruppo automobilistico tonnese ha in- " 
fatti firmato un accordo di collaborazio- • 
ne con la Francisco motore che prevede 

la costituzione di una joint-venture (che 
si chiamerà Itatear) per l'assemblaggio, 
a regime, di mJìe auto l'anno nell'arci
pelago asiatico Le prime vetture do
vrebbero essere pronte a metà anno r, 
• SME. La Smc fa «shopping» nel set
tore lattiero-caseano La sua controllata 
Cino-Bertolli-De Rica ha acquisito, per 
una cifra intorno agli 89 miliardi di lire, 
la Lattesud. propnetana del marchio 
Matese r • ~ ~ 
• MEDIOCREDITO :' LOMBARDO. 
Dal 3 febbraio Mediocredito lombardo 
diventerà spa. Nel 1991 ì finanziamenti 
in essere dell'istituto hanno raggiunto i 
10 250 miliardi, con una crescita rispet
to all'anno precedente di quasi l'I 1%, e 
la redditività lorda è aumentata del 25%. 
• STET. Sarà di 400 miliardi di lire cir
ca l'emissione obbligazionaria (con 
warrant su azioni di risparmio Sip) che 
il gruppo Stet sta preparandosi a lancia
te sull euromereato La conferma uffi
ciale è venuta ieri dalla Stet. . * 

llllillltl lllllllllll 
AUMENTAR. AORtCOI.1 
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ERIOANIA 
ERIDANIA RI 
ZIGNAGO 

32310 
7210 
5130 
6263 

2 9 0 
2 9 3 
148 
0 0 2 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPf l 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
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WARLAFONO 
W FONDIARIA 
W GEMER 91 

107625 
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11600 
8999 
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38000 
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15100 
17999 

7460 
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14550 
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0 0 2 
1 0 0 
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0 0 0 
0 0 3 
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•0 71 
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0 2 2 
0 6 7 

• 0 7 9 
0 2 1 
2 4 1 

-0 08 
0 28 

- 1 0 2 
-0 99 
1 9 6 
0 0 0 
0 8 3 

BANCAMI 
8CA AQR MI 
COMITRINC 
BCALEGNANO 
B FIDEURAM 
BCAMERCANT 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 
8 N L O T E R I 
BCA TOSCANA 

BCOAMBRVE 
8 A M B R V E R 
B CHIAVARI 
BCOOIROMA 

LARIANO 
BCO NAPOLI 
B N A P R P N 
B S SWIRITO 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CRVARRI 

CREO IT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
ME0IOBANCA 
W 8 R O M A 7 % 
W SPIRITO A 
W SPIRITO B 

11300 
3461 
6746 
1121 
6700 
2260 
1460 
5610 

13060 
3701 
4060 
2610 
3815 
2455 
5290 
3320 
1735 
2650 

21660 
5410 
3270 
22S0 
1850 
3955 
5436 
2716 

29750 
15000 

570 
573 
227 

-1 57 
0 76 
0 4 2 

0 0 9 
5 5 1 
2 6 8 
0 6 2 

• 1 0 9 
-0 91 
0 0 3 
1 4 9 

-OSO 
0 6 6 

-016 
0 3 8 

-1 19 
0 87 

-0 10 
-0 18 
0 19 

-0 91 

0 81 
1 15 

• 0 1 3 
197 
0 9 3 

-083 
1 4 9 

0 0 0 
0 5 3 
0 4 4 

CARTARI* •DfTOMAU 
BURGO 
BURGOPR 
BURGO RI 
SOTTR-BINDA 

FA8BRIPRIV 
EDLAREPUB 
L ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONOEORNNC 
POLIGRAFICI 

0210 
9700 

10100 
777 

5150 
3400 
6052 
7200 
3410 
5524 

011 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 9 
0 0 0 
0 5 3 

- 1 3 7 
0 2 9 

-047 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M 8 A R R N C 
CE BARLETTA 
MERONCRNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENR 
UNICEM 
U N I C E M R P 
W C E M M E R 
W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

3500 
6960 
8950 
2270 
5570 

10240 
10550 
2860 

11500 
10170 
7070 
2499 
1301 
2365 

-0 28 
0 2 9 

-132 
- 0 8 7 
2 6 8 
0 3 9 
0 6 7 
4 5 7 

0 8 8 
0 2 0 

-174 

0 0 0 
4 0 6 
0 2 1 

MERCATO AZIONARIO 
CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUG 
F A 8 M I C O N D 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFI8RE 
MONTEFIBRI 
PERLIEFl 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 
RECOROATI 
RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIA e PO 
SNIA RI NC 
SNI A RI PO 
SNtA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR ITALGAS 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

4465 
3170 
1815 
1530 
6149 

732 
735 

4090 
1285 
1480 
2600 
2195 
2425 

811 
712 
936 

1801 
801 

1175 
835 

8850 
5000 
7260 
5790 
7640 
2200 
1535 
1231 

924 

1265 
860 

3740 
6330 
8150 

12520 
5240 
945 

27.75 
880 

1 48 
-1 25 
10 67 
0 3 3 
0 31 

-0 81 
-3 18 
-0 24 
•0 39 
1 3 7 
0 0 0 
0 2 3 
0 0 0 
0 0 0 

-1 11 
- 0 1 1 
0 0 0 

-0 12 
0 6 0 
0 8 5 
0 57 
1 11 

-0 27 
0 17 

-0 39 
-0 23 
- 1 9 2 
0 0 8 

- 0 1 1 
0 0 0 
0 0 0 

-0 27 
-0 19 
0 9 9 
0 5 6 
0 7 7 
161 
6 73 

-0 56 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCRNC 
STANDA 
STANOA RI P 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC 
COSTA R N C 
ITALCABLE 
ITALCA8RP 
NAAIINAV ITA 
NAI-NALG91 
SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

6400 
3800 
4110 

31000 
6200 

' 
715 
591 
682 

9820 
1158 

10800 
2203 
1067 
5801 
4615 

960 
884 

1324 
11190 

100 

1,19 
-0 52 
0 9 8 

ooo 
-0 98 

•0 69 
-0 67 
-0 44 
0 0 0 
0,09 
0 47 
0 59 
0 42 
159 
2 5 6 

-103 
-1 12 
0 3 0 
1 54 

•0 99 

• U T T M T B C N K N E 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
EOISON 
EDISON RI P 
ELSAGORD 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 
WARELSAG 

2980 
3815 
3600 
3400 
4605 
9800 
5745 

1300.5 
110.5 

-0,34 
0 0 0 
0 2 6 
0 32 
0 3 3 
1 03 

-0 09 
1 52 
1 8 4 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 
ACO MARC RI 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIRPCV 
BON SIELE 
BONSIELER 
BREDA FIN 
8RIOSCHI 
BUTON 
C M I S P A 
CAMFIN 
C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FÉR FI R NC 

212 
213 

7480 
155.5 

11800 
34000 

5700 
359 
636 

3000 
4640 
3310 

991 
1925 
901 

2010 
1575 
3200 

44600 
4710 
1995 
1275 
1282 

0 95 
•0 70 
0 27 
3 49 
0 0 0 

-0 44 
0 0 0 
2 87 
0 95 
0 0 0 
0 43 
0 6 1 
1 12 

-0 26 
0 0 0 

-0 99 
-1 50 
0 0 0 
0 9 0 
0 21 
0 25 
0 0 0 
0 16 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
OAIC 
GAIO R P CV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
CEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTCRMOBIL 
ISCFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT 10TT91 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEO R CV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PRFMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FFIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIPA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
WITALMO RN 
WAR BREDA 
WARCIRA 
WAR CIR 8 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

4910 
575 
865 
270 
406 

3935 
1088 
3035 

951 
1300 
1248 
1899 
2510 

840 
738 

1531 
1461 
1379 
1180 

104 
88.25 
4580 
2060 

13450 
5150 
2938 
2210 
1286 

13010 
69000 
45000 

701 
369 

1859 
1635 
1345 
1016 
1594 
9920 
1140 
2050 
4290 

-1650 
12825 
2440 
1710 
6630 
1515 
580 

5860 
1142 
1031 
1302 
3555 

841 
791 

2605 
1832 
2315 
2329 
2058 
2090 

700 
3710 

' 7350 
3145 

588 
900 
616 

550O0 
152,5 

SI 
98,5 

151,5 
98.5 
890 
601 

1200 
173 
132 

0 8 2 
-0 61 
-0 57 
•0 37 
-0 25 
-013 
0 74 
017 

-0,83 
-1 52 
•3 93 
0 0 0 
4 5 8 
0 6 0 
8 5 3 
3 10 
0 76 
2 15 
1 55 
0 97 

-3 02 
0 0 0 

-0 96 
0 82 

•0 04 
0 79 

-2 64 
0 2 3 

-015 
-0 72 
2 27 
0 0 0 

-0 27 
0 05 
0 6 0 
0 9 0 
1 50 
0 0 0 

-0 60 
0 8 0 

-2 81 
0 47 

-0 48 
138 
0 3 / 
0 5 3 
0 15 
0 9 3 

-0 17 
191 
0 8 2 
0 0 0 
180 
1 26 
1 33 
3 81 
0 0 0 
0 33 
4 9 9 
3 01 
2 0 8 

-0 43 
-4 89 
0 13 
103 

-175 
2 2 6 

-6 25 
2 6 6 
3 7 7 

-0 16 
1 25 
2 6 0 

-15 83 
-0 51 
1 14 
5 4 4 
0 0 8 

19 31 
5 6 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDFSRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GA8ETTI HOL 
QIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

18200 
7350 
3720 

18000 
4690 
3530 
3381 
2635 
2689 
2180 
2925 
2250 

11800 
2038 

29200 
56400 

2515 
1418 
5500 

1 89 
194 
0 81 

-0 55 
0 0 0 
0 14 
0 7 7 

•0 42 
3 25 
0 93 

-0,85 
-0 44 

1 29 
-0 20 
-0 38 
0 71 
0 40 
0 0 0 

-0 90 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
0ANIELIEC 
DANIELI RI 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
USI A 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLl 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

. VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
WOLIVCT8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2527 
7010 
4810 
3980 
9290 
5101 
4010 
2275 

11105 
28010 

2890 
2605 
1261 
1340 
810 
749 

7980 
2515 
1123 
1181 
1487 
4481 
2670 
2080 
1890 

11690 
11970 
9990 

31700 
6405 

10400 
7300 
1710 
1361 
7000 
6710 
5145 
2188 
481 

* 6 0 -
3610 

A - 3 * 
35 

204 
99,76 
31200 

1990 

1 49 
0 9 4 
2 12 
0 0 0 
0 4 3 
1 45 

-2 22 
-1 04 
0 6 3 
1 58 
3 21 
0 39 
0 08 
1 52 
5 19 
1 08 
0 8 3 
0 4 0 
2 0 9 

- 1 9 9 
0 0 0 

-0 42 
148 
1 71 

-0 26 
0 52 
0 0 8 
0 0 0 
0 0 0 
2 32 
0 0 0 

-1 02 
0 0 0 
0 07 
0 8 6 
0 1 5 

-0 10 
•0 69 
0 21 

-0 22 
212 
8 47 
936 
0 9 9 
0 25 
196 
0 51 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FAI CK 

l FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WCUF1M LMI 

393 
811 

5878 
6400 
2935 
6080 

27 

0 51 
138 
100 
0 0 0 
2 62 

-0 33 
0 93 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 

• CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
CLIOLONA 
LINIFSOO 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMtNT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

12760 
3845 
3590 

285 
1450 
2316 

720 
810 
840 

6510 
5130 
7050 
1780 
3603 
4200 
2790 
4581 

13750 
8800 

0 47 
0 0 0 
0 0 0 
2 32 

-4 61 
-5 08 
7 82 

-1 45 
-1 18 
-2 03 
-0 58 
0 0 0 
1 71 
0 0 3 

-164 
-0 39 
0 7 7 
133 
0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
O E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

* VOLKSWAGEN 

7381 
2350 

223000 
1990 
1388 

16540 
533 

2530 
249500 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIATPR 
GOTTARDO 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

4130 
11770 
1851 
1717 
3443 
2382 

20048 
3398 

21609 
1429 

0 00 
0 88 
1 83 

-1 49 
-0 88 
0 0 0 
1.14 
0 0 0 
1 84 

0 9 0 
0 9 6 
1 98 
0 52 
0 7 3 
0 25 
0 0 9 
0 95 
142 
0 28 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-17MZ9212 5"/. 
BTP-18AP9212 5«/. 
BTP-1AP9211% 
BTP.1AP9212 5'/. 
BTP-1AP92915% 
BTP-1AP92 EM90 12 5% 
BTP-1FB9211% 
BTP-1 FB92C 25-4 
BTP-1MG929 15% 
BTP-1MZ92915'/. 
CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 84/9210,5'/. 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT CCU 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/939 75% 
CCT ECU 80/94 6 9 % 
CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/92 8,5% 
CCT ECU 88/92 AP8 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 
CCT ECU 88/938 5% 
CCT ECU 86/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9 % 
CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU 89/9410 15% 
CCT CCU 89/959 9 % 
CCT ECU 90/9512% 
CCTECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU 93 DC 8 75% 
CCTECU 93 S T 8 7 5 % 
CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511,9'/. 
CCT-1SMZ94INO 

CCT-17L093CVIN0 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92INO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVINO 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93 INO 
CCT-AG95IND 
CCT-AQ96IND 
CCT-AQ97 IND 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP94IND 
CCT-AP95IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-AP98IND 
CCT-0C92IN0 
CCT-DC95 INO 
CCT-DC95EM90IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 
CCT-FB95IND 
CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 INO 
CCT-GE93EM88INO 
CCT-GE94 INO 
CCT-GE95IND 
CCT-GE98IND 
CCT-GE96 CV IND 
CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93 INO 
CCT-GN95 INO 
CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 INO 
CCT-GN98 IND 
CCT-LG93 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG98 INO 
CCT-LG97 IND 
CCT-MG93 INO 
CCT-MG95 INO 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 INO 
CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 

prezzo 
99 85 

99,8 
99 55 
99 85 

100 
99 85 

997 
99 85 
99 35 
99 96 

101 
100 2 
9 8 5 
999 
9 8 6 
99,9 
95 2 
9 6 5 

94 65 
9 9 4 

9 9 2 
99,15 
97 45 

97 6 
97 4 

9 9 6 
99 

100 35 
9 9 7 

106 
107 

105 3 
97 4 
9 6 9 

104,1 
105,7 
100 3 

100 

1001 
se ss 
100 2 
100 2 

100 
100,3 
9 9 9 

10145 
100 3 
100 3 

100,05 
100,75 

99,3 
9916 

98,8 
100 15 

100,2 
99,2 

99 85 
99,3 
9 8 7 

100,4 
99,9 
99,9 
999 
100 

100 35 
1O0 55 
101,15 
100 35 

100 
100 

100.15 
100,4 

100,25 
99,9 

102 1 
9 9 9 

99 75 
100,5 
9 8 9 
99,6 
992 

98 75 
1008 
99 45 
99,85 

99,4 

98,95 
100 45 
99,15 
99,75 
99 65 
9915 
98,8 

100,25 
100,3 

var % ' 

000 
•0 10 
-0 10 
0 05 
0 4 0 
0 0 0 
0 0 0 
000 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
ooo 

-0 10 •• 
-0 10 
0 10 

•0 21 
•0 51 
-016 
ooo i 
0 10 
0 0 0 -

-0 20 
062 
0 41 

-0 30 
•0 60 
-0 20 
•0 60 
-3 64 

•5 31 
0 57 

-0 51 
•0 10 . 
0 4 6 

•033 , 
0 05 
0 10 

0 0 0 
0 10 
020 
000 
0 15 
0 0 0 
0 0 0 

•0 10 
010 , 
000 
000 

-0 05 
000 ' 
015 ' 
010 

•0 15 
0 05 

ooo 
0 0 0 
0 10 

-0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 10 
000 

-0 05 
0 0 0 
0 0 0 

-010 , 
000 
000 

-0 05 
•005 » 
0 05 

-0 05 

ooo 
0 0 0 
0 05 
0 10 
000 
0 05 
0 15 
0 0 5 -

•0 15 
0 05 
0 0 0 
0 05 
0 1 0 

•005 ' 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
-0 10 
0 0 6 
0 0 0 
0 05 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ9BIND 

CCT-NV92 IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95INO 

CCT-OT95EMOT90IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 INO 

CCT-ST95IND 
CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST98IND 
CCT-ST97IND 
BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17MG92 12 6% 

BTP-17NV93 12 5% 
BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG92115% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 
BTP-1F89312 5% 

BTP-1FB9412 6% 
BTP-1GE9412 6% 
BTP-1GE94EM9012S% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE9812 5% 
BTP-1GN01 12% 
BTP-1GN92915% 
BTP-1GN94 12 6% 

BTP-1GN9612% 
BTP-1GN9712 5% v 

BTP-1LG9210,5% 
BTP-1LG92115% 
BTr>.1LG93 12 5% 
BTP-1LG9412,5% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MG9212 5% 

BTP-1MG94EM9012,5% 
BTP-1MZ0112 5'/o 
BTP-1MZ941?5% 
BTP-1MZ9612,5% 
BTP-1NV9312S% 
BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV9712 5»/4 
BTP-10T9212 5% 
BTP-10T9312 5% 
BTP-1ST9212 5% 
BTP-1ST93 12 5% 
BTP-1ST94 12 5% 
BTP-20GN9812% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938 75% 
CCT-1BAP9210% 
CCT-1BGN93B75% 
CCT-18ST938 5% 
CCT-19AG938 5% 
CCT-19MG92e,5% 
CCT-83/93TR2 5'/. 
CCT-FB929,8% 
CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94USL13 95% 
CCT-LG94AU709 5% 
CTO-15GN9612,5% 
CTO-18AG9512 5% 
CTO-16MG9612.5% 
CTO-17AP9712 5% 
CTO-17GE9612,5% 
CT0-180C9512 6'/. 

CTO-18GE9712 5% 
CTO-18LG9512 5% 
CTO-19FE9612 5% 
CTO-19GN9512S% 
CTO-19GN97 1J»A 

CTO-190T9512 5% 
CTO-19ST9612,5% 
CTO-20NV0512 5% 
CTO-20NV9B12 5% 

CTO-20ST9512 5% 
CTO-DC9610 26% 
CT0-0N9512 5% 
CTS-21AP94IND 
É O S C O L - n ^ l O ' / . 
REDIMIBILE 198012'/. 
RENDlTA-355% 

99 55 

99 95 

100 1 
99 85 

99 

100 3 
100 45 
100 05 

99 85 
99 75 

994 

100 35 
100 1 
99 65 

99 75 
991 

100 35 
100 15 

992 
998 
9 9 4 

99 15 
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. LAGFSTAZ INTER 

PERSONALFONDOAZ 
PRIMFGLOBAL 
PRIME MERRIL AMERICA 
PHIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
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Uno scorcio di Piazza del Popolo 

[Razza del Popolo 
fSarà tutta nuova 
le senza automobili 

Piazza del Popolo si nfà il look e toma ai pedoni. 
5 Nella prossima settimana partiranno i lavori di n-
;. qualificazione della piazza capitolina Secondo il 
l progetto dell'assessorato ai lavori pubblici, scompa-
l rirà il parcheggio e verrà realizzato un nuovo im

pianto di illuminazione. 11 costo dell'operazione è di 
2 miliardi e 700 milioni II restauro verrà ultimato fra 
300 giorni. - -

~_M_ 

t 
R 

l 

• • Piazza del Popolo sarà 
solo dei pedoni via le auto in 
soM-uprolungata nel parcheg
gio L assessorato ai lavori 
pubblici, In-collaborazione 
con l'ufficio speciale interventi 
vìi centro storico, ha infatti va
rato un progetto di riqualifica
zione ambientale della celebre 
piazza capitolina per trasfor
marla interamente in un'isola 
pedonale. 

Silenzio sulla presentazione 
alla stampa del vasto program
ma di interventi l'assessore 
Gianfranco Redavtd ha solida
rizzato con i lavoratori edili, ie
ri in sciopero per chiedere 
maggiore sicurezza net cantie
ri. Cosi, il cantiere di piazza del 
Popolo si aprirà solo tra qual
che giorno II costo è di 2 mi
liardi e 700 milioni L opera 
ver* realizzata m 300 giorni 
v II progetto di «restauro» pre

vede un nuovo sistema di illu
minazione dèlia piazza tutta 
la parte interna verrà liberata 
dei sostegni luminosi La luce 
verrà proiettata sulla piazza 
mediante sei fanali sistemati 
nelle vicinanze delle chiese ge
melle, davanti la porta del Po
polo e all'ingresso di via del 
Corso - - — 

E ancora. In alcuni tratti ver-. 
ranno costruiti dei marciapiedi 
e si prowederà al nfacimento 

completo del selciato È II caso 
del Tndente (via di Ripetta, via 
del Corso e via del Babuino), 
lungo I emiciclo detto di Nettu-

• no e in viale G D Annunzio 
Inoltre, sono in programma in
terventi di recupero del verde, 
la pulizia delle facciate degli 
emicicli del Valadler, delle 
fontane del Nettuno, della dea 
Roma e della fontana centrale 
dei leoni la revisione muraria 
degli emicicli, deteriorata in 
più parti e opere di consolida-

i mento laddove sono state ri
scontrate lesioni 

Le auto non soPocheranno 
più Piazza del Popolo Con la 
chiusura al traffico e l'elimlna-
zione del parcheggio, dal pros
simo mese di novembre la ce
lebre piazza diventerà un re
gno per soli pedoni La motiva
zione dell'intervento di riquali
ficazione della piazza capitoli
na è cosi spiegata 
dall'assessorato ai lavori pub
blici «Lo spazio è disponibile 
alla fruizione del singolo e alla 
confluenza di grandi masse 
Questa è l'immagine che ci 
consegna la memoria storica 
del luogo Attualmente la si
tuazione 6 del tutto distorta Et 
motivi sono il forte movimento 
di traffico nella piazza stessa e 
le auto in sosta nel parcheg
gio. 
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1 cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Altissime le adesioni 
alla mobilitazione di ieri 
dopo il crollo nella caserma 
dei pompieri a Capannelle 

Nel'91 oltre 3.000 incidenti 
50.000 lavoratori 
sono senza alcuna tutela 
«C'è troppo lavoro nero» 

Contro i «cantieri killer) 
sciopero degli edili 
Contro i cantien killer ìen gli edili del Lazio hanno 
scioperato. Le adesioni più massicce si sono registra
te nei grandi posti di lavoro, allMntermetro» e alla 
«Condotte». A una settimana dal tragico crollo delle 
Capannelle, i sindacati hanno reso note le cifre degli 
incidenti nei cantien. Nel '91 sono stati 3.663, il 6,4% 
degli edili «regolan» è stato vittima di infortuni I sinda
cati hanno chiesto impegni alla Regione 

CARLO FIORINI 
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aal Cancelli chiusi nei can
tien dell «Intermetro» e della 
«Condotte» qui l'adesione allo 
sciopero indetto da Cgil Cisl e 
Uil per protestare contro gli in
fortuni sul lavoro è stata 
dell'80% Una percentuale di 
partecipazione alta nei grandi 
cantieri di tutto il Lazio più 
bassa nel microcosmo delle 
piccole ditte, quelle nelle quali 
si lavora senza tutele sindacali 
e dove ì nschi del cantiere so
no molto più iati La giornata 
di mobilitazione sindacale, a 
una settimana dal crollo di 
un'ala della scuola dei vigili 
del fuoco di Capannelle, sotto 
le cui macene hanno perso la 
vita tre operai, è stata fitta di 
iniziative sindacali Un presi
dio di lavoratori è stato orga
nizzato sotto la sede della Re
gione dove una delegazione 
sindacale si t'incontrata con, 11 
presidente della giunta Rodol
fo Gigli, per chiedere alla Pisa
na di fare la parte che gli spetta 
in termini di prevenzione degli 
Infortuni 

Nelle stesse ore, nella sede 
della Cisl, i rappresentanti del
la Flc, hanno presentato alia 
stampa le drammatiche cifre 
di quella che hanno chiamato 
•la guerra dei cantieri" Nel 
1991 sono stati 3 663 gli edili 
che hanno subito infortuni nel 
cantien del Lazio, e se si calco
la che i lavoraton regolarmen
te iscntti alle Casse edili sono 
57 500, la percentuale degli in
cidenti è altissima, il 6,4 «E 
queste sono cifre che riguarda
no soltanto gli edili che sono in 
regola - ha spiegato Roberto 
Andreozzi, segretario della FU-
leaCgiI- Bisogna pensare che 
gli edili che lavorano senza tu
tele contrattuale sono altri 
SOmiIa E gli incidenti che ri
guardano questa fascia di la
voraton molto spesso non ven
gono alla luce» A scorrere le 
statistiche degli infortuni si 
scopre comunque che nel 91 
c'e stato un calo degli incidenti 
mortali che sono stati soltanto 
due. contro i 15 dell'89 e i 12 
del 90 «Il calo è dovuto alla 
proficua battaglia del sindaca
to nel penoao dei cantien per i 
mondiali - ha detto Rocco Pa

scucci della Osi- Soprattutto 
a Roma in quel penodo siamo 
nusciti ad ottenere dall ammi
nistrazione comunale più vigi
lanza e prevenzione Ma 1 pn-
mi incidenti del '92, con 1 edile 
morto a Ostia e le tre vittime di 
Capannelle devono far riflette
re, accelerare le decisioni poli
tiche che il sindacato sollecita 
da anni» 

A Rodolfo Gigli, che insieme 
all'assessore alla sanità della 
Regione Francesco Cerchia ha 
ricevuto la delegazione, i sin
dacalisti hanno strappato l'im
pegno ad approvare la legge, 
già predisposta, per rendere 
trasparenti le procedure degli 
appalti Inoltre Cgil, Osi e Uil 
hanno ottenuto la disponibilità 
ad avviare le procedure per 
rafforzare le piante organiche 
delle Usi inserendo le figure 
professionali necessarie alla 
vigilanza e alla'' prevenzione 
nei cantien. Un altro impegno 
strappato ai sindacati, questa 
volta dal prefetto, xè invece 
quello di disegnare una map
pa degli imprenditori che ope
rano sul territono provinciale 
«In tal modo, - hanno spiegato 
i sindacalisti - si potranno co
noscere le caratteristiche e l'af
fidabilità delle aziende e ren
dere più incisivi i controlli» Il 
prefetto Carmelo Caruso si è 
impegnato a coordinare una 
sona di osservatorio, del quale 
dovrebbero far parte i'Inps, l'I
nai), le usi e 1 ufficio provincia
le del lavoro, e che dovrebbe 
essere lo strumento per argina
re il fenomeno del lavoro nero 

•Il nostro nemico numero 
uno - ha detto Rocco Pascucci 
- è il lavoro nero, utilizzato 
ampiamente dalie piccole 
aziende che vivono con i su
bappalti E c'è un problema 
particolare che riguarda gli ex
tracomunitari È tra loro, ap
profittando delle condizioni di 
questa gente, che probabil
mente si verifica il maggior nu
mero di infortuni» Ufficial
mente gli extracomunilari im
pegnati nell'edilizia a Roma 
sono soltanto 780, ma secon
do i sindacali sono molti di più 
e rischiano in misura maggiore 
degli altri lavoraton 
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La palazzina della caserma dei vigili del fuoco crollata a Capannelle 

Cade giù dal ponteggio 
Un altro morto all'Aurelio 
• • Ha perso l'equilibno ed è precipitato 
dal ponteggio sul quale stava lavorando 
nell impatto con l'asfalto è morto all'istan
te Cosi, propno nel giorno della protesta 
contro ì «cantien killer», un altro edile ha 
perso lavila Raffaele Finesi, 61 anni, ha la
vorato per tutta la mattinata sulle impalca
ture allestite da una ditta, ia «Bora», su una 
facciate di un palazzo di via Racconigi 6, 
all'Aurelio 

Mancavano soltanto due ore alla fine del 
turno, erano le 14, quando l'anziano ope
raio è volato giù dal ponteggio Sul luogo 
dell'incidente si sono immediatamente re
cati gli agenti del commissariato Aurelio, 
un ispettore del lavoro e il magistrato Sulla 
dinamica dell'incidente si fanno diverse 
ipotesi, la stanchezza o un'imprudenza 
dell'operaio, ma l'inchiesta della magistra
tura dovrà soprattutto accertare se nel can

tiere venivano nspettate le norme di sicu
rezza La notizia dell incidente mortale, il 
quarto in città dall'inizio dell anno, viene 
definito dal segretano della Cgii Claudio 
Minelli «una tragica conferma delle motiva
zioni che hanno portato allo sciopero ge
nerale degli edili» E anche il fatto che si sia 
trattato di un incidente in un piccolo can
tiere, quelli più difficili da controllare e nei 
quali per ì lavoraton è difficile scioperare, 
viene considerato una conferma «E ora di 
mettere ordine in un settore, come quello-

delle manutenzioni pnvate degli edifici 
condominiali, che costituisce il 30% del la
voro edile di Roma - ha detto Minelli - La 
vigilanza e l'attenzione delle istituzioni e 
degli organi di prevenzione sono irrespon
sabilmente calate È ora di proporre una 
specifica legge, anche regionale, che ga
rantisca sulle imprese e sulle norme di si
curezza» , * » 

Giovedì sette centraline di monitoraggio hanno segnato valori di monossido oltre i limiti 
Il sindaco invita i romani a non usare l'auto. Da lunedì al via l'ordinanza Ruffolo-Conte 

Torna il sole, lo smog s'impenna 
• • Un po' di bel tempo e lo 
smog sale alle stelle A distan
za di due giorni dall entrata in 
vigore delfordinanza per com
battere 1 inquinamelo emana
ta dai ministn Giorgio Ruffolo 
(ambiente) e Carmelo Conte 
(aree urbane), giovedì sette 
centraline di monitoraggio su 
nove sono andate in rosso per 
il monossido di carbonio È 
stato raggiunto ancora una 
volta, il pnmo livello di atten
zione Edal Campidoglio giun
ge il consueto e inascoltato ap
pello al cittadini «Non prende
te l'automobile, se potete» 

Ma da lunedi prossimo la ta
bella sui tassi-limite dei veleni 
dell aria decade E scompare 
anche la percentuale di smog 
nella media delle otto ore Le 
nuove «cifre» da tenere sott oc
chio sono 15 milligrammi per 
metro cubo oran per il pnmo 
livello e ì 30 milligrammi nella 
media di 1 ora nel caso in cui 
si superarasse il secondo livel
lo Dunque, se già da ìen fosse 

stata in vigore l'ordinanza mi-
nistenale il pnmo livello di at
tenzione non sarebbe stato 
raggiunto in quanto solo quat
tro centraline (e non cinque, 
equivalenti a più del 50 per 
cento delle cabine funzionan
ti) su nove hanno oltrepassa
to, secondo 1 ultimo monito
raggio i 15 milligrammi per 
metro cubo d'aria nella media 
oraria 

Smog e traffico L assessora
to alla polizia urbana ha forni
to i dati del plano contro gli in
gorghi che ha debuttato lo 
scorso decembre Nel penodo 
natalizio solo 50 del 1300 vigili 
colocatl negli altrettanti punti 
fissi individuati non erano al 
loro posto Di queste assenze 
20 erano giustificate, mentre 
per 30 persone sono ancora in 
corso accertamenti sulle moti
vazioni fomite Dall assesses-
sorato rendono noto anche 
che le strade namste più incu
stodite sono state la Cnsroforo 
Colombo la tangenziale Est e 

la Cassia L assessore alla poli
zia urbana Piero Meloni co
munque continua a sostenere 
che il piano non 6 fallito an
che se ammette chiamando In 
causa i comandanti dei gruppi 
circoscrizionali che non sono 
state applicate alla lettera le di
sposizioni da lui impartite 

Intanto la petizione sul traf
fico e I inquinamento della 
Confescrcenti con la quale si 
chiedono le dimissioni degli 
assessori Edmodno Angele e 
Piero Meloni ieri e intervenuto 
Il Codacons che si e dichiara
to lavorevole ali iniziativa della 
Confeserccnli I consiglieri del 
Pds Daniela Monteforte e Piero 
Rossetti, invece, chiedono con 
una interpellanza spiegazioni 
sul mancato utilizzo dello stan 
ziamento subordinano regio
nale di un miliardo di lire desti
nalo alla realizzazione di cor
sie preferenziali e di itineran 
protetti per il mezzo pubblico 
e ali acquisto di sistemi di se
mafori intelligneti volti alla flui
dificazione del traffico 

Oggi cancelli chiusi agli studenti 
«Pulizie dopo la festa vietata» 

Lettere sbarrata 
Tecce 

chiude la facoltà 

Bloccate 
le rimozioni 
delle edicole 
di giornali 

Dopo una numone in Campidoglio con i capigruppo e I sin
dacati dei nvendilon di giornali il sindaco Carraro si è impe
gnato a bloccare tutte le rimozioni delle edicole in atto, af
frontando i probk mi e cercanoo una soluzione in tempi otti
mali Era stato il Pds a denunciare il pencolo Imminente del
la «scomparsa» di edicole stonche del centro e di numerose 
altre in tutto il terntono comunale, a causa di norme buro
cratiche che ne prevedevano la rimozione Problemi quali 
l'occupazione di suolo pubblico la concessione edilizia, U 
centro storico e il rinnovo delle strutture sono state discusse 
nella numone in Campidoglio e verranno nuovamente af
frontate, secondo Carraro, in tempi veloci in vista della pro
grammazione prevista dalla legge • 

Circa 5 000 miliardi saranno 
stanziati dalla legge appena 
approvata dalla commissio
ne trasporti del Senato per 
metropolitane e treni Saran
no le Regioni e I Comuni ìn-
teressati a dover decidere i 

^^^™^^~""^•^^""" programmi e i progetti per 
gli interventi in grado di affrontare I problemi del traffico, 
mentre le risorse sono contenute nella legge finanziana per 
il 1992 La legge è stata approvata a fine legislatura, e, se
condo i senaton pidiessini che si sono astenuti per questo, 
ciò ha comportato forzature nel testo imposte dal ministro 
delle aree urbane 

Metrò e treni J 

Legge approvata 
per finanziamenti 
ai comuni 

Pietralata 
Rapinano 
400 milionii 
alla posta 

Rapina di quattrocento mi
lioni nelle poste di Pietrala
ta. É successo ien mattina al
le 11 Due uomini armati di 
pistole e mazze ferrale han
no fatto irruzione negli uffici 
di via Fiori, dove in quel mo-

^ nento erano diversi clienti, 
inumando al direttore di aprire la cassaforte e di consegnare 
loro il denaro Avuti i soldi, sono fuggiti. Fuon, li aspettava " 
un complice I tre si sono allontanati a bordo di una «Saab 
900» clic hanno poi abbandonato Lauto e risultata rubata. 

Campidoglio 
Più spazi 
per attività 
sociali 

Il Comune concederà più • 
spazi per finalità sociali Lo 
ha confermato ien l'assesso
re al patrimonio, Gerardo 
Labellarte, nel corso di una 
conferenza stampa che si è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ svolta nei locali di via Rattaz-
""™™~~~"~™™™™""™™ zi concessi dall'assessorato 
alle suore di Madre Teresa di Calcutta per assistere oltre cen
to barboni ogni giorno Labellarte ha voluto precisare che le J 

suore hanno ottenuto lo spazio in riconoscimento della loro * 
attività meritoria Nel corso dell incontro l'assessore ha an- ' 
che presentato i pumi dati relativi al patrimonio immobiliare 
del Comune Oltre agli arretrati richiesti e all'adeguamento 
dei canoni di affitto dei locali di propnetà comunale (inizia- ' 
tive che frutteranno all'inarca 10 miliardi), è stato avviato ilv 

censimento -, — -

La Uil crìtica 
«Amministrazioni 
farraginose 
e poco organico». 

L'amministrazione .capito,!!?; 
na è una*«macchina buro
cratica con procedure lente 
e farraginose» mentre quel
la regionale registra ancora 
una volta per il '92 «l'aumen-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ t 0 del fenomeno dei residui 
• " • " • • " • " ^ ^ — ^ ^ ~ ^ — passivi» Sono le considera
zioni fatte dalla Uil di Roma e del Lazio In uno studio sul fun-, 
zionamenlo delle due istituzioni tenitonali che è stato illu
strato ien dal segretano generale del sindacato Guglielmo 
Loy L intervento e avvenuto nel corso dei lavon del comita
to centrale della UH per discutere gli Impegni di questo an
no Loy ha nlevato inoltre come 1 organico del comune di 
Roma sia carente rispetto a quello di altre città italiane, dove ! 

il rapporto è mediamente di 65 cittadini per dipendente n-
spetto a quello capitolino che sale a 93 Quanto ai residui 
passivi, secondo il sindacato andrebbero razionalizzate le n- ' 
sorse soprattutto dei setton della sanità e dei trasporti 

Emporio * 
di merce rubata 
ad Ardea • 
Un arresto 

Si e accorto dei carabinieri 
troppo tardi, quando aveva
no già circondato il casolare 
di campagna alla periferia di 
Ardea, dove si trovava, elimi
nando ogni possibilità di fu-
ga Vincenzo Maghulo. peri- ' 

•""^—^™~1—""""••""•"" coloso pregiudicato di Torre ' 
Del Greco evaso dalla casa-di lavoro di Castelfranco in Emi- ' 
ha ha tentato di uscire da una finestra sul retro del casolare, 
ma è stato prontamente bloccato e tratto in arresto Nel ca
pannone attiguo 1 militari hanno trovato un vero e proprio 
•emporio» di merce rubata fra biciclette, tessuti, gcnen ali
mentari, vernici cosmetici e un arsenale fornito di armi e 
cartucce » — «-

Sanità 
«Peri nomadi 
campi sosta 
che siano civili» 

Vittona Tola (Pds), Dome
nico Gallucci (De) e Laura 
Scalabnni (gruppo misto), 
membn della commissione 
regionale della sanità, han- ' 
no presentato in Consiglio 
una mozione che invita il 

^ " ^ ^ ^ " ^ Comune di Roma a mterve- • 
nire per attuare nella capitale «civili campi sosta per i noma
di come prevede la legge regionale» Nel comunicato si de
nuncia «la grave tensione che si è creata nei giorni scorsi in 
seguito alle proteste degli abitanti di Case Rosse e all'inter
vento della poli7ia» attribuendo gravi responsabilità di tale 
situazione alla giunta capitolina -, -•-,-• ^ 

ROSSELLA BATTISTI 
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linea verde 
anUtangente 
e di aprire 
tportelli per 
contenUre 
l'accetto 
del cittadini 
agli ani del 
Comune. 
Ancora 
non è alato 
fatto niente 
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Arrestate dieci persone 

Tutta in carcere (o quasi) 
la banda della Magliana 
Entro ottobre il processo 
Entro ottobre si farà il processo alla banda della Ma
gliana. Con l'arresto del «capo storico» Maurizio 
Abatino e la cattura (l'altro ieri) di una dozzina di 
persone, secondo la polizia, la banda è pronta per 
essere giudicata. Gli ultimi arresti sono collegati con 
le rivelazioni fatte dal «pentito» Claudio Sicilia, che 
lo scorso mese di novembre fu ucciso da due killer 
nel quartiere della Garbatella. . . . . . . . . 

M i Prima, Maurizio Abatino, 
«capo storico". Poi, una dozzi
na di uomini del «braccio ar
mato». Tutti in galera: secondo 
la polizia, la banda della Ma-' 
gliana al completo o quasi è 
ormai in carcere, pronta per 
essere processata. Gli ultimi ar
resti sono di 48 ore fa. Di chi si 
tratta? La polizia dice: «Espo
nenti della criminalità comune 
ed elementi della destra eversi
va-. Cioè: trafficanti di droga, 
gente vicina alla mafia e alla 
camorra, e terroristi. La banda 
della Magliana, che negli anni 
Ottanta compi a Roma e din-
tomi una serie di omicidi e re
golamenti di comi, del resto, a 
un certo pùnto affiancò le or
ganizzazioni mafiosec camor
ristiche guidate da Pippo Calò, 
Michele Zaza e Raffaele Cuto-
lo. E si ritrovo vicina agli am
bienti terroristici di destra. Co
si, gli ultimi arresti sono definiti 
dalla polizia «un avvenimento 
storico*. Grazie alle rivelazioni 
di un «pentito», sono finiti in 
carcere: Angelo Cassani, 31 
anni, di Rieti; Emilio Castelletti. 
42 anni; Vittorio Carnevale. 36;' 
Renzo Danesi, 37; Roberto 
Giusti, 40; Enzo e Marcello Ma-! 

strapieno, di 36 e 35 anni; Raf-
felePemasetli. 42; Gianfranco 
Scstini. 48 ed. Ettore Maragnoli, 
58 anni, tutti romani. I mandati 
di cattura (15) riguardano an
che tre persone che già da 
tempo si trovavano in carcere: 
Vittorio Colatigli, 39 anni (Rie
ti) ; Antonio Mancini, 44 annh 
Francesco Zumpano, 32 anni 
(Crotone). La polizia sta inol
tre cercando due persone, 
sfuggite alla cattura. L'accusa, 
per i 15, è di traffico di stupefa
centi e detenzione d'armi..Con 
questi ultimi arresti, secondo la1 

eSJgjee-ta^mjgjsjièuira, s i .e ' 

' giunti alla svolta definitiva nel-
; l'inchiesta giudiziaria contro la 
1 Banda della Magliana: dopo 7 
" ann id i indagini, di provvedi

menti emessidall'autorità giu
diziaria e poi revocati, 6 arriva-

V to il momento del processo, le-
• ri. in questura, è stato detto 
- che il successo deH'operazio-
. ne e dovuto soprattutto alle ri-
• velazioni del pentito Claudio 

Sicilia. Che, lo scorso mese di 
novembre, fu ucciso da due 

, killer nel quartiere della Garba-
Iella. Si trattò di un'esecuzione 
in piena regola: «la banda vole-

'' va vanificare il valore del suo 
' pentimento». " ha spiegato il 
' magistrato. E, Infatti, il raccon-
" to di Claudio Sicilia, se il pro-
' cesso di svolgesse in base al 
• nuovo codice, non sarebbe 

preso in considerazione. Ma, 
1 come per la strage di Ustica, 

l'inchiesta sulla banda della 
:. Magliana ha ottenuto una 
, «proroga»; il processo si farà 

, (entro il mese di ottobre). e si 
' f a r à secondo il vecchio rito. 
." «Perciò le dichiarazioni del 

pentito conservano tutta la lo
ro efficacia», ha detto Nicola 

'. Cavaliere; capo della squadra 
mobile. Anche le vicende di 

• Maurizio Abatino, capo «stori-
•• co» della banda, sono legate 
• alla figura di questo pentito. 

,-'. Era il 1986. Claudio Sicilia ave-
-;, va cominciato a fare le sue ri-
... velazioni. E, per convincere gli 
, inquirenti di avere detto la veri-
; tà, più volte chiese di essere 

sottoposto a unconfronto al-
".; l'americana con Maurizio Aba-
i> tino: «Metteteci di fronte, e ve-
; drete». Maurizio Abatino, allo-
,:,' ra, era già in carcere. Evase 
. due giorni prima del «confron-
'. -.to». Lo hanno arresto una setti-
• roana fa, a Caracas (Venezue-

P ^ . r . ^ - • •[•:•• 

Chiusura per un giorno 
«per consentire 
il ripristino dell'agibilità 
alle attività istituzionali» 

Nonostante il divieto di Tecce 
oltre mille studenti 
hanno partecipato alla festa 
contro il caro-tasse ' 

A G E N D A 

La «vendetta» del rettore 
Lettere sottochiave 
Cancelli chiusi oggi a Lettere. Lo ha deciso il senato 
accademico nella tarda serata di ieri mentre nella 
facoltà e davanti alla scalinata del rettorato era in 
corso una festa contro il caro-tasse cui hanno parte
cipato circa mille studenti. Una giornata di chiusura 
«perché non sono stati rispettati da parte degli orga
nizzatori gli impegni assunti per lo svolgimento del
lo spettacolo». In mattinata un'assemblea tesa. 

DELIA VACCARELLO 

^^dici'é 'Irillrmieif 

• i Oggi la facoltà di Lettere 
rimarrà chiusa. Lo ha deciso il 
senato accademico, • riunito 
nelle stanze del rettorato men
tre gli studenti davano il vìa al
la «festa in diretta» al pianterre
no della facoltà di Lettere. «Il 
senato accademico dispone la 
chiusura per la giornata di sa
bato primo febbraio della Fa
coltà di Lettere e Filosofia per 
conscntire.il ripristino dell'agi
bilità necessaria per lo svolgi
mento delle attività istituziona
li, a partire dalla prossima setti
mana». L'eco del concerto 
giungeva nelle stanze di Gior
gio fecce - un migliaio di per
sone a scandire il tempo a rit
mo di «rap» - quando veniva 
diffuso il comunicato del sena
to. La facoltà verrà chiusa prò- [ 
prio per questa festa. Fin dalle 
18, studenti, immigrati, ragazzi 
dei centri sociali, avevano ini
ziato ad affluire nell'atrio di 
Lettere. L'accordo era di «fe
steggiare» dinanzi alla scalina
ta, ma alle 21 la facoltà diretta 
da Paratore era piena di voci, 
strimpellare di chitarre, odore 
di dolci marocchini, risate per 
il blob «TigglTeccevattene» 
proiettato nel corridoio della 
presidenza. E per quell'altro su 
Emajjuele„Paratore, che assi-

•* i 

. —y 

milava il «salto» del preside 
dalla finestra del suo ufficio ad 
un volo in un burrone profon
do. Insomma, la festa andava 
in onda dentro la facoltà. Di 
qui la decisione del senato. 
«Preso atto che non sono stati 
rispettati da parte degli orga
nizzatori gli impegni assunti In 
ordine alio svolgimento dello 

•• spettacolo, in precedenza con
sentito dal rettore, il senato ac
cademico trarrà le debite con
clusioni e le conscguenti deci
sioni», cioè la chiusura per un 
giorno della facoltà di Lettere e 

Filosofia.. .. .'! V .:.<;',";;': • 
A tarda sera la vasca del 

. grande piazzale della Minerva, 
increspata dalle luci di un po
tente riflettore, faceva da sce
nario ad. una massa scura di 
giovani danzanti al ritmo della 
voce roca e calda di un can
tante «rap». Musica e balli do
minavano la città universitaria. 
Tutt'intomo buio, tranne qual
che finestra accesa nella presi
denza di Lettere e in rettorato. 

• Per qualche attimo, passate le 
- 20, l'orario normale di chiusu

ra delle facoltà, si è temuto 
•l'intervento della polizia, che 
•'• però sarebbe scattato soltanto 
' su decisione del rettore Col 

Un'immagine della «festa» ieri alla facoltà di Lettere 

megafono, gli studenti comu
nicavano l'inizio del concerto 
per le 22,30 davanti la .scalina
ta del rettorato, ben più tardi di ' 
quanto previsto all'inizio. Alle '.' 
21 però le prime note solcava- • 
no l'aria di una serata tersa, . 
quasi primaverile. E l'atrio di : 

Lettere lentamontesisvuotava. .•-
Ieri mattina intanto, in una • 

folta assemblea attraversata da 
tensioni tra studenti del coor- ; 
dìnamento, che hanno tentato • 
di boicottare l'incontro e gli or- ;*•• 
ganlzzatori.'iReds, ha preso la " 
parola Fulvio Vento, segretario {; 
della Cgil del Lazio. Era daL'".' 
1977, dal tempi della contesta-

' zione a Luciano Lama che un 

sindacalista di «peso» non par
lava davanti agli studenti della 
Sapienza Vento ha portato al
la protesta degli studenti con
tro il caro-tasse il sostegno di 
Cgil, Cisl e Uil di Roma e del 
Lazio e anche della Cgil nazio
nale, dichiarando che i segre
tari nazionali della Cgil Trcntin 
e Del Turco si sono mossi airi-
guardo presso la presidenza 
del consiglio dei ministri. L'as
semblea si é svolta in un clima 
teso, tra accenni di zuffa tra i 
Reds e gli studenti del coordi
namento. Quando Vento ha 
sottolineato i rischi di divisione 
del movimento, immediate so
no arrivate le repliche dei lea

der del coordinamento. Anubi -
piangendo ha urlato: «Queste | 
sono lacrime di rabbia per chi a 

• ci vuole dividere e viene a ri- ' 
» proporci vecchie -bandiere». " 
' Poi gli studenti del coordina

mento • hanno abbandonato ?•. 
i, l'aula, e l'assemblea si è con- ; 

elusa alla presenza dei Reds, t-
;- che hanno deciso di chiedere .. 
'; a tutti gli aderenti ai sindacati • 
, presenti nel consiglio di ammi- .'. 
" nistrazione di cambiare il loro +• 

', voto e schierarsi contro gli au- "; 
. menti. Prossimo appuntamen- ••:• 
'••• to: un sit-in davanti al rettorato •* 
': il 4 mattina, contemporanea- -
•fi mente alla riunione del consi- J. 
1, gliodi amministrazione., . • . • • . " 

Cessione a primati dell'ospedale 

« 

Addio polemico degli 
«Ospedale in vendita».'I dipendenti dell'ex clinica 
Sant'Anna hanno affisso ieri cartelli con questa 
scritta in tutto il quartiere. Infermieri e medici torna
no a protestare contro la chiusura dei reparti decisa 
dalla Regione e dalla Usi1. Chiedono la riconversione 

-della struttura in centro specialistico per la salute 
della donnàù'Solidarietà è stata espressa da Cgil,: 
Mfd.VerdiedalgiudiceCarloPalermo. •.; . 

RACHELE OONNELLI 

a V Sui muri delle strade vici- -
no a viale Regina Margherita e '.-
nc l ratrio dell'ospedale San-, 
l'Anna sono'affissi del cartelli: v 

•' «Chiuso per vendita». I cartelli : 
fanno parte dell'allestimento 
di una provocatoria «festa '. 
d'addio», organizzata ieri dal ' 
personale e dalie-utenti dell'ex 
clinica materna. Una festa-as- . 
semblea con «ospiti» come il ". 
giudice Carlo Palermo. I rap- ." 
presentanti dei sindacati e del . 

movimento federativo demo
cratico. ;- ••• 

Medici e infermieri temono 
che la palazzina liberty di via 

. Garigliand abbia acceso gli ap
petiti dei privati. E che le mura 

' dove fino a pochi mesi fa na-
. scevano-.circa mille bambini 

l'anno possano essere trasfor
mate in un residence o in una 
clinica privata. Temono che 
possa rientrare in campo L'ex 

Opera pia dei Frati pallottini, 
vecchia proprietaria della cli
nica poi commissariata da Al
do Rivela, funzionario regiona
le di rito andreottiano. «Un im-, 
mobile in una zona cosi presti- : 
glosa fa gola - dice l'infermie
ra Rosa Lucente, delegata del
la Cgil-el 'unico vero ostacolo , 
alla vendita siamo noi, i lavora
tori rimasti dopo gli ultimi tra
sferimenti». L'ospedale Infatti ' 
dovrebbe essere «dismesso», 
tagliato dalla Finanziaria per
chè al di sotto dei 120 posti let- " 
to. E i reparti di ginecologia e • 
ostetricia sono stati già chiusi , 
quattro mesi fa, per trasferire 
una trentina di persone - tra 
medici e infermieri - nell'ospe
dale di Pietralata. «Con il risul
tato che non si partorisce più 
n6 al Sant'Anna né, ancora, a 
Pietralata», protestano le oste
triche di via Garigliano. «E in
tanto, proprio per il blocco 
delle nascite al Sant'Anna, ni
do e sale parto del Policlinico 

sono di sovraffollate, di nuovo 
in tilt », dice Laura Hcnnebicq. 
responsabile del Tribunale dei 
diritti del Malato per l'Umberto ' 
I . - - - • • 

Da tempo si parla di trasfor
mare l'ospedale Sant'Anna In' 
un centro .specialistico per la 
salute della donna, collegato 
con l'università E il rettore 
Giorgio Tecce si era anche im
pegnato a mettere m pratica 
l'idea, durante la campagna 
elettorale. Ma un vero e pro
prio progetto ancora non esi
ste. Entro la fine di gennaio 
l'assessore regionale alla sani
tà Francesco Cerchia si era im
pegnato a decidere sulla ricon
versione della struttura. «L'ac
cordo per il Sant'Anna - ricor
da Mauro Ponziam, della se
greteria della Cgil - prevede 
che la riqualificazione e non la 
chiusura della struttura». 

«La Usi e la Regione fanno 
finta di non sentire le nostre 
proteste ma noi non siamo 

morti», dice la psicologa Vero
nica Lazar Negli ultimi quattro 
mesi, da quando cioè i reparti 
di ostetricia e ginecologia sono 
stati chiusi, al Sant'Anna sono 
state fatte quasi cinquemila 
prestazioni ambulatoriali ed 
esami specialistici «Dopo aver 

raccolto cinquemila firme di 
solidarietà, abbiamo anche 
mandato una lettera al re di 
Spagna - racconta l-azar -
Juan Carlos è nato nella clini
ca e gli abbiamo chiesto se la 
compra, dipendenti e tutto. In
somma, non vogliamo smobi-

Cartelli-
protesta 
affissi 
al portone 
dell'ex 
ospedale 

r " Sant'Anna 

litarc e trasfenrci. Anche se è 
difficile continuare a lavorare 
in un clima di liquidazione che 
umilia le nostre professionali
tà» II deputato verde Franco 
Russo ha presentato una inter
rogazione alla Camera sulla vi
cenda . « 

Ù 

UN ANNO FA NASCEVA IL PDS... 

LAVORO E DEMOCRAZIA 
ARISCHIO 

SE NON SI CAMBIA 
Lunedì 3 febbraio 1992 

ore 16,30 -
PRESSO I LOCALI DELLE 

AUTORIMESSE ATAC 
• i .<.'• PRENESTINA ;;j::r- . 

(Via Prenestlna 47) 

incontriamo: 

ACHILLE 
OCCHETTO 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
.. CIRCOLO ATAC - CIRCOLO ACOTRAL 

SEZ. PDS LA RUSTICA 
Via della Rustica-193 

SABATO 1 FEBBRAIO - ORE 19 

PIÙ FORZA AL PDS 
PIÙ FORZA ALLA DEMOCRAZIA 

Festa del tesseramento e incontro con: 
Carole Beebe Tarantelll 

informazioni SIP agli utenti i 

O G G 1 1 F E B B R A I O O R E 16,30 
M A N I F E S T A Z I O N E 

; C O N 

Achil le 
Occhietto 

RIETI 
TEATRO FLAVIO VESPASIANO 

;••• PDS- '.•.:'">(';7.'-
FEDERAZIONE DI RIETI 

a Società informa che gli 
uffici di Via S. Evaristo, 167 
saranno trasferiti, a partire da 
lunedi 3 Febbraio 1992, 
nella nuova sede di Via Oriolo 
Romano, 240. 

Il 187 "Sportello Telefonico" è a 
disposizione per qualsiasi operazione 
commerciale e per fornire informazioni 
su tutti i servizi e prodotti SIP.V : 

La telefonala al 187 è gratuita. 

Olnihm Ftflftlt «ma 

Ieri ) - min ima 2 

mass ima 13 •• 

O o O Ì il sole sorge alle 7,26 
u 5 o ' e tramonta alle 17,20 

MOSTRE I 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-21. Fino al 12 aprile. 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 aj nostri giorni ': 
(120 dipinti e 60 disegni). Accadchiia di Frasncia, Villa Me- * 
dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19, chiuso lunedi. 
Fino al 15 marzo.-•>••• y-••-•• - ;, •>••-- •-".•:--. , ,• ' - -y •«+ 
Artisti a confronto. Con il titolo «Les liaisons dangereuses» • 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncillo. Siro- > 
ni-Pizzi Cannella. Fautrier-Ragalzi, Burri-Nunzio, Pascali-An-
dre. Galleria «L'Attico», via del Paradiso 41. ore 17-20, chiù-, 

. sto festivi e lunedi. Fino al 2 marzo. . : t . , .•„ . ...,-.... J 

I TACCUINO I 
Achille Occhetto incontrerà lunedi i lavoratori dell'Atac e . 
dell'Acotral. L'incontro, importante occasione di confronto • 
ad un anno dalla nascita del Pds ed in vista delle imminenti 
elezióni politiche, si terrà alle ore 16.30 presso i locali delle ] 
autorimesse Atac di via Prcnestina n.47. -t . -^ ", 
Liceo «Virgilio»: oggi, ore 11, in via Giulia 38. assembleadi ' 
Anp, And e Cida per discutere della vertenza dirigenza e rin
novo contratto e delle modalità di sciopero. /••:.-. •>. .-.•:... ' . . . 
«Terza via a sinistra». L'Associazione politico-culturale ha 
organizzato per lunedi, ore 20, presso Sezione Pds di Ponte 
Milvio (Via Pratri della Farnesina 1) la presentazione del li
bro «La democrazia autoritaria» di Fausto Bertinotti. Interver- • 
ranno, con l'autore, Bassolino, Crucianelli e Medici, i • • -y ••'"; 
Festa a Villa Carpegna. Oggi l'associazione culturale «Vii-
la Carpegna» riprende la sua attività con due giorni di festa e -
incontri presso l'omonimo parco. Si inizia alle 15.30 di do- -' 
mani con un ballo sociale, una simultanea di scacchi e vari ' 
altri intrattenimenti. "••...-,,.,..s;_-.-.-;».~.~— ........ . . , « • . . ...,• 
Sit-in per la difesa delle donne. Per domani «Radio città -
aperta» organizza un sit-in di protesta alle 10,30 a S. Maria ' 
Maggiore in concomitanza con la «giornata in difesa della vi
ta» Indetta dalle chiese cattoliche italiane. Una giornata che ' 
non può essere una crociata elettorale antiabortista ma pas- \ 
sare atlravero la difesa per l'attuazione della 194 soprattutto • 
per quanto riguarda l'informazione, la prevenzione e la con-
traccezione.Perle adesioni telefonare al 4393512-1393383. , 
11 russo: una lingua per l'Europa. Oggi ore 16 presso l'I- ; 

stituto di cultura e lingua russa, piazza della Repubblica 47, ; 
conferenza di Sergej IvanovicSohin, vicedirettore dell'Istitu- , 
to «Pushkin» di Mosca sul tema «Il russo: una lingua per l'Eu- -
ropa». Ingresso libero. •.>•>»•-•- • •.•, •->*:•&.'••'• *-*..J-. •ir':**'-' 
Arci Donna organizza da febbraio corsi di lingua inglese e 
russa. Informazioni al tei. 31.64.49 (Viale Giulio Cesare 92). ' 

I VITA DI PARTITO I 
. : FEDERAZIONE ROMANA ** 

Sez. Franchelluccl: ore 17 assemblea congressuale (L 
Cosentino). , . ' J " - " ' - • .?<---•• ' " : • • : • . 
Sez. La Rustica: ore 19 «Più forza al Pds, più forza'alla de- 1 

mocrazia» - Festa del tesseramento e Incontro con; (C: Be- : 

be.Tararitelli). , ,—*. . . — r•• /r~: : ... . •>-.»•<: 
Sez. Fiumicino: ore 17 assemblea su campagna-elettora
le (Bozzetto-Dì Marco). •• - - • - •••'"." ~ • " • 
Avviso: martedì ore 19.30 c / o Direzione (via delle Botte
ghe Oscure) riunione dei componenti del Comitato fede- ; 
rale e Commissione federale di Garanzia dell'area Comu- : 
nista Odg: «Proposte per la lista» (W. Tocci). "•' •••'.'• 
Avviso: martedì ore 15 in Federazione (Via G. Donati, ' 
174) riunione della Commissione Tesoriera e Collegio Re- : 
visore dei Conti. Odg: verifica bilancio consuntivo e pre
ventivo in preparazione del Comitato federale del 6 feb- : 
braio. Relatore: Mario Schina tesoriere della Federazione ; 
romana del Pds. . . : ; • '-••. •••<•"• •"•'9-j---. ';,«-;u' •:•:•;-.<',.>J^ 
Avviso: martedì ore 17 in Federazione riunione dei segrc- \ 
tari, tesorieri e responsabili organizzazione delle Unioni 
Circoscrizionali. Odg: autonomia finanziaria delle Unioni - • 
giovani del Pds - procedura e consegna materiale elettora- ; 
le Relatore: Mario Schina, Umberto Gentiloni, Luciano Bai- ' 
simeili, Michele Civita. . . • • • > > ; - . . , , . , j ^ .-,•»"•'•'«; 
Avviso: mercoledì in Federazione riunione del Comiiato • 
federale e Commissione federale di garanzia. Odg: «Di- . 
scussione su Rosa dì liste condannati per la camera ed il.-'; 
Senato». Relatore: Carlo Leoni - segretario della Federa/io- J 
ne romana del Pds. ' ' * v ••a--'''.,•$•••.., „:-•,.. T- • • • - — w ' 
Avviso: giovedì ore 19 in Federazione riunione del Comi-.. 
tato federale e della Commissione federale di .garanzia, T 
Odg: «Approvazione bilancio consuntivo '91 e preventivo ̂  
'92». Relatore: Mario Schina. - . • • •--.,•.; • . . . . . , ' . . » , : ,-v1 

Avviso Tesseramento: le sezioni che non hanno ancora '. 
mirato in Federazione il materiale per il tesseramento '92 ' 
debbono farlo entro martedì, chiedendo del compagno 1 
FrancoOìiva. v < > ^ C - - --x- : • •" ' ' ••- ••> -•-...•• • ' ' 
Avviso: la riunione prevista per il 3 febbraio alle ore 16.30 
in Federazione sui trasporti, con all'Odg: «Programma di ' 
iniziative per la campagna elettorale» è rinviata a mercole
dì 12 febbraio alle ore 16.30 in Federazione per lo svolgi- '• 
menlo dell'iniziativa della sez. Atac e della sez. Acotral con ' 
il compagno Occhetto. ..-•:/.." ;• .:• ••••.,•••••' - - ^'-ÌU, - ... 
Avviso: il Comitato federale nella riunione del 30 gennaio, " 
ha eletto l'esecutivo, che dovrà coordinare l'iniziativa del 
Partito durante la campagna elettorale. L'esecutivo è com- ', 
posto dai compagni: Rossana Battistacci, Massimo Cervelli- : 
ni, Michele Civita, Lionello Cosentino, Umberto Gentiloni,-, 
Michele Meta. Roberto Morassut, Silvia Paparo, Walter Toc-
ci. Vittoria Tola. Alle riunioni dell'esecutivo partecipai co
me invitata permanente la compagna Sesa Amici, Respon- i 
sabile femminile Ps Lazio. Inoltre, il Comitato federale ha ; 
eletto una commissione che dovrà presiedere alla forma- " 
zione delle liste e alla valorizzazione delle candidature, ;' 
composta ai compagni: Aldo Carra, Maria Coscia, Adriano 
Labbucci, Gianfranco Polillo. Della Commissione, sono. 
membri di diritto il Segretario della Federazione Carlo Leo- ^ 
ni, il Presidente della Commissione Federale di Garanzia ; 
Fausto Tarsitano, il responsabile dell'Organizzazione Mi- -

Chele Civita. . : . ' . . . , . , ' j , - - . — -"• ' •*"•• - • ' - ; : • - 'Ti : ::'.. 
Avviso: nei giorni che vanno dall'8 all'I 1 febbraio com- ' 
presi, si dovranno tenere le assemblee degli iscritti, sulla ;> 
rosa di candidature per le prossime elezioni politiche, che > 
verrà proposta dal Comitato federale nella seduta del 5 _ 
febbraio. Le sezioni devono comunicare tempestivamente -
la data prescelta per lo svolgimento della loro assemblea. :. •< 
Avviso: tutte le sezioni sono tenuta a consegnare urgente
mente in Federazione (alla compagna Laura Di Giambatti- ', 
sta o in buste chiusa presso la vigilanza) le schede con le ' 
proposte per le candidature alla elezioni politiche ed il re-

. lativo verbale , 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Oggi in Campidoglio si uniscono in matrimonio 
Roberta Tacconi e Andrea Cinanni. Alla felice coppia i mi
gliori e sinceri auguri dai compagni della tesoreria del Pds. 
e d e l'Unità. ,,, . • ....,.. -, . ,...;, ...,.:;.• . - , . • - , . . 
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A Settebagni, dopo l'arresto del «caporale» Gli agricoltori vengono a sceglierli 
tra le baracche di lamiera dei profughi e poi li portano in campagna, a lavorare 
Ogni giorno arrivano nuovi stranieri I più farmo i pastori e dormono nelle stalle 
direttamente dal Cossovo per trovare lavoro Come compenso pochi soldi al mese 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

Da quattro anni il mercato degli slavi 
L'accampamento dove giovedì scorso è stato sor
preso un «caporale» pensionato che vendeva jugo
slavi come manodopera a basso prezzo, esiste da 
almeno quattro anni. E i nuovi extracomunitari con
tinuano ad arrivare, vengono in Italia direttamente 
dal Cossovo, dal Montenegro, per trovare un posto 
da pastore in cambio di poche lire. Il traffico coin
volge forse anche altre località italiane. , , . . 

ANNATARQUINI 

-Vìtò, 

• • Attraversano la frontiera ' 
a Trieste con i pullman dei turi
sti. Vi salgono in gruppi di ire, 
cinque persone al massimo, 
tutti con il passaporto in tasca. 
Vengono dal . Cossovo, dal 
Montenegro, dai territori Croati 
e hanno un'unica destinazio
ne: Settebagni, alla periferia 
nord della capitale. Qui, fino 
all'altro ieri, trovavano Isidoro, 
un ex pastore - ora agli arresti 
per intermediazione illecita di 
manodopera - che gli promet
teva ingaggi giornalieri presso 
le aziende agricole del luogo 
dietro il pagamento di una pic
cola percentuale. Centomila li
re in cambio di un posto come 
guardiano di pecore o di vac
che. Un traffico che è andato 
avanti per quattro anni, forse 
più. E che continua, in altri po
sti, in altre zone periferiche 

; della capitale dove tra barac
che e rifiuti sono sistemati i 
nuovi extracomunitari, la nuo
va manodopera a basso costo. 
Di Isidoro Dominici, di profes
sione "caporale», a Roma , 
sembra ne esista più di uno. 

; Ora. dopo l'arresto del peasio-
. nato, i carabinieri li stannocer-
.. cando. -È un indagine che cre

do concluderemo in tempi 

brevi - ha detto ieri il mare-
. sciallo del comando di Sette-

bagni, lo stesso che giovedì 
mattina ha sorpreso Dominici 
in flagrante - . Altre organlzza-

• zioni di questo tipo dovrebbe-
••• ro esserci intomo alla zona 
' della Bufalotta e di Marciglia-

;•• na, forse a giorni riusciremo a 
-localizzarle». . . . -

•-.• Le capanne dove Isidoro 
. Dominici •- aveva sistemato i 
_ suoi iugoslavi sono in un terre

no di proprietà dell'Enpals, 
• confinante con un ospizio per 
anziani gestito dal Comune. 
Una specie di piccola discari
ca dove dentro a delle «cana
desi di lamiera» dormono circa 

' 30 iugoslavi. Le hanno monta
te sopra i cocci, le bottiglie rot
te e i sacchetti delta spazzatu-

'" ra. Alcuni di loro dormono an-
: che in due carcasse d'auto, ab-
' bandonate su quel terreno. 
'. Trovano rifugio su quel che re

sta dei sedili, ma anche nel 
portabagagli, con delle coper-

.'• te sistemate alla meglio. Puzza 
non ce n'è, a dire il vero, ma il 

• freddo la notte si fa sentire. 
• «Sono venuto in Italia dieci 

giorni fa - racconta Shefquet 
. Demiri, 22 anni, partito in pulì-
' man dal Cossovo - . Ero insie-

Uno dei naziskin arrestati dopo l'aggressione di Colle Oppio 

Denunciati altri 3 naziskin 
M Un altro naziskin in carcere per l'aggres
sione di Colle Oppio. E un minorenne, con 
una ragazza, sono stati denunciati a piede li
bero. Ieri, la Digos ha arrestato il dicianno
venne Francesco Barsotti. Ha partecipato, in
sieme con una quindicina di giovani già iden- • 
tificati, alla «spedizione» nel parco di due set
timane fa. Verso le 22,30, due immigrati, che 
erano soliti a dormire nel giardino di Colle 
Oppio, vennero aggrediti e accoltellati. La Di
gos, nel giro di poche ore cominciò a identi
ficare alcuni degli aggressori Altri due si co
stituirono È successo anche ten una ragazza 

e un minorenne, accompagnati-da un avvo
cato, si sono presentati in questura, dicendo 
di essere coinvolti nel ferimento degli immi
grati. I due sono stati denunciati. Poi, hanno 
potuto fare ritomo a casa. ; :. 

Tutti gli aggressori sono naziskin. L'identi
kit? Giubbotti di pelle nera, capelli rasati, idee 
di destra. A Roma, ce ne sono seicento. Il feri-

; mento degli extracomunitari, si e poi scoper
to, era stato premeditato. Nel diario trovato in 
casa di uno degli arrestati era scritto «20 
gennaio spedizione punitiva» E sotto -Com
pleanno mamma» 

me ad alcuni amici che ora -, 
hanno trovato lavoro. Qui ci .; 
sono i soldi, in Jugoslavia non .'• 
abbiamo nulla. Né lavoro ,nè •" 
soldi». Shefquet era l'unico ri- \ 
masto ieri mattina nell'accam
pamento messo su da Domini
ci. Alcuni suoi compagni se ne :•; 
sono andati subito dopo l'arre- ., 
sto dell'ex pastore, altri hanno ,-
trovato lavoro. Ieri mattina, di- V 
fronte al maresciallo il ragazzo > 
ha iniziato a balbettare. Poi per 
farsi capire e far vedere come ••;• 
era scritto il suo nome ha tirato -
fuori il passaporto, perfetta
mente in regola. «Vengo da Po- •;, 
zheran - ha continuato a rac- ••-
contare - ma 11 non ho lasciato .•• 
nulla. Mio fratello ha attraver- e 
sato la frontiera Svizzera ed S 
ora fa il pastore. Me lo ha detto ... 
un amico che qui a Settebagni ,>• 
avrei trovato lavoro e mi ha ;• 
presentato Isidoro; No, lui non £ 
mi ha mai chiesto soldi, ma 
non mi ha trovato lavoro. Io ;. 
voglio rimanere qua. Voglio fa- -
re qualunque lavoro, voglio:: 
pascolare le vacche». •:...;- > 
, Shefquet su questo argo
mento non vuole aggiungere » 
altro. E nemmeno è possibile ; 
capire quanto sia grande que
sta organizzazione. Da alcune . 
testimonianze raccolte si sa so
lo che va avanti da molto e che . 
i giovani Jugoslavi vengono ». 
collocati anche in Abruzzo. . 
«Nell'ultimo anno ha avuto un 
espansione notevole - dice il ,; 
direttore dell'ospizio Italia Ta- . 
lenti - tanto da diventare una *•' 
vera fonte di guadagno. Sono i 
la miseria e la guerra, ora. a far ' 
calare dalla Jugoslavia questi 
giovani ma già quando ero in 
carica qua dentro li vedevo ac
camparsi in quel terreno Sono 

sempre lo stesso numero, circa 
una trentina, ma cambiano 
ogni giorno. E un viavai conti
nuo. Noi gli facciamo utilizzare 
i nostri servizi, bagno, acqua, 
bar. Ma le condizioni in cui vi- ' 
vono sono disumane». Il diret- ' 
tore dell'ospizio già nell'88 se
gnalò questo traffico alla polì- •• 
zia e ai carabinieri. Il controllo < 
ci fu: ma Isidoro Dominici non \ 
venne individuato, né questi ;• 
ragazzi sono mai stati sorpresi 
a rubare. La cosa È dunque an
data avanti sotto silenzio, per ; 
anni. Un continuo andirivieni j? 
di facce nuove per gli ospiti del : 
pensionato che però non si so
no mai lamentati, »->»^svi \v-

La scoperta di questa tratta 
di manodopera è nata quasi 
per caso: da voci di paese e . 
commenti raccolti al bar. Que- : 
ste voci conducevano tutte a * 
un indirizzo: via Casal Bocco
ne 112. Qui tutte le mattine, 
verso le sette, si davano ap
puntamento gli agricoltori del
la zona. Isidoro li accoglieva e 
mostrava i suoi ragazzi: un'età • 
media che si aggira intorno ai . 
vent'anni, e un unico deside
rio, quello di lavorare. L'ingag- ' 
gio poteva essere giornaliero, ' 
come durare molto di più. I più • 
fortunati riuscivano a strappa- \ 
re un impiego come guardiano ! 
di animali per 800 mila lire, vit-; 

to e alloggio compreso. Una i 
parte di questo stipendio però, ' 
veniva intascato da Dominici. ; 
Giovedì mattina, di buon ora, è ' 
scattalo il blitz dei carabinieri. 
Il «caporale» lo hanno colto sul, 
fatto, mentre «vendeva» i suoi , 
braccianti Interrogato poi dai ' 
carabinien ha risposto «È un ' 
buon affare, mi serviva per ar
rotondare la pensione» 

L'aa*ociazlone intemazionale incisori comunica l'aper
tura delle iscrizioni ai corsi di: 1) incisione tradizionale e 
sperimentale, 2) aerigrafia, 3) serigrafia su stoffa, 4) fab
bricazione della carta a mano. Presso l'istituto si tengono ' 
anche corsi speciali gratuiti per immigrati extracomunitari. :• 
Per informazioni telefonare il martedt, mercoledì e giovedì •• 
(orario 17.00 - 20.00) alla sede di via Modena, 20 -
tel.4821595.-- .:-. -- •;•...-;•••• ^z-.j.< ... ,*•••<.. 
•Prenotazione Obbligatoria» è, invece, il nome di una socie
tà che organizza corsi per animatori. Scrivono gli ideatori: 
«saper coinvolgere e divertire, far si che chiunque possa so- * 
cializzare con gli altri non è facile. Ed è questo il nostro com
pito». E, dunque, come si diventa animatori? Il corso dura 
un mese e comprende uno stage speciale di una settimana ' 
in una struttura turistica. Materie del corso sono: 1) tecniche ;; 
di animazione, 2) tecniche di spettacolo, 3) scenografia e •• 
attività manuali, 4) danza, 5) tecniche del suono e luci. Per ' 
informazioni telefonare al 5758329. • ., - • - " • » , « ; 
Un altro corso «curioso» ed originalissimo è quello tenuto • 
dall'Ara, Associazione romana Astrofili, che annuncia l'a
pertura delle lezioni di aatronomla. Il corso, con cadenza , 
settimanale, si svolgerà in via Carte Emanuele Primo, 2 e sa
rà articolato in 4 lezioni di astrofisica, 3 di astronomia posi- -
zionalc, 2 sul sistema solare, 2 su strumentazione e fotogra- '' 
fia astronomica, 1 sulle carte stellari, 1 sull'orientamento sul- : 
la volta celeste. Il corso prevede, inoltre, una serie di confe- • 
renze monografiche. Le lezioni si terranno ogni lunedi non ~ 
festivo a partire dal 3 febbraio. Il costo è di 80 mila lire per 
ogni partecipante. Contatti e informazioni' Fausto PorceJla-
natel.40693364 oppure Manlio Ercolino tel.7008986. . .,.„,, 
Se alle stelle ed ai pianeti preferite il buon vino, nessun pro
blema. L'Accademia Macabri Sonimene», presso la sala '•• 
conferenze dell'hotel Fleming, tiene il primo corso naziona-
le per sommeliers e amatori del vino. Il corso è aperto a ' 
chiunque Intenda frequentarlo per motivi professionali o 
amatoriali. Le lezioni, che si svolgeranno i giorni 3,5,7,11 e 
13 febbraio, avranno come orario 15.30-18.00 oppure 20.30: * 
23.00. L'intervento del relatore sarà preceduto da una serie ' 
di proiezioni video. Ecco i punti dove si raccolgono le iscri- •. 
zioni: «Enoteca Ferrara», via Arco di San Callisto 36 - ' 
tel.5817011 oppure «Enoteca II Cantiniere», via Santa Doro- r 
tea 9 - tel.5819025 o ancora «Piano Bar L'Albicocca», piazza -'. 
Cavour 17- tel.3213055/32124981.Lasegreteriadell'accade- v 

- mia risponde al numero 9090715. .-•-• ., /.->•',.. . ' -M•*" , . i ' 
Per quel che riguarda la ceramica, il laboratorio artistico .• 
«Terracromata» (via Valpolicella, 11 - tel.8607116) realizza ' 
un programma didattico sia per adulti che por bambini. u 
Vengono insegnate le tecniche tradizionali e moderne per la ;, 
fattura della ceramica. 11 secondo livello d'insegnamento • 
mira, invece, alla valorizzazione dell'aspetto creativo e del
l'espressione individuale dei partecipanti che possono «sca
tenare» tutta la loro fantasia servendosi di un matenale dutti
le come la creta. 

L'artista alla galleria Editalia con la mostra «Cangianti 1986-1991 >> 

ENRICO QALLIAN 

Giulio Turcato «Mutevole» 1990, sotto una scena da «Golem» di Moni 
Ovadia, a destra una ceramica di Hlroaki Morino 

Nella babele 
del mitico Golem 

• V Le opere dipinte e titolate 
Cangianti I986-J99] non so
no l'approdo o i gesti funam- r 
bolici di Giulio Turcato chi fin • 
dai suoi esordi il pittore è sem- ; 

pre stato alla ricerca di un co- ':•' 
Ione nuovo, tutto suo che pos
sa essere riconosciuto da ' 
chiunque, • come„ traguardo ', 
personale. 

L'artista mostrava anche in 
anni passati stupore verso gli 
astronauti proprio perché loro 
dall'alto nello spazio dilatato ; 
vedevano «altri» colori, come 
certi animali preistorici diven
tati per evoluzione insetti che ; 

ne vedevano altri. La storia del 
colore è un evento e Giulio 
Turcato vuole raggiungerlo ag

giungendoci un suo tono can
giante. La luminosità dei qua
dri - esposti (ino al 29 febbraio 
alla Galleria Editalia di via del 
Corso, orario v. 10,30-13 e 
16,30-20, chiusa la domenica 
e il lunedi mattina - e cangian
te per «scena», spettacolo esso 
stesso nella messa in opera del 
colore che poi cangia i mate
riali ossia, permette alla mate
ria colorata di assumere «altra» 
sembianza. 
• I materiali usati da Turcato 
sembrano già. predisposti a 
sussiegosi improvvisi scarti di 
densità e di tono. I «piani lun
ghi» del quadro vengono dal 
colore allungati per effetto otti
co e il girare e rigirare dello 

spettatore permette alla lumi- ; 
nosltà di sbalordire. Stupefatto • 
il segno-colore si assesta nel- ' 
l'alveo della quinta scenica per 
«tramandare» avvertimenti e al
larmi. È un colore fosforescen
te non per magia ma per mate- ; 
ria. La ricerca materica di Tur
cato dai lontani anni Venti e 

• via via nel tempo ha subito 
: mostruose metamorfosi che ri- : 

cordarle tutte sarebbe vano, '• 
Forma-colore, segno-Immagi
ne binomio che cattura la tela 
permettendo alla scena di di
panarsi nello spazio solo per 
automatismi artistici. Ecco, è : 
proprio l'automatismo che for
se Turcato ricevette in dote do- • 
pò la prima visita a Parigi nel ' 
1947, l'inizio della spettacola
rizzazione del colore che di-. 
venta «Bandiera», «Gommapiu

ma», «Giardini Futuristi», «Mute
vole», «Paesaggio altro». 
. Non è una luce quella del 

colore dei quadri di Turcato 
«americana» e neanche troppo v 
industriale o quantomeno di '? 
scuola «veneziana», «romana» ;;1 

semmai, se la puntualizzazio-
ne è doverosa, e luce senza let- ••; 
teratura o «racconto» della lu- ;.'. 
minosità d'impostazione pove- '; 
ristìstica. Questa luce in più di ;.. 
«altro» colore, che in sé possie- * 
de naturalmente «altra» forma, '•:• 
è 11 messaggio pittorico dell'ar- ' 
tlsta che attraverso tentativi au- •;. 
tomatici, dosaggi impercettibili:': 
di colori arriva dritto al cuore . 
dell'osservazione, Quello che f 
è sempre stato il cruccio del- -, 
l'artista, come di altri operato
ri, trovare cercando lungo I •'• 

percorsi i tratturi dell'arte un 
«proprio sentire», In Turcato è 
corredo, fa parte del proprio 
corredo personale. Turcato ha 
trovato cercando e continua 
ancora a cercare: colore e for
ma. La storia non è ancora 
conclusa l'arte la vera arte 
chiede anche questo, ricerca 
costante e perseveranza. «Tur
cato - scrive in catalogo Floria
no De Santi - ha modificato la 
sua - singolarissima ;»• Koiné 
espressiva, abbiamo una sor
presa: quella realtà cosi densa 
ed opaca si scioglie, si dissol
ve, e ad un tratto vediamo na
vigare nel cielo un corteo di 
nuvole, lievi, rosee, inconsi
stenti, mutevoli come i nostri 
sogni che non potremo mal af
ferrare». Niente di più vero e 
Turcato ne 6 a conoscenza. 

STEFANIA CHINZARI 

Golem 
Dramma cantato di Moni Ova-
dia, drammaturgia e messa in 
scena di Daniele Abbado e 
MoniOvadia, musiche di Ales- • 
Sandro Nidi, scene e costumi 
di Pierluigi Bottazzi. coreogra
fie di Elisabeth Boeke. Inter
preti: Moni Ovadia, Giuseppe 
Zambon, Olck Mincer, Maria 
Colegni. Benedetta Laura, Ro
berta Zanuso, Elsa Brambilla, 
Riccardo • Crotti, - Maurizio 
Dehò, Mario Fragiacomo, Al
fredo Lacosegliaz, Gian Pietro 
Marazza. Patrick Novara.. • -
Teatro n Vascello ~ 

wm Dice la leggenda che il 
grande rabbino Jchuda Low. 
vissuto a Praga nel XVI secolo, 
creò un gigantesco uomo d'ar
gilla. Ogni giono il rabbino gli 
insufflava la vita, pronuncian
do la parola emet, verità, ed 
ogni venerdì sera gliela sottrae
va con l'alef, la prima lettera 
dell'alfabeto ebraico, ; sicché 
emet diventava met, morte. 
Era il Golem, servo nella sina

goga e difensore della comuni-
• tà del ghetto. Ma un venerdì se
ra il rabbino, troppo assorto, 
dimenticò di «spegnere» la sua 
creatura e II Golem divenne fu
ria distruttrice, capacedi mina
re l'intero universo. Il rabbino 
lo spense persempre. 

«Golem sono anche Pinoc-
' chio. Terminator, il mostro di 
Frankenstein, E.T.» annuncia 
Moni Ovadia nel prologo di 
questo suo spettacolo, appro
dato al Vascello di Roma dopo 
l'enorme successo milanese e 
gli elogi ricevuti a Berlino, dove 
ha inaugurato la JQdische Le-
benswellen, prestigiosa mani
festazione sulla cultura ebraica 
nel mondo nel cinquantesimo 
anniversario dello sterminio 
nazista. Rifacendosi ad uno 
dei miti fondanti della cultura 

• ebraica, Ovadia ha toccato un [ 
nodo centrale, un archetipo 
dell'umanità intera: il Golem 
racchiude e rappresenta il mi
stero della creazione, l'aspira
zione umana al divino, l'im
possessarsi maschile delia ma
ternità, il potere sulla creatura 

plasmata. Più che al famoso 
romanzo di Gustav Meyrink. 
Der Golem Ovadia e i suoi va
lenti collaboratori si sono rifatti 
al dramma yiddish di Leivik, 
senza dimenticare le immagini. 
e le atmosfere pre-espressioni-
ste del film di Wegcner. Il risul
tato e uno spettacolo molto 
suggestivo, a partire dalle sce
nografie metalliche di Pierluigi 
Bottazzi. ora sinagoga di Praga 
ora castello gotico, esaltata ' 
dalle luci di Gigi Saccomandi. : 
LI dentro si muovono il rabbi
no di Ovadia, il popolo del 
ghetto e il multiforme servo 
Abraham Chajim, voce reci
tante dello spaventoso Golem 
che sospira nello sfondo a cui 

presta il suo canto il controte
nore Giuseppe Zambon. 

La forza e la vitalità di Go
lem risiedono però nell'opera
zione complessiva, una ricerca 
di teatro totale, dove la ricca 
esperienza attoriale e musicale 
di Ovadia si fondono al tema 
dell'esilio, • del • pluringulsmo 
anche artistico, della Babele 
creativa. È cosi che si coagula
no in scena la sonorità yiddish 
e quella italiana e tedesca, le 
ballate tradizionali e la musica 
colta, la cadenza della trage
dia e il ritmo dei «trialoghi» in 
lingue diverse, assemblati In 
una narrazione mistica e «po
polare» di intensa bellezza fi
gurativa 

Fascinosa musica barocca 
tra effètti «onda » ed «eco » 

MARCOSPADA 

• i ' L'amichevole rivalità da 
sempre esistita tra Italia e Fran
cia fa si che ogni evento cultu
rale riguardante i due Paesi sia 
dagli stessi osservato con mi
nuziosa curiosità, in un gioco 
dei pesi e delle misure, atto ad 
assegnarsi percentuali di reci
proche «influenze». In campo 
musicale, la puntualizzazione 
di questa osmosi equivale a 
sfondare una porta aperta, 
dacché il «voyagc cn Italie» dei 
compositori francesi e la «con
sacrazione in Francia» di quelli 
italiani è stata una costante, al
meno dai tempi del fiorentino 
Giambattista Lulli che, divenu
to Lully, fu compositore-ditta
tore dcll'Académie Royale de 
Musique, voluta nel 1671 da 
Luigi XIV come cornice musi
cale del suo potere assoluto. •. 

La grande musica francese é 
iniziata da li, orgogliosa e au
tonoma, ma con l'occhio sem
pre vigile a scrutare cosa com
binavano intanto i cugini dello 
stlivale. Cosi «Ics gouts rcuis», 

'." la riunione dei giusti, teorizza- ̂  
ta dal grande Cembalista Fran- ̂  

. cois Couperin, è stato un mito p" 

. perdurante dellamusica euro- *, 
pea, fino all'avvento del Ro- ~ 
mantlcismo e delle scuole na- : 

'•'" zionali. •}•. ;>;..,w,.-••&"'• ,v--v .... 
Il concerto dal titolo omoni

mo che l'accademia di Francia ' 
a Villa Medici ha organizzato '; 
per l'anno europeo del Baroc-1' 

1 co è stato dunque un delizioso > 
momento di riflessione su que
sto aspetto delle tendenze mu- !• 

• sicali della fine del XVII secolo, v 
con un programma di autori ' 
tutti legati da solidissimi vincoli • 
di identità e differenze. Corelli 
,(una Sonata dall'op. V, tra-

: scritta per viola da gamba a 
basso continuo) e Vivaldi (so
nata a tre per due flauti e conti- N 
nuo) sono stati lacomice no- f 
strana al gruppo francese della 
generazione postlulliana: Ma- -
rin Marais, Jacqus Hotteterde '.• 
detto il «Il Romano», lo stesso f 
Couperin e Jean Marie Leclair, ,. 
come dire il meglio di quegli '• 

strumentisti-compositori che 
portarono all'apogeo le tecni
che violinistiche, flautistiche e 
cembalistiche mutuate dagli 
italiani, relnterpretandone la 
plasticità melodica con un gu
sto del colore armonico e della 
ritmica aperti alla fantasia e al
l'imprevisto. f'-m:i-::~^. !"';;.;•-:. 
" Tra gli effetti di «onde» dei 
preludi cembalistici, " quelli 
di«eco» tra due flauti (il secon
do posto in fondo alla sala) e 
l'esuberanza di una viola da 
gamba assurta già a rango soli
stico, queste stupende Sonate 
ci hanno proposto un barocco 
rutilante e fascinoso, ma che 
coltiva nella dimensione «non 
ufficiale» della musica da ca
mera, l'aspetto «sombré», il pa
nico metafisico, la malinconia 
che fu il contraltare della pom
pa spettacolare. Concentrata e 
stilizzata, ' l'esecuzione •: del 
«kuorum < Ensemble», -»; Enrico 
Casularo, Giovanni Trovaluscl, 
Guido Morini, Pierre Pitzl, ap
plauditi da un pubblico scelto 
e disposto a una degustazione 
raffinala e paziente. -...•-. 

DalGicippo^ 
i maestri 
(Ma ceramica 

Wt Vengono da lontano per 
mostrare l'evoluzione delle 
particolari forme artistiche le
gate alla ceramica tradizionale ' 
giapponese. Sono le sessanta- ' 
cinque opere che, esposte in : 

questi giorni nei locali dell'Isti
tuto giapponese di cultura (via i 
Gramsci 74), raccontano le ' 
tecniche e 1 contenuti dei lavo
ri in ceramica sviluppatisi nel . 
corso dei secoli In Giappone. • 

Gli artisti, autori delle opere 
in mostra, sono ceramisti di 
ogni età. La maggior parte è. : 
però, rappresentata da giova- ' 
ni, tra i trenta e i.quarant'anri, . 
non ancora famósi nel campo. : 
Ma, vicino ai lavori di quest'ut- < 
timi, compaiono anche quelli 
di artisti affermati, come le •• 
opere di Shoji Harnada, cele
bre a livello intemazionale, e ' 
le ceramiche degli apparto- -
nenti al gruppo dei «Tesori na-
zionali viventi». Si tratta, in ' 
quest'ultimo caso, di artisti con 
particolari qualità espressive, a ' 
cui il governo giapponese as- • 
segna il titolo di «maestri delle " 
tecniche artigianale tradizio- v 
nali». E difatti la caratteristica 
di tutte le ceramiche in mostra " 
è proprio quella di essere rea- ; 
lizzate in stile tradizionale. Na- :, 
ruralmente, nonostante l'omo- >•. 
geneità stilistica, gli ' arasti: 

proiettano nelle opere la loro 
diversità espressiva e genera- . 
zionale. « w ». , - » • • . 
• La maggior parte dei lavori 
esposti sono oggetti destinati 

ad uso paratico: vasi, tazze e 
urne per il té, recipienti, cioto
le, piatti. Come è scritto nell'o
puscolo che presenta la mo
stra, l'arte della ceramica è le
gata da sempre alla vita delle • 
comunità, agli usi e alla cultura ' 

< del popolo giapponese. Ad ' 
esempio, sembra che la ceri- ' 
monta del tè abbia particolar
mente influenzato questo tipo 
di arte. Si tratta di un rito che si ' 
sviluppò soprattutto in epoca :' 
Muromachi, all'Interno dei ri- ; 
cevimenrJ organizzati dalle fa-
miglle della classe militare, '. 
che costituiva allora la classe ° 
dirigente. Nel corso del tempo ' : 
questo cerimoniale assunse si
gnificati variegati, fino ad esse-
re considerato il momento di ."• 
«raggiungimento della com- " 
pletezza spirituale». Vennero, " 
ad esempio, eliminate le dece-
razioni e la maggior parte degli 
oggetti (come quelli esposti in 
questa mostra) possedevano " 

' un forte carattere di semplicità. 
Allineate nei locali dell'Istituo • 
giapponese, si susseguono taz- • 
ze color nero, urne per il tè -
grandi e scure, vasi e recipienti ' 
con crepe e strane tonalità di 

1 colore, dovute alla cottura nei " 
forni (quest'ultime erano con
siderate un tempo opere pam- •' 

• colarmente belle) e poi le più 
note ceramiche ornate con di
segni di rododentri, melagrane 
e tulipani, la mostra rimarrà ' 

- aperta fino al 12 marzo, orario •' 
9-12.30 e 14-18.30 (esclusi sa- ; 

baio e festivi). •..•_• : ...,,K,.-. ' 
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ne» 20 30 Film «Sistemo I A-
merica e torno» 22.30 II dos
sier di Tr 56 23 Conviene far 
bene I amore 24 Telefilm 
-Agenzia Rockford» 1 Telefilm 
«Lucy Show- 2.30 Telefilm 
«Giudice di notto» 

GBR 
Ore 14 Vidooglornalo 1630 Li 
ving Room 17 45 Rubrica me
dia Diagnosi 18 30 Co 
Iors1930 Videogiornale 2145 
Opera «Il ballo delle ingrate» 
23 Calcettolandia 00 30 Video-
giornale 02 Sorata in buca 
2 45 Film «No stop» 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L10000 O TtrralMtor 2 di James Cameron 
ViaStamira Tel 428778 con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 30-20-22 20) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 1 0 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe dal ladri con Ke
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner (16-19 30-2230) 

ALCAZAR L 1 0 000 O Penavo f o n t amore • Invece era 
ViaMerrydelval 14 Tel 5880099 uncaleseediecenMassimo Troiai BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMBASSADE L 1 0 000 Paura d'amare di Garry Marshall con 
AccademiaAglati 57 Tel 5408901 A Pacino M Pleltfer-SE 

(15 15-17 40-20-22 30) 

AMERICA L 1 0 000 Doni» con le gonna di Francesco Nuli 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Francesco Nuli Carole Bouquet • 

BR (1515-1750-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 1 0 000 
Tel 8075567 

Ritirarteli KenLoach con Robert Carly 
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 1 0 000 O Mio padre, che eroe! di Gerard 
Via Cicerone 1D Tel 3723230 Lauzier con Gerard 0epardleu-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

ASTRA - L 1 0 000 Marcellino pane e vino di Luigi COmen 
Viale Jonlo 225 Tel 8178256 Cini con N Paolucci 0 Benureau 

(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L I O 000 
Tel 7810656 

i ( La fine dIRachel Talalay 
con Robert Englund H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

BARBERINI UNO » L 1 0 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

8R (15-17 30-20-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 1 0 000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe del ladri con Ko-
vinCosIner (15-17 45-2015-22 45) 

BARBERINI TRE L 1 0 000 D Berton Fina. É successo a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joe> e Ethan Cosi con John 

Turturro-DR (15 30-17 55-20 20-22 30) 

CAPITOL - < L 1 0 000 Donne con le gonna di Francesco Nuli 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 con Francesco Nuli Carolo Bouquet -

BR (1530-17 50-20 05-22 30) 

CAPRAMCA L 1 0 000 
Piazza Capranlca. 101 Tel 6792465 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy • 
BR (1530-17 50-20-2230) 

CAPRANtCHETTA L 1 0 000 GII amanti del pont-»*eul di Looscarax 
P i a Montecitorio 125 Tel 6796957 conJulletteBinoche Denis Lavant-SE 

(16-1810-20 20-2230) 

CIAK L 10000 Maledetto II giorno che fno Incontrato 
Via Cassia 692 Tel 3651607 di Carlo Verdone con Margherita Buy -

BR (15 30-17 50-20-22 301 

COLAOIRIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

> ( La «ne di Rachel Talalay 
con Robert Englund -H 

(1530-17 20-19-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L.6000 
Tel 8553485 

La favola del Principe ScMecctanoddl 
PaulSchlbll-OA (15-16 20-17 40-19) 

DIAMANTE L.7000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
VlaPrenestina.230 Tel 295606 Villaggio Renalo Pozzetto-BR 

(16-22 30) 

EDEN L 1 0 000 
PjzaColadl Rienzo 74 Tel 6878652 

FlnoallallnedelmondodlW Wenders 
(1630-19 3O-22 30) 

EM8A8SY 
ViaStoppanl? 

L. 10 CCO 
Tel 8070245 

EMPIRE - — L1000O 
VialeR Margherlta.29 Tel 8417719 

i di W Petersen con 
T Berenger.G Scacchi B Hosklns-G 

(16.15-18.30-20 30-22 30) 

Paura d'amare di Garry Marshall con 
A. Pacino. MP Ie l f l e f -S r 

(1515-17 40-20-22 30) 

EMPIRE2 
Vledel l Esercito 44 

L 1 0 000 
Tel 5010652 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vinCostner-A (16-1930-2230) 

ESPERIA L.8000 Chiedi la hma di Giuseppe Piccioni con 
Piazza Sonnino. 37 Tel 5812884 Margherita Buy-BR 

(1610-17JO-1920-2050-2230) 

ETOILE L 1 0 000 O Pensavo t e n e amore Invece era 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 uncaleetedieconMassImoTroIs-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURCtNE L'OOOO MgMmara ( . La Une di Rachel Talalay 
VuLlszt.32 Tel 5910986 con Robert Englund-H 

(15.30-17 25-19 05-20 45-22 30) 

EUROPA L 1 0 000 Nlghtmare «. La «ne di Rache Talalay 
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 con Robert Englund-H 

(15 30-17 30-1910-20 50-22 30, 

EXCELSIOR L 1 0 000 
ViaBV del Carmelo 2 Tel 5292296 

i II giorno che fho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita 8uy-
BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L 1 0 000 O Rapsodia In agosto di Aklra Kurc-
Campo de Fiori _, Tel 6864395 sawa, con Richard Gore SanchinoMu-

rase-OR (16 40-18 40-20.35-22.30) 

FIAMMA UNO L 10000 L'angelo con la pistola di Damiano Ca
via Blssolatl 47 Tel 4827100 mianl con Remo Girone TahneeWelch 

-JM (15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 O Pensavo fosse amore e Invece era 
VtaBissolatl 47 Tel 4827100 uncalessedleconMassimoTrobl-8R 

(1530-18-2015-2230) 

GARDEN L 1 0 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Prova schiacciante di Wolfang Peter
sen con T Berenger G Scacchi B 
Hosklns-G (16.30-18 30-2030-22 30) 

QIOfEUO L 1 0 000 O Pensavo fosse amore e Invece era 
ViaNomentana.43 Tel 8554149 uncalessedleconMassimoTrolsl-BR 

(16-18-2010-2230) 

GOLDEN L 1 0 000 O Pensavo fosse amore e Invece era 
Via Taranto 36 Tel 7598602 uncalessediecon Massimo Troisi-BR 

(15 30-1750-2010-22 30) 

GREGORY L 1 0 000 L'angelo con la pistola di Damiano Oa 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 mlani con Remo Girone TahneeWelch 

(16-1810-20 20-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L I O 000 
Tel 8543326 

O Un medico, un uomo di Randa Hai-
nes con William Hurt-DR 

(15-17 40-20-22 30) 

INDUNO L I O 000 Marcellino pane e vino di Luigi Comen-
ViaG Induno Tel 5812495 Cini conN Paolucci D Benureau 

; • (16-22 30) 

KING 1.10000 Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
Via Fogliano 37 Tel 6319541 di Carlo Verdone con Margherita Buy -

BR (15 30-18-2015-22 30) 

MADISON UNO L 8000 Scappo dalla era» La vita, l'amore, le 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 vacche di R Underwood conO Stern 

(1610-1815-2020-22.30) 

MADISON DUE L 8 0 0 0 P La leggenda del re pescatore di 
ViaChisbrera 121 Tel 5417926 Terry Gilliam con Robin Williams Jet! 

Brldges-BR (15 20-1740-20-2220) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

1.10 000 
Tel 6794906 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515-1750-2010-2230) 

METROPOLITAN L 10000 Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
Via del Corso 8 Tel 3200933 di Carlo Verdone con Margherita Buy -

BR (1530-18-2015-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

• lanterne rosse di ZhangYlmou 
(15 45-18-2015-22 30) 

MISSOURI L 10000 Marcellino pene e vino di Luigi Comen 
Via Bombelll 24 Tel 6814027 cim con N Paolucci D Benureau 

(16-18-20 15) 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli.24 

L 10000 
Tel 6814027 

Polnt break di Kalhryn Bigelow con Pa
trick Swaizo-G (22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 1 0 000 
Tel 7810271 

• Bobine hood di John Singleton 
con Ice Cuba Goodlng (16-22 30) 

NUOVO SACHER L 1 0 000 Mississippi Masala di Mira Nalr con 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) Denzel Washington SarltaChoudhury-

SE (15 45-18-20 15-22 30) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecla.112 Tel 7596568 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy -
BR (1515-17 50-20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L.5000 
Tel 5803622 

Backdraft (Verslono inglese) 
(1540-18-20 20-22 40) 

TELELAZIO 
Ore 13 20 News pomeriggio 
13 30 Motor news 14 05 Varietà 
«Junior Tv» 19 30 News flash 
20 155 News sora 20 35 Tele
film «Codice rosso fuoco» 
21 45 Telefilm «Fitty Fifty» 
23 35 Roma conteporanea 0 45 
Film «Cielo di fuoco 

tP ppac°li -ROMA 
SABATO 1 FEBBRAIO 1992 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avvonluroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Seni mentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del matt no 
14 15 Tg Notizie e commenti 15 
Rubriche del pomeriggio 18 45 
Telenovela «Brillante 19 30 
Tg Notizie e commenti 20 30 
Firn -L uomo che dipinse la 
morte» 22 30 Medicina e din
torni 23 Rubriche della sera 1 . 
Tg notizie e commenti 1 20 
«C anticamera dell Onorevo-
le-

TELETEVERE 
Ore 16 45 «Diario romano 
18 55 «Effemeridi» 19 Spec ale 
teatro 19 30 «I (atti del giorno» 
20 II giornale del mare 20 30 
Film «Schiavo d amore» 23 40 
Biblioteca aperta 24 «I fatti del 
giorno» 1 Film «Urlo della città 
sepolta 

TRE 
O r e 15 Fi lm M o n s eur Hou lo l 
nel caos dol tratt co 16 30 
F Im «N CK Car te r non perdo 
na 18 Te lo l Im S n r ono d 
pohz a *9 30 F ori di Z u c c a 2 0 
T e l e l i l m 4 d o n n e in carr e r a » 
20 30 M i n i s e r i e « S u p e r c n r n o r 
ol tre I m u r o del suono 2 2 T e 
let i lm Lo s c c i t f o del Sud 23 
Te le f i lm S h a n n o n 

QUIRINALE 1 8 000 Quando eravamo repreul di Pino 
ViaNazonale 190 Tel 4882653 Quartullo con A Gassman L Lante 

Della Rovero P Quartullo F DAIoJa 
(16-18 20-2020-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Thelma e Louise di Ridloy Scoti con 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 Geena Davis OR 

11515-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 CX Hot shotat di Jim Abrahams con C 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 Shoen V Golino C Elvres L Bridges 

BR (15 30-17 20-18 55-2040-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

1 8 000 
Tel 6790763 

O Jungle tever dio con Spiko Lee DR 
(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Hol shotsl di Jim Abrahams con C 
VialeSomalia 109 Tel 837481 Sheen V Colmo CElwes L Bridges-

BR (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880383 

Fino «Ila fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Quando eravamo repressi di Pino 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Quartullo con A Gassman L Unto 

Della Rovere P Quartullo F DAIoja 
(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Hot Shotsl di Jim Abrahams con C 
ViaE Filiberto 1'5 Tel 70474549 Sheen V Golino C Elwes L Srldges 

BR (15 30-17 20-1855-2040-2230) 

UNIVERSAL L 10 000 Donne con le gonne di Francsco Nuti 
Via Bari 18 Tel 8831216 con Francesco Nuli Carole Bouquet 

BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
ViaGallacSidama 20 Tel 8395173 

• Flevel conquista II West di PhII Nlb-
belinkeS Wells DA 

(16-17 35-19 10-20 40-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tel 1402719 

Non dirmelo non ci credo (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Zanna Bianca (16-2230) 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 5 0 0 0 
Tel 420021 

Una pallottola epuntata 2% (16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tel 7012719 

Che vita da cani (16-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3 000 
Tel 4957762 

Indiziato di reato (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Indiziato di reato (16 30-22 30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipiom 84 Tol 3701094 

Saldila "Lumiera" Il volto (16) Il poeto 
delle fragole (18) Come In uno spec
chio (20) Persona(22) 
Sale'ta "Chaplin" Uova di garofano 
(1630-1830-2030-22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 

GRAUCO 1 6 CCO 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

I Nibelunghi La morte di Sigfrido 
(18 30) Cane andaluso (20 30) Entrac
te (21) Dar Golem (2130) Danza bian
ca azzurra-nera con Tatiana Proshlna 
(22 30) The Lodger (2330) I Film di 
George Melles (0 30) 

Caravaggio di D Jarman (19) Oghln-
Sema di K Kumal(21) (21) 

IL LABIRINTO L.7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A La Fiammiferaia di Aki Kaun 
smaki (17 30-18 45-20-2115-22 30) 
Sala B L ultima tempeata di Peter 
Greenaway (17 3-20-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Sala Rosselllnl per la rassegna «I film 
ritrovati dall archivio Luce» Cuor di re
gina di C Froellch (17) Il Gattopardo di 
Luchino Visconti (21) 

POLITECNICO 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

GII assassini vanno In coppia di Piero 
Natoli (1830-20 30-22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
MOUUNROUGE 
VlaM Cornino 23 

L5000 
Tel 5562350 

Film por adulti (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

L4000 
Tel 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
VlaCairoll 96 

L4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22 30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgne4 

L5000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-2230) 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4627557 

Film per adulti (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6O0O 
Tel 9321339 

Robin Hood principe del ladri 
(1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Robin Hood principe dal ladri 
(14 30-1710-19 50-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Abbronzatisslml 
(15 45-18-20-22) 

SalaCorbucci • Lanterne roese 
(1545-18-20-22) 

SalaRossellinl Paura damare 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Maledetto II giorno 
che t'ho Incontreto (1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Hotshots! 

11545-18-20-22) 
Sala Visconti Nlghtmare6 Latine 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Maledetto II giorno che t'ho 
Tel 9420479 Incontrato (16-1610-20 20-22 30) 

SALA DUE Paura damare 
(16-1810-20 20) 

SALA TRE O Pensavo fosse amore e 
Invece era un calesse 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

L I O 000 
Tel 9420193 

Nlghtmare6 Latine 
(16-1810-20 20 2230) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazz ni 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Robin Hood principe del ladri ( 15 30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI 1.9 000 
Viale 1« Maggio 86 To'9411301 

Maledetto II giorno che fho Incontrato 
(15 45-18-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

O Terminator 2 115 30-221 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottini 

L 10000 Paura Cernere 
Tel 5503186 

(16-2230) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Maledetto II giorno che t ho Incontrato 
(16-1810-2015-22 301 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

O Pensavo tosse amore e Invece era 
un calesse (16-1810-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNtcodoml 5 

L 7 0 0 0 
Tol 0774/20087 

O Terminator 2 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

GII amanti del Pont Neul (18 30-21 ) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Robin hood principe del ladri 

SCELTI PER VOI IMI •lllllli 

Gon Li (Songlian) nel 1ilm «Lanterne rosse 

n LANTERNE ROSSE 

Èli film che ali unanimità (ma 

della critica non della giuria 

ahinoi) doveva vincere Vene

zia 91 E imperdibile Zhang 

Yimou (il grande regista di 

«Sorgo rosso» Orso d oro a 

Berlino nell 88) e la sua bra

vissima attrice Gong LI ci tra

sportano nella Cina feudale 

dogli anni Venti dove una 

giovano studentessa bellissi
ma ma povera viene «acqui
stata» come moglie da un ric
co possidente La ragazza e 
solo la quarta consorte del-
I uomo ed è costretta a entra
re In competizione con le al
tre tre Inizia una lotta sotter
ranea ma violentissima per 
il potere di cui quell uomo-
marito che nel film non si ve
de mai è solo II simbolo Un 

film quasi proto-femminista 
ma senza slogan né speran
ze Amaro stilizzato bollissi
mo -Oi , w 

MIGNON 

O MIO PADRE, CHE EROE' 

André è un papà simpaticone 
divorziato e un pò in crisi con 
una figlia adolescente vivace 
e molto carina Per stare un 
pò con lei la porta alle Isolo 
Mauritius per una vacanza na
talizia Tra palme e mari az
zurri la bella Véro fa gli occhi * 
dolci al giovane Benjamin e 
per farsi grande gli fa credere 
che li padre sia il suo amante " 
La lunga serie di equivoci che 
nascono sarà sciolta noi fina
le Girato da Gerard Lauzier 
già autore di fumetti satirici e 
una garbata e divertente inda
gine sul rapporti padre-figlia 
Un bravissimo e panciuto Oe-
pardieu fa da «spalla» alla 
grazia della giovane esordlen- ' 
te Mario Glllaln 

ARISTON 

O UN MEDICO, UN UOMO 
Per la serie «Anche i medici si 
ammalano» un dramma a lie
to fine ritagliato sul viso sem
pre fascinoso di William Kurt 
Cardiochirurgo di fama ricco * 
arido e arrogante scopre di '-
avere un cancro alla laringe e 

umilimi 
compie un bagno purificatore 
noli umiltà II messaggio è ri 
saputo (il film ò una variazio
ne sul tema di «A proposito d 
Henry») ma la regista Randa 
Halnes 6 molto brava nel de
scrivere la ritualità ospedalie
ra i conflitti familiari e la crisi 
personale del protagonista 
Che ali uscita dal tunnel trat 
terà i pazienti linalmonte co
me delle persone o non solo 
del numeri 

HOLIDAY 

• BOYZ'N THE HOOD 

Diretto da un regista venti
duenne (John Singleton) 
«Boyz n the Hood- (alla lette
ra «I ragazzi del quartiere) è 
uno del trofilmoho hanno fat
to dol 1991 I anno del cinema 
nero Gli altri sono -Jungle 
Fever» di Spike Lee e «New 
Jack City» di Mario Van Pee-
bles Cinema nero ovvero di
rotto da registi neri interpre
tato da attori neri ma rivolto a 
un pubblico vasto che I ha 
premiato sul mercato 3merl 
cano e forse comincerà a co
noscerlo anche da noi John 
Smgleton racconta con stile 
semplice e scarno le piccole 
avventure di tre ragazzi neri 
in uno dei mille ghetti che 
compongono la sterminata 

porifena di I os Angeles Gio 
vani per i quali non e è doma 
ni anche so ti padre di uno di 
loro è un uomo onesto ohe la 
di tutto per salvare il figlio 
dalla dura legge della strada 

NEW YORK 

O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sud amore non un 
film «d amore» Por parlare 
con una punta di quieto disin
canto dell impossibili'^ amo
rosa tra trentenni Tommaso 
e Cecilia stanno bene solo a 
letto per il rosto la loro vita è 
un disastro A un passo dalle 
nozze impos'a dalla routine 
lei molla tutto e si innamora 
di un altro Por lui prima di
stratto e fedifrago è un colpo 
mortale Non se l aspettava 
proprio per questo sta male 
E quando riuscirà a riconqui
starla capisco che forse è ora 
di lasciarsi per sempre Troi-
si che torna alla regia dopo i 
tre film con Scola 6 in piena 
forma afasico e nevrot co ' 
conduco il gioco strappando 
il sorriso e mescendo duetti » 
polemici con una Francesca 
Non brava e bella 

ALCAZAR ETOILE ! 
FIAMMA DUE, GIOIELLO 

GOLDEN 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 L'Insolazione di 
Edoardo Sala Con B Roca-Rey 
C Ferrara V Minilo E Sala Re
gia di Riccardo Cavallo 
Salii B Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 3 3 -
Tol 6896211) 
Alle 18 e allo 21 Vicino a MI di P 
Palladino Regia di M Rutelli con 
D Fosco F Acquaroll 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tol 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnei S 
Maurandl A Silvia Rooll 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 -
Tel 6868711) 
Alle21 RapChantant2con Rober
ta Fiorentini Olga Durano e Giu
seppe Moretti Al pianoforte Ric
cardo Blaeo (Ultima settimana) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 A noi quelli di Crem Cara-
mei ci fanno ridere di G 8aslle 
con Gli Oscar e M Buccella Re
gia di G Basile ConG Basile B 
De Stefania R Oraghetti R Ga-
sparltti A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tol 6544601) 
Alle 21 II Teatro di Roma presenta 
Noelra Dee di M Bontempelll con 
C Gravina V Gazzolo S Santo-
apago L Paganini R Peroni Re
gia di M Mlaslroll 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 -Te l 5898111) 
Alle 21 La Compagnia Teatro del
la Città presenta Macchina In 
amore di Franco Berlini Regia di 
Giulio Base con Glanmarco To-
gnazzl Franco Pistoni Paolo Fos
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 Odin Teatret presenta ttsl 
Bltsi Regia di E 8arba con I N 
Rasmusse J Ferslev K Bre-
dholt 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Venerdì 7 febbraio PRIMA Anto
nio Salines in Provaci ancora 
Saro di Woody Alien con F Bian
co F Fraccascla P Panettieri D 
Scarlatti A Laslrottl 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 e alle 21 La Compagnia 
Stabile presenta Che gran var iat i 
etaeera (quando e era II varietà) 
con Maurizio Merolla Yvonne 
D Abbraccio Filippo Brazza Re-
gladi Romolo Slena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 L Ass Culturale Beat 72 
presenta Aspettando Godo! di S 
Seckett ConP Sassanelll P Bu-
sutil TOnnis M Nisals D Abbre-
scia Regia di M AnaclenoeF Al
banese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Allo 21 30 L Associazione cultura
le Beat 72 «La paranza» presenta 
Malmenine ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronlca Cltarella 
Barbera Con N Cltarella regia di 
E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Allo 21 30 Miranda Martino pre
senta La morte b u t t a e I suol al
letti collaterali di Woody Alien 
Con A Avallono G Lopez L Faz-
zetto M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Milazzo 

DEI SATIRI (P azza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 Vita, peccati • redenzione 
di Suor Virginia Maria De Leyva 
monaca di Monza Con Francesca 
Benedetti regia di Riccardo 
Rolm 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d Grottaplnta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 15 DI palo In frasca di C 
Gnomus con Posacane Gnomus 
Catta Blzzaglia Marco DI Buono 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar-
collo 4 - T e l 6'84380) 
Alle 17 e alle 21 A «passo con Dal-
a y d l A Uhry ConP Col e Harold 
Bradley rogia di Giuseppe Vene-
tuccl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 e alle 21 La Contrada Trie
ste presonta Cechi Ponzonl Ora
zio Bobbio In Emigranti di Slawo-
mir Mroezek Rog a di Francesco 
Macedonio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 o allo 21 Aldo Glutfrè In Sa
ra alato Giovannino di Paola Rie-
cora ConW Plrol R Santoro e la 
partecipazione di Nunzio Gallo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Per la rassegna «SI Fa 
per ridere» Il nome della spiga 
con Germana Martini 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 
Allo 21 PRIMA La Comp «I Vian
danti» presenta A porte chiuse di 
J P Satre Con M Zangardi R 
Leoni A Parlilo Regia di M Zan
gardi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberati 
G De Donno M Glaramldaro I 
Grazioli Regia di Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Lunedi alle 21 15 II calapranzi di 
Harold Plnter Compagnia «Il Clan 
del 100» con G Perrone S Sala 
Regia di G Perrone 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096408) 
Alle 21 La Contemporanea pre
senta «Serata d'attrice» con Clau
dia Lawrence regia di M S Glor-
getti 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle i7 e alle 20 45 Turi Ferro in II 
malato Immaginario libero adat
tamento e regia di Turi e Gugliel
mo Ferro C o n F Mari M Cunda-
rl R Glangrande 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Alle 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta Cabaratnamocl 
aopra scherzo In due atti di Vito 
Borloll regia di Vito Boffoll 

FLAIANO(VlaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 La Coop Arte Spettacolo 
Incontri presenta Giusy Raspani 
Dandolo in Quasi un recital Regia 
di Sergio Bargone 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 Progetto Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A Zucchi con R 
Zamengo A Zucchi H Ducroux 
A Menichincherl P Ghigo Regia 
di A Zucchi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Quintetto D equa presenta MAIe-
detto Shakespeare - La trappola 
per I topi scritto e diretto da F 
O Avino Con F e G D Avino S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa
role tua con P Cecchini scritto e 
diretto da P Montesl 
SALA CAFFÉ Allo 21 30 Relazio
ne per un'accademia da Kafka. 
Con V Stango regia di Salvatore 
Santucci 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 4873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Ieri, oggi e 
romani di D Verde C Saint Jus t ) 
Cantatoli* E Barerà L DI Mauro 
Al pianoforte F De Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 PRIMA La Commedia del
l'amore di H Ibsen Regia di Rita 
Tamburi 

LESALETTEfVlcolodoI Campanile 
14-Tol 6833867) 
Allo 21 La Cpmpagnla Polesis 
presenta Contraatt e Bllorn di L , 
Giustinlan e Ruzante con M Fa
raoni M Adoriate Regia di A Du
se Prenotazione obbligatoria 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tol 3223634) 
Alle 21 La ecuoia delia-mogli di 
Molière Con L Tanl F Morino B 
Brugnola M Guazzinl 

MISSOURI (Via Bombelll 24 - Tol 
6814027) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 16 46 e alle 21 Sei personaggi 
In cerca d'autore di L Pirandello 
con E M Salerno R Bianchi B 
Buccellato Regia di Franco Zeffi-
relll 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez Marchesinl-Solen 
ghl In In principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 La 
Compagnia Stravagario masche
ro presenta II padre di A Strind
berg Con U Marglo L Solflzl 
AdattamentoeregladlU Marglo 
SALA GRANDE Alle 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannolino M Sca
letta Regia DI Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 

2115 LAss Culturale Europa 
Duemila presenta Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
Con M Belli B Moratti L Biondi 
Regia di G Cobelli 

PARIOLI (Via GiosuèBorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Monocale di L Odori
sio Con Gigi e Andrea G Llonel 
lo Regia doli autore 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Allo 21 C P T Politecnico preson
ta La camatrke calva di È lono-
sco con A Voce C Lizzani F 
Farnetl M Altinier R Stocchi M 
Bresciani Regia P E Landi 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) -
Alle 20 45 Pietro Mezzasoma pre
senta Valeria Monconi In Trovarsi 
di Luigi Pirandello Regia di Giu
seppe Patroni Griffi 

«ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 -Te l 
^ -654277») - , , » « 

Alle 17 e alle 21 Don Nlcollno tra I 
guai di A Vanni e Durante Regia 
di Leila Ducei e alfiere Alfieri Con 
Anlalino presenta Guerrln Me
schino di Fortunato Pasqualino 
Regia di Barbara Olson 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Llo-
nel loePamelaPrat i RegiadIPier 
Francesco Pingltore 

SISTINA (Via Slatina 129 -Te' 
4826841) 
Alle 21 Leggero leggero di e con 
Gigi Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2 t Le ceneri di Roma da Pier 
Paolo Pasolini Regia di Franco 
Ricordi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 20 e alle 22 30 Angoscia adat
tamento teatrale di Cecilia Calvi e 
Ciro Scalerà Regia di C Calvi 
ego E De Vito C Scalerà G Cas
soni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltorti In Glenn 
Gould - L'ultima nota di Marina 
Cirillo Al pianoforte Andrea Bian
chi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tol 6545890) 
Alle 21 15 LAss Culturale Beat 
72 presenta La strega di N Kolla-
da Con C Valli C Vertova I 
Martelli U Fangareggi Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 La coop -GII Ipocriti- pre 
senta Nello Mescla in Uomo e ga
lantuomo di Eduardo De Filippo 
Regia di UgoGregorettl 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Cri Artificio presenta 
Theaterorchestra In Golem dram
ma cantato di Moni Ovadla Musi
che originale di Alessandro Nidi 
musiche originali yiddish elabo
rate da M Deho e G Pietro Ma-
razza Finoal2febbralo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Compagnia Attori e tec
nici In Caviale • lenticchie di 
Scarnlcci e Tarabusi Con V To-
niolo S Merli A L Di Nola A 
Corsini Regia di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 

-Te l 6868711) 
Domani alle 16 Un giro di nave 
con Blscontl e G Melchior! 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42 -Te l 7003495) 
Tutte le domeniche allo 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantlnl 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945 536575) 
Alle 17 La Comp Teatro Pupi Sici
liani dei F III Pasqualino presenta 
Guerrln Meschino di F Pasquali
no Regia di B Olson 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tol 6879670-
5896201) 
Ogni sabatoe domenica allo 16 30 
versione Italiana di II principe ra
nocchio Prnotazloni per versione 
Inglese Tel 5896201-6879670 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 La fiaba di Re Lyar e al
tri racconti (Disegni animati un 
gheresi) 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La lesta del bambini con «Clown 
moni ami» 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Go-

nocchl 15-Tol8601733) 
Alle 16 30 La favola dell albero 
con le marionette degli Accettel 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glsnlcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 La Comp «L uovo» pro-
sonta ti brutto anatroccolo di M C 
Giambruno Per le scuole dal lu 
nedl al venerdì alle 10 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 Tel 787791) 
Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re
gia di Aldo Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza Q 
do Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto della 
pianista Paola Bruni In program
ma musiche di Schumann Cho? ' 

J pln Skrlabln Strawinsky 4 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione Tel 
- 6780742) 

Domani allo 17 30 lunedi al le21 e 
martedì alle 19 30 Concerto Mi
chel Plasson (direttore) A. Ho-
well (mezzosoprano) L Pezzlno 
M Senechal (tenori) K Ollman 
(baritono) A. Antonlozzl (basso) 

> In programma musiche di Cha-
brier Ravel 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 481601) 
Domani alle 16 30 II barbiere di Si
viglia di Gioacchino Rossini Mae- ,, 
stro concertatore e di rettore Piero 
Bellugt Interpreti principali R 
Blake J Larmore R Servile F 
Costa R Franceschetto F De i 
Grandls Regia di Carlo Verdone -
Orchestra «coro del Teato dell O-
pera 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Te l 5818607) 
Alle 21 Concerto Sintonico pubbll-
codlretto da Paolo Olmi Carlo Ro
mano (oboe) Mlsha Maisky (vio
loncellista) MusichediP Arca C 
Saint Saens F Mendelsshon 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38 -Te l 8543216) 
Alle 17 30 concerto del Quartetto 
Cherubini Musiche di Mozart 
Webern Beethoven 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì allo 20 45 Luisa Castella
ni (soprano) Antonio Ballista 
(pianoforte) Musiche di Mozart 
Rossini Ivos Granados Stra
winsky Satle 

A U L A M UNIV LA SAPIENZA (Plaz 
za A Moro) 
Martedì alle 20 30 Dallaplccola 
Ensemble Direttore L Suvlni so
prano A Morrlson violino Simon 
Smith oboeM Radclltfe Musiche 
d Salvluccl Britter Gentllucci 
Petrassl Bainbrldge Dallapicco- " 
la In collaborazione con il Brlttsh 
Councll 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi allo 21 Direttore artistico -' 
Antonio Pierri Cristina Nocchi 
(soprano) Carlo Petrocchi (plano 
torte) Musiche di J Turine O Re-
spighi O Debussy M Ravol M 
de Falla E Satle G Pernaiachi 
J Rodrigo 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostino ' 
20) 
Alle 17 45 Primo Torneo Interna- -
zlonale di Musica Musiche di 
Rossini Verdi Bach Mozart 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Domani alle 21 Euromuslca In col 
lavorazione con Epta Italia pre 
senta Tatyana Vratonyc al piano-

torte Musiche C Mozart Calliga 
ria Chopln 

IL TEMPIETTO (P azza Campiteli! 
9 Prenotazioni al 4814800) 
Alle 21 Alessandro Taruth e Rosa
rio Presuttl pianoforte a quattro 
mani Musiche di Mozart Schu 
bort Brahms Paure Casella 

ORATORIO DEL GONFALONE (V -
colo della Scimmia 1/b Tol 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del violi 
ntsta Massimo Quarta e del piani
sta Gianni Bellucl Musichedi Mo
zart Brahms Strauss 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 
Domani alle 11 I eollstl squllanl 
direttore Vittorio Antonelllni voce 
recitante Riccardo Cucciolla 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Domani allo 11 Per i «Concerti 
aperitivo- concerto dol quartetto 
Saxomarconl Brani originali e 
delia tradizione jazzistica con ar 
ranglamonti particolari e improv 
visazloni 

TENDA STRISCE (Via C Colompo 
393 Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
Domani alle 11 concorto di Rug
gero Ricci (violini) Stefano Cardi 
(chitarra) Paganiniana 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Riposo , . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tol 3729398) 
Alle 22 )azz con Marcello Rasa 

ALTROOUANDO (Via dogli Anguil 
lara 4 Tol 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 
Allo 22 blues con i Lavori Incorso 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18-Tel 5812551) 
Al le 22 concerto del Blue Stuff 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96 -Te l 5744020) 

. A l le22herbleGolns&TheSoul t i -
mers 

CLASSICO (Via L berta 7 Tol 
5'44955) 
Alle 22 concorto dol Sei Suol Ex. 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 22 30 musica latina con i Cruz 
der Sur y Antonio Aibarran 

FOLKSTUDIO (Via Frang iano 42 
Tol 4871063) 
Allo 21 30 musica irlandese con i 
City Ramblers 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 musica italiana anni 60 
con la Tomas Manlac band 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
Alle 21 30 musico Ialina con Z« 
Galla 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/A -
Tel 5B97196) -
Allo 22 musica salsa con i Diapa
son 

MUSIC INN ( L g o del Fiorentini 3 
Tel 0544934) 
Allo 21 30 Mike Melino Trio 

OLIMPICO (Piazza G da PaDnano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Vedi spaz o prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 21 30 concorto della Roberto 
Ciotti blues Band con la narteci 
pazlono straordinaria dt Eric Da
niels e Crlstal Whlte 

SAINTLOUISfVadelCardel lo 1J/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30ThoBrldgemconcerto 

TENDA STRISCE (V a C Colombo 
393 -Te l 5415521) 
Riposo 

Saint Louis 
Music City 
Via del Vardcllo. 13/a 
Tel 47 45 076 

* -> - . 

PROGRAMMA DI FEBBRAIO 
Sabato 1 The Bridge - Domenica 2 IrertWe Clan Lunedi 3 chiu
so - Martedì 4 8lg Band Ali Friend» Mercoledì 5 Sax Energie -
Giovedì 6 Quartetto Fortuna - Venerdì 7 Lapaue - Sabato e D'al
tro Canta Domenica 9. Diapason - Lunedi 10 chiuso - Martedì 11 
Modem Big Band • Mercoledì 12 Stefano di Battista Quartetto -
Giovedì 13, Abanlco - Jazz Cubano - Venerfl 14 Kammerton • 
Sabato 15 Chrlatal Whlte Suparnaturala - Domenica 16 Crl-
atopher hollday Quartetto • Lunedi 17, chiuso • Martedì 18 
Modern Big Band - Mercoledì 19 Daniela D Agaro Trio • Giovedì 
20 Karan Jonea Quintetto - Venerdì 21 Sestetto Swing di Roma -
Sabato 22 Jlm Porto - Domenica 23 Rock'n Revival» (solo ad 
Inv'tl) • Lunedi 24 chiuso - Martedì 25 Modem Big Band - Merco
ledì 26 Daniela Velli Quartetto - Giovedì 27, Harold Bradley • 
Jonaa Blue» Band - Venerdì 26 Enzo Scoppa Quintetto • Sabato 
29 Joy Qarrtao * Fujala 
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la vera storia, le genti e i luoghi del messico, 
del guatemala, di panama, della Colombia e del perù 

PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E ROMA 
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le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autòctone, 8 dialoghi con gli storici e gli antropologi 

L'ITINERARIO 

ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO - TUXTLA GUTIÉRREZ 
SAN CMSTÓBAL - ATITLAN - CHICHICASTENANGO 

ANTIGUA - CITTÀ DEL GUATEMALA - CITTÀ DI 
PANAMA - SAN BLAS - CARTAGENA - BOGOTÀ 

LIMA - CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA - CUZCO - LIMA - LIMA / ITALIA 

>*.>>* - * ' t ; 

COLLABORANO ALL'INIZIATIVA 

DURATA 29 GIORNI (28 NOTTI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

•upptarwnto partenza da Roma 
lira 100.000 

(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 

KL.n/1 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefono (02) 6440361 - 64.23.557 • 64.38.140 
ROMA - VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44.490.345 
informazioni presso le librerie Feltrinelli di tutta Italia 

e le Federazioni del Pds 

• Librerie 
Feltrinelli 
International 

LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
SI CHIUDERANNO 

IL 23 MARZO 1992 
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H pallone 
[isterico 
l e violento 

Prima le minacce, poi cronisti e operatore 
di una tv aggrediti dagli ultra del Genoa . 
al campo di allenamento: nessun dirigente 
della società interviene, calciatori muti 

Tifosi boxeur -? 

• Cinquanta tifosi che picchiano quattro giornalisti e 
un operatore tv: è accaduto ieri pomeriggio al cam
po di allenamento del Genoa. La Fossa dei Grifoni, 
la frangia più calda del tifo rossoblu, per impedire 
un'intervista aBagnoli ha compiuto un'aggressione 
in piena regola a pochi metri d'alio spogliatoio. La 
società si defila con un asettico comunicato, i gioca
tori tacciono. 

SERGIO COSTA 

«•• GENOVA. Possono i tifosi 
impedire alla squadra di parla
re con i giornalisti? E possono ' 
.menare gli stessi cronisti, se 
Bagnoli, l'allenatore, decide di '. 
uscire dal branco ed esternare 

• a taccuini aperti? Quello che è 
successo ieri a Genova ha del
l'incredibile. Il Genoa, la socie- • 
ta calcistica più antica d'Italia. -
da ieri ha un nuovo record: e la -
prima squadra ad aver ospita
to su! proprio campo d'allena
mento una rissa da Far West, 
fra tifosi, i più caldi, quelli della 
gradinata e i giornalisti. Il gra
vissimo episodio è avvenuto 
nel i pomeriggio, mentre la 
squadra era in campo ad alle- ' 
riarsi ed il tecnico Bagnoli era 
circondato da telecamere (la 
troupe della Fininvest) e tac-

• cuini. - Una •• cinquantina • di 
esponenti della «Fossa dei Gri
foni», la frangia estrema del tifo 
genoano, che già intervenuta 
in prima persona nei giorni 
scorsi, invitando i giocatori ad 
interrompere i loro rapporti 
con la stampa, non ha gradito 
il colloquio dell'allenatore con 
i cronisti ed ha deciso di passa
re alle vie di fatto. — 

- Poiché i giornalisti, e Bagno
li con loro, continuavano a 

parlare, i teppisti, con tanto di 
fazzoletti sul volto in stile da . 
guerriglia, hanno cominciato a 
menare colpi all'impazzata, 
sbattendo a terra la telecamera 
e colpendo con calci e pugni 
gli esponenti della carta stam
pata. Sono rimasti coinvolti 
nell'aggressione, oltre all'ope
ratore della Ftninvest, il giorna
lista del Secolo, Giorgio Cim-
brico, quello del lavoro, Gio
vanni Porcella e il corrispon
dente di Tuttosport, Anselmo 
Gramigni. Un vile assalto tep
pistico in piena regola, anche 
se alla fine nessuno degli ag
grediti ha ritenuto opportuno 
ncorrere alle cure dei medici. 
La cosa assurda 6 che il vergo
gnoso episodio è avvenuto al
l'interno del recinto che deli
mita gli spogliatoi, in una zona 
in cui dovrebbero essere am
messi solo gli addetti ai lavori. 

* Il fatto che i tifosi siano potuti 
arrivare fino a quella zona 
chiama in causa la società. 

' Non solo: i giornalisti coinvolti 
affermano che già in prece
denza, preoccupati dalle mi
nacce dei tifosi, avevano invi
tato il direttore del campo Fos
si a chiamare la polizia, ma 
che lo stesso non aveva ntenu-

to opportuno intervenire. Inol- -
tre va messo in evidenza come 
al momento della rissa, al 
campo fosse presente, assie
me al direttore sportivo Landi-
ni, anche il presidente Spinelli. 

In serata il massimo espo- • 
nenie della società rossoblu, 
attraverso uno stringato comu
nicato, ha espresso le sue scu
se ai giornalisti e ai giornali 
rappresentati, ma sul momen
to non e intervenuto. Si e solo 
reso protagonista, a rissa avve
nuta, di una mediazione con i 
tifosi, affinché i cronisti potes
sero lasciare incolumi il cam
po non prima però di aver ac
cusato la carta stampata per 
l'ingiustificato clima di tensio
ne creato intomo alla squadra 
con i loro articoli. Accuse che 
trapelano anche nelle otto ri
ghe del comunicato del Genoa , 
diffuso in serata: la condanna 
dell'episodio si esaunsce nelle 
prime due righe, senza una 
precisa presa di posizione, poi 
si esprime rammarico per l'in
giustificata tensione e si con
clude con l'auspicio che i tifosi 
possano stringersi di nuovo in
torno alla squadra, sostenen
dola calorosamente nella gara 
di domani con la Fiorentina, 
come se le tre sconfìtte in cam
pionato fossero più importanti 
della caduta d'immagine regi
strata ieri al campo d'allena
mento. Non escono bene dal- -
l'episodio nemmeno i giocato
ri: durante la rissa hanno conti
nuato tranquillamente la loro 
partita di calcio-tennis e dopo, 
in omaggio al loro silenzio 
stampa, non hanno voluto rila-. 
sciare dichiarazioni. Quei calci 
al calcio fanno male a tutti. Ma 
forse qualche protagonista 
non l'ha ancora capito. 

f 
Dal ricatto alle bombe | 
La brillante carriera $ 
del teppista da stadio 1 

r 

^ ^ 

FRANCESCO ZUCCHINI per improvvisati «faccia a fac
cia» in cui espongono le loro 

• • Giornalisti picchiati dai sta negativa, per arrivare a ve- pretese. Voeller e Rizzitelli • 
tifosi sotto gli occhi di calcia- re e proprie torme di intimi- sono intervenuti («I tifosi fac- J 

tori, dirigenti, addetti ai lavori dazione. La bomba-carta ciano i tifosi e basta») ma al
che si trovavano a Pegli du- piazzata da mani ignote sotto , Ti calciatori, sempre per pau-
rante l'allenamento del Gè- la casa di De Sisti ad Ascoli è ' ra ° convenienza, continua-
noa. Non si segnalano corag- solo un esempio, ma assai si- • n o a lanciare messaggi d'a-
glosl: nessuno è intervenuto gnilicativo: a distanza di pò- m o r e a , l e v a r i e Curve, succe-
per fermare l'ultima bravata- chi giorni, il presidente Rozzi daquelchesucceda. ••—-.-
ultra. La società sì e adeguata ha licenzialo il tecnico. Una ' ^ >"n8a catena di «violcn- ,_ 
in serata: un asettico comuni- vittoria del «tifo violènto» ~ze* s> e dipanata veloce in v 

cato in cui auspica «che i tifo- q u e | l o c h e o r m a i p r e t e n d e di c l" e s t i anni> partendo dal Sud 
si ci sostengano nella partita dettare condizioni e per far- (Catanzaro, Reggio Calabna, > 
con la Fiorentina» e in cui si l o wuggeriscé» alla sua ma- Taranto; ] » minacce, bom-
nota appena «un rammanco» _:!„ w be, sedi di club incendiate) * 
timido per l'accaduto. Super- I - '«VÌPIA hanno ««non. • Per allungare' fino al resto 

• fini i commenti. . • „ i5 t t f ? l ?£ ì«? l™ !?2SE della penisola, Firenze. Vero- • 
Qui non resta che segnala- ^ H . t à c t a m m a quando. n3f £:0ll A d e s s o r < o d ì o . 

re come «le botte di Genova» } ^ P ^ S L * L ^ S v i e n f a , t 0 <=°n""i'e anche 
siano l'ultimo di una serie di Chiampan. sfinito dai ricatti, wrso ; „medlai( i .rgsponsabi-
episodi di ordinària violenza, c.ni^se l a scneaatura aei tuo- u , d i tatMe c o s e a q u a n t 0 p a . 
cui tutti hanno partecipato,. si, fu preso per pazzo. L està- re: intralciare le campagne-
dal tifoso al calciatore fino al , ' e scorsa la nuova gestione - acquisii, disturbare... A Gè-
presidente di club che agisce democristiana della noma - n o v a due calciatori della 
pcrconvenienzaopcrpaura. c o n Ciarrapico decise di far Samp, Vierchowod e Manni-

' Un escalation che avanza di entrare nella Consulta giallo- n j , hanno minacciato Alfredo ' 
• pari passo con l'intromissio- rossa anche van esponenti Liguori della Rai per un «ser- ; 

no del tifoso-ultra negli intimi dei club ultra. Adesso la Ro- vizio» non gradito. Forse non ' 
affari della maggioranza dei ma deve fare i conti con per- è un caso se, a distanza di 
club. Dalla richiesta di bi- sonaggi muniti di «telefoni- poche settimane, sempre a 
glietti (gratuiti) per le partite, ' no» che (vedi Roma-Cremo- Genova gli ultra si siano sen-
alla richiesta di soldi per se- ; nese del 12 gennaio) tra un titi ne! pieno diritto di passare 
guire la squadra in trasferta fi- ' tempo e l'altro costringono i ai fatti. E si è arrivati all'ultima 
no al ricatto in caso di rispo- dirigenti a lasciare la tribuna follia. 

Osvaldo Bagnoli 
allenatore 
del Genoa •• 
è stato 
testimone — 

' dell'aggressione 
degli ultra 

,V -~/*r.*arr„\ 

\ \ Ritorni. Aristide Guameri, difensore delia Grande-Inter, è il nuovo vice di Suarez < 

Amarcòrd in nerazzurro 
M--

' WU Basta il nome: Aristide Guameri. Il celebre 
stopper dell'Inter che con Picchi, Burgnich e 
Facchetti formò una delle difese più (orti di tutte 
i tempi e da ieri il nuovo allenatore In seconda 

- della squadra nerazzurra. Guameri, che ha 54 
' anni e che finora per l'Inter ha fatto l'osservato- J 

re,- diventa cosi il braccio destro di Luisito Sua
rez rilevando Benito Mannoni (vice di Orrico).. 
Per l'Inter, che si sta preparando all'incontro 
con la Roma (prima partita della nuova Restio- . 
ne Suarez a San Siro), l'amvo di Guameri è un -
ulteriore motivo di serenità. «Già da novembre - ~ 
ha detto Guameri arrivando alla Plnetina - ero 
all'Inter come osservatore, ma l'arrivo di Suarez 
è stato determinante per la chiamata al suo lian- > 
co. Luisito ha pensato che potessi essere ancora 

utile e io sono pronto a dare una mano. Rivede
re la Pinetina mi ha commosso». . . - --
Ieri alle 13.30 si è presentato anche il nuovo cittì 
della nazionale Arrigo Sacchi. «Sono venuto qui 
- ha detto - per imparare e per pensare. Ringra
zio di cuore Suarez che tra l'altro è stato il mio 
ideale di giocatore quando io ero ragazzino». 
Luisito Suarez è lievemente emozionato per il 
suo ritomo a San Siro. «Sarà una cosa di pochi 
secondi. L'importante adesso e continuare cosi: 
i punti, infatti, fanno bene al morale. Questa 
partita comunque e abbastanza insidiosa. Il no
stro obicttivo adesso e la zona Uefa. Per rag
giungerlo però dobbiamo segnare». La forma
zione è la stessa di Cremona, a parte il rientro di 
Ferri al posto di Paganin. , 

Tra gli ex quattro disoccupati 
SARTI 
BURGNICH . 
FACCHETTI 
BEDIN 
GUARNERI . 
JAIR 
MAZZOLA 
DOMENGHINI 
SUAREZ 
CORSO 
LANDINI 
TAGNIN 
PEIRÒ 

59 
53 
50 -
47 
54 
53 
50 
51 
57 
51 
4tì 
55 
56 

Allenatore Audace Galluzzo 
Allenatore disoccupato -
Inter pubbliche relazioni -> 
Assicuratore • • 
Inter vice allenatore •"••• 
Ali. disoccupato in Brasile 
Imprenditore . 
Allenatore disoccupato 
Inter allenatore 
Allenatore giovanili Verona 
Direttore sportivo Genoa 
Inter allenatore giovanili • 
Ali. disoccupato in Spagna 

£: 

;".. 

• • MILANO. «Sarti-Burgnich-
Facchetti-Bedin-Guamen-Pic-
chi...».Per molti di noi, che a 
quell'epoca andavano a letto 
dopo Carosello, la voce salmo
diarne di Nicolò Carosio era . 
una specie di rituale sacro che , 
ci • apriva orizzonti infiniti. 
Vienna, Liverpool, Madnd era
no veramente città lontane, 
splendidamente lontane, col
locate oltre l'oceano della no
stra fantasia. Ecco, con l'Inter 
di Helenio Herrera si poteva 

DARIO CECCARELLI 

andare in questi strani posti, 
dove gli stadi sembravano gi
ganteschi muri di (olla e dove 
tutti gli avversari sembravano 
formidabili campioni: Di Stefa
no, Eusebio, Genio. 

Con quell'Inter accadeva 
una strana magia: gli italianuz-
zi. i tanto vituperati italianuzzi, 
vincevano e davano spettaco
lo. Perfino gli inglesi, allora co
si composti in quegli strani sta-
diolì di legno che sembravano , 
fortini, abbassavano la loro 

Nella seconda colonna l'età, nella terza l'occupazione attuale 
Armando Picchi, libero della grande Inter è scomparso nel 1974. 

atavica boria e osservavano 
con rispetto la squadra di Sua
rez e Mazzola che vinceva tutte 
le coppe più prestigiose (a 
quei tempi erano anche meno 
inflazionate). Quell'Inter fece 
storia, storia grande e piccola, 
e i nomi dei suoi giocatori so
no rimasti scolpiti nella memo
ria di tutti gli appassionati. Ora, 
tornato Suarez, e con Guameri 
e Facchetti nello staff societa
rio, vengono in mente per as
sociazione spontanea anche 

tutti gli altri. È un sentimento 
naturale, quello di voler sapere ' 
i destini successivi di ognuno . 
di quei ragazzi, ma forse sareb
be stato meglio reprimerlo per 

. lasciarli com'erano nella no
stra memoria, incontaminati 
dalle piccole grandi ruggini 
della vita quotidiana. 

Giuliano Sarti, il rassicurante 
portiere, e un attempato signo
re di 56 anni che dirige un'a
zienda di pulizie. Nel calcio, 

da grande, non ha più sfonda
to. Giacinto Facchetti, forse 

' perché lo vediamo più spesso,, 
non è molto cambiato. Statua
rio, elegante, e consulente del 
presidente . Pellegrini. Pure 
Sandro Mazzola, che vediamo 
spesso in televisione, se la pas
sa bene. Il baffo è grigio, ma 
l'occhio è sempre guizzante. 
Ma poi ci sono gli altri, i quasi 
dimenticati: Peirò, lo scaltro 
Peirò che realizzò un incredi
bile gol di rapina ai danni del 

Aristide Guameri In una foto del 65 

portiere del Liverpool, fa l'alle-
. natore. Attualmente, però, e 

disoccupato. Jair, 51 anni e 
, molti capelli bianchi, allena " 

squadre giovanili in Brasile. 
Mario Corso, il «mancino di > 

• Dio» che giocava nel lato in . 
ombra di San Siro, allena le ' 
giovanili del Verona. Poi altri 
allenatori disoccupati (Burgni
ch e Malatrasi), un assicurato
re (Bedin) e via elencando. 
Manca solo il grande Picchi, il 
libero deceduto nel 1974. .. -

| : Foto proibite. I giocatori della Casertana senza veli su una rivista 

Nudi di atleti in uno spogliatoio 
Vescovo e tifosi scandalizzati 
Quei sederi nudi, sbattuti a tutta pagina, ed è subito 
scandalo. Emulando una reporter americana, una 
donna di spettacolo, Barbara D'Urso, e una giovane 
fotografa, Priscilla Benedetti, hanno violato la con
solidata privacy di uno spogliatoio di calcio ed han
no immortalato per il mensile «Moda» i nudi degli ai
tanti calciatori della Casertana. La chiesa di Terra di 
Lavoro ha manifestato sgomento. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

••CASERTA Ultimi nella 
«classifica» per la vivibilità della 
provincia italiana, e nel torneo 
«cadetti», Caserta ha voluto for
se conquistarsi il pnmato nel
l'abbattimento di determinati 
tabù. A scatenare lo scandalo, 
dunque, è stato il servizio pub
blicato sul mensile «Moda» edi
to dalla Eri-Rai. «Ho raccontato 
a Priscilla, che da almeno due 
anni sta cercando di fare un 

servizio del genere - spiega 
Barbara D'Urso -, che il presi
dente della squadra di calcio 
della Casertana, Enzo Cucca
re, è il marito di una mia amica 
del cuore. Due giorni dopo ci 
siamo ritrovati tra questi mitici 
e goliardici calciatori...». Come 
si vede, non si e- trattato di un 
caso simile a quello della gior
nalista amencana che osò 
«violare» la sacralità dello spo

gliatoio di una squadra di rug
by, ricevendo un trattamento 
poco urbano dagli atleti. I cal
ciatori della Casertana erano 
al corrente, e si sono prestati ai 
gioco. Non solo. Durante le ri
prese hanno svelato i «segreti» 
del - gruppo: Piccinno e il 
«beautiful» della formazione, 
mentre Statuto e «Vasco», es
sendo un fan di Vasco Rossi. 

Le foto sono state realizzate 
due mesi fa, dopo un allena
mento. Racconta la bellissima 
fotografa Priscilla Benedetti: 
«Quando sono entrata nello 
spogliatoio ho notato nei volti 
dei giocatori un'espressione 
un po' sorpresa, ma, superato 
l'imbarazzo della mia femmi
nea presenza, mi hanno accol
to con molto entusiasmo, fa
cendomi sentire proprio come 
una di loro». «Visti da vicino». 6 
il malizioso e allusivo titolo del 
servizio. E, giù, una serie di im

magini «proibite». Lo scenario: 
gli spogliatoi fumosi dello sta
dio «Pinto», dove risaltano gli 
scultorei nudi dei big del pallo
ne. È un festival di glutei in cui 
asciugamani e accappatoi, 
piazzati strategicamente, co
prono le zone «proibite». Tra
spare un'atmosfera gioio'sa, 
cameratesca. Allora erano 
tempi (elici: si assaporava an
cora il piacere della promozio
ne in serie B. Ora invece, la 
compagine e precipitata all'ul
timo posto della classifica. 
Una crisi che ha portato al 
cambiamento dell'allenatore. 

«C'ero anch'io - dice Fran
cesco Rimpatriato, il capo del 
tifosi casertani - quando e sta
to realizzato il servizio. In quel
l'occasione, e lo ripeto oggi, , 
dissi che per (are certe cose ci 
vuole un po' di ritegno. Meno 
male che non hanno pubblica
to le pose più oscene. L'unica 

Giocatori sotto la doccia: la foto è tratta dall'ultimo numero del mesile «Moda» 

giustificazione e che l'abbiano 
fatto per stemperare Io 
stress,.,»., . , - ' - • 

Però monsignor Mario Val-
larelli, da anni assistente spiri- • 
tuale della squadra, non ri
sparmia critiche: «Società, diri
genti e tifosi dovrebbero pen
sare a conseguire i risultati 
sportivi. La città dovrebbe re
cuperare energie morali e pro
durre una rivoluzione di co

scienza per dare un volto nuo
vo a Caserta. Io, a quelle gior
naliste, non avrei lasciato var- • 
care i cancelli. Speriamo che il ' 
presidente Cuccare non ripeta 
errori simili». A gettare acqua 
sul fuoco ci pensa il direttore 
sportivo della Casertana, Fran
co Grillo: «È stato solo un gio
co, volevamo sdrammatizzare 
un clima pesante. Non ci vedo 
nulla di scandaloso». 

Zola&sponsor 
Dal Giappone 
una pioggia 
di miliardi 
• • MILANO. Gianfranco Zola 
come Maradona? Pare proprio 
di si e non soltanto su un cam
po di calcio, ma anche nei 
progetti promozionali . degli 
sponsor giapponesi. Un con
tratto miliardario è stato infatti 
annunciato ieri dalla casa 
giapponese di calzature, abbi
gliamento ed articoli sportivi 
«Mizuno» con il calciatore del 
Napoli e della nazionale Gian
franco Zola. Secondo quanto 
reso noto dalla stessa «Mizuno» 
con un comunicato, a Zola an
dranno circa un miliardo di lire 
quale quota fissa ed una per
centuale sulla linea di abbi
gliamento e di calzature sporti
ve, firmata dallo stesso Zola e 
che la casa giapponese mette
rà sul mercato mondiale del 
1993. Nel contratto, che verrà 
sottoscritto lunedi a Lacchia-
rclla (Milano) in occasione 
del Mias (mercato intemazio
nale dell'articolo sportivo) in
vernale '92, è previsto che Zola 
vada in Giappone la prossima 
estate per girare una serie di 
spot pubblicitari per i mercati 
giapponese e americano. --- -

La «Mizuno» ha già sotto 
contratto altri noti campioni, 
quali Cari Lewis, Ivan Lendl e 
David Platt. 

Cervone fuori 
Lite perenne 
con Bianchi 
No a S.Siro 
• i ROMA Acque sempre agi
tate alla Roma a 24 ore dalla 
partita di San Siro con l'Inter. Il , 
portiere Giovanni Cervone non 
6 partito per Milano. Motiva
zione ufficiosa: guai muscolari • 
al quadricipite. In realtà, però, 
il motivo vero sarebbe un vio
lento dissidio scoppiato fra il 
giocatore e l'allenatore Ottavio ' 
Bianchi (già in lite lo scorso 
campionato per diversi moti
vi), che avrebbe portato all'e
sclusione del portiere anche ' 
domenica scorsa all'Olimpico 
contro il Verona, quando fu 
spiegato che giocava Zinetti 
perché Cervone accusava «un 
tembile torcicollo». In attesa di 
chiarimenti, l'atmosfera in ca
sa giallorossa e piuttosto tesa: 
anche perché non solo Cervo
ne diserterà la sfida con l'Inter, " 
la Roma a pezzi dovrà fare in
fatti a meno anche di Haessler, 
Rizzitelli, Di Mauro e Muzzi, : 
tutti ko per infortuni di vario * 
genere ed entità. ' ,. 
. Intanto da Lisbona rimbal- • 
zano notizie _suUa;pc«abilità 
che Sven Goran Enkssón, at- ; 
tualmente al Benfica, tomi alla » 
guida della Roma nella pressi- -
ma stagione. -

SPEOAUZED. 
LA MOUNTAIN BIKE 

DEI PROFESSIONISTI USA 
Dalla California ai paesaggi d'Italia 

l'intero mondo su Specialized 

Distributore esclusivo per l'Italia: EZIO FIORI spa . 
20142 MILANO - via Imperia 43 - 02/8465646 - Telefax 02/8467659 

Nel ciclismo 
per un amore ecologico 

ii © 

onirica 
Direzione e magazzino: 

Via San Quirico 143r- Genova -Tel. 010/710355 

COMUNE DI PALIANO 
(Prov. di Frosinone) 

Piazza XVII Martiri n.1 Tel. 0775/577240^577241 
Telefax 0775/579961 ; 

Si rende noto che questo Comune intende affida
re i lavori di trasporto e distribuzione del gas 
metano, I lotto funzionale per l'importo di lire 
1.569.890.000 a base d'asta. ' " 
L'affidamento verrà effettuato a mezzo di gara di 
licitazione privata con le modalità di cui all'art. 1 
lett. d) della legge 02.02.1973, n. 14. 
Le domande di partecipazione dovranno perveni
re entro il termine ultimo delle ore 13 del 15.2. 
92. Le altre condizioni possono essere tratte dal 
bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
o all'Albo Pretorio Comunale. 
Paliano, li 28/01/1992 -r n sindaco 

Giuseppe Alveti 
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Coppa Davis Camporese supera agevolmente Bruguera 
Pari Italia Un grande Caratti gioca da pari a pari 
e Spagna con Sanchez, rna al quinto set è costretto 

a cedere. Oggi un doppio forse decisivo 

Thrilling 
sotto rete 

Camporese esulta dopo aver dato il primo punto all'Italia 

La migliore delle situazioni ipotizzabili sfugge di 
mano agli azzurri. Conquistato il primo punto, il se
condo va agli spagnoli: uno pari ed è tutto da rifare 
in Coppa Davis. Camporese si è agevolmente sba
razzato di un Sergi Bruguera opaco e poco combat
tivo, poi Caratti, a lungo in partita, si è fatto rimonta
re da Emilio Sanchez dopo oltre 4 ore e mezza di 
gioco. Oggi si assegna il punto del doppio. • 

' : ' -DAL NOSTRO INVIATO' 
GIULIANO CESARATTO 

••BOLZANO. Dalle buone in
tenzioni ai fatti del campo. 
Erano lontani i tempi nei quali. 
con tanto agonismo, tennisti 
con i colori azzurri sì batteva
no mettendo il sale sulla coda 
di avversari più quotati. Prima, 
ma non è un miracolo di Cop
pa Davis, e arrivato il punto dì 
Camporese. £ l'apertura dei 
giochi, esaltati poi dalla batta
glia perduta in extremis da Cri
stiano Caratti. Ed è stata que
st'ultima la vera corrida della 
giornata che il dodicesimo gio
catore de! mondo, Sergi Bru
guera, si era prontamente di
sarmato e inchinato alle bor
date di Camporese (nel mon
do e il numero 24). Ed Emilio 
Sanchez, l'ottavo uomo delle 
classifiche Atp, ha rischiato di 
soccombere, di finire pavida 

preda dell'onesto e tenace Tac
chettare di Caratti. • 

Il bolognese sceso per pri-
' ' mo in campo aveva fatto della 
, prudenza regola di approccio 
r e studio. Scambi tendenti a 
' prolungarsi e i primi punti arri-
• vano sulle rispettive forzature. 
. Ma basta il tempo di saggiare 
qualche reazione per capire 

• che Bruguera fatica nel servi-
. zio, fatica a tenere botta, fatica 
a caricare i colpi. Le accelera
zioni diventano presto le sue. 
seguite dai punti sullo score. 
Accenna . qualche reazione, 

, Bruguera, ma sul volto i segni 
della rassegnazione sono evi
denti, lo scoraggiamento è di-

' segnato sulla sua racchetta e 
impone traiettorie deboli alle 

:• sue risposte. Due ore e mezza ' 
dura il monologo dell'italiano, 

Riccardo Morandotti ala della Knorr Bologna 

Vela. La Coppa America 

La spia che viene dall'acqua 
pescata sotto New Zealand 
«Non lavoro per gli italiani» 
M SAN DIEGO. ' Dopo il riposo 
di ieri, l'Amcnca's Cup ripren
de con il Moro di Venezia (tor
nato capolista in coabitazione 
con «Nippon» e >New Zea-
land») che affronta i modesti ; 
svedesi di «Tre Kronor». Ma a 
San Diego si continua a parla-

• re soprattutto del tentato «spio
naggio- di giovedì: come noto, ,* 
un subacqueo americano è -
stato catturato dai neozelan- • ' 

; desi mentre cercava di fotogra- •• 
fare la chiglia delia loro barca. 

' L'uomo se ne stava comoda
mente seduto a venti metri di 
profondità tentando di immor-. 
talare la parte sommersa del 
«New Zealand- quando e stato '. 

v scoperto dai due sub che ogni * 
mattina esplorano il mare. Pe-

t ter Blake. manager del consor-
* zio dei «kiwi», ha raccontato • 
con aria divertita la cattura: 

; «Quando l'abbiamo preso, lo 
abbiamo invitato nella nostra , 
base e gli abbiamo offerto un 
te, poi abbiamo chiamato la ; 
polizia che lo ha identificato e 
rilasciato». I neozelandesi han-

' no sviluppato la pellicola della 
' macchina fotografica, per sco

prire che c'erano impresse so
lo alcune foto del loro molo. 
«Siamo convinti che agisse per 

conto suo, magari con la spe
ranza di rivendere le foto a 
qualcuno-. Blake non ha quin
di dato credito alla «voce- di 
uno spionaggio ispirato dal 

' team del Moro di Venezia. 
Non 6 la prima volta che av

vengono episodi di spionaggio 
ncll'Amenca's Cup, una mani
festazione caratterizzata da un 
clima di grande riservatezza 
intomo alle varie barche. Non 
ò un caso che l'ultimo «guar
done» sia stato pescato sott'ac
qua: e la parte sommersa delle 
barche quella che nasconde i 
«segreti- più importanti. Nell'e
dizione '83, «Australia 2» riuscì 
a sconfiggere per la prima vol
ta nella stona il Defender ame
ricano grazie ad un rivoluzio
nario «bulbo» posto sotto la 
chiglia e tenuto gelosamente 
nascosto ai curiosi. Cionono
stante, la barca sarebbe stata 
oggetto delle attenzioni di una 
«spia». Fu un italiano, Niki Mo
sca, prodiere di riserva su «Az
zurra», che quasi per scom
messa riuscì a infilarsi in 
apnea sotto i tendoni che na
scondevano i segreti di «Au
stralia 2» fotografandone la 
chiglia. •'- . • 

spezzato soltanto da miti di
scussioni su qualche palla, 
nulla più. 

Quella che segue e invece la 
sfida della paura. Due respon
sabilità troppo sentite, diversa
mente interpretate. Pallidi in 
volto i due rivali, certi di essere 
di fronte a un punto (alale, si 
trovano a giocare ad una sorta 
di roulette fatta di grandi cose 
e di svarioni parrocchiali. Ca
ratti, l'esordiente, trincerato in 
un'artificiosa impassibilità, 
nulla concedendo all'emozio
ne, avanza e segna i suoi punti 
quando nesce ad anticipare 
Sanchez. Ma si perde nell'im
previsto. Imprevisto nascosto 
nei colpi da campione dello 
spagnolo più vittima di se stes
so che del progredire leggero e 
puntuale dell'italiano. 4-1 per 
Sanchez in 18 minuti e sembra 
una partita predestinata. Ma, 
inspiegabilmente, tutto si fa 
complicato, tutto si allunga. E, • 
come qualche giorno fa a Mel
bourne, quando perse al quin
to set da John McEnroe, il gio
co passa nelle mani di Caratti 
che tuttavia non sa approfitta
re dell'occasione. Non chiude 
quando sulla sua racchetta ci 
sono i punti-partita. Passa in 
difesa ouando deve attaccare 
e il finale gli scappa via. Sono 
passate più di quattro ore e rie

sce a salvare uno, due, quattro 
match-point. Cede al quinto 
ma il clan azzurro e soddisfatto 
lo stesso. «Partita straordina
ria», dirà Panatta. Che spera 
nel doppio di oggi per rimet
tersi davanti agli spagnoli, ma 
che sa già di aver vinto la 
scommessa dell'esordio. Quel
la di buttare nella mischia un 
giovane e tenere fuori l'inco
stante Paolo Cane. " - .i 

Non sono i 15 milioni di pre
mio a testa a scatenare voglie 
di vittoria azzurre. e certo. L at
mosfera non 0 quella dei tor
nei del circuito mondiale: nel
la fredda città altoatesina lo 
bandierine tricolori si scaldano 
e si agitano inusitatamente. E i 
2500 spettatori, pur pochi per 
una Davis, fanno tifo calcistico 
per il piccolo piemontese che, 
apparentemente, non fa una 
piega. Un risultato lui l'ha già 
ottenuto. Ha conquistato un 
posto in squadra, ha lottato ad 
armi pari con uno dei più soli
di giocatori del mondo. Esce 
sconfitto ma non umiliato. 

ITALIA-SPAGNA 1-1 
O. Camporese-S. Bruguera: 6-
4, 6-1, 4-6, 6-1; E. Sanchez-C. 
Caratti: 7-6 (7-3). 4-6, 3-6, 7-5, 
7-5. 

Oggi (ore 15) il doppio: Cam-
porese-Nargiso e E. Sanchez-
Casals. 

Ma la crudele tv 
stacca la spina 
per Tg e pubblicità 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BOLZANO. Immutabili 
regole della Davis. Classifi
che e numeri riazzerati dalla 
tensione della sfida e da ; 
quel po'di atmosfera da cor- • 
rida che anche i freddi altoa
tesini riescono a mettere ad
dosso ai beniamini di un 
giorno, Omar Camporese e 
Cristiano Caratti. Dirà il pri
mo, vincitore quasi sbrigati
vo, del dodicesimo tennista ' 
del mondo: «Ho giocato 
molto bene, forse una delle > 
migliori partite della mia vi- . 
ta. Ho sbagliato molto poco -
nelle palle d'attacco. Tutto 
va per il meglio. Sistemata • 
nel migliori dei modi la vi
cenda dei rapporti tra Panat
ta e Caratti, possiamo pen

sare a giocare. A Bari (mat
ch di Davis contro la Dani
marca per restare nel girone 
mondiale, ndr) non ero in 
forma, ma ora sto benissi
mo. Mi ha fatto bene il ritiro 
a Merano, mi va bene il fon
do veloce di gioco». K. ' - ' 

Camporese non si na-
. sconde, i meriti per la vitto

ria facile facile su Bruguera li 
reclama tutti: «L'ho messo io 
in difficoltà, non è stata la 
sua scarsa condizione o il 
rientro dopo il lungo stop. 
Ho sempre preso l'iniziativa 
e ho forzato un po' i tempi 
per chiudere la partita. Avrei 
potuto * farlo al terzo set, 
quello perso, ma un paio di 
decisioni arbitrali mi hanno 

frenato, ma non fermato». 
Al solito distaccato e con

tenuto Caratti: «Avrei potuto • • 
farcela, ma • ho » sbagliato ' 
troppo -dice riferendosi for- ', 
se ai doppi falli di battuta,, 
otto in tutto, quasi un record £ 
negativo - . Anche giocare \ 
sempre sul rovescio alla fine ! 
é stato un errore». Felice, no
nostante il pari, il et Panatta: 
«È ancora tutto in ballo. Ca- • 

' ratti ha fatto il possibile di * 
fronte a un giocatore come ' 
Sanchez. Vedremo col dop
pio quante chances abbia- ' 
mo ancora in questa sfida». 

. La «diretta» televisiva ha i 
• suoi vantaggi, * si sa. Ma 

quando si tratta di Rai ecco -
che non sono più tali, lnizia-

, ta in ritardo è finita prima, • 
anzi è stata interrotta, tra le 

. maledizioni- del .-cronista 

. Giampiero Galeazzi, sul 5 
pari della quarta partita tra -

, Caratti e Sanchez, forse il [ 
, momento più esaltante del ' 
' match. Rimedio: per-una.1 

Davis che va in onda due ; 
r volte l'anno finestre nel Tg e ' 
> finale notturno. Dopo i fuo- * 
•chi. .- •'>-.-,«.••«•. 'DG.C 

Basket, un caso. Giocatore depennato dalla squadra. Esami; indiscrezioni, versioni ufficiali ; 
«Ho preso un brutto colpo; il mio cuore è sano». Un filmato lo smentisce: Oggi la verità?.-. • 

Morandotti, giallo in ospedale 
È sempre più un giallo la vicenda che da giovedì 
coinvolge Riccardo Morandotti, ala della Knorr Bo
logna. Il giocatore, «scomparso» dalle formazioni di 
Virtus-Barcellona senza preavviso, secondo la ver
sione ufficiale dovrebbe i suoi mancamenti ad una 
botta rimediata domenica scorsa a Treviso. Dal fil
mato del match, però, non è possibile rilevare con
tatti nell'azione «incriminata». -

LUCABOTTURA 

M BOLOGNA. Mercoledì una 
Tac, stamane ulteriori esami, 
ma delle cause che hanno de
tcrminato il malessere di Ric
cardo Morandotti non c'e an
cora nessuna traccia. La ver
sione ufficiale e sempre quella, 
nbadita ieri dallo stesso gioca
tore: una botta alla testa subita 
domenica scorsa a Treviso 
avrebbe causato una settima
na di capogiri ed emicranie 

che giovedì hanno portalo i 
medici a decretare lo stop. La 
Knorr ha cosi perso una sua 
pedina fondamentale contro il 
Barcellona, né potrà schierarla 
domani in campionato, pri
vando il match contro la Kap-
pa di un atteso «ex». 

Intorno . alla vicenda ' non 
mancano però le zone d'om
bra. Probabilmente perchó 
pressata dalla necessita di non 

accreditare in alcun modo la. 
cardiopatia che qualcuno -
peraltro senza prove - aveva 
attribuito all'ex veronese, la • 
Virtus non ha emesso alcun 
comunicato. Oggi forse ci sarà 
una conferenza stampa «ripa
ratrice», ma intanto nuovi eie- ' 
menti rischiano di mettere in 
difficolta la società del presi- " 
dente Cazzola che ieri ha di
chiarato: «Non intervenire sa
rebbe stato da incoscienti". Il 

• filmato di un tv privata sembra 
infatti contraddire la ncostru-
zione dell'inciderne fatta dalla 
Knorr: l'azione nella quale Mo
randotti avrebbe dovuto pro
curarsi la contusione al capo 
consiste infatti in un'entrata di • 
Kukoc che apparentemente 
neppure sfiora • l'avversario. " 
Nonostante ciò il giocatore bo-

. lognese, che da subito non pa
re più in perfette condizioni, se 

ne va in attacco dove viene 
stoppato. A questo punto chie
de il cambio. » • 

In mattinata 6 prevista una 
seconda tranchc di esami, ma 
e improbabile che possano fa- . 
re luce definitiva sul caso. Con . 
ogni probabilità si dovrà atten- " 
dere.la prossima settimana,.' 
anche se i riscontri più evidenti 1; 
si avranno eventualmente solo •'•* 
a fine stagione, magari andan-
do a vedere in quale squadra ; 
Morandotti giocherà - l'anno ' 
prossimo. Ambienti della Già- . 
xo, ex squadra dell'ala bianco- _ 
nera, ' dicono comunque di >' 
non aver ancora ricevuto alcu-

• na richiesta da parte della -
Knorr per un'eventuale «resti
tuzione» del giocatore. Ieri Mo
randotti ha osservato l'allena
mento defatigante dei compa- , 
gni. prima del quale aveva 
scoccato qualche tiro in libertà '• 

«perché mi ero rotto lo scatole 
di stare chiuso in casa». «Il mio 
cuore non ha niente - ha ag
giunto -, altrimenti non avrei 
giocato per tanti anni a certi li- , 
velli. È un fulmino a ciel ••"re-
no, .incile se Dui) <luv'",,ere 
una cosa normale. L'alira sera • 
mi hanno detto che non pote
vo scendere in campo perchó 
non riuscivano a capire a che 
cosa fossero dovuti i miei sin
tomi. Gli esami che mi hanno 
fatto? Francamente -non so 
proprio di cosa si trattasse, ma : 

devo comunque ringraziare la , 
società che fermandomi ha -
anteposto gli interessi sull'uo- ' 
mo a quelli sul giocatore». L'ex 
tonnese, uno dei talenti più 
limpidi del nostro basket, ha 
poi spiegato di non essere sta
to sottoposto a terapie e di non •• 
aver assunto medicinali Oggi ', 
ne sapremo di più. > •;, -, 

Coppa del mondo di sci. Il campione azzurro assente oggi nel Supergigante di Megève 
Ma ci sarà Patrick Holzer, che ha già battuto Accola a Garmisch ed è tra i favoriti-

Per Tomba la legge dei Giochi 
Nel'«supergigante» di oggi, a Megève, Alberto 
Tomba non ci sarà. Ci sarà però il giovane Patrick 
Holzer vincitore a Garmisch davanti a Paul Acco
la. Il campione olimpico si sente molto lontano in 
classifica dallo svizzero e non vuol correre rischi 
a pochi giorni dai Giochi olimpici. E in più non gli 
va di finire lontano dal podio. Domani «gigante» a 
Saint Getvais. • 

REMO MUSUMECI 

M MILANO. Il generale Carlo 
Valentino si aspetta molto dal
la spedizione azzurra ad Al-
bertville e dintorni. Ma e 
preoccupato dalla fin troppo 
lauta messe di felici pronostici 
che piovono sulla sua truppa. 
«Le cose», dice il presidente 
della Fisi, «vanno bene, fin 
troppo bene. Al punto che un 
po' mi preoccupano. Tutti si 
aspettano, me incluso, grandi 
nsultati e dunque spero di non 
aver a che fare con la sfortu
na...». «Non abbiamo solo Al
berto Tomba», precisa Carlo 
Valentino. «E lo dico con orgo
glio, anche perche Alberto 
Tomba e uno di quei campioni 

straordinan che raramente il 
padreterno ci manda». • 

Siamo in piena vigilia olim
pica e tutti parlano del grande 
appuntamento. Ma la Coppa 
continua e propone due verifi
che molto interessanti in «su
pergigante» e «gigante», oggi e 
domani, a Mcgeve e a Saint 
Gcrvais, terra di Francia come . 
quella che ospiterà le grandi 
battaglie dei Giochi. Com'era 
facilmente prevedibile Alberto 
Tomba non correrà il «supergi
gante» di stamattina perche -
parole sue - «sono molto lonta
no da Paul Accola nella classi
fica della Coppa e non mi sem
bra il caso di cercare un inci-

Alberto Tomba 

dente a pochi giorni dai Gio
chi». 
• • I! campione olimpico ha fat
to una chiara scelta di conve
nienza: meglio le vittorie in 
Coppa che la Coppa con ri
schio. Alberto e diventato un 
uomo-immagine di straordina
rio spessore e non gli va - per 
qualche punto in più - di mac

chiare il palmarfe intriso di vit
torie e di piazzamenti sul po
dio con, poniamo, un decimo 
posto ' in «supergigante». La 
gente si è abituata ad Alberto 
Tomba che vince e non si sa 
come accetterebbe uno sciato
re che finisce nel mucchio. • -

Il campione . olimpico ha 
corso 22 volte il «supergigante» 
senza mai salire sul podio. Il 
piazzamento • migliore 6 il 
quarto posto di Schladmlng 
nel novembre 1988 a 76 cente
simi da Pirmin Zurbriggen e a 
16 da Leonhard Stock, terzo. In 
quattro occasioni non e arriva
to al traguardo. A Val d'Isere, 
nel dicembre 1989, 6 caduto e 
si è rotto una clavicola. I prece
denti non sono quindi mollo 
confortanti. , . , ,-

Alberto Tomba non vuol 
macchiare il palmaris e non 
vuol cadere col rischio di but
tar via non poche centinaia di 
milioni. La Coppa? Tenterà di 
vincerla - usando il «supergi
gante», ovviamente - la prossi
ma stagione. E comunque si e 
preparato con molta cura sulla 
pista di elicermi a Courmayeur 
per il «gigante» di domani. Ha 

già vinto la Coppa dello slalom 
. e vorrebbe vincere pure quella 
dei pali larghi. E in più ha da 
vendicare l'inopinato ruzzolo
ne di Adelboden dove perse 
uno sci. •••>'"•• -i » 

Il «supergigante» di oggi e in
teressante, anche senza Alber
to Tomba, perche- ripropone il 
giovane Patrick Holzer vincito
re - a sorpresa ma non troppo -
della bella corsa di Garmisch. 

' Patrick Holzer e tra i favoriti, 
assieme a Paul Accola, Marc 
Girardelli, Markus Wasmeier e 

• Steve Locher. Da seguire con 
attenzione anche Alberto Seni-
gagliesi che • a Garmisch • fu 
quarto. ». - IL .-,•< 

La Coppa e un tema che 
pian piano svapora. Oggi e do
mani a Megève e a Saint Ger-
vais il pronostico e più per 
«Pauli» che per Alberto perchó 
il primo ha a dlposizionc due 
punteggi mentre il secondo ha 
a disposizione soltanto la vitto
ria, l'unica cosa che gli intcres-

' sa. A Courmayeur si e impe
gnato in allenamenti di note
vole intensità. E' in grande for
ma ma il suo rivale 0 lutt'altro 
checotto. • - . -". 

Ferrari veloce 
a Barcellona 
Il ds Lombardi 
«accoglie» Lauda 

Con un ottimo tempo realizzato da Ivan Capelli (nella foto), 
si sono conclusi ieri mattina i test svolti dalla Ferrari sul cir
cuito di Barcellona. Il pilota ha ottenuto un significativo 
l'21"01, quasi due secondi in meno rispetto al miglior tem
po sul giro realizzato nel Gp di Spagna '91 da Patrese. Intan- • 
to. a proposito del probabile amvo di Niki Lauda nel ruolo di ; 
«consigliere» della Ferrari, il ds Lombardi ha dichiaralo: «Mi -
farebbe piacere avvalermi della sua consulenza». < 

Pugilato 
In carcere Zapata 
ex campione 
mondiale 

Il panamense Hilano Zapa- f 

ta, ex campione mondiale di » 
pugilato, e stato arrestato a ' 
P;>nama perche coinvolto in "• 
un (urto avrebbe rubato de- ' 
naro per potersi poi com
prare della droga. Zapata, , 

" " " " " " " " ^ " " che ha detenuto il titolo ' 
mondiale dei minimosca e quello dei mosca, 6 stato costret
to ad abbandonare la boxe per la sua dipendenza dalla dro
ga. 

È iniziata sotto il segno dei 
nordici la prima edizione 
della «24 ore • di Andalo» 
(Trentino) di sci di (ondo. 
Nell'anteprima della com
petizione, disputata ieri su '• 
un anello di 400 metri, si e 

l - — — ^ ^ ^ ^ ^ — " imposto il finnico Kinnuncn h> 
che ha preceduto i due svedesi Johansson e Andersson. Og
gi prende il via la manifestazione vera e propria. 

Sci di fondo 
Ad Andalo 
anteprima 
della «24 ore» 

L'azzurro Pontoni 
punta all'iride 
del ciclocross 
dilettanti 

Si disputa oggi a Leeds (In
ghilterra) • il campionato. 
mondiale di ciclocross dilet
tanti. Fra i più accreditali 
pretendenti all'inde c'e an
che il 25enne campione ita-

• "'-' liano, Daniele Pontoni. L'az- • 
^ ^ ^ ^ zumo dovrà guardarsi so

prattutto dallo svizzero Frischknecht e dal cecoslovacco Lu-
kes. Domani si svolgeranno le prove degli juniorese dei pro
fessionisti in cui gareggerà fra gli altri Claudio Chiappucci. • 

La Lega estrae 
il cartellino rosso 
per 19 emittenti 
private •:•" 

Quattro giornate di «squalifi
ca» per cinque emittenti tv di 
roma, una giornata per altre -
due emittenti milanesi, diffi- ,v 

da per altre dodici. Sono ,• 
questi i provvedimenti che la ;, 

' Lega nazionale del calcio ? 
~""*"""•"™^—""—""^™~* professionisti, su proposta • 
del comitato di controllo Rai/Lega, ha deciso di adottare nei * 
confronti delle televisioni «che hanno violato il regolamento * 
per l'esercizio della cronaca televisiva». , ,-, - ' 

Mazinho operato 
al menisco, 
Rientro previsto 
fra 25 giorni 

temo del ginocchio sinistro, 
calore r* previsto fra circa 25 

Tognoli ribadisce 
«Non più 
di tre stranieri 
persquadra» 

Il giocatore della Fiorentina " 
Mazinho 6 stato sottoposto 
icn mattina a «meniscecto-
mia parziale» dal professor 
Aglietti nella.casa di cura 

• Villa Donatello di Firenze. Al. 
centrocampista brasiliano e 

" stalo asportato il menisco in- • 
Il rientro in campionato del gio-
giomi • -• -• ' . , 

«Non raccolgo polemiche, 
del resto, al di là delle battu- ' 
te, Matarrese non ha obietta- ' 
to nulla sul mento della mia L 
proposta». È la precisazione -
fatta ieri dal ministro del turi- * 
smo, sport e spettacolo, Car-, 

" " • " " ^ ^ ^ ^ " lo Tognoli, a proposito delle • 
polemiche sul tesseramento del quarto straniero. «Ribadisco 
- ha aggiunto Tognoli - la mia opinione: non più di tre stra
nieri per squadra. L'eventuale ammissione del quarto potrà * 
essere operata solo per i calciatori della Cee». •. . ' " 

E anche Rivera ; 
è d'accordo 
sul blocco :.-. 
delle frontiere 

La querelle Ira Tognoli e Ma-
thTese sul quarto straniero -
ha provocato icn le reazioni 
di diversi uomini politici. «Si 
tratta di una disputa stuc
chevole - ha dichiarato Ne-

• ' ' ' ' '- do Canetti, responsabile per • 
~^~™~" lo sport del pds -. È ridicolo ? 
stracciarsi le vesti per il quarto straniero quando si è data via » 
libera al costume dell'importazione a go-go». Il liberale ' 
Biondi si e detto «favorevole al tesseramento del quarto stra- > 
mero. Però in campo non dovranno scenderne più di tre per < 
volta». D'accordo con Tognoli si ò dichiarato Gianni Rivera. » 
de che ha aggiunto: «Credevo che anche Matarrese fosse ^ 
d'accordosuH'utilizzoditrestranieripcrsquadra». . ,'""", 

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Rallino. 14,30 atletica leggera, criterium indoor; 15,30 equitazio

ne, concorso ippico su neve a Cortina: 1G.15 nuoto, meeting 
internazionale;20,25Tgl sport. „ -- »»•-•- ••-.. 

Ralduc. 16.15 pallavolo, Alpitour-Maxicono: 17,45 basket. Tra- ' 
pnm-Philips; 20.15 Tg2 Lo sport; O,20 Notte sport: pugilato, -
Branco-Cadamonc; sci. gran fondo: pallanuoto, campionato- " 
italiano.rugby,torneo5Nazioni. -•• ,»..<. >.» ••* •, 

KaJtre. 11,10 atletica leggera, Coppa Europa di cross, 11.55 sci, -
coppa del mondo supergigante maschile; 15,15 sci, gran fon- ' 
do; 15,25 tennis, Italia-Spagna di Coppa Davis; 17,50 sci, gran ,. 
fondo; 17,55 ciclocross, campionato del mondo; 12,10 biliar- ' 
do,campionato5birilli; 18,45Derby. ..„...„^ .- ... ••••*., v 

TeleMontecarlo. 11,55 sci, Coppa del mondo di supergigante ". 
maschile; 12,55 sci. Coppa del mondo di discesa femminile; f 
13,45 Sport show: 14,55 ciclocross, campionato del mondo: -
19Mondocalcio. <• ••; ,«. . . •- •->. - .--._*. „ v 

Tele+ 2.12,45 La grande boxe; 14 Sport lime (1 edizione); ' 
15,45 calcio, Arsenal-Manchestcr United; 19,30 Sport Urne (2 
edizione); 20 calcio, campionato spagnolo; 22 Coppa del 
mondo di sci; 22,30 Arsenal-Manchcster United (replica). 

Totocalcio 

Ascoli-Atalanta ' 

Bari-Parma ' 

Cagl ian-Milan 

Genoa-Fiorentina 

Inter-Roma — 

Juventus-Foggia 

Lazio-Torino -' -

Napoli-Cremonese 

Verona-Sampdona 
Locce-Brescia 

Padova-Avellino 

Palermo-Cosona -

Piacenza-Ancona • 

X 2 

X 

X2 

1 

1 

1 

1X 

1 

- 1 X 
X 

1 

1 X 2 

X 1 2 

Totip 

Prima corsa 11 
2X 

Seconda corsa XX 
21 

Terza corsa XX1 
2 X X . 

Quarta corsa 2X 
X2 

Quinta corsa 212 
12X-

Sesta corsa XX 
X1 


